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DALL'IISS «RUSSO» ALLA SUMMER SCHOOL DI ANICA

Audiovisivo, il "salto" di Irene
E' Irene Ulfo, 17 anni, della classe 4 A
dell'indirizzo di "Grafica e comunica-
zione" dell'Iiss «Russo», diretto da
Maria Rita Basta, l'alunna ammessa
alla partecipazione della Summer
school della Fondazione Anica Acade-
my. Il corso è organizzato nell'ambito
del Piano nazionale cinema e immagi-
ni per la scuola, promosso dal ministe-
ro dell'Istruzione e dal ministero della
Cultura.

L'iniziativa mira a svelare il funzio-
namento della filiera audiovisiva, dal-
l'ideazione del prodotto fino alla sua
promozione, al fine di approfondire le
possibilità formative e occupazionali
nel settore, con l'obiettivo di orienta-
re chi ha già sviluppato una passione
per il mondo dell'audiovisivo, ma non
ha ancora chiaro in quale ambito spe-
cifico impiegare il proprio talento.
Irene Ulfo ha acquisito le compe-

tenze nell'ambito degli studi di «Gra-
fica e comunicazione» contraddistinti
da teoria, laboratori tecnici, appren-
distato in azienda del settore, Pcto nel
campo cinematografico della grafica e
comunicazione, della progettazione

multimediale, della comunicazione.
Sostenuta dai suoi insegnanti del con-
siglio di classe nello sviluppo del suo
talento ampiamente espresso in par-
ticolare in quello dell'animazione, I-
rene è stata selezionata tra numerosi
partecipanti al bando nazionale e am-
messa alla partecipazione della Sum-
mer School che si svolgerà in Italia in 3
sedi Roma, Rimini e Palermo. Irene
parteciperà alla scuola tra il 26 e 30
giugno nella sede di Palermo. Un
camp gratuito di una settimana con
lezioni frontali e attività pratiche.

Sïcilïa.,,....., m~t
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'Cinema in festa' all'Odeon
Viva il grande schermo
. ligrazie ai prezzi specia

L'iniziativa della Mediateca per incentivare il pubblico di tutte le età
Ampia la programmazione che sarà proposta da oggi fino a giovedì

LA SPEZIA

Cinque giorni di splendide visio-
ni con la magia del film visto sul
grande schermo: arriva anche
in Mediateca sala Odeon 'Cine-
ma in Festa', una bella iniziativa
che permetterà da oggi a giove-
dì di andare al cinema al prezzo
speciale di 3,50 euro per tutti i
film. Un'iniziativa colta dalla me-
diateca regionale ligure su pro-
posta del ministero della Cultu-
ra insieme a Anica e Anec, per
rilanciare la voglia di vedere i
grandi film nei grandi schermi.
«Abbiamo aderito a questa ini-
ziativa - dichiara il sindaco Pier-
luigi Peracchini - e lanciamo
una programmazione ricca di
film per grandi e piccoli a un
prezzo molto vantaggioso. Con-
tinuiamo a promuovere la no-
stra mediateca e la sala Odeon
al suo interno, organizzando di-
verse attività adatte a bambini e
famiglie e ampliando l'offerta
culturale». La sala Odeon propo-
ne film per tutti i gusti. Si inizia
con 'Animai House', la leggen-
daria pellicola di John Landis
del 1978 che torna al cinema in
versione in lingua originale sot-
totitolata: la commedia, che sa-
rà distribuita da Academy Two,
è principalmente nota per esse-
re stata il trampolino di lancio
per la carriera del compianto

John Belushi; si tratta di una
grande occasione per vedere,
in versione originale sottotitola-
ta e sul grande schermo. Non
manca il film di qualità per ec-
cellenza: 'Daliland' il biopic di
Mary Harron, che ritrova Ben
Kingsley (nella foto) nei panni
del celebre artista Salvador Da-
lì, uno dei pittori più apprezzati

di sempre. L'icona dell'arte sur-
realista viene raccontata tra vita
pubblica e opere, esplorando le
varie sfumature della sua perso-
nalità e del suo talento, tra luci e
ombre. Una quotidianità tra ec-
cessi di vario tipo, sullo sfondo
di una New York degli anni '70
per moda, colori e abitudini più
o meno discutibili. In ultimo una

Marco Magi

grande prima per tutta la fami-
glia, l'anteprima di 'Blu e Flippy
- Amici per le pinne', il film d'ani-
mazione, una storia fantastica
ed emozionante di una grande
amicizia, nella quale tutti i bam-
bini potranno identificarsi rico-
noscendo le loro vite quotidia-
ne nelle avventure dei protago-
nisti.

'Cinema in festa' all'Odeon
Viva il grande schermo
grazie ai prezzi speciali
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ANNUNCIO DEL SOTTOSEGRETARIO ALLA CULTURA BERGONZONI

Da domani all'll settembre biglietto del cinema a 3,50 euro

DI GIULIA BIANCONI

arà un'estate al cinema ricca di film e pro-
mozioni. Dall'11 giugno all'll settembre il
biglietto dei titoli italiani ed europei avrà il

prezzo speciale di 3,50 euro, grazie all'iniziativa
promossa dal Mic «Cinema Revolution-Che spet-
tacolo l'estate», costata 20 milioni di euro. Ad
aderire alla campagna sono stati mille sale e
tremila schermi in tutta Italia, pari al 95%. Ottan-
ta i film tra italiani ed europei.
«Le sale sono importanti presidi sociali e cultura-
li e sostenerle è un dovere. Per questa estate
abbiamo messo a punto un gioco di squadra che
vede il governo e l'intero sistema cinematografi-
co italiano scendere in campo per la ripartenza
del cinema», ha spiegato la sottosegretaria alla
Cultura, Lucia Borgonzoni, presentando la cam-
pagna alla Casa del Cinema. E Nicola Borrelli,
direttore generale Cinema e audiovisivo, ha affer-
mato: «Tutta la filiera sta investendo su questa

iniziativa, perché siamo convinti che anche
d'estate si possa andare al cinema».
Presenti alla Casa del Cinema ieri mattina, per
promuovere personalmente l'iniziativa, anche le
attrici Vittoria Puccini e Paola Minaccioni. «Da
spettatrice non rinuncio alla sala, perché lì un
film ha un impatto diverso e le emozioni si ampli-
ficano, insieme si ride e si piange di più. Il cine-
ma è un bene primario che riguarda tutti noi», ha
detto Puccini. E Minaccioni, che dal 21 giugno
sarà tra i protagonisti della commedia «Un matri-
monio mostruoso» di Volfango De Biasi, ha ag-
giunto: «Dobbiamo invitare i ragazzi a uscire di
casa. Se guardi un film sul divano puoi sentirti
solo, al cinema è completamente diverso».
Cinema Revolution inizierà e si concluderà con
un'altra campagna, Cinema in festa, promossa
da Anica e Anec, con il supporto del Mic e la
collaborazione dei David di Donatello-Accade-
mia del cinema italiano, che prevede a giugno
(da domenica 11 a giovedì 15) e a settembre (da
domenica 17 a giovedì 21) ingressi sempre a 3,5
euro per film italiani ed internazionali in pro-
grammazione, anteprime, masterclass ed eventi.

Altro Tempo 

11 teatro dell'Opera si rilaúlo\ 
a,.,,

I'euasa al passato e punta ,1 futuro
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Home   Cinema

Ciné 2023, ecco le anteprime
Le Giornate professionali estive di cinema, in programma a Riccione
dal 4 al 7 luglio, ospiteranno diverse anteprime tra cui Asteroid City
di Wes Anderson 

 by Valentina Torlaschi  —  12 Giugno 2023  in Cinema   0

 E-DUESSE.IT 
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Come di consueto, il programma di Ciné (Riccione, 4-7 luglio) si arricchisce di film in

anteprima. Si parte con l’attesissimo Asteroid City, nuovo film di Wes

Anderson martedì 4 luglio al termine della Convention di Universal Pictures. Il film,

presentato all’ultimo festival di Cannes, uscirà in sala dal 14 settembre per Universal

Pictures. Grande spazio anche al cinema italiano con Conversazioni con altre donne,

pellicola diretta da Filippo Conz con Valentina Lodovini e Francesco Scianna,

remake italiano del film Conversations with other women con Helena Bonham Carter e

Aaron Eckhart che arriverà in sala con Adler Entertainment. Atteso anche il cast del

film Uomini da marciapiede (distribuzione Minerva Pictures), divertente commedia

di Francesco Albanese in programma martedì 4 luglio alla presenza di Paolo

Ruffini, Herbert Ballerina, Clementino, Cristina Marino e il regista.

Paolo Ruffini sarà a Riccione  per presentare il suo nuovo film Rido perché ti amo,

commedia romantica che vede nel cast, oltre a Ruffini, Nicola Nocella, Barbara

Venturato, Daphne Scoccia, Greg, Enzo Garinei, Loretta Goggi, Giulia

Provvedi (l’altra metà del duo Le Donatella), Claudia Campolongo, Herbert Ballerina.

Il film, prodotto da Martha Capello e Ilaria Dello Iacono per Pegasus, con QMI e Rai

Cinema e nelle sale dal 6 luglio per Medusa, sarà presentato a Riccione nel giorno

dell’uscita.

Tra le altre anteprime di Ciné anche Umami (Wanted), commedia scritta e diretta

da Slony Sow, con Gèrard Depardieu nei panni di uno chef.

La XII edizione di Ciné – Giornate di Cinema, la manifestazione estiva di
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TORNA IN CINEMA

networking e di aggiornamento professionale dell’industria cinematografica,

promossa da ANICA, in collaborazione con ANEC, sostenuta dal MiC, dalla Regione

Emilia-Romagna e dalla Emilia-Romagna Film Commission, prodotta e organizzata da

Cineventi, è prevista a Riccione dal 4 al 7 Luglio.
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Cinema in Festa: le sale aderenti e i film a 3,5 euro

BY VALENTINA TORLASCHI  9 GIUGNO 2023  0

Al via a la seconda edizione estiva di Cinema in Festa, la

manifestazione che consente di andare al cinema a...

Best Movie Comics & Games: tutti gli ospiti e il
programma completo

BY VALENTINA TORLASCHI  9 GIUGNO 2023  0

Arriva a Milano sabato 10 e domenica 11 giugno Best Movie

Comics & Games, vera e propria fiera della cultura pop

per un...

Al via le riprese di Napoli – New York, nuovo film di
Salvatores con Favino

BY VALENTINA TORLASCHI  7 GIUGNO 2023  0

Al via le riprese di Napoli – New York, il nuovo film diretto dal

regista Premio Oscar Gabriele Salvatores, tratto...

Transformers: Il Risveglio conquista 430 cinema

BY VALENTINA TORLASCHI  9 GIUGNO 2023  0

Nuovo weekend, nuovi film in arrivo. Continuano le uscite di

appeal di questi mesi caldi (almeno al box office italiano)...
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HOME » CONTRIBUTORS » GIORNATA PARLAMENTARE »
LA GIORNATA PARLAMENTARE DEL 12 GIUGNO 2023: DIRITTO DI VOTO PER I FUORI SEDE, ATTUAZIONE PNRR, PENSIONI MINIME

POLITICA

La Giornata Parlamentare del 12 giugno
2023: diritto di voto per i fuori sede,
attuazione PNRR, pensioni minime

di Nomos Centro Studi Parlamentari | 12 Giugno 2023, ore 09:30

GIORNATA PARLAMENTARE

Truenumbers è l’appuntamento quotidiano con la rubrica curata dal
portale www.truenumbers.it, il più importante sito editoriale di Data
Journalism in Italia, fondato da Marco Cobianchi. Una rubrica utile per
saperne di più, per approfondire, per soddisfare ogni curiosità, ma
sempre con la precisione che solo i numeri sanno dare. Per leggere tutti
gli articoli della rubrica Truenumbers su Key4biz clicca qui.

Alla Camera

Nell’arco di questa settimana, l’Assemblea della Camera dei

deputati esaminerà la pdl di delega al Governo in materia di esercizio del

diritto di voto in un Comune diverso da quello di residenza, in caso

d’impedimenti per motivi di studio, lavoro o cura; la pdl sull’ordinamento

delle professioni pedagogiche ed educative e l’istituzione dei relativi albi

professionali; le mozioni sull’attuazione del Piano nazionale di ripresa e

resilienza e le mozioni a favore dell’adeguatezza dei trattamenti
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Nomos Centro Studi
Parlamentari
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previdenziali, con particolare riferimento all’importo delle pensioni

minime. Mercoledì alle 15.00 svolgerà le interrogazioni a risposta

immediata (question time), alle 16.30 voterà per l’elezione di due

Segretari di Presidenza e venerdì alle 9.30 terrà le interpellanze urgenti.

Per quanto riguarda le Commissioni, la Affari costituzionali, con

la Bilancio, esaminerà il decreto in materia di amministrazione di Enti

pubblici, di termini legislativi e d’iniziative di solidarietà sociale. Dibatterà,

poi, sulla pdl per il riconoscimento della lingua italiana come lingua ufficiale

della Repubblica e di proclamazione dell’inno nazionale.

La Giustizia dibatterà sulle pdl relative ai reati contro gli animali, sulle pdl

relative all’abuso d’ufficio e al traffico d’influenze illecite, sull’Atto Ue

sul contrasto della diffusione di contenuti terroristici online e sulla proposta

d’istituzione di una Commissione parlamentare d’inchiesta sui fatti accaduti

presso la comunità il Forteto. Svolgerà delle audizioni sulla pdl in materia di

assunzione d’informazioni dalle vittime di violenza domestica e di

genere. La Esteri, con la Difesa, svolgerà delle audizioni e dibatterà sulla

deliberazione del Cdm in merito alla partecipazione dell’Italia alle missioni

internazionali. Esaminerà la proposta ratifica ed esecuzione dell’Accordo

recante modifica del Trattato che istituisce il Meccanismo europeo di stabilità

(MES). La Difesa esaminerà lo schema di decreto ministeriale per il riparto

dello stanziamento relativo a contributi ad associazioni combattentistiche e

d’arma e proseguirà le audizioni sulla risoluzione sul programma Soldato

sicuro. 

La Finanze proseguirà la discussione sugli emendamenti alla delega al

Governo per la riforma fiscale e si confronterà sulla pdl per la promozione e lo

sviluppo delle start-up e delle piccole e medie imprese innovative mediante

agevolazioni fiscali e incentivi agli investimenti. La Cultura svolgerà delle

audizioni sull’impatto della digitalizzazione e dell’innovazione tecnologica

sui settori di competenza della Commissione, esaminerà la pdl per

l’introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive nei percorsi delle

istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti,

nonché nei percorsi d’istruzione e formazione professionale; assieme

alla Lavoro, dibatterà sulla risoluzione sulle iniziative normative in favore dei

lavoratori del settore dello spettacolo. Con la Trasporti, svolgerà delle

audizioni sull’atto Ue sulla libertà dei media. La Ambiente svolgerà delle

audizioni sulle pdl per la gestione delle emergenze di rilievo nazionale e per la

disciplina organica degli interventi di ricostruzione nei territori colpiti da

eventi emergenziali di rilievo nazionale, di rappresentanti e alcune sul

decreto per fronteggiare l’emergenza provocata sui recenti eventi alluvionali.

Proseguirà le audizioni sull’impatto ambientale degli incentivi in materia

edilizia e dibatterà, assieme alla Attività Produttive, sulla normativa Ue

sugli imballaggi e i rifiuti d’imballaggio. 

La Trasporti svolgerà delle audizioni sulle prospettive della mobilità verso il

2030, dalla continuità territoriale all’effettività del diritto alla mobilità

extraurbana e alcune sulle risoluzioni sul conseguimento della patente di

guida, sul documento unico di circolazione, sugli uffici della motorizzazione

civile e sulla revisione dei veicoli pesanti. La Attività Produttive proseguirà

le audizioni sulle risoluzioni sul comparto del commercio al dettaglio di

carburanti ed esaminerà la pdl di modifica del Codice della proprietà
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industriale. La Lavoro svolgerà delle audizioni sulle pdl per la giusta

retribuzione e il salario minimo e alcune per la conservazione del posto di

lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure mediche in favore dei lavoratori

affetti da malattie oncologiche, invalidanti e croniche. Infine, svolgerà

diverse audizioni sul settore della vigilanza privata e dei servizi di sicurezza. 

La Affari Sociali, con la Giustizia, esaminerà in sede di Comitato ristretto la

pdl per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo e del cyber

bullismo, e le misure rieducative dei minori. Dibatterà sulle pdl per la

prevenzione delle discriminazioni e la tutela dei diritti delle persone che sono

state affette da malattie oncologiche e sulle risoluzioni sulle politiche del

farmaco. La Agricoltura esaminerà le pdl per la castanicoltura e le pdl sul

settore ittico. Dibatterà, poi, sulle pdl per lo sviluppo del settore apistico e

sulla risoluzione sulle iniziative per l’eradicazione della peste suina dal

territorio nazionale e sul piano d’azione dell’UE per proteggere e ripristinare

gli ecosistemi marini per una pesca sostenibile e resiliente. Infine,

la Politiche dell’Ue dibatterà sull’Atto Ue sulla politica di ciberdifesa

dell’UE.

Al Senato

L’Assemblea del Senato tornerà a riunirsi domani alle 16.30 con la

discussione del decreto per il rafforzamento della capacità

amministrativa delle Amministrazioni pubbliche e del decreto per

l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro. Come di consueto,

nella mattinata di giovedì svolgerà le interrogazioni e alle 15.00

le interrogazioni a risposta immediata.

Per quanto riguarda le Commissioni, la Affari Costituzionali, con la Affari

Sociali e Lavoro, esaminerà il decreto per il rafforzamento della capacità

amministrativa delle Amministrazioni pubbliche e del decreto per

l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro. A seguire esaminerà il ddl

per il ripristino della festività nazionale del 4 novembre, il ddl per

riconoscimento dell’italiano come lingua ufficiale della Repubblica, il ddl per

l’istituzione delle circoscrizioni Sicilia e Sardegna per il Parlamento europeo,

il ddl per la modifica dell’articolo 117 della Costituzione sulla tutela della

salute, il ddl per l’elezione diretta dei presidenti delle Province, dei sindaci

metropolitani e dei sindaci, il ddl per l’attuazione dell’articolo 49 della

Costituzione in materia di disciplina dei partiti, il ddl per l’attuazione

dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto ordinario, il ddl per la

detenzione delle armi da fuoco e il rilascio del porto d’armi, il ddl per

l’istituzione della Giornata in memoria delle vittime dell’amianto, il ddl per la

nascita dell’Osservatorio nazionale per il sostegno psicologico alle Forze di

polizia, il ddl sull’ordinamento della Polizia locale il ddl per la

compartecipazione dello Stato alle spese per i minori in comunità o istituti, il

ddl d’istituzione di una Commissione di verifica degli statuti dei partiti

politici, ddl per l’istituzione del Garante per la protezione dati personali e

diritti umani, il ddl relativo all’indennità di funzione dei sindaci

metropolitani e dei sindaci e il ddl d’istituzione della Commissione

d’inchiesta sulla scomparsa di Orlandi e Gregori. 

La Giustizia svolgerà delle audizioni sul ddl per l’elezione di componenti del
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Rivedi il consenso

Consiglio superiore della magistratura. Con la Ambiente e Lavoro, dibatterà

sui ddl per la prevenzione e repressione della diffusione illecita di contenuti

tutelati dal diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

Esaminerà il ddl sul reato di tortura, il ddl per il contrasto alla delinquenza

minorile, il ddl relativo alla sottrazione o trattenimento anche all’estero di

persone minori o incapaci, il ddl sulla diffamazione a mezzo stampa e lite

temeraria, i ddl per il danneggiamento di beni culturali e artistici, i ddl sulla

geografia giudiziaria e lo schema di decreto legislativo relativo al contrasto

della diffusione di contenuti terroristici online. La Esteri e Difesa dibatterà

sulla partecipazione dell’Italia alle missioni internazionali. La Politiche

dell’Ue proseguirà il confronto sugli aspetti istituzionali della strategia

commerciale dell’Unione europea.

La Finanze svolgerà delle audizioni sul disegno di legge sugli interventi a

sostegno della competitività dei capitali. La Cultura ascolterà i

rappresentanti di Amazon Prime Video, di Netflix e dell’Associazione

nazionale industrie cinematografiche audiovisive e digitali (ANICA) sull’affare

assegnato relativo ai compensi corrisposti agli artisti delle piattaforme in

streaming e dibatterà sul ddl per la promozione della pratica sportiva nelle

scuole e l’istituzione dei nuovi giochi della gioventù. La Ambiente e Lavori

pubblici ascolterà i rappresentanti di TIM sul piano di sviluppo aziendale e

sul futuro della rete nazionale. La Industria e Agricoltura, assieme Affari

Sociali e Lavoro, svolgerà delle audizioni sul ddl sul divieto di produzione e

d’immissione sul mercato di alimenti e mangimi sintetici ed esaminerà il ddl

per la revisione del sistema d’incentivi alle imprese e il ddl sull’agricoltore

custode dell’ambiente e del territorio. La Affari Sociali e Lavoro esaminerà

il decreto per l’inclusione sociale e l’accesso al mondo del lavoro.

Quotidiano online sulla digital economy e la cultura del
futuro
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  lunedì, Giugno 12, 2023        



Ultime notizie Genova, morta la donna investita da un furgone mentre andava in bicicletta

Roccavignale, incidente in moto per de giovani: intervento dell’elisoccorso

IN PRIMO PIANO CRONACA POLITICA ATTUALITÀ ECONOMIA SPORT CITTÀ  FORMAZIONE

MISTERI DI LIGURIA AGENDA CULTURA E SPETTACOLI CURIOSITÀ CONTATTI



Cultura E Spettacoli

Cinema: Al Via “Cinema Revolution”, La
Promozione Del MiC Per Un’estate Da Vivere In
Sala
 12 Giugno 2023   Redazione   Comment(0)

Con un investimento di circa 20 milioni di euro, il Ministero della Cultura promuove la campagna

“CINEMA REVOLUTION – Che Spettacolo L’Estate”, che trasforma i mesi più caldi dell’anno in una

stagione straordinaria di film e promozioni.

I dettagli dell’iniziativa sono stati annunciati dal Sottosegretario di Stato del Ministero della Cultura

con delega al Cinema, Lucia Borgonzoni, alla Casa del Cinema di Roma di fronte ad una platea

composta da principali rappresentanti del mondo cinematografico. Alla conferenza stampa erano

presenti Nicola Borrelli, Direttore generale Cinema e audiovisivo, Mario Lorini, Presidente di ANEC,

Luigi Lonigro, Presidente Nazionale Distributori ANICA, Simone Gialdini, Presidente di Cinetel.
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Redazione

See author's posts

Redazione

CINEMA REVOLUTION è un’iniziativa fortemente voluta da tutte le componenti del comparto

cinematografico, dai produttori ai distributori fino agli esercenti, con oltre 3mila schermi aderenti in

tutta Italia.

La campagna avrà luogo nell’arco dei tre mesi estivi, dal giugno al settembre, durante i quali si

potrà assistere in sala a nuove uscite di film italiani, europei e internazionali e sarà possibile

guardare i film italiani ed europei al prezzo speciale di 3,50 euro. Il ricchissimo programma delle

proiezioni è già disponibile su cinemarevolution.it

“Un messaggio forte, sostenuto da un grande investimento: le sale sono importanti presidi sociali e

culturali, riteniamo – afferma il Sottosegretario di Stato al Ministero della Cultura Lucia Borgonzoni –

che sostenerle sia un dovere e per questa estate abbiamo messo a punto un gioco di squadra che

vede il Governo e l’intero sistema cinematografico italiano scendere in campo per la loro

ripartenza. Ringrazio tutti coloro i quali hanno contribuito alla realizzazione del progetto ed invito il

pubblico a vivere un’estate magica all’insegna di CINEMA REVOLUTION che, ne sono certa, sarà un

successo”.

CINEMA REVOLUTION inizierà e si concluderà con la cinque giorni di Cinema in festa,

l’appuntamento che per 5 anni (2022-2026) a giugno e a settembre prevede ingressi a prezzo

ridotto per film in normale programmazione, anteprime, masterclass e altri eventi speciali alla

presenza dei protagonisti. Le edizioni 2023 dell’iniziativa si terranno, infatti, da domenica 11 a giovedì

15 giugno e da domenica 17 a giovedì 21 settembre in cui andare al cinema costerà solo 3,50€ in

tutta Italia e in tutte le sale aderenti.

Lanciata da ANICA e ANEC, con il supporto del MiC e la collaborazione del David di Donatello –

Accademia del Cinema Italiano, la prima edizione di Cinema in festa tenutasi a settembre 2022 si

era conclusa con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori e quest’anno sarà parte

integrante di CINEMA REVOLUTION.
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SEGUICI SU:      Chi Siamo Screenweek.it Cineguru Programmazione

CINEMA IN FESTA! TUTTI I FILM CHE POTETE
VEDERE A 3,50 EURO
11 Giugno 2023 • Di Filippo Magnifico

 

CINEMA

Comincia oggi Cinema in Festa, l’iniziativa promossa da ANICA, ANEC, Fondazione David di Donatello, in collaborazione con il Ministero della

Cultura.

Si tratta di un doppio appuntamento annuale di cinque giorni ﴾dalla domenica al giovedì﴿, che durerà fino al 2026, e che offrirà al pubblico

l’opportunità di andare al cinema ad un costo ridotto.

Ma quali sono, nello specifico, i film che potrete vedere a 3,50 euro dall’11 al 15 giugno?

Scopriamoli insieme…

GIÀ IN SALA
FAST X

LA SIRENETTA

RAPITO

RENFIELD

DALÍLAND

CAMPIONI

SPIDER‐MAN: ACROSS THE SPIDER‐VERSE

THE BOOGEYMAN

TRANSFORMERS: IL RISVEGLIO

PRIGIONE 77

C’È DI NUOVO LA VALIGIA SUL LETTO

OLGA

BLU E FLIPPY – AMICI PER LE PINNE

CINEMA SERIETV SCREENWEEK ORIGINALS BOX OFFICE RUBRICHE FUMETTI E CINEMA 
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HOME POLITICA

Vittoria Puccini: “UNITA per prendere in mano il
futuro del lavoro nello spettacolo”
L'attrice, presto al cinema nel nuovo  lm di Daniele Lucchetti, racconta a THR Roma il suo impegno
con UNITA, l’Unione Nazionale Interpreti Teatro e Audiovisivo, di cui è presidente. "Uniti la voce
diventa più forte ed è impossibile non ascoltarla, servono riforme ad hoc per il nostro settore"

11 GIUGNO, 2023 17:05

L'attrice Vittoria Puccini  MILLY PETROSINO

In Italia attrici e attori del cineaudiovisivo non hanno il contratto collettivo nazionale del lavoro. Unico caso in
Europa, le troupe, i tecnici, le maestranze, gli stuntmen lavorano senza regole condivise e specifiche tutele. Loro
lo sanno bene, tanto che negli ultimi anni attraverso associazioni e iniziative, “una coscienza di categoria” si è
creata e rafforzata. A spiegarlo a THR Roma è Vittoria Puccini, presto al cinema nel nuovo film di Daniele
Lucchetti, Confidenza, presidente di UNITA, l’Unione Nazionale Interpreti Teatro e Audiovisivo.

Quando tre anni fa la pandemia “ha messo in uno stato di indigenza lavoratori e lavoratrici dello spettacolo c’è
stato come un risveglio di coscienza”, racconta ricordando come UNITA da pagina Facebook si è trasformata in
un’associazione da 1600 iscritti. “Uniti la voce diventa più forte ed è impossibile non ascoltarla”, dice durante gli
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Stati Generali dello Spettacolo, due giorni di dibattito a Roma per parlare dei diritti dei lavoratori dello spettacolo.
“Vogliamo prendere in mano il nostro futuro contribuendo a scrivere la regolamentazione della nostra
professione, soprattutto a tutela dei lavoratori più fragili”.

Altri articoli

FILM-ITALIANI

Ficarra e Picone, al via le riprese del nuovo
 lm

TECNOLOGIA

Vice: il gruppo editoriale verso la bancarotta. Ma
la società è alla ricerca di un nuovo acquirente

Se in altri settori professionali la pandemia sembra ormai lontana, nel vostro è un tema ancora molto

sentito. Perché?

La pandemia ha innescato un risveglio delle coscienze. Perché è stata un amplificatore di molti problemi che
esistevano già nel nostro mondo del lavoro. Problemi che hanno riguardato soprattutto lo spettacolo dal vivo che
è rimasto fermo per molto tempo. Ci ha fatto davvero sentire la mancanza di un sistema di welfare pensato e
studiato sulle peculiarità della nostra professione e che quindi avrebbe potuto contrastare gli effetti di quelle
chiusure. Molti attori sono stati costretti anche a cambiare lavoro. La pandemia ha rappresentato la nascita di
una coscienza di categoria più consapevole, che oggi con UNITA continuiamo a rafforzare.

Perché non era successo prima?

Il nostro ambiente è sempre stato molto individualista. Dobbiamo scardinare inoltre il pregiudizio per cui l’attore
è un privilegiato e non fa un “vero lavoro”. Siamo lavoratori come tutti gli altri, con le specificità del nostro
mestiere. Questa coscienza di categoria che si è formata ha anche creato una rete di sostegno per cui chi ha
maggiore visibilità si è messo a disposizione degli attori più fragili. Tutte le riforme che stiamo contribuendo a
scrivere sono per aiutare i lavoratori più deboli. Tra cui giovani, che per la prima volta si affacciano al mondo del
lavoro nello spettacolo e hanno davanti a sé una carriera da costruire.

Com’è nata UNITA?

Da una chat. Nel 2019 ero sul set e con altri attori abbiamo vissuto gli scioperi di quella estate, per i minimi
contrattuali per le troupe. “Ma è possibile che gli attori non abbiamo una loro voce per contribuire a tutti quei
tavoli dove si prendono decisioni che regolano la nostra professione?”, ci siamo chiesti. Abbiamo voluto creare
una associazione per unire le voci degli interpreti. E che fosse anche una casa per loro. Affinché gli interpreti
non si sentano più da soli ma parte di un insieme che li accoglie e che lavora per riconoscere e tutelare i loro
diritti.

Che cosa chiedete alle istituzioni?

Vogliamo prendere in mano il nostro futuro e occuparci di come è regolamentata la nostra professione, di quelli
che possono essere gli strumenti pensati ad hoc per noi. Perché il nostro è un lavoro. Produciamo non solo un
grande valore economico ma soprattutto culturale. La cultura è un bene primario, cui non si può rinunciare.
Cinema, teatro, danza, spettacoli dal vivo, musica. Non sono superficiali, sono fondamentali, per questo è
importante che lo Stato ci investa molto. Nutrono la nostra anima a livello individuale ma soprattutto
costruiscono un’identità collettiva.

Quali sono gli strumenti di welfare specifici della professione?

2 / 3

    HOLLYWOODREPORTER.IT
Data

Pagina

Foglio

11-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 19



L’indennità di discontinuità per esempio è un pilastro fondamentale: riconosce la specificità della nostra
professione. Anche quando, da attore, non ho un contratto, io sto lavorando, sto studiando, sto preparando un
ruolo. È giusto che questo periodo di formazione sia riconosciuto. E non solo in termini economici ma anche
previdenziali. Non è facile per un attore riuscire ad avere il numero di giornate necessarie per ottenere l’anno
contributivo. Un altro passo importante che è stato fatto è l’apertura del tavolo di trattativa tra la delegazione
sindacale Slc-Cgil, Cisl e Uil e le associazioni dei produttori Anica, Apa e Ape per trovare delle norme con la
finalità di regolare il lavoro degli interpreti dell’audiovisivo. Quello che chiediamo è un contratto collettivo
nazionale per il nostro comparto.

Oggi nel settore ci si sente più tutelati rispetto al passato?

Se riusciremo a fare il nostro lavoro bene, sì. Come associazione noi garantiamo anche questo. Quando un
associato ci scrive perché ha un problema lo aiutiamo per esempio con una prima consulenza legale gratuita.
Andiamo anche nelle scuole, siamo già andati alla Scuola d’Arte Cinematografica Gian Maria Volonté e andremo
presto al Centro Sperimentale di Cinematografia per trasmettere alle nuove generazioni queste consapevolezze.
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'Cinema in festa' all'Odeon Viva il grande schermo grazie ai prezzi speciali

L'iniziativa della Mediateca per incentivare il pubblico di tutte le età.
Ampia la programmazione che sarà proposta da oggi fino a giovedì.
Cinque giorni di splendide visioni con la magia del film visto sul grande
schermo: arriva anche in Mediateca sala Odeon ​Cinema in Festa', una
bella iniziativa che permetterà da oggi a giovedì di andare al cinema al
prezzo speciale di 3,50 euro per tutti i film. Un'iniziativa colta dalla
mediateca regionale ligure su proposta del ministero della Cultura
insieme a Anica e Anec, per rilanciare la voglia di vedere i grandi film nei
grandi schermi. "Abbiamo aderito a questa iniziativa ​ dichiara il sindaco Pierluigi Peracchini ​ e lanciamo una
programmazione ricca di film per grandi e piccoli a un prezzo molto vantaggioso. Continuiamo a promuovere la nostra
mediateca e la sala Odeon al suo interno, organizzando diverse attività adatte a bambini e famiglie e ampliando
l'offerta culturale". La sala Odeon propone film per tutti i gusti. Si inizia con ​Animal House', la leggendaria pellicola di
John Landis del 1978 che torna al cinema in versione in lingua originale sottotitolata: la commedia, che sarà
distribuita da Academy Two, è principalmente nota per essere stata il trampolino di lancio per la carriera del
compianto John Belushi; si tratta di una grande occasione per vedere, in versione originale sottotitolata e sul grande
schermo. Non manca il film di qualità per eccellenza: ​Daliland' il biopic di Mary Harron, che ritrova Ben Kingsley (nella
foto) nei panni del celebre artista Salvador Dalì, uno dei pittori più apprezzati di sempre. L'icona dell'arte surrealista
viene raccontata tra vita pubblica e opere, esplorando le varie sfumature della sua personalità e del suo talento, tra
luci e ombre. Una quotidianità tra eccessi di vario tipo, sullo sfondo di una New York degli anni '70 per moda, colori e
abitudini più o meno discutibili. In ultimo una grande prima per tutta la famiglia, l'anteprima di ​Blu e Flippy ‐ Amici
per le pinne', il film d'animazione, una storia fantastica ed emozionante di una grande amicizia, nella quale tutti i
bambini potranno identificarsi riconoscendo le loro vite quotidiane nelle avventure dei protagonisti. Potrebbe
interessarti anche Marco Magi
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Al via “Cinema Revolution”, per
un’estate da vivere in sala
 9 Giugno 2023   Audiopress   estero   0

ROMA (ITALPRESS ) – Con un investimento di circa 20 milioni di euro, il Ministero
della Cultura  promuove la campagna “Cinema Revolution – Che Spettacolo L’Estate”,
che trasforma i mesi più caldi dell’anno in una stagione straordinaria di film e
promozioni. I dettagli dell’iniziativa sono stati annunciati dal Sottosegretario di Stato del
Ministero della Cultura con delega al Cinema, Lucia Borgonzoni, alla Casa del Cinema di
Roma di fronte ad una platea composta da principali rappresentanti del mondo
cinematografico. Alla conferenza stampa erano presenti Nicola Borrelli, Direttore generale
Cinema e audiovisivo, Mario Lorini, Presidente di ANEC, Luigi Lonigro, Presidente

Pd, Schlein “Clima, sanità e lavoro per
battere la destra”

Una nuova palestra per l’istituto “Velso
Mucci” di Bra

A Savigliano in arrivo la Fiera delle
opportunità, un evento dedicato ai giovani
per scoprire le opportunità sul territorio

Assegnati tutti i contributi a sostegno delle
imprese del distretto diffuso di Fossano,
Savigliano e delle terre di pianura

Il Comune di Borgo San Dalmazzo aderisce
all’iniziativa di ANCI in favore dell’Emilia-
Romagna

Accedi

Feed dei contenuti

Feed dei commenti

WordPress.org

BIELLA  CARABINIERI  CHIVASSO  

CIRCOSCRIZIONE  

CONSIGLIO REGIONALE  CRONACA  

DE MURO  DI MAIO  ECONOMIA  

ESTERI  ESTERO  EUROPA  

FINANZA  FINANZIERI  GDF  

GIAVENO  GUARDIA DI FINANZA  

ITALPRESS  M5S  MATTEO SALVINI  

AUDIOPRESS - AGENZIA DI STAMPA A RILEVANZA
NAZIONALE
AUDIOPRESS - AGENZIA DI STAMPA A RILEVANZA NAZIONALE, DAL 1984

HOME ABBONAMENTI CHI SIAMO CONTATTI LAVORA CON NOI PREMIUM SERVIZI

CERCA …

ARTICOLI RECENTI

META

TAG

1 / 2

    AUDIOPRESS.IT
Data

Pagina

Foglio

10-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 22



 ESTERO EUROPA ITALPRESS

 PREVIOUS
Al via la campagna Amsa su
corretta raccolta di cartoni
bevande e cibo

NEXT 
Riforme, Meloni “L’opposizione sia responsabile”

Nazionale Distributori ANICA, Simone Gialdini, Presidente di Cinetel.
Cinema Revolution è un’iniziativa fortemente voluta da tutte le componenti del comparto
cinematografico, dai produttori ai distributori fino agli esercenti, con oltre 3mila schermi
aderenti in tutta Italia.
La campagna avrà luogo nell’arco dei tre mesi estivi, dal giugno al settembre, durante i
quali si potrà assistere in sala a nuove uscite di film italiani, europei e internazionali e
sarà possibile guardare i film italiani ed europei al prezzo speciale di 3,50 euro. Il
ricchissimo programma delle proiezioni è già disponibile su cinemarevolution.it. “Un
messaggio forte, sostenuto da un grande investimento: le sale sono importanti presidi
sociali e culturali, riteniamo – afferma il Sottosegretario di Stato al Ministero della Cultura
Lucia Borgonzoni – che sostenerle sia un dovere e per questa estate abbiamo messo a
punto un gioco di squadra che vede il Governo e l’intero sistema cinematografico italiano
scendere in campo per la loro ripartenza. Ringrazio tutti coloro i quali hanno contribuito
alla realizzazione del progetto ed invito il pubblico a vivere un’estate magica all’insegna di
Cinema Revolution che, ne sono certa, sarà un successo”.
Cinema Revolution inizierà e si concluderà con la cinque giorni di Cinema in festa,
l’appuntamento che per 5 anni (2022-2026) a giugno e a settembre prevede ingressi a
prezzo ridotto per film in normale programmazione, anteprime, masterclass e altri eventi
speciali alla presenza dei protagonisti. Le edizioni 2023 dell’iniziativa si terranno, infatti,
da domenica 11 a giovedì 15 giugno e da domenica 17 a giovedì 21 settembre in cui
andare al cinema costerà solo 3,50 euro in tutta Italia e in tutte le sale aderenti. Lanciata
da Anica e Anec, con il supporto del MiC e la collaborazione del David di Donatello –
Accademia del Cinema Italiano, la prima edizione di Cinema in festa tenutasi a settembre
2022 si era conclusa con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori e
quest’anno sarà parte integrante di Cinema Revolution.

foto: ufficio stampa Ministero Cultura

(ITALPRESS).
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Home   Culture   Cinema, al via “Cinema Revolution”: promozione del MiC per un’estate da vivere...

9

Culture

Cinema, al via “Cinema
Revolution”: promozione del
MiC per un’estate da vivere in
sala

Con un investimento di circa 20 milioni di euro, il Ministero della cultura promuove la campagna

“Cinema Revolution – Che Spettacolo L’Estate”, che trasforma i mesi più caldi dell’anno in una

stagione straordinaria di film e promozioni.

I dettagli dell’iniziativa sono stati annunciati dal Sottosegretario di Stato del Ministero della Cultura con

ildenaro.it 9 Giugno 2023 

- Advertisement -

    

  10.8 Napoli
C sabato, Giugno 10, 2023    Approfondimenti Arretrati Il Direttore Le iniziative de ildenaro.it Speciali Video

IMPRESE & MERCATI  CARRIERE  CULTURE  INCENTIVI  FUTURA  CRONACHE  RUBRICHE 

ALTRE SEZIONI 

1 / 2

    ILDENARO.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

10-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 24



Articolo precedente

Olimpia Milano-Virtus Bologna 92-82 in gara
1 finale scudetto

Prossimo articolo

Giulia Tramontano, autopsia: coltellata alla
carotide, morta in pochi minuti

delega al Cinema, Lucia Borgonzoni, alla Casa del Cinema di Roma di fronte ad una platea composta

da principali rappresentanti del mondo cinematografico. Alla conferenza stampa erano presenti Nicola

Borrelli, Direttore generale Cinema e audiovisivo, Mario Lorini, Presidente di ANEC, Luigi Lonigro,

Presidente Nazionale Distributori ANICA, Simone Gialdini, Presidente di Cinetel.

Cinema Revolution è un’iniziativa fortemente voluta da tutte le componenti del comparto

cinematografico, dai produttori ai distributori fino agli esercenti, con oltre 3mila schermi aderenti in

tutta Italia. La campagna avrà luogo nell’arco dei tre mesi estivi, dal giugno al settembre, durante i

quali si potrà assistere in sala a nuove uscite di film italiani, europei e internazionali e sarà possibile

guardare i film italiani ed europei al prezzo speciale di 3,50 euro. Il ricchissimo programma delle

proiezioni è già disponibile su cinemarevolution.it

“Un messaggio forte, sostenuto da un grande investimento: le sale sono importanti presidi sociali e

culturali, riteniamo – afferma il Sottosegretario di Stato al Ministero della cultura, Lucia Borgonzoni –

che sostenerle sia un dovere e per questa estate abbiamo messo a punto un gioco di squadra che

vede il Governo e l’intero sistema cinematografico italiano scendere in campo per la loro ripartenza.

Ringrazio tutti coloro i quali hanno contribuito alla realizzazione del progetto ed invito il pubblico a

vivere un’estate magica all’insegna di Cinema Revolution che, ne sono certa, sarà un successo”.

Cinema Revolution inizierà e si concluderà con la cinque giorni di Cinema in festa, l’appuntamento

che per 5 anni (2022-2026) a giugno e a settembre prevede ingressi a prezzo ridotto per film in

normale programmazione, anteprime, masterclass e altri eventi speciali alla presenza dei protagonisti.

Le edizioni 2023 dell’iniziativa si terranno, infatti, da domenica 11 a giovedì 15 giugno e da domenica

17 a giovedì 21 settembre in cui andare al cinema costerà solo 3,50€ in tutta Italia e in tutte le sale

aderenti.

Lanciata da ANICA e ANEC, con il supporto del MiC e la collaborazione del David di Donatello –

Accademia del Cinema Italiano, la prima edizione di Cinema in festa tenutasi a settembre 2022 si era

conclusa con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori e quest’anno sarà parte

integrante di Cinema Revolution.
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(ANSA) - ROMA, 09 GIU - Conto alla rovescia per la partenza di
Cinema Revolution, la promozione del MiC per un'estate da vivere in
sala cinematografica: dall'11 giugno all'11 settembre, su oltre 3mila
schermi aderenti in tutta Italia, si potrà assistere in sala a nuove uscite
di film italiani, europei e internazionali e sarà possibile guardare i film
italiani ed europei al prezzo speciale di 3,50 euro. I dettagli
dell'iniziativa sono stati annunciati dalla sottosegretaria alla Cultura con
delega al Cinema, Lucia Borgonzoni, alla Casa del Cinema di Roma.
"Le sale sono importanti presidi sociali e culturali, riteniamo - afferma -
che sostenerle sia un dovere e per questa estate abbiamo messo a
punto un gioco di squadra che vede il governo e l'intero sistema
cinematografico italiano scendere in campo per la loro ripartenza". Per
l'iniziativa è previsto un investimento di 20 milioni di euro.
    Cinema Revolution - Che Spettacolo L'Estate, inizierà e si
concluderà con la cinque giorni di Cinema in festa, l'appuntamento che
per 5 anni (2022-2026) a giugno e a settembre prevede ingressi a
prezzo ridotto per film in normale programmazione, anteprime,
masterclass e altri eventi speciali alla presenza dei protagonisti. Le
edizioni 2023 dell'iniziativa si terranno, infatti, da domenica 11 a giovedì
15 giugno e da domenica 17 a giovedì 21 settembre in cui andare al
cinema costerà solo 3,50 euro in tutta Italia e in tutte le sale aderenti.
Lanciata da Anica e Anec, con il supporto del MiC e la collaborazione
del David di Donatello - Accademia del Cinema Italiano, la prima
edizione di Cinema in festa tenutasi a settembre 2022 si era conclusa
con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori e
quest'anno sarà parte integrante di Cinema Revolution. L'iniziativa è
stata presentata insieme ai principali rappresentanti del mondo
cinematografico: Nicola Borrelli, direttore generale Cinema e
audiovisivo, Mario Lorini, presidente di Anec, Luigi Lonigro, presidente
nazionale distributori Anica, Simone Gialdini, presidente di Cinetel.
    (ANSA).
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Cinema Revolution, il MiC promuove

l'estate al cinema

 

Vittoria Puccini e Paola Minaccioni sono impegnate in prima film per lanciare Cinema Revolution, la campagna

del MiC che, con un investimento di circa 20 milioni di euro, promuove concretamente il prolungamento della

stagione.

Paola Minaccioni, che ha due film in uscita nel corso dell'estate (Un matrimonio mostruoso di Volfango De

Biasi e Una commedia pericolosa di Alessandro Pondi), sottolinea come le persone si siano "dimenticate cosa

significa andare al cinema, pensando di vedere i film a casa. Ma, steso sul divano, sei abbrutito e depresso e senti

la tua solitudine profonda. Niente a che fare con il cinema in sala. E allora diamola una spintarella a questi

ragazzi, invitiamoli a uscire".
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Aggiunge Vittoria Puccini: "Come spettatrice, non voglio e non posso rinunciare alla sala, perché lo stesso film

visto lì ha un impatto diverso, insieme si ride di più, si piange di più, la condivisione amplifica le sensazioni. E'

importante che il MiC investa nel cinema che è un bene primario che ci riguarda tutti come cittadini".

Il sottosegretario alla Cultura, Lucia Borgonzoni, ha spiegato: "Le sale sono importanti presidi sociali e culturali,

riteniamo che sostenerle sia un dovere e per questa estate abbiamo messo a punto un gioco di squadra che vede

il governo e l’intero sistema cinematografico italiano scendere in campo per la loro ripartenza. Nel 2019 si era

riusciti a far decollare l'estate pur senza lo sconto sul biglietto, poi c'è stata la pandemia, adesso c'è un

intervento dello Stato a sostegno dei film italiani ed europei".

Nicola Borrelli, direttore generale Cinema e audiovisivo, spiega: "Tutta la filiera investe su questa iniziativa e

siamo convinti che d’estate si possa andare al cinema, non solo nelle arene. Cinema Revolution è stata lanciata

durante la serata del David di Donatello, la campagna di comunicazione sarà importante. Fino al 16 settembre il

biglietto, per tutti i film italiani ed europei, sarà di 6,50 € ma 3 euro li metterà il MiC". E Borrelli ha sottolineato

l'importante contributo di Cinecittà nella gestione tecnica dell'iniziativa.

Mario Lorini, presidente di ANEC, ha specificato: "Il 95% delle sale hanno aderito e saranno aperte nel periodo

in questione, si tratta di 1.000 sale e 3.000 schermi", mentre Luigi Lonigro, presidente nazionale Distributori

ANICA, parla di "un progetto di eccellenza a livello europeo con ottanta film, di cui circa 40 italiani ed europei,

che arriveranno nei mesi da giugno a settembre". Un volano importante per un mercato che a maggio ha

riguadagnato posizioni, rispetto al periodo della pandemia. "Siamo tornati alla normalità con 31mln di incassi

rispetto ai 24 mln in media nel triennio 2017/2019, nel periodo dal 18 maggio al 7 giugno".

Tra i film in arrivo, Io capitano di Matteo Garrone che uscirà il 6 settembre, quattro commedie importanti con

cast popolare targate Lucisano, Fast & Furious, Indiana Jones e il quadrante del destino, Transformers,

Elemental, Flash, Oppenheimer, Barbie, Rido perché ti amo, I cavalieri dello Zodiaco, La ragazza con i

tentacoli, il nuovo Mission Impossibile (a questo link tutti i titoli).

Ad aprire e chiudere Cinema Revolution sarà la cinque giorni di Cinema in Festa, rispettivamente a giugno

(11/15) e settembre (17/21). Lanciata da ANICA e ANEC, con il supporto del MiC e la collaborazione del David

di Donatello – Accademia del Cinema Italiano, la prima edizione di Cinema in Festa a settembre 2022 si era

conclusa con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori.

Non manca il sostegno dei Nastri d'argento: il SNGCI chiede a esercenti e distributori di far tornare in sala i film

premiati con i Nastri, che saranno resi noti il 20 giugno prossimo.  
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Al via "Cinema Revolution", per un'estate da vivere in sala

Al via "Cinema Revolution", per un'estate da vivere in sala
9 Giugno 2023
ROMA (ITALPRESS) ‐ Con un investimento di circa 20 milioni di euro, il
Ministero della Cultura promuove la campagna "Cinema Revolution ‐ Che
Spettacolo L'Estate", che trasforma i mesi più caldi dell'anno in una
stagione straordinaria di film e promozioni. I dettagli dell'iniziativa sono
stati annunciati dal Sottosegretario di Stato del Ministero della Cultura
con delega al Cinema, Lucia Borgonzoni, alla Casa del Cinema di Roma di
fronte ad una platea composta da principali rappresentanti del mondo cinematografico. Alla conferenza stampa erano
presenti Nicola Borrelli, Direttore generale Cinema e audiovisivo, Mario Lorini, Presidente di ANEC, Luigi Lonigro,
Presidente Nazionale Distributori ANICA, Simone Gialdini, Presidente di Cinetel.
Cinema Revolution è un'iniziativa fortemente voluta da tutte le componenti del comparto cinematografico, dai
produttori ai distributori fino agli esercenti, con oltre 3mila schermi aderenti in tutta Italia.
La campagna avrà luogo nell'arco dei tre mesi estivi, dal giugno al settembre, durante i quali si potrà assistere in sala a
nuove uscite di film italiani, europei e internazionali e sarà possibile guardare i film italiani ed europei al prezzo
speciale di 3,50 euro. Il ricchissimo programma delle proiezioni è già disponibile su cinemarevolution.it. "Un
messaggio forte, sostenuto da un grande investimento: le sale sono importanti presidi sociali e culturali, riteniamo ‐
afferma il Sottosegretario di Stato al Ministero della Cultura Lucia Borgonzoni ‐ che sostenerle sia un dovere e per
questa estate abbiamo messo a punto un gioco di squadra che vede il Governo e l'intero sistema cinematografico
italiano scendere in campo per la loro ripartenza. Ringrazio tutti coloro i quali hanno contribuito alla realizzazione del
progetto ed invito il pubblico a vivere un'estate magica all'insegna di Cinema Revolution che, ne sono certa, sarà un
successo".
Cinema Revolution inizierà e si concluderà con la cinque giorni di Cinema in festa, l'appuntamento che per 5 anni
(2022‐2026) a giugno e a settembre prevede ingressi a prezzo ridotto per film in normale programmazione, anteprime,
masterclass e altri eventi speciali alla presenza dei protagonisti. Le edizioni 2023 dell'iniziativa si terranno, infatti, da
domenica 11 a giovedì 15 giugno e da domenica 17 a giovedì 21 settembre in cui andare al cinema costerà solo 3,50
euro in tutta Italia e in tutte le sale aderenti. Lanciata da Anica e Anec, con il supporto del MiC e la collaborazione del
David di Donatello ‐ Accademia del Cinema Italiano, la prima edizione di Cinema in festa tenutasi a settembre 2022 si
era conclusa con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori e quest'anno sarà parte integrante di Cinema
Revolution.
foto: ufficio stampa Ministero Cultura
(ITALPRESS).
Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su
quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo [email protected]
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HOME » MEDIA » ILPRINCIPENUDO » L’ATLANTE DELLA CULTURA DELLA TRECCANI E LA CAMPAGNA ESTIVA PER IL CINEMA A 3,5 EURO: FUNZIONERANNO?

INIZIATIVE

L’Atlante della cultura della Treccani e
la campagna estiva per il cinema a 3,5

euro: funzioneranno?
di Angelo Zaccone Teodosi | 9 Giugno 2023, ore 17:25

ILPRINCIPENUDO

Fioriscono iniziative, di conoscenza e promozione, ma permane un forte deficit di visione
organica e strategica nel governo del sistema culturale nazionale.

L’Italia è il Paese dei mille campanili ed il policentrismo nostrano è una

caratterizza forse inevitabile anche nelle iniziative di conoscenza e

promozione del sistema culturale: nelle ultime settimane, si sono registrate L'autore
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attività varie e variegate, che confermano il sempre latente rischio di

dispersione di energie, oltre che di frammentazione di risorse…

Il 24 maggio 2023, è stato presentato in pompa magna al Collegio Romano

(ma assente il Ministro Gennaro Sangiuliano) l’“Atlante delle Imprese

Culturali e Creative in Italia”, pubblicato in lussuosa veste editoriale

dall’Istituto per l’Enciclopedia Italiana, alias Treccani (guidata dall’ex

Ministro Massimo Bray)… Questa mattina a Roma, ci sono stati due eventi

in parallelo: la presentazione – alla Casa del Cinema a Villa Borghese – della

campagna “Cinema Revolution”, fortemente voluta dalla Sottosegretaria

leghista Lucia Borgonzoni (che esercita deleghe ampie: cinema,

audiovisivo, industrie culturali e creative, e quindi anche moda, design, ed

altro ancora), che interviene sulla leva del “pricing” dei cinematografici…

Nelle stesse ore, presso l’Accademia delle Arti “Pier Paolo Pasolini” (nei

pressi della Farnesina), una delle anime del Partito Democratico più sensibile

alla cultura, ovvero Left Wing, guidata da Matteo Orfini, ha invece promosso

un incontro dall’ambizioso titolo di “Stati Generali dello Spettacolo”…

E ci siamo qui limitati a segnalare soltanto tre eventi, dei tanti che hanno

caratterizzato la scena italiana nelle ultime due settimane, in materia di

“politica culturale”…

Ognuna di queste iniziative merita senza dubbio attenzione, e ci torneremo

presto su queste colonne, ma quel che – ancora una volta – vogliamo

segnalare è l’evidenza di un policentrismo che è al tempo stesso una

ricchezza ed una dispersione.

Il lussuoso “Atlante delle Imprese Culturali e
Creative” della Treccani: eleganza editoriale ma
limitato valore aggiunto

Per esempio, il lussuoso “Atlante” promosso dalla Treccani aggiunge assai

poco (al di là dell’elegante veste e del ricco apparato iconografico), rispetto ai

due pressoché unici “testi di riferimento” in materia di analisi del sistema

culturale italiano, che restano ad oggi il “Rapporto Annuale” di Federculture

e lo studio “Io sono cultura” della Fondazione Symbola: peraltro i dati di

natura quantitativa di queste due fonti (certamente utili) sono basati sulle

rilevazioni delle Camere di Commercio (Unioncamere), ovvero le stesse

che utilizza Treccani, allorquando notoriamente i “codici Ateco” non si

attanagliano bene alla descrizione delle attività culturali e creative… E ciò

basti.

Manca una visione organica, di insieme, di sistema, che unisca ad un più

evoluto apparato di analisi quantitative un approccio di analisi critica

interdisciplinare dello stato di salute del sistema culturale nazionale.

Questo problema riguarda anche il settore del sistema audiovisivo italiano

che mostra maggiore sofferenza, qual è la fruizione “theatrical” dei film.

Mancano ancora strumenti tecnici di
valutazione dell’intervento pubblico

Angelo Zaccone Teodosi

Presidente Istituto italiano
per l’Industria Culturale –

IsICult

Condividi:
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Come è noto, ormai lo Stato italiano inietta nel sistema oltre 800 milioni di

euro l’anno di sostegno pubblico: un budget impressionante, cresciuto

anzitutto grazie alla legge sul cinema e l’audiovisivo voluta dall’ex Ministro

“dem” Dario Franceschini.

Questa fortissima iniezione di sostegno dello Stato ha determinato una

crescita impressionante nella quantità di film e fiction prodotta in Italia ogni

anno, ma nessuno si è finora preso la briga di valutare – in modo

indipendente e critico – gli effetti del sostegno pubblico: sia nel

tessuto industriale del sistema (siamo di nuovo di fronte ad una industria così

assistita dallo Stato da divenire parassitaria?!), sia per quanto riguarda la

modificazione delle dinamiche di offerta e domanda (il pubblico ovvero la

cittadinanza).

Alcuni temono che si sia alimentata una sovrapproduzione sganciata sia

dalle logiche del mercato sia dall’esigenza di estendere la fruizione (in

termini quantitativi assoluti ma anche rispetto all’esigenza di ampliare

l’audience).

Il rischio di una “bolla” è latente. Lo Stato
generoso ed il privato beneficiario…

Si ricordi che una parte significativa della popolazione italiana non legge libri,

non legge quotidiani, non va al cinema, al teatro né frequenta musei e mostre

d’arte…

Eppure, continuamente vengono diramati comunicati stampa che sembra

evidenzino incrementi nella fruizione, che, invece, se si leggessero bene le

metodologie utilizzate nella quantificazione dei fenomeni, evidenziano la

fragilità delle stime e delle elaborazioni.

Spesso si tratta di numerologie ad effetto, che seducono giornalisti poco

attenti alle metodiche utilizzate per produrre quei dati: fuochi di artificio,

insomma. Grancassa autopromozionale.

Le ricerche in materia di analisi del pubblico, nel nostro Paese, sono ancora

assai limitate (l’avanguardia, in Italia, è rappresentata, soprattutto per

quanto riguarda il cinematografo, dalla Ergo Research guidata da Michele

Casula), e comunque il budget che viene assegnato a queste iniziative di

conoscenza è assolutamente modesto (a fronte della mole complessiva

dell’intervento pubblico a favore del cinema e dell’audiovisivo).

Sembra quasi che chi governa il sistema culturale italiano non sia granché

interessato a conoscere la “vera verità” di funzionamento delle

strutture che producono ed offrono cultura, spettacolo, arte. Prevale inerzia e

conservazione.

Sembra essere soddisfatto del plauso delle categorie imprenditoriali dei

beneficiari (nel cinema e tv: Anica ed Apa ed Anec) piuttosto che della

verifica – seria e severa – degli effetti dell’intervento. In talune occasioni,

come questa mattina a Villa Borghese, sembra di assistere allo spettacolo di
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operatori – pubblici e privati – che si gongolano, auto-applaudendosi: lo

Stato generoso e il privato beneficiario.

Il problema non riguarda soltanto il cinema in sala: forti deficit di

conoscenza si registrano anche rispetto a tutti gli altri settori del sistema

culturale italiano, dalle librerie alle edicole, dall’editoria alla musica, dai

fumetti ai videogames…

Eppure, pur in un deserto di dati accurati ed analisi approfondite, si

“governa” e si mettono in atto iniziative che sono “valide” in sé, ma che non

sono “validate” (ci si passi il gioco di parole) da un approccio tecnico-

scientifico adeguato.

Governo nasometrico del sistema, da parte
della “mano pubblica”

Un esempio, tra i tanti possibili: presentata con tanto diffuso entusiasmo,

questa mattina, la campagna “Cinema Revolution” (perché questa

denominazione, non proprio sensibile alla lingua italiana?!) ovvero

un’iniziativa promozionale che dovrebbe stimolare la fruizione di cinema in

sala durante i mesi estivi.

Notoriamente, l’Italia è uno dei Paesi in Europa nei quali il cinema “estivo”

soffre una crisi acuta e grave.

Il Ministro Gennaro Sangiuliano e la Sottosegretaria Lucia Borgonzoni

hanno deciso di intervenire: bene, bravi.

Hanno promosso – prima di intervenire – accurate ricerche in materia?! Non

ci risulta.

Eppure, sulla base – quindi – di un “dataset” inevitabilmente

approssimativo, hanno deciso che fosse quella del prezzo del biglietto la

leva primaria sulla quale intervenire. In parallelo ad una campagna di

promozione.

Hanno deciso di allocare 20 milioni di euro a sostegno dell’iniziativa.

È stata realizzata una specifica indagine di mercato? Non risulta.

È stata promossa una gara per consentire ai migliori creativi di proporre idee

innovative? Non risulta.

Sono state contattate e coinvolte le migliori agenzie pubblicitarie

italiane?! Non risulta.

Chi ha impostato e svilupperà le due campagne “Cinema Revolution” e

“Cinema in Festa”? Non è dato sapere. Sul sito web dedicato, non ci sono

incredibilmente i “credits” di autori, creativi, “media planner”…

Nessun nome. Nulla di nulla. Emerge soltanto il logotipo del Ministero.
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Insomma, “chi c’è dietro” questa campagna anonima?!

Eppure – senza svelare il “dietro le quinte” del progetto (evidenza pubblica

zero) – si è partiti in quarta…

“Cinema Revolution”, film italiani e europei a
3,50 euro al cinema, da metà giugno a metà
settembre; “Cinema in Festa”, dall’11 al 16
giugno e dal 16 al 21 settembre, tutti i film
(anche extra-europei) a 3,5 euro

Questa mattina, è stato annunciato che i 20 milioni di euro saranno dedicati

alla campagna “Cinema Revolution – Che Spettacolo l’Estate”, il cui

ambizioso intento sarebbe appunto rendere i mesi più caldi dell’anno in una

stagione straordinaria di fruizione di film in sala.

I dettagli dell’iniziativa sono stati annunciati da Lucia Borgonzoni di fronte

ad una platea composta da principali rappresentanti del mondo

cinematografico, che plaudono convinti. Senza evidentemente porsi –

nemmeno loro – tante domande.

Alla conferenza stampa, erano infatti presenti Nicola Borrelli, Direttore

Generale Cinema e Audiovisivo del Ministero, Mario Lorini, Presidente degli

esercenti cinematografici dell’Anec, Luigi Lonigro, Presidente nazionale

Distributori dell’Anica (ma anche Direttore “Theatrical” di 01 Distribution,

la società controllata da Rai Cinema e quindi da Rai spa), Simone Gialdini,

Presidente di Cinetel (la società che rileva il “box office”).

È stato annunciato che saranno oltre 3mila gli schermi cinematografici

aderenti all’iniziativa in tutta Italia.

La campagna avrà luogo nell’arco dei 3 mesi estivi, dal giugno al settembre,

durante i quali si potrà assistere in sala a nuove uscite di film italiani, europei

e internazionali, e sarà possibile guardare i film italiani ed europei al prezzo

speciale di 3,50 euro.  

“Cinema Revolution” inizierà e si concluderà con la cinque giorni di

“Cinema in Festa”, l’appuntamento che, per 5 anni (2022-2026), a giugno

e a settembre, prevede ingressi a prezzo ridotto per film in normale

programmazione, anteprime, “masterclass” e altri eventi speciali alla

presenza dei protagonisti.

Le edizioni 2023 dell’iniziativa si terranno da domenica 11 a giovedì 15

giugno e da domenica 17 a giovedì 21 settembre: in queste settimane,

andare al cinema costerà solo 3,50 euro in tutta Italia (in tutte le sale

aderenti).

In sostanza, l’iniziativa “Cinema Revolution” riguarda i film prodotti in

Italia e in Europa, parte dall’11 giugno e terminerà il 21 settembre, mentre

dall’11 giugno al 15 giugno e nell’ultima settimana estiva si terrà anche
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Rivedi il consenso

“Cinema in festa”, con tutti i film italiani e internazionali sempre a 3,50 euro.

Ha dichiarato l’iperattiva Sottosegretaria: “‘Cinema in Festa’ parla e porta

tutti i film a 3,50 euro. Ma noi abbiamo voluto promuovere il cinema italiano

ed europeo”. Ed ha precisato: “il lavoro che dobbiamo fare è sui ragazzi, sulle

nuove generazioni. Sulle scuole e sull’audiovisivo, dovremmo contare di più,

magari spiegando ai giovani la cultura del film direttamente in sala. Oggi

presentiamo un’iniziativa per riportare i giovani anche a vedere i film italiani

ed europei”. Ha anche annunciato che presto “avremo anche un team di

creators, per raggiungere i più giovani, e nuovi finanziamenti da mettere in

campo”.

Oh, perbacco, entrano in campo finanche i “creator”, ovvero i nuovi

agitatori delle masse, tra YouTube e TikTok.

Anche su questo fronte, però, nessuna pubblica evidenza: come verranno

selezionati? chi li sceglierà? come verranno remunerati?

Non è dato sapere.

Approfondiremo presto, non appena avremo ricevuto dal Ministero della

Cultura risposte alle domande che andiamo ponendo su queste colonne. Ma

il problema va ben oltre il caso specifico.

(*) Angelo Zaccone Teodosi è Presidente dell’Istituto italiano per l’Industria

Culturale – IsICult (www.isicult.it) e curatore della rubrica IsICult

“ilprincipenudo” per “Key4biz”.
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   

 

Leggi news mediakey.tv » News » Leggi news

  Newsletter

  Archivio News

Cinema, al via ”Cinema Revolution” la promozione del MiC per
un’estate da vivere in sala

Con un investimento di circa 20 milioni di euro, il

Ministero della Cultura promuove la campagna

“CINEMA REVOLUTION – Che Spettacolo L’Estate”,

che trasforma i mesi più caldi dell’anno in una

stagione straordinaria di film e promozioni. I dettagli

dell’iniziativa sono stati annunciati dal

Sottosegretario di Stato del Ministero della Cultura

con delega al Cinema, Lucia Borgonzoni, alla Casa

del Cinema di Roma di fronte ad una platea composta da principali rappresentanti del mondo

cinematografico. Alla conferenza stampa erano presenti Nicola Borrelli, Direttore generale Cinema e

audiovisivo, Mario Lorini, Presidente di ANEC, Luigi Lonigro, Presidente Nazionale Distributori ANICA,

Simone Gialdini, Presidente di Cinetel.

CINEMA REVOLUTION è un’iniziativa fortemente voluta da tutte le componenti del comparto

cinematografico, dai produttori ai distributori fino agli esercenti, con oltre 3mila schermi aderenti in tutta

Italia.

La campagna avrà luogo nell’arco dei tre mesi estivi, dal giugno al settembre, durante i quali si potrà

assistere in sala a nuove uscite di film italiani, europei e internazionali e sarà possibile guardare i film

italiani ed europei al prezzo speciale di 3,50 euro. Il ricchissimo programma delle proiezioni è già

disponibile su cinemarevolution.it  

“Un messaggio forte, sostenuto da un grande investimento: le sale sono importanti presidi sociali e

culturali, riteniamo – afferma il Sottosegretario di Stato al Ministero della Cultura Lucia Borgonzoni – che

sostenerle sia un dovere e per questa estate abbiamo messo a punto un gioco di squadra che vede il

Governo e l’intero sistema cinematografico italiano scendere in campo per la loro ripartenza. Ringrazio

tutti coloro i quali hanno contribuito alla realizzazione del progetto ed invito il pubblico a vivere un’estate

magica all’insegna di CINEMA REVOLUTION che, ne sono certa, sarà un successo”. 

CINEMA REVOLUTION inizierà e si concluderà con la cinque giorni di Cinema in festa, l’appuntamento

che per 5 anni (2022-2026) a giugno e a settembre prevede ingressi a prezzo ridotto per film in normale

programmazione, anteprime, masterclass e altri eventi speciali alla presenza dei protagonisti. Le edizioni
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2023 dell’iniziativa si terranno, infatti, da domenica 11 a giovedì 15 giugno e da domenica 17 a giovedì

21 settembre in cui andare al cinema costerà solo 3,50€ in tutta Italia e in tutte le sale aderenti. 

Lanciata da ANICA e ANEC, con il supporto del MiC e la collaborazione del David di Donatello –

Accademia del Cinema Italiano, la prima edizione di Cinema in festa tenutasi a settembre 2022 si era

conclusa con grande successo, totalizzando 1,15 milioni di spettatori e quest’anno sarà parte integrante

di CINEMA REVOLUTION.
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09/06/2023

Sono ripresi, presso lo spazio di Binario F, l’hub di Meta a Roma, gli incontri
del percorso Vagone FMD. Da 01 a 100, a cura di Fondazione Mondo
Digitale, riservati a policy maker, decisori pubblici, mondo accademico,
pubblica amministrazione, associazioni di categoria, piccole e medie
imprese per esplorare la tecnologia del metaverso e le sue implicazioni
ne l l ’economia ,  ne l la  cu l tura  e  ne l la  formazione,  in  moment i  d i
approfondimento, grazie a esperienze immersive, commentate poi nel
brainstorming finale. Protagonista dell’appuntamento, l’8 giugno dalle 14.30
alle 16.30, è stata Agia-Cia, l’Associazione dei giovani imprenditori agricoli di
Cia-Agricoltori Italiani, che ha partecipato con Enrico Calentini, presidente
nazionale, e una nutrita rappresentanza di associati. “Accogliamo con
interesse le opportunità di nuovi spazi, anche virtuali, in cui gli agricoltori
possono promuovere le loro aziende e far conoscere le attività e i prodotti
dei territori -ha detto Enrico Calentini-. Allo stesso tempo, è l'occasione per
rilanciare la questione digital divide nelle aree rurali, che continua a
impedire un pieno sviluppo dell'agricoltura in chiave innovativa, soprattutto
per i giovani. L'esperienza di Agia-Cia con Fondazione Mondo Digitale -ha
aggiunto- ha proprio l'obiettivo di accelerare questi processi insieme,
trasformando idee 'futuristiche' in soluzioni concrete hi-tech per le imprese
di domani”. “Oggi vi abbiamo mostrato le opportunità legate allo sviluppo
del digitale e la possibilità che una tecnologia come il metaverso possa
essere trasformativa rispetto ai territori e alle eccellenze produttive italiane",
ha dichiarato Mirta Michilli, direttrice generale Fondazione Mondo Digitale.
Nel corso del pomeriggio c’è stato uno scambio di esperienze legate alle
nuove tecnologie del digitale nell’agroalimentare, in particolare sulle
possibilità legate alla concezione del prodotto di qualità in un ambiente
immersivo creato per raccontarlo. Abbiamo visto come il Metaverso
costituisca una grande opportunità per scoprire la storia di un marchio, di

Le potenzialità del metaverso. A Binario F
l'incontro con i giovani di Cia
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una cantina, per scegliere le materie prime, per conoscere la provenienza
delle nostre eccellenze enogastronomiche. Francesco Iacarella, Project
Manager di Engineering, ha spiegato in dettaglio questa nuova frontiera
tecnologica, infine è stato dato spazio all’esperienza di metaverso del
Consorzio del Prosciutto di  San Daniele.  Ne hanno parlato Giul ia
Mastrorosato, Business Manager TechStar, collegata dal metaverso, e
Matteo Grillo, marketing e comunicazione Consorzio del Prosciutto di San
Daniele, in presenza a Binario F. “Siamo voluti entrare nel Metaverso per
permettere a tutti, anche a chi non può venire fisicamente a San Daniele del
Friuli, di visitare un prosciuttificio, passeggiare all’interno di un salone di
stagionatura per scoprire l’importanza del nostro territorio nella produzione
del Prosciutto di San Daniele”, ha raccontato Matteo Grillo. Gli ospiti in sala
hanno avuto la possibilità di entrare nel Metaverso attraverso i Meta Quest
2 per poi discuterne nel corso del brainstorming conclusivo. Negli incontri
precedenti del percorso abbiamo esplorato le connessioni con il mondo
della scuola insieme al MIUR, la dimensione artistica con il MAXXI e con la
manifestazione Videocittà, il turismo con Federturismo-Confindustria,
l’ambito musicale con FIMI, il settore sanitario con SIMMED, l’universo Pmi
con ANITEC-ASSINFORM, i l  mondo accademico con la CRUI.  Sono
intervenuti: Mirta Michilli, direttrice generale Fondazione Mondo Digitale;
Claudia Trivillino, Public Policy Manager Italy Meta; Francesco Iacarella,
Project Manager Engineering; Enrico Calentini, presidente nazionale AGIA-
CIA; Giulia Mastrorosato, Business Manager TechStar e Matteo Grillo,
marketing e comunicazione Consorzio del Prosciutto di San Daniele.
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Cinema
, ̀ßn1 deard
torna in scena:
la prima uscita
sarà a Taormina
Sau.a pa , 21.

1129 giugno l'attrice sarà ospite del Festival al Teatro Greco per presentare il film "futile the Fire": è la prima uscita pubblica dopo
il processo perso contro l'ex Johnny Depp, E ll direttore della rassegna, Barrett Wissman,anticipa: 'Speriamo eli avere anche lui»

La carriera. di Heard
riparte da Taormina

IL PERSONAGGIO
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LA DIVA È PROTAGONISTA
DEL THRILLER IN COSTUME
DIRETTO DA CONOR ALLYN
ALLA KERMESSE SICILIANA
ATTESI ANCHE HARRISON
FORO E ADRIANA LIMA

far.,
lìji3-`

Un visore per il futuro:
la sfida è cominciata

DAL TRIBUNALE
DI NUOVO SUL SET
Qui sopra, l'attrice
americana Am ber Fleard.
37 anni, in una scena
del rilm"In the Pire"
A fianco, è in una foto
durante un'udienza
del processo contro l'ex
Johhny Depp, che l'aveva
accusata di diffamazione
(vincendo la causa)

La carriera di lie:uif
riparte da Taormina

Articolazioni affaticate e rigide
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A BOLOGNA DAL 24 GIUGNO AL 2 LUGLIO

Il (i:nema Ritrovato
La fabbrica dei sogni
è sempre aperta

di Emanuela Giampaoli

pagnerà invece Lampi sull'acqua,
n'avventura intervista-testamento al collega
straordinaria». Nicholas Ray del 1980. «Forse la
La descrive così sua opera più cinéphile» osserva
Gian Luca Fari- Farinelli. A proposito di cinefilia,
nelli, il direttore tra i restauri - sono passati 20 anni
della Cineteca di dall'uscita - si vedrà The Dreamers
Bologna, che la di Bernardo Bertolucci, introdot-

organizza e codirige con Cecilia to da Luca Guadagnino e dal pro-
Cenciarelli, Ehsan Khoshbakht, duttore Jeremy Thomas. «Un film
Mariann Lewinsky. È la 37ma edi- che è un omaggio geniale al cine-
zione del Cinema Ritrovato, che ma, al lavoro di una cineteca» dice
torna sotto le due torri dal 24 giu- ancora il direttore.
gno al 2 luglio, portando capolavo- Nel parterre di cineasti spunta
ri e rarità della settima arte, ipse- pure un'outsider come la fotogra-
guiti, restaurati, restituiti al loro fa Nan Goldin: al centro dell'ulti-
splendore e al pubblico, in piazza mo Leone d'oro a Venezia, presen-
Maggiore e in altri sette schermi terà Bellissima di Visconti con An-
cittadini. na Magnani, a cui è dedicata una
Quasi cinquecento i titoli in pro- delle principali retrospettive. E an-

gramma in 10 giorni, qualcuno del- cora un regista come Ruben
la durata di pochi secondi, altri di Östlund, regista Palma d'oro, non-
ore, saranno proiettati dalla matti- ché ultimo presidente della giuria
na a notte fonda, per attraversare di Cannes, terrà una master class.
la storia remota e recente dell'ira- Il francese Barbet Schroeder,
magine in movimento, andare alle un passato da produttore indipen-
origini di quell'arte che ancora pla- dente della Nouvelle Vague e da
sma il nostro immaginario. «Il Pa 

regista hollywoodiano, porta inve-radiso dei cinefili» lo ribattezzò il
suo storico direttore, il compianto ce il suo raro documentario inter

Peter Von Bagh. vista al sanguinario generale Idi

L'inaugurazione è affidata a Io Amin Dada, girato in Uganda nel

ti salverò di Alfred Hitchcock, poi 1973. Un festival che scava nella

tra gli ospiti arriverà i176enne Joe memoria cinematografica, nei die

Dante con i suoi due Gremlins, ma tro le quinte, come quelli che sve-

pure con il proto-blob The Movie lerà Pino Donaggio, autore delle

Orgy, realizzato nel 1966 a 19 anni, 
musiche di Rlow Out di Brian De
Palma. Tra i cult del passato re-

sette ore di spezzoni mescolando staurati anche La casa dalle fine-
pellicole, vecchi show, spot e car- stre che ridono, l'horror di Pupi
toon. Un maestro come Wim Wen- Avati del '76, e l'amor fou tra Fan-
ders, che a 77 anni ha appena pre- ny Ardant e Gérard Depardieu in
sentato a Cannes due film, accom-

La signora della porta accanto di
François Truffaut, ma pure la torri-
da relazione tra Burt Lancaster e
Deborah Kerr in Da qui all'eternità
di Fred Zinnemann. A Suso Cecchi
d'Amico, la più grande sceneggia-
trice del nostro cinema, autrice di
centoventi film, dal neorealismo
alla commedia, è dedicata la retro-
spettiva "Scrivere su misura", cu-
rata dai figli Caterina, Masolino e
Silvia d'Amico.

I riflettori del festival si accende-
ranno anche su personalità come
Rouben Mamoulian, regista ameri-
cano di origini armene, pioniere
dell'horror e dei gangster movie. E
poi le pellicole in solitaria dell'in-
glese Michael Powell, prima cioè
del fortunato sodalizio con Eme-
ric Pressburger. A parlarne a Bolo-
gna sarà l'83enne Thelma Schoon-
maker, vedova di Powell e monta-
trice di fiducia di Scorsese. La ri-
scoperta tout court è invece Sama-
ma Chikli, padre della cinemato-
grafia africana, di cui grazie al la-
voro di ricerca della Cineteca si do-
vrà d'ora in poi tenere conto in
ogni manuale della settima arte.
La dedica del festival è ai 100 an-
ni di Hollywood: si vedranno le im-
magini d'epoca della costruzione
della grande scritta bianca sulla
collina impiantata un secolo fa.
Nata per pubblicizzare un proget-
to edilizio, doveva restare poco
più di un anno ed è invece diventa-
ta il simbolo della fabbrica dei so-
gni. Il viaggio a ritroso del festival
arriva fino al1903, quando la socie-
tà dei fratelli Lumière, inventori
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dell'apparecchio capace di regi-
strare il movimento, era ancora at-
tiva ma la sua parabola volgeva al
termine, mentre Georges Méliès,
maestro di trucchi e trasformazio-
ni, al culmine della sua carriera fir-
mava Le Royaume des fées, e Edwin
S. Porter con la sua Grande rapina
al treno inaugurava il genere ac-
tion movie.

Li si vedrà, come tutti 175 muti
in programma, accompagnati,
dalla musica dal vivo che sia
quella intima di un pianista nel
buio della sala o l'Orchestra
del teatro comunale di Bolo-
gna schierata in piazza Mag-

giore diretta dal maestro Timothy
Brock per eseguire le nuove parti-
ture di due capolavori del 1925: Il
ventaglio di Lady Windermere di
Ernst Lubitsch e Stella Dallas di
Henry King.
Nel festival trovano posto an-

che ritrovamenti legati a registi di
cui pensavamo di sapere tutto.
Scene mancanti, montaggi alter-
nativi, versioni tagliate. Come i mi-
nuti scomparsi, sepolti e ora rie-
mersi di Paura e desiderio, primo
lungometraggio di Stanley Ku-
brick. Presentato alla Mostra di Ve-
nezia del 1952, fu accolto così ma-
le dal pubblico da convincere il re-
gista americano, allora 23enne, a
trasformarlo in un film più con-
venzionale, attenuandone la por-
tata filosofica ed eliminando la
parte più metafisica che da allora
non è più stata vista.

Il rinvenimento di un 35mm del
montaggio originale, consentirà
agli spettatori del Cinema Ritrova-
to di riscoprirla: solo nove minuti
che però testimoniano la nascita
del genio cinematografico di Ku-
brick.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Si rivedranno
i minuti perduti

di "Paura e desiderio"
di Stanley Kubrick

Torna la rassegna
della Cineteca di
Bologna con rarità
efilm restaurati

A La diva francese
Sopra, Brigitte Bardot in Vie privée di Louis Malie del
1962. Così il regista lo raccontava: "E innanzitutto un
film psicologico, uno studio di carattere: e analizza,
ancor più che il carattere di una star, di un'attrice
preda del pubblico, quello di una donna, infelice
perché braccata e ambita, considerata solo come
un oggetto di curiosità, di piacere odi odio"

~,'esLh°aa

La l'abiti-ira  (leisogni
è sempre aperta

ODmggi„a<<A",a Magn:,DiR„"a,
da➢a:,,,,,ascomparsa
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• Vent'anni dopo
Due scene di The Dreamers di Bernardo Bertolucci: uscì nel 2003, interpretato da Michael Pitt, Louis Garrel ed Eva Green

La locandina
Quién sabe?
(1966)
di Damiano
Damiani è la
locandina di
questa edizione
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Salvato dall'oblio

ioni Un fotogramma dellacommedia tedesca
Wo ist Co/etti? di Max Mack
(1913), ambientata in una
Berlino caotica e vitale,
alla vigilia della Prima guerra
mondiale
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La star
Marlene Dietrích in The Song
of Songs di Rouben Mamoulian
(1933): al regista americano
di origini armene è dedicata
una retrospettiva

Cinema libero
Un fotogramma di Bushman
di David Schickele (1971),
tra cinema verità e poesia, è
una denuncia in presa diretta
dell'America razzista
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Mauro Borrelli dal Padrino a John Malkovich
l'italiano che ha conquistato Hollywood

Il regista e scenografo al cinema con il thriller psicologico IIIVindcage-`ente criminale"
"Coppola mi ha lanciato, Tim Burton mi ha dato fiducia, Tarantino? Un adorabile pazzo"

FABRIZIO ACCATINO

el cinema ameri-
cano esistono
due Mauro Bor-
relli. Il primo
crea visioni, in-
venta scenogra-

fie, dettagli, personaggi per i
film di maestri come Gil-
liam, Coppola, Bertolucci,
Burton, Tarantino. Il secon-
do ha in filmografia un pu-
gno di opere indipendenti,
tutte all'insegna della pover-
tà di mezzi e della ricchezza
di idee. Non si tratta di un ca-
so di omonimia, il concept ar-
tist e il regista sono lo stesso
illustratore vicentino che da
oltre trent'anni vive a Los An-
geles. Nelle sale italiane è ap-
pena uscito il suo Mindcage —
Mente criminale, un thriller
psicologico dalle atmosfere
antiche, che rimandano a Il
silenzio degli innocenti, Copy-
cat, Seven.
Al centro del film una cate-

na di omicidi rituali compiu-
ti da qualcuno che si ispira ai
delitti dell'Artista (John Mal-
kovich), serial killer all'erga-
stolo. Per risolvere il caso
provano a chiedere la sua col-
laborazione il poliziotto che
l'ha arrestato (Martin Law-

rence) e una giovane detecti-
ve (la Melissa Roxburgh del-
la serie Netflix Manifest).
L'Artista però non collabora,
anzi, si diverte a intorbidare
ancor di più le acque, giocan-
do con le loro menti.
La vera folgorazione di

Mindcage sono i ritrovamen-
ti dei cadaveri, sbiancati e ab-
bigliati come angeli. Appaio-
no all'improvviso con enor-
mi ali di piume, trafitti da
frecce, avvolti da colorati
drappeggi iper-barocchi, a
metà tra le Madonne nere
spagnole e i deliri di Floria Si-
gismondi. «Vengo dall'arte e
volevo che il film rispettasse
il mio background», spiega
Borrelli. «Sono un amante
della pittura religiosa del
Cinque-Seicento, di Seba-
stiano del Piombo, del cara-
vaggismo, di Bosch e della
scuola nordica. Per i costumi
ho chiamato Katarzyna Ko-
nieczka, un'artista polacca
che vive a Londra e che con
quello stesso stile ha ritratto
Madonna per Vanity Fair».
Per quanto riguarda la sua

carriera di visual artist, tutto
ha inizio negli studi di Cine-
città sul finire degli anni Ot-
tanta. L'incontro fatale è
quello con Francis Ford Cop-
pola. «Stava girando Ilpadri-

no —Parte III. Mi chiese di oc-
cuparmi di quello che lui
chiamava "electronic cine-
ma", l'animazione degli sto-
ryboard con l'aggiunta di
suoni, dialoghi e movimenti
rudimentali. A lavorazione
finita mi propose di seguirlo
negli Stati Uniti e per due an-
ni ho vissuto nel suo ranch a
Napa Valley, sede della sua
azienda agricola. Poi per le ri-
prese del film Dracula ci sia-
mo trasferiti a Los Angeles,
ma quando è stato il momen-
to di tornare ho preferito fer-
marmi lì».
Sono suoi il tempio di Star

Wars: Gli Ultimi Jedi, le navi
di alcuni film della saga di I
pirati dei Caraibi, la base mi-
litare di Captain America — Il
primo vendicatore, l'albero
dei morti di Il mistero di Slee-
py Hollow. «Per quello mi
ispirai a un coccodrillo che
avevo visto pochi giorni pri-
ma in tv. In generale Tim Bur-
ton è il regista con cui ho il
rapporto di maggiore fidu-
cia, abbiamo una sensibilità
comune. L'ho seguito in mol-
ti dei suoi film recenti, fino a
Dumbo, per cui ho creato tut-
to l'ambiente del circo».
La fantasia di Borrelli ha

anche segnato svolte narra-
tive in film di registi in pre-
da al blocco creativo. «Nel

suo Piccolo Buddha Bertoluc-
ci era arrivato alla scena in
cui dalla pozzanghera sotto
l'albero mistico avrebbe do-
vuto uscire un esercito di
mostri. Però sapevamo tut-
ti, lui per primo, che quello
non era il suo stile ed erava-
mo piantati. Allora mi inven-
tai quelle visioni che guizza-
no fuori dall'acqua e vanno
verso Keanu Reeves».

Borrelli ha collaborato an-
che con Tarantino per The
Hateful Eight, creando diver-
si ambienti e la diligenza.
«Lui ed io abitiamo vicini,
spesso ci incontriamo. Una
volta lo trovo a un caffè, as-
sorto nella lettura di un li-
bro sulla Hollywood degli
anni d'oro. Mi vede, mi invi-
ta a sedermi e mi racconta la
trama per filo e per segno,
dall'inizio alla fine. Ci ha
messo più di un'ora. Un'al-
tra volta sono fermo al sema-
foro, sento una voce che ur-
la, mi giro e lo vedo dall'au-
to accanto che sventola un
dvd fuori dal finestrino, insi-
stendo perché io lo guardi.
Scatta il verde e lui continua
la conferenza su quel film,
mentre dietro tutti iniziano
a suonare il clacson come
forsennati. Quentin è un
adorabile pazzo». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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MAUROBORRELLI

REGISTA
E SCENOGRAFO

Quentin una volta
si è messo a parlarmi
a un semaforo: tutti
strombazzavano, ma
lui continuava

John Malkovich è un serial killer
all'ergastolo nel film Mindcage-Men-
te criminale di Mauro Borrelli
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LA SCOMMESSA 

Scorsese
e De Niro,
mezzo secolo
alla ribalta

di CESARE LANZA

Chi l'avrebbe detto, all'inizio del
loro sodalizio artistico cinquan-
t'anni fa (nel film Mean Streets), che
Martin Scorsese e Robert De Niro
sarebbero stati ancora oggi, a 8o
anni, protagonisti della scena a
Hollywood e nel mondo? De Niro,
da poco diventato papà del suo set-
timo figlio, in realtà 8o anni li com-
pirà tra due mesi, ma per onorarlo
in grande stile il Tribeca Festival di
New York sta organizzando una ce-
lebrazione di tre giorni, denomina-
ta «De Niro Con». Si sa che prevede,
presso gli Spring Studios, proiezio-
ni di film, performance musicali e
ricostruzioni di set iconici, con la
presenza dei co-protagonisti più
famosi dei suoi film. In contempo-
ranea alla presentazione della «De
Niro Con», il sindaco di New York
Eric Adams ha anche consegnato
all'attore di Taxi Driver le chiavi
della città, per il sostegno dell'atto-

re due volte premio Oscar alle arti.
De Niro, ad andare in pensione,

non ci pensa affatto: è sempre ri-
chiestissimo e gira un film all'an-
no, alternando commedie (non tut-
te riuscite) a film diretti da bravis-
simi registi come David O. Russel,
che dopo Il lato positivo lo ha voluto
anche in Amsterdam. Rimane però
l'attore feticcio di Martin Scorsese,
che lo ha scelto, insieme con Leo-
nardo Di Caprio, anche per la sua
ultima opera, Killers of the Flower
Moon, appena presentata a Can-
nes. Anche la vena creativa di Scor-
sese, fortunatamente, è inesauribi-
le, tanto che ha già anticipato il
soggetto del suo prossimo film: «Ho
risposto all'appello fatto dal Papa
agli artisti nell'unico modo che co-
nosco, immaginando e scrivendo la
sceneggiatura di un film su Gesù,
che sto per iniziare a realizzare».
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MARIA GRAZIA CUCINOTTA
«Mi sono sempre sentita una preda»
L'attrice rivendica il suo ruolo sociale: «Lotto perché tutti possano vivere liberi e senza paura»

DANIELE PRIORI

Maria Grazia Cucinotta è la migliore amba-
sciatrice del cinema italiano nel mondo. Dalla
sua Sicilia, dove anche quest'anno sarà madri-
na della XII edizione del "MareFestival Premio
Massimo Troisi" a Salina, alla lontanissima Ci-
na dove, proprio in questi giorni, è in corso il
Festival Internazionale del Cinema di Shangai.
La incontriamo a poche ore dal volo che l'ha
portata in estremo oriente. «Vado da ormai 16
anni e quest'anno sono particolarmente felice
perché è in concorso l'ultimo film di Paolo Ge-
novese Il primo giorno della mia vita. Sono
onorata di portare in Asia la voce del cinema
italiano», ha detto l'attrice. «Parlerò dei proget-
ti che legano l'Italia alla Cina e sarà anche l'oc-
casione sarà utile anche per raccontare del
"Premio Massimo Troisi". Quest'anno, l'attore
e regista di Ricomincio da tre, avrebbe compiu-
to 70 armi e il prossimo cadono i 30 armi di Il
Postino del cui cast la Cucinotta faceva parte
insieme allo stesso Troisi e Philip Noiret.
Maria Grazia, cosa ha lasciato Troisi di

così profondo dal renderlo ancora così for-
temente attuale?
«La magia della verità, della poesia, delle

emozioni vere, senza nessuna una forma di
costruzione. Il Postino è un film ancora attuale
perché parla di problemi, di soprusi, gente che
viene usata, politici che promettono e non
mantengono. L'acqua sull'isola ancora non
c'è e siamo arrivati al 2023. E un film che parla
anche di poesia, di come attraverso le parole si
possano fare innamorare le persone ma si pos-
sono scatenare anche le guerre. Cambiare la
mentalità e aiutare le persone a non soffrire
più. Il Postino mette insieme tutto questo. Si
ride, si piange e se sei una persona open mind
o open cuore come mi piace dire, non può non
conquistarti».
Ha un aneddoto anche privato su Troisi

che vuole ricordare con particolare affetto?
«Io l'ho conosciuto sul set. Ricordo che guar-

davo come lui trattava le persone. Ho ammira-
to l'unicità del suo essere sempre gentile con
tutti. A Salina per il premio ogni anno andia-
mo nello stesso albergo che ci ospitò mentre
giravamo il film. Ogni volta stare li è come tor-
nare a casa. Vedere il balcone dove stava Mas-
simo fa rivivere tutta la magia che è rimasta in
quell'isola che da trent'anni è l'isola de Il Posti-
no».

Lavorare sulle parole di Neruda l'ha avvi-
cinata alla poesia?

«In realtà scrivevo poesie già da quando ero
piccola. Perché ero sempre molto innamorata
e mi sentivo assai incompresa. Ho una sensibi-
lità molto elevata. Sentivo che attraverso le pa-
role potevo anche farmi compagnia. Mi piace
scrivere usando le giuste parole perché mia
madre mi ha sempre insegnato che la lingua
non ha ossa, ma rompe le ossa. Questo è un
vecchio detto siciliano che è pura verità. Devi
sempre stare attento alle parole che usi. Alda
Merini, nella quale mi sono sempre identifica-
ta, diceva: mi piacciono le persone che scelgo-
no con cura le parole con le quali dirti le co-
se...»
Le parole, ma anche la bellezza femmini-

le di cui lei è una meravigliosa espressione.
Purtroppo spesso fraintesa tanto da farle
avere paura. L'ha raccontato lei stessa. Ma
paura di cosa nello specifico?
«La paura di essere e sentirsi sempre una

preda. Ho scritto un libro intitolato Vite senza
paura nel quale ho raccolto cinque storie di
donne che hanno subito violenza ma ce l'han-
no fatta. Abbiamo anche un'associazione che
si chiama allo stesso modo e aiuta le donne e
tutte le persone vittime di soprusi. Nel libro
racconto proprio questo uscire sentendosi pre-
da. Uno stato d'animo col quale una persona
cresce fino a trasmetterlo anche ai propri figli.
Che poi quando si è ragazzini non esistono
maschi o femmine. Si è comunque prede».
Ma chi si macchia di quegli atti è una per-

sona forte o è solo la parte più violenta e
prevaricatrice della società?

«Quelli che usano violenza sono persone or-
rende che usano la forza fisica e psicologica
per prevalere su chi magari è più sensibile e
subisce, diventando per forza la parte debole
perché non può reagire, non ne ha la forza».
Lei è da sempre anche icona dei diritti

civili. Che ora vive, ci pare di capire, princi-
palmente come donna e mamma...

«Io lotto da sempre per tutti quelli che sono i
diritti delle persone. Viviamo in un Paese nel
quale, comportandosi bene e seguendo le re-
gole, ognuno deve avere la libertà di vivere la
propria vita in maniera dignitosa».
Lei è stata più volte madrina di manifesta-

zioni come i Pride. Si è fatta un'idea sul
tema della gestazione per altri che sta
creando fratture tanto nel mondo femmini-
le quanto in quello lgbt+?
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«Io faccio volontariato da anni dentro repar-
ti oncologici nei quali ci sono donne che non
possono avere figli. In quei casi è logico che
queste persone debbano adottare o rivolgersi
ad altri per avere un figlio. Non sono d'accor-
do, però, sul fatto che questo possa diventare
un business. Anche perché c'è una realtà che
nessuno vede, raccontata benissimo nel film
La sconosciuta di Tomatore. Prostitute ragazzi-
ne che vengono messe incinte e massacrate di
botte, alle quali poi portano via anche i figli. Ci
occupiamo tanto del McToo e poi per strada ci
sono ragazzine costrette a prostituirsi delle
quali non interessa niente a nessuno. Quelle
sono le vere vittime che poi magari finiscono
pure ammazzate. Diverso, invece, ripeto, è il
caso di madri che, agendo con il cuore, hanno
partorito magari per le proprie figlie malate di
tumore. Ma in questo caso parliamo di umani-
tà, non di business. In generale, però, credo
che le donne, soprattutto quando ci sono ne-
cessità economiche, non debbano essere co-
strette a diventare incubatrici, ma vadano aiu-
tate ad avere uno stipendio senza dover parto-
rire figli per altri...».
Tornando a parlare di cinema, è appena

uscito Brividi d'autore. Un esperimento
horror d'autore, con un cast d'eccellenza di
cui anche lei è parte. Come mai si è calata
in un genere così particolare?

«In effetti non avevo mai fatto film dark. Ho
accettato perché uno dei corti di cui si compo-
ne il film, nel quale sono protagonista, tratta il
tema dei bambini che vengono rapiti e sacrifi-
cati nelle sette sataniche. Nel film interpreto la
mamma di un bambino rapito. Girando que-
sto film ho scoperto che solo in Italia sparisco-
no dieci bambini al giorno, numeri pazzeschi
dei quali nessuno parla. Sono tematiche molto
pesanti che se uno si mette ad approfondire,
informandosi, ti portano a fare fatica anche ad
uscire di casa».
La politica secondo lei che ruolo ha in

trame sociali così complicate?
«Non giudico chi governa. Non mi piace pe-

rò che quando c'è una parte al governo, tutti
gli altri ne debbano parlare male. Questo crea
instabilità al Paese e un clima di poca credibili-
tà che genera instabilità psicologica anche nei
ragazzi che crescono. Sono trent'anni che la
politica è fatta solo di lotte, scandali e insulti
sui giornali».
Qualcuno parlerebbe di politica all'italia-

na...
«Ma guardi, io ho vissuto molto all'estero e

non stanno meglio di noi. Sono solo più furbi e
non sputtanano sui giornali i nomi dei loro
paesi, come invece facciamo noi italiani».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

UTERO IN AFFITTO
«La gestazione per altri la farei solo
per aiutare una figlia malata o un
parente. Partorire non è un business»

Maria Grazia Cucinotta è conosciuta
internazionalmente per la sua partecipazione,
accanto a Massimo Troisi, al film "II postina"
(1994) e per essere comparsa nel film della
serie 007 "II mondo non basta" (1999). Nel
1987 Renzo Arbore la nota durante il concorso
di Miss Italia e la sceglie poi come valletta per
"Indietro tutta!". Dall'ottobre del 1995 è
sposata con Giulio Violati, dal quale, nel 2001,
ha avuto una figlia (LaPresse)

MASSIMO TROISI
«Con la sua gentilezza Massimo
sapeva scoprire l'unicità delle persone
ed è per questo motivo che sono
onorata di essere, fin dall'inizio, la
madrina della manifestazione
"MareFestival Premio Troisi" a Salina
a lui dedicata»

MARIA GRAZIA c19cIM[hTrA
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EPICA

t CINEMA
C'ERA UNA VOLTA
IL WEST, L'AMERICA
E IL MITO DI
SERGIO LEONE

Luigi Sampietro
pag. VII

C'ERA UNA VOLTA
SERGIO LEONE

i, C t ::i. In un articolo sulla realizzazione del suo capolavoro, ora riedito
in libro, il regista rivela fonti, metodi e archetipi della sua azione narrativa

di Luigi Sampietro

era una
volta» con

•. quel che
segue. Tre
parole e
una for-

mula che è la madre di tutte le storie
e che, d'acchito, segnala differenza
tra il mondo delle favole e delle leg-
gende e la vita di tutti i giorni.

È appena uscito nella collana
«Opere brevi» delle Edizioni di Henry
Beyle una plaquette con un testo di
Sergio Leone che si intitola appunto
C'era una volta in America. Storia dí un
film; e bisogna subito aggiungere che
si tratta di un incipit, rivolto al lettore
- e prima ancora allo spettatore -,
lontano le mille miglia dal tono ierati-
co dei conta- tavole del tempo che fu.
Lontano da una non meglio precisata
e precisabile notte dei tempi, in cui il
poeta - l'artista - era da intendere co-
me una sorta di sacerdote o stregone
(«a me gli occhi, a me gli orecchi») che
parlava - agiva - attingendo alle fonti
dell'essere - ossia del divino.

11 "c'era una volta" del nostro
tempo - di noi moderni, modernisti
e post-moderni - è invece soltanto
una frase fatta, seppur ricoperta da
una patina d'antico, che pronuncia-
mo sempre con il tono di chi la sa lun-
ga; e, cioè, con ironia. Ma è proprio
qui che sta il busillis. Perché si tratta di
una parola - dal greco eironéia, ossia
"dissimulazione" - che, dizionario al-
la mano, sappiamo avere un valore

duplice e un significato ambiguo.
Da un lato c'è infatti l'ironia co-

siddetta "romantica" di cui ebbero a
scrivere certi pensatori tedeschi con
l'intento di chiamare l'attenzione sul-
la abissale differenza ravvisabile o
ipotizzabile tra la verità degli Archeti-
pi e la loro approssimativa rappre-
sentazione (che è peraltro la sola pos-
sibile in questo basso mondo). Men-
tre dall'altro lato c'è l'ironia intesa co-
me espediente retorico a cui si ricorre,
magari strizzando un occhio d'intesa
con l'interlocutore, quando si vuol
dare a vedere di essere al passo coi
tempi. E cioè smaliziati quanto basta
per non credere alle favole, ai miti e
forsanche alla metafisica.

Il film C'era una volta in America
(1984) è il punto d'arrivo nella carriera
di un regista attore e sceneggiatore,
figlio di un cineasta del muto e ragaz-
zo di bottega virtualmente cresciuto
a Cinecittà, che una manciata di film
western aveva reso celebre in Italia e
nel mondo alla fine degli anni 6o.

Avendo in curriculum anche
opere di cartapesta in cui i miti e i riti
dell'antichità venivano maltrattati
con la beffarda disinvoltura dei pol-
pettoni storico-mitologici del grande
Totò (anche se purtroppo senza To-
tò), si potrebbe pensare che i film di
Sergio Leone debbano sempre essere
letti all'insegna della suddetta ironia
di carattere retorico. "Tongue in
cheek", come dicono gli inglesi.

Ma non è così. Tanto in quel

"kolossal de noantri" che è II colosso
di Rodi (1961) quanto nei successivi
spaghetti-western, anche quando dà
l'impressione di rivolgersi al pubbli-
co disinibito e ruspante dell'avan-
spettacolo, erede della folla che un
tempo gremiva gli spalti del Colos-
seo; Leone tradisce un rispetto sacra-
le per le opere di certi maestri di Hol-
lywood - da Piccolo Cesare di Mervyn
LeRoy (1931) a Lo sfregiato di Howard
Hawks (1932); e da Ombre rosse (1939)
e Sfida infernale (1946) di John Ford,
fino a Mezzogiorno di fuoco di Fred
Zinnemann (1952).

«Sono entrato nel cinema con
una vocazione più forte di una fede
religiosa» - scrive infatti Leone - «e
non ho mai temuto condanne per
eresia». Le immagini dell'America e
del "Sogno americano", nonché del-
l'America come sogno a occhi aperti,
finirono ben presto per apparirgli
come un incentivo al cimento. Non-
ché la conferma indiretta, possiamo
aggiungere, di quanto ebbe a scrive-
re André Malraux in un capitolo del-
la sua Psychologie de l'ari (1948), là
dove confutava la leggenda, tra-
mandata dal Vasari, secondo la qua-
le Cimabue sarebbe stato colto da un
moto di ammirazione vedendo il pa-
storello Giotto che ritraeva una pe-
cora. Per Malraux, non poteva essere
l'oggetto ritratto - la pecora - a in-
stillare in Giotto il desiderio di di-
pingere, bensì, al contrario, il dise-
gno di quell'oggetto.

C'era una volta ín America sa-
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rebbe dunque l'ennesima riprova
che le opere d'arte nascono e pro-
sperano nel contesto di una tradi-
zione. E così come gli Archetipi (con
la maiuscola) sono confinati in un
mondo astrale - la patria celeste di
cui parla Platone, i grandi film del
passato sono stati, per Sergio Leone,
archetipi (con la minuscola) custodi-
ti nello scrigno della memoria. Un
universo parallelo e un paradigma
da cui ripartire che lui stesso aveva
definito, con parole d'incanto, come
un C'era una volta un certo cinema.

C'era una volta in America è pe-
rò anche l'epitome di un percorso
personale iniziato con una serie di
inconfondibili western all'italiana in
cui, assai più che la trama erano le in-
quadrature - l'ingrandimento ral-
lentato di certi collaudatissimi mo-
menti del cinema di Hollywood - a
catturare l'occhio e a farla da prota-
gonista. Cosa che permane, almeno
in parte, come un marchio di fabbrica
anche nell'ultimo capolavoro; nel

IL LIBRO

Piaquette
I'r'l' modalità

Appare nella collana «Opere Brevi»
delle Edizioni Henry Beyle:
C'era una volta in America.
Storia di un film di Sergio Leone. La
tiratura si divide in tre possibilità:
500 copie sono su Carta Tatami,
sovraccopertina Hahnemühle
(pagg. 56, € 30), 500 copie con
sovraccopertina carta Tela-
Giappone (pagg. 56, € 40), e 96
esemplari numerati (pagg. 56, €
140) che contengono la lastra di
stampa del colophon, con
sovraccopertina carta Tant Select.

quale, però, certi vertiginosi virtuo-
sismi della macchina da presa sono
riassorbiti e resi funzionali alle ne-
cessità di un racconto costruito at-
torno al tema della ricerca di un bur-
rascoso tempo perduto quale era sta-
ta l'adolescenza di un gruppo di ra-
gazzi - tutti per uno e uno per tutti -
nella New York degli anni zo.

Imitato da tanti colleghi e vinci-
tore di premi prestigiosi assegnatigli
da critici sapienti e scafati, Leone ha
fatto scuola di qua e di là dell'Atlanti-

co con opere di successo. È stato, in
altre parole, un innovatore ma non un
artista di avanguardia nel senso stori-
co dell'espressione. Senza mezzi ter-
mini ha infatti sempre sostenuto che
«il cinema deve essere spettacolo, è
questo che il pubblico vuole»; e che
pertanto la prova probante della riu-
scita di un film sta nell'evitare che lo
spettatore che paga il biglietto si ad-
dormenti sulla sedia.

C'era una volta in America è in
realtà un epigono, nel senso che ha

I VIRTUOSISMI
VERTIGINOSI DELLA
MACCHINA DA PRESA
SONO FUNZIONALI A UN
RACCONTO SUL TEMPO
DELL'ADOLESCENZA

preso il posto, dei melodrammi
dell'800, il cui successo o insucces-
so, assai più che dai critici di pro-
fessione, era deciso dal responso -
leggi: soddisfazione estetica - della
gente in sala e della temutissima
parrocchietta del popolo minuto
allogato in loggione.

Da che mondo è mondo, e cioè
da quando esistono gli spettacoli, è
la qualità della prestazione a fare
tutta la differenza. E quella di stupire
- «è del regista il fin la meraviglia» -
allo scopo di mantenere viva l'atten-
zione dello spettatore, è una neces-
sità imprescindibile, soprattutto nel
cinema di Leone. I cui film, da quelli
che chi se ne intende definirebbe di
"serie B" fino a C'era una volta in
America, sono concepiti e realizzati
per avere un impatto diretto col pub-
blico. Perché questa - hic Rhodus, hic
saltus - è, da sempre, la legge dello
spettacolo: a teatro, al cinema, al cir-
co e nelle sale da concerto.

Il resto è arte assistita.

Domenica
ik
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Sergio Leone (1929-1989) a Cannes il 13 maggio 1984
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PFPPE LANZEiTA

"Ho sbroccato.
Gaber e Manone
mi han salvato"
O FERRUCCI A PAG. 20 - 21

L'INTERVISTA Peppe Lanzetta L'attore e scrittore è tornato
L in libreria con il suo "Un Messico napoletano"

`A scuola con Pino Daniele, 
la solitudine di Daniel Craig
e Cannes che nonfa per me"
» Alessandro Ferrucci

1 suo liquido amniotico è il cor-
so di Secondigliano. "Mille vol-
te me ne sono andato, però solo
qui ho trovato il dolore, il tor-
mento e l'estasi".
Peppe Lanzetta è mille for-

me d'arte racchiuse in un solo
corpo, una sola voce, ma una
storia condivisa con le persone
che haincontrato e quelle che lo
hanno preceduto. Ha recitato
per Nanni Loy, Giuseppe Tor-
nitore e Mario Martone; ha
composto con Pino Daniele e
James Senese; ha scritto libri
lodati dallo stesso Sorrentino
("i suoi testi sono rabbiosi, in-
cisivi, felicissimi"), e uno dei
suoi migliori, Un Messico na-
poletano, compie trent'anni ed
è stato ripubblicato da Nico-
lucci Editore.
Non ha WhatsApp.

Anni fa ho provato a stare sui
social, però mi infilavo nei guai:
mi attaccavo con le persone;
(sorride) alla fine il poeta deve
restare tale, non può cadere in
certe trappole.
Poeta.

Ricordo Maurizio Grande, bio-
grafo di Carmelo Bene, che nei
primi anni 80 venne a vedermi

a Roma: in sala c'erano solo lui
e la compagna; alla fine bussò
nei camerini. "Grande". E io:
"Macché ̀grande, qui nun c'è
nisciuno". "No, mi chiamo
Maurizio Grande e tu divente-
rai tale".
Com'era arrivato a Roma?

Grazie a Leo de Berardinis; ero
in scena aNapoli e alcuni mi ac-
cusarono di aver copiato un suo
testo, quando non sapevo
neanche chi fosse. Quindi trovo
il suo numero, lo chiamo e
m'invita a casa: entro e vengo
sottoposto a una specie di in-
terrogatorio, "chi è questo", "chi
è quello", "perché vuoi fare tea-
tro". Fino a quando mi chiede:
"Parlami di Schönberg".
E lei?

Zitto, malo colpì la mia espres-
sione di stupore: "Bravo, nel
tuo volto ho visto il teatro!". E
solo per questo chiamò un ami-
co perché meritavo un palco.
Era intimorito da De Be-
rardinis?

Per forza, acasasuatrovai delle
persone impegnate in una sor-
ta di orazioni, di odi davanti a
dei fiaschi di vino.
Fiaschi pieni o vuoti?

Già svuotati; a un certo punto
arriva il maestro, in stile scia-

mano, avvolto da un caftano e
la scena era al completo.
Aveva studiato teatro?

(Sorride) Sono nato e cresciuto
a Piscinola davanti a un prato
dove ancoranon erano state co-
struite le Vele di Scampia; dopo
le medie, il massimo per le mie
aspirazioni è stato frequentare
Ragioneria, poi basta, anche
perché era morto mio padre e
mamma non poteva permet-
tersi altro; (sorride) però trovai
in classe Pino Daniele: gli anni
più belli della nostra vita.
Com'era?

Pensavamo di fare la rivoluzio-
ne; (cambia tono, stridulo) mi
insegnò le voci dei femminielli,
avevo immaginato una storia
su una famiglia napoletana in
cui tutti erano transessuali; Pi-
no era la voce della pietra di tu-
fo del corpo di Napoli. Ed era
un ragazzo comico.
Viene sempre descritto co-
me un po' musone.

Nel privato per niente; per il
Capodanno del 1975 abbiamo
organizzato uno spettacolo
teatrale al Vomero, lui alla chi-
tarra, mentre io intonavo due
suoi brani, uno dedicato a un
vecchio gay e un altro sulla per-
versione; suonava e rideva, non
aveva il coraggio di cantarla.

Lei sì.
Io ero un guitto; poi Pino era
preoccupato, si definivachiatto
e mezzo cieco, temeva che nes-
suno lo avrebbe preso sul serio
come cantante; (abbassala vo-
ce) nel 1976 sono entrato in

banca, però lo ac-
compagnavo agli
appuntamenti
con i discografi-
ci: partivamo in auto e all'altez-
za del casello fingeva di dormi-
re perché non aveva una lira.
Poi qualcosa è cambiato...

Grazie al successo del secondo
disco abbiamo girato l'Italia;
dopo ci siamo allontanati.
Perché?

Storie di impresari, produttori,
gente che si è messa in mezzo;

ma ho avuto il coraggio di
sbattergli in faccia la mia
verità e per trent'anni non ci
siamo parlati.
Fino a quando?

James Senese ha deciso che
era il momento dei chiari-
menti e ci siamo abbracciati
nei camerini del Palaparte-
nope di Napoli, dopo un suo
concerto; (pausa) eravamo
solo noi tre, gli amici del
tempo, e sono scoppiato a
piangere con James che nel
frattempo aveva iniziato un

1 / 5

Data

Pagina

Foglio

11-06-2023
1+20/1

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 55



monologo assurdo, alla
Beckett: "E normale, è l'e-
mozione"; qualcosa di me-
raviglioso. Poco tempo do-
po Pino è morto.
Lei ha vissuto gli anni
70 dei giovani talenti
partenopei.

Andavo a casa di E-
doardo Bennato per
scrivere i testi (lo i-
mita alla perfezio-
ne); lui è un altro tipo
strano; poi ho lavo-
rato con Avitabile e
Senese; ma io volevo
diventare attore, co-
mico, musicista,
scrittore.
Un po' troppo...

Esatto, anche se hai talento de-
vi risultare catalogabile, altri-
menti è un bordello; ma con la
musica sono arrivato a Franco
Battiato e Lucio Dalla.
Sono citati in Messico na-
poletano.
Vado a Catania, Franco mi por-
ta in un bar e il proprietario ap-
pena lo vede mette i suoi brani:
"Per favore può togliere la mia
musica?". "Maestro come mai
non è mai venuto da noi?". "E
neanche ci tornerò più". Non
sopportava i leccaculo.
Molti descrivono Battiato
come ironico.

Come pochi altri, poi si chiude-
va nella sua timidezza, ma se
entravi in confidenza ti raccon-
tava anche di quando nel1964
si era ritrovato a Milano senza
una lira, aiutato da Gaber;
(pausa) anche io non me lapas-
savo benissimo e lui mi disse:
"È una catena, oggi aiuto te e in
futuro, se ne avrai la possibilità,
a tua volta dovrai dare una ma-
no a qualcuno".

Nel 2000 sono riuscito a segui-
r e alcuni ragazzi di
Scampia, uno di loro era
un eroinomane mentre
oggi è un produttore ci-
nematografico.
Quanto tempo ha la-
vorato in banca?

Fino al 1980; poi la mia
ragazza mi ripeteva: "Se
continui con questa vita

  finirai con un ago nelle
vene". Alla fine lasciai il
lavoro e lei lasciò me.

È stata una scelta dura?
Non mi sono licenziato per re-
citare ma per vivere, per sen-
tirmi libero, con il direttore

che ha provato in ogni modo a
dissuadermi; (cambia tono) lo
stesso direttore, nel1984, ven-
ne aun mio monologo e allafi-
ne mi disse: "Meriti tutto il be-
ne, ti concedo un fido di dieci
milioni". "Non ho niente come
garanzia". "Che me nefotte".
Che ha combinato con
quei milioni?

Questo è un annoso proble-
ma: non sono mai stato in 

igrado di gestire i denari; (ri-
de) nel 1980 presi la 500 e
andai aSanremo per conoscere
Renzo Arbore, ero convinto
che mi avrebbe capito.

Senza appuntamento?
Macché! Arrivo nel foyer
dell'Ariston e in mezzo a tutti
parto con un monologo. Lui mi
guarda come fossi pazzo. Tem-
po dopo mi chiama Martone:
"Questa seravengo ateatro con
Arbore". Io preoccupato. Inve-
ce alla fine lo stesso Renzo ha
cambiato la prospettiva su di
me: "Sei bravo, faremo cose in-
sieme"; poi pubblicai il mio pri-
mo libro in cui raccontavo sto-
rie marginali, di ragazzi prole-
tari; storie amare, crude, dolo-
rose e alla presentazione trovai
proprio Renzo.
Dal comico al dramma...

E la mia cifra migliore.
Mentre il cabaret.
Ho pagato la mia fisicità e un
lessico difficile da inquadra-
re; (sorride) un giorno vado
a un provino per Raffaella
Carrà, ricordo la sua risata,
ma niente: "Non ti prende-
ranno mai, però mi hai fat-
to passare un quarto d'ora
fantastico".
Ha effettivamente una
fisicità importante.

Un bene per il cinema, ma
il poeta ha sofferto.

Il cinema l'ha inqua-
drato da cattivo.

Nel primo film, Blues me-
tropolitano, sentii il regi-

' sta Piscicelli spiegare al di-
rettore della fotografia: "Se

questo capisce come funziona
lamacchinadapresa, se li man-
gia". Questa frase mi ha seguito
sempre.
E se l'è mangiata?

Mi sono preso grandi soddisfa-
zioni, come con Martone.
Anni fa a Enrico Fierro ha
dichiarato: "Dopo L'amore
molesto sono andato in cri-

sr.
A 40 anni esatti, nel1996, ave-
vo già ottenuto tutto
quello che potevo so-
gnare: all'una e mez-
zo di notte mi telefo-
nava Dalla stupito
dai miei testi; Luca
De Filippo mi chia-
mava per gli spetta-
coli; poi il successo
del film. Non ressi
più alla popolarità.
Un muro in fac-
cia.

Il ragazzino che ave-
va perso il padre in una notte,
presentò il conto: sbroccai;
(abbassa la voce) ho cantato la
droga, gli amici morti, ma non
ne ho potuto fare uso, perché un
giorno sono stato avvertito dal
medico: "Sei pieno di anfetami-
na naturale: se prendi la cocai-
na ti saltano le coronarie".
Anche oggi parla veloce-
mente.

Sono così, qualche anno fa ho
rivisto una puntata del Costan-
zo Show, ero ospite, e ho capito
perché mi scambiavano per
drogato; ma volevo mangiarmi
il mondo, non mi sembrava ve-
ro di poter stare lì.
Quindi nel 1996.

Non dormivo più, ero fuori di
testa; un giorno vado a Genova
per presentare il mio libro e
sbrocco per una ricercatrice:
tre mesi di passione un po' co-
melldanno di Louis Malie; (si-
lenzio) mi sentivo arrivato, ero
nel frullatore dello spettacolo.
Alla fine.

Mi sono arreso e la resa mi ha
salvato la vita: altri due mesi e
sarei morto.
Sempre Martone l'ha defi-
nita uno degli artisti più in-
teressanti e illuminanti.

Elo ringrazio; (pausa) nel1997
dovevo recitare in Teatro di
guerra, lui regista, ma non riu-
scivo a presentarmi alle prove.
E Mario: "Ci sono 100 persone

che vogliono latuaparte
ma ci devi essere tu". Ho
resistito, mi sono chiuso
una settima e sono tor-
nato; ma lui sapeva che
a me di fama e soldi non
me ne fregava nulla; mi
piaceva lavorare con
lui.
Con Martone è an-
dato a Cannes.

Mi sono portato dietro
tuttalapletora del quar-

tiere: suocera, amici,
moglie, figlio; lì snobba-
rono Angela Luce.
Chi?

Quelli del Festival, per
loro troppo kitsch, elei si
sentiva abbandonata:
"Non mi conosce nessu-
no!"; (ride) allora presi
da parte un cameriere:
"Quella signoraè un'im-
portante artista: ora lei
si avvicina, le fai compli-
menti e le ricorda della
sua canzone, Ipocrisia";
il cameriere esegue alla
perfezione la sua parte.
E Angela: "Non posso
andare da nessuna par-
te, mi riconoscono pure
qua".

Di quel successo ha messo
qualcosa da parte?

Solo le mie opere.
Una casa l'avrà comprata.

No, ed è il rimprovero di mio fi-
glio: "Che cazzo hai fatto con i
soldi?".
Risposta?

Ora sono sul corso di Secondi-
gliano dove sono uno di loro,
mentre ai tempi d'oro non ci sa-
rei mai venuto, li avrei snobba-
ti; dopo la caduta ho recupera-
to le cose belle.
Un suo limite?

Forse risultare troppo naïf,
mentre è necessario apparire
regolari. Ma quando ci ho pro-
vato mi sono venute le bolle,
non riesco a rientrare nel poli-
tically correct.
A Cannes, con lo smoking,
sembrava a suo agio.

Proprio lì ho capito che tanto
valeva tenere il posto in banca;
(sorride) comunque sono stato
pure a Venezia con Abel Ferra-
ra e una volta in albergo ho di-
scusso con la reception perché
intendevano portare i miei ba-
gagli in camera: "No, ci penso
da solo, non mi fido".
Ferrara è un altro estre-
mo.

Una delle persone più dolci mai
conosciute, anche se non sem-
pre lucido; un pazzo scatenato,
un fratello: un giorno gli ho let-
to una delle mie storie e ha ini-
ziato a piangere mentre mi ac-
carezzava la testa.
Non sempre lucido...

Neanche io lo sono stato, ma
nel suo caso chi se ne importa: a
uno che ha girato film come Il
cattivo tenente non puoi dire
nulla; (pausa) noi siamo cre-
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sciuti nello stesso ambiente.
Bronx newyorchese e
bronx napoletano.

Qualche tempo fa cammino
per Secondigliano, mi ferma u-
na signora chiatta: "Voi mi fa-
cite arrizza' o cazzo". "Signora,
siete donna".
Tradotto?

Le facevo "avere un'erezione".
Voleva dire che le arrivava la
mia anima.
E mai andato in terapia?

La mia cura è la gente; è la vita
ad avermi salvato.
Qual è la sua ossessione?

Quello di smontare il teorema
di nascondersi dietro ai soldi
per mettere a tacere le proprie
paure. Le paure vanno affron-
tate. Io questa mattina ho 20
euro in tasca, sono seduto sulla
Matiz di mia moglie, ma sono
sereno e felice, eppure ho girato
uno 007.
Come si è trovato?

Bene, mi sono pure avvicinato a
Daniel Craig, l'uomo più solo
del mondo: per contratto nes-
suno poteva andargli incontro.
E mangiava solo mele verdi che
gli portavano dall'Irlanda.
Ma sul quel set...

Dovevo gestire le mie emozioni
sia per il livello di produzione
sia perché assistevo a sprechi
assurdi: saquante auto ho visto
distruggere?
Troppe...

Un giorno cammino per Porto-
bello, non sapevo chi chiamare
per trasmettergli la gioia, inve-
ce mi squilla il cellulare, era un
amico: "Peppe, è tornato un as-
segno indietro".
Maledetti soldi.

Per 007ho preso l5mila euro.
Lei chi è?

Un diavolo santo, un ragazzo
che ha sognato di cambiare il
mondo senza farsi cambiare
dal mondo; un ragazzo che ha
capito quanto è triste la realtà
degli adulti.

ff
Nel 1996 ho
sbrattato,
non ho retto
la fama:
Caber e
Martore mi
han salvato

I soldi? No
20 euro in
tasca e sto a
Secondigliano:
per me è casa

I LLIBRO

ly,a.nW-•w, e:ucwnµ~

» Un Messico
napoletano
Peppe Lanzetta
Pagine: 1 
Prezzo: 18 r
Editore: Rober-
to Nücolucci

BIOGRAFIA

PEPPE
LANZETTA
E nato a Napoli nel
1956. Nei primissimi
anni 80 debutta a
teatro e poco dopo
al cinema. Ha
Lavorato con registi
come Salvatore
Piscicelli, Giuseppe
Tornatore, Liliana
Cavani, Luciano
De Crescenza,
Nanni Loy, Mario
Martone, Asia
Argento, Pasquale
Scimeca.
Ha pubblicato
una Lunga serie
di romanzi
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Successo
Andrea Renzí e Peppe
Lanzetta in una scena
di "Teatro di guerra",
film diretto da Mario
Martone; a destra,
lo stesso Lanzetta in
un'immagine recente
FOTO ANSA
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In scena
Un momento
de "L'amore
molesto"
con Lanzetta
assieme
ad Anna
Bonaiuto
FOTOGRAMMA
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.

CINEMA, INGRESSI SCONTATI FINO A SETTEMBRE

Biglietti a 3,5 curo per film italiani ed europei in oltre
3inila sale da oggi al 21 settembre: -Cinema Revolution"
iniziativa del Nlinisterodellatoltitra che investe 20
milioni di euro. Il sottosegretario Liicia Borgonzoni:
sale sono i inportand , sostenerle e un dovere'

Cultura &Spettacoli rl"

Ecco Gazzelle 21
alla conquista

RovirM lana. illmatinue Inelinn:;

ten buon I 11,5 h pe 
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La denuncia; «Fondi senza bando»

Cinema America, la Lega:
esposto all'Anticorruzione

1 I 1_1
i n r

II caso Cinema America fi-
nisce sotto la lente dell'Au-
torità anticorruzione. A
presentare un esposto è il
consigliere capitolino del-
la Lega, Fabrizio Santori.
«Chiediamo- scrive in una
nota- tarla valutazione del-
la delibera sulle arene
all'aperto, che elargisce a
questa fondazione (Nuovo
Cinema America) 250mila
curo, senza alcun bando,
per la rassegna "Il cinema
in piazza 2023"». Una que-
stione che ha sollevato po-
lernichee proteste.

all'interno

l ' 61 i • 
.,

i ~l ~] i7 i
i n o iIN i

L'arena del Cinema
America in piazza San
Cositnato a Trastevere
(foto IOVINEITOIATI(

•
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II Pride colora la Capitale
••I.a festa dei diritti di tutti-

Cinnm Alncrk8 a Lega:
e§lxmm peri badi senzayara
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Cinema America, la Lega:
esposto per i fondi senza gara

LA DENUNCIA
[I caso C'inlnnia ;ß.racvriea fini-
sco sotto la lente te dell Autorità
aIIticC]r!uzicnc. A presentare
un espuíaiunaeritu è il conai-
glierec,lpitolirn:, della Lega Fa-
brizio Srinteri. -Chiediamo
una valutazione della delibera
sulle arene all'aperto. che clar-
,.,t,riscc a questa fondazione
(Nuovo Cinema America)
2.5Crmilta. curo, senza alcun
bando, pey 1a a set,rnea "il cine-
ma in piazza '02p3'. perchéva-
lutata di eccezionale rilevan-za
, dichiara il consigliere clte.

aggiunge: -Un evento inarriva-
bile al puri IO da mettere fuorí
gioco le altre associazioni, ohe
invece sono state costi a

partceilaaï e al bando dell'Esta-
te fiumana. rimanendo quasi

IL CARROCCIO
ALL'AN TICORRUZIONE:
250MiLA EURO

ASSEGNATI
SENZA NESSUNA
TRASPARENZA»

tutte escluse. Nel frattempo le
associazioni di categoria han-
no chiesto ,al Campidoglio la
revoca dell'atto, che non ri-
spetta i principi di trasparenza
e di libera concorrenza-, Sarà
ora l'I'v,'iac. l'Auotorltà anticnr.
rtlzl+Iricapinmtra, a Stabilire se
ii i'' trattato di 11n3 procedura
lecita.

L'ENTE
La Fondazione Piccolo Ameri-
ca, lo ricc>rdi ìt un ente pri-
vato nato a dicembre 2022
dall'esperienza deeciinaie dei
ragazzi che nel 21#13 occuparo-
no Cinema America e oggi
gestiscono ;lticl,e la Sala lr ciisi
a Trastevcrc Proprio su que-
sto puntoü c"ansig@icre Scantori
ribattei -.Con incassi stimati
I)ltt-t. 31lilni5hl curo dai caibo, be-

vande c. x,tsdgI°t, I.1tI-e;al 2"5tl nai-
la curo dati in via diretta dal
sindaco Cualtihri e ai `iCkmila,
che 4crn brcrebbero essere sta-
ti erogati da una partecipata di

ia,enna Caplitalr°, la rassegna Ci-
nematografica viene davvero
aiutata rispetto ad altre realtà,
che invece sono state abbando-
nate d allc istituaiclni~ .

LE POLEMICHE
Lo scorso 2G maggio l'associa-
zione,si era presentata in Cam-
pidoglio chiedendo garanzie

al sostegno econoanico, da
parte dell'am ministra rlrancco-
munale per la nona edizione
del "Cinema in piazza . Un ;ao-
stegno che era stato i,ia accor-
da to a marzo. Quindi i-atppro-
Vaziurie con il documento ❑d
1104'. I it CirWstio[ic Sui fondi

senza bandt, ai cinema Ameri-

ca era subito esplosa e si era
sollevata una virulenta polemi-
ca. Lettere aperte v diffide so-
no a:T lratct sulla scrivania dei
sindaco Cnitltºrri per Linian-
zitinientocita 250lnrltr curo. de-
stinato JI`associaZlole con
Unti delibera approvata in fret-
ta c`!'ntia. Sulla questione era
intervenuto anche il vicepresi-
dente della Camera Fabio
Rarnpellï, chiamando in causa
i] ministro dell'Interno, i~lrrt~
te<i l'ïtlnreticlsi: ,•Cltïerli°rlr
un'audizione del sindaco in
ecminlrssiciae e presentercr
un'intcl ret,nztoneparl ament<a-
rk' al ministro Pia 'nodosi ~_

R.lmpclli, inoltre, chiedeva
l'intervento della Corte dei.
Canti per «aprire un'indagine
1le'I-I'lalanU CFNi IA1C".

lÌo-tnií !li alSivelli
.I . Rl P kr•)C,ll:'1Otd C 1.1.P5 i. l,
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L intert'i.stva

Marco Bellocchio "Qui una capitale
con un grande tesoro di attori"

di Mario Di Caro

Regista Marco Bellocchio

Il film
Fausto Russo Alesi in "Rapito"
L'attore palermitano stasera
sarà assieme al regista

Há raccontalo gli anni di piombo
della mafia con "Il traditore" e
quelli del terrorismo con "Effetto
notte", adesso Marco Bellocchio fa
un salto all'indietro con il nuovo
film "Rapito" e ripesca un sopruso
della Chiesa datato 1858. Il regista
stasera sarà al cinema Rouge et
Noir per presentare il film e dice:
«Palermo è una capitale e ha una
scuola di a tt ori straordinaria».

a pagina 13

la Repubblica

Palermo
La I mfu la delle I ruclre
che set µiesl ra la ci( là

.Q,~

COaJ/FEl
romoom 

®

L'incontro
Marco
Bellocchio
stasera alle
20.30 al Rouge
et Noir
presenterà
il suo film
"Rapito"
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«P

Il personaggio

Marco Bellocchio
alermo è una capitale

con un tesoro di attori"
Il regista stasera

incontrerà il pubblico
del suo "Rapito"
al Rouge et Noir
Il caso del 1858

e la passione per la città
di Mario Di Caro
Ha raccontato gli anni piombo della
mafia con "Il traditore" e quelli del
terrorismo con "Effetto notte",
adesso Marco Bellocchio fa un salto
all'indietro e con il nuovo film
"Rapito" ripesca un sopruso della
Chiesa datato 1858, quando il Papa
era anche re e gli ebrei
rappresentavano una convivenza
fastidosa. Il regista stasera sarà al
cinema Rouge et Noir , assieme
all'attore palermitano Fausto Russo
Mesi, per parlare di questo film sulla
storia vera del rapimento di Edgardo
Mortara, il bambino ebreo sottratto
con la forza alla sua famiglia per
essere educato da cattolico. E lui,
Bellocchio, si dice sin d'ora disposto
ad affrontare un dibattito dopo il film
alla vecchia maniera dei cineclub:
«Se ci saranno le condizioni lo faccio
volentieri"» dice.

Bellocchio, dopo aver riletto due
pagine importanti di storia
contemporanea perché ha sentito il
bisogno di recuperare questa
vicenda così fosca?
«La lettura di questa storia vera mi ha
emozionato molto perché a me
piacciono le piccole storie private
inserite nella grande storia italiana
L'argomento è la caduta del papato,
un principio religioso intollerante
che non tiene conto dei sentimenti di
un bambino che viveva
pacificamenente con la sua famiglia:
questo è stato il motore per studiare,
per scrivere, per preparare, per fare il
film, insomma. E come quando si

legge un grande romanzo: ho letto
questa storia e mi sono innamorato,
non c'era nessun fine politico, solo il
grande fascino di questa storia, Del
resto se Spielberg voleva farla, altri
registi volevano farla vuol dire che la
storia ha un potenziale in sé di film
notevole».

C'è una scena che colpisce,
quando Edgardo ormai giovane
sacerdote che ha rifiutato di tornare
a casa dopo Porta Pia ha un moto di
ribellione e si unisce alla sommossa
popolare che vuole buttare nel
Tevere la salma di Pio IX. Perché?
«Nel raccontare questa storia mi
interessava che la situazione avesse
dei contraccolpi, delle
contraddizioni. E la storia della vita
infelice di Edgardo Mortara che
aveva un conto aperto col Papa, il suo
rapporto non era del tutto risolto. Nel
racconto del personaggio ci sono tre
episodi di ribellione: il primo è dopo
l'incontro con la madre, da bambino,
quando chiede di tornare a casa, il
secondo da adulto è quando si lancia
contro il Papa facendolo cadere e il
terzo è durante la sommossa attorno
al feretro. Questo per dire che il
percorso del film ha questi
contraccolpi proprio perché il
protagonista è tutt'altro che
pacificato, anche se lui affermerà
sino alla fine la sua sicurezza nella
conversione alla religione cattolica.
C'è, come dicono gli psichiatri, una
dissociazione da trauma».

Senza campanilismo, il
palermitano Russo Alesi, che lei ha
voluto come Falcone ne "Il
traditore" e come Cossiga in
"Esterno notte", è un padre dolente
esemplare.
«Mentre la mamma di Edgardo è più
assoluta, non vuol venire a patti, il
padre pur di salvare il bambino
sarebbe disposto anche a un
compromesso religioso con i preti, a

tentare una mediazione. C'è in lui un
amore profondo per i figli , c'è una
rabbia molto forte che viene fuori alla
fine del processo, però ha anche una
disponilità alla mediazione. Russo
Mesi lo ha interpretato in modo
straordinario».

Oltre Russo Alesi, lei conosce
bene Luigi Lo Cascio, ha voluto
Vincenzo Pirrotta per il ruolo di
Liggio nel "Traditore" e si è affidato
a tanti attori palermitani: quello di
Palermo è un patrimonio ormai
simile a quello di Napoli dal quale i
registi possono attingere?
«Quelle di Napoli e Palermo sono
sicuramente due scuole
straordinarie pur se diverse fra loro.
Per me che vengo dal Nord sia la
lingua napoletana che il siciliano mi
attraggono. Nel "Traditore" si parlava
siciliano, la scuola palermitana ha
degli interpreti della grande
tradizione pirandelliana
impareggiabili, e anche i comici,
come Ficarra e Picone che hanno
dato quel grande successo alla
"Stranezza". Io, poi, ricordo il grande
Turi Ferro».

Lei col"Traditore" ha raccontato
la mafia più feroce, ora l'arresto di
Messina Denaro dice che c'è un altro
tema da raccontare, la complicità
che ha permesso una così lunga
latitanza. È un tema da film?
«Un racconto su questo tema sarebbe
molto interessante, so che qualche
collega ci ha pensato.Raccontare
Messina Denaro negli anni in cui ha
goduto di una rete di complicità
sarebbe una grande tema ma io non
ho in mente di occuparmene: ci vuole
tempo per soggetti così importanti»
Che segnali sono quelli che

arrivano dalle violenze in questura a
Verona e dalle manganellate al
corteo alternativo per Giovanni
Falcone?
«Se sono cambiate le cose non lo so.
Questi sono atti orribili di violenza

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

11-06-2023
1+13

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 64



sadica nei confronti dei più deboli e
sono da condannare in modo
assoluto, ma se questo governo di
centrodestra sia più di manica larga
rispetto a certi episodi non lo so,
spero di no: c'è un'ala berlucsconiana
molto garantista nel governo. Questo
governo svelerà più avanti quello che
è ma al momento non vedo pericoli di
restaurazioni fasciste» .
Quanto è importante un incontro

col pubblico come quello di stasera
per provare a riportare il pubblico
nelle sale?
«Cerchiamo di resistere e ci
muoviamo in questo senso: tutte le
occasioni sono utili per riavvicinare il
pubblico ma non so se basta questo
per cambiare la tendenza. Io ho dato
la mia disponibilità per un dibattito».
Ma c'è un luogo-set siciliano al

quale è rimasto legato?
«Un po' tutti. La spiaggia di Cefalù
dove inizia l'avventura de "Il regista
di matrimoni", l'aula bunker
dell'Ucciardone, Mondello. Palermo
è una città straordinaria, c'è il senso
della grande capitale, del suo
passato, la lingua è diversa, la storia è
diversa. Ho un ricordo più che bello».

GG
La complicità
che ha protetto
Messina Denaro
potrebbe essere
un altro racconto

da film
è un tema interessante

J,
GG

Qui la lingua
e la storia sono diverse

si sente il grande
passato

Sono affezionato
al set del "Traditore"

nell'aula bunker
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Com'è
la nostalgia

Da Indiana Jones ai Transformers fino a 3aroie, l'eterno ritorno delle icone
i fila in uscita sono ciocattoloni che strizzano l'occhio al oubblico "<idult"

SIMONASIRI
NEW YORK

1 regista James Mangold
l'ha dichiarato candida-
mente: la sequenza inizia-
le di Indiana Jones e Il qua-
drante del destino (in Itali
aarriv ain sala il 28 giu-

gno) è un inno alla nostalgia.
«L'obiettivo era dare al pubbli-
co un assaggio corposo di ciò
che gli è mancato per così tan-
to», ha detto, riferendosi an-
che al fatto che il computer ha
tolto a Harrison Ford la metà
dei suoi 80 anni pur portati
splendidamente. L'obiettivo è
chiaro: vediamo Indy giovane
e pensiamo alla nostra, di gio-
vinezza, benché la sua si collo-
chi, nel film, al 1969, anno del-
lo sbarco sulla Luna. «Mentre
giravamo, lui faceva finta di
avere 35 anni», ha detto anco-
ra Mangold descrivendolo co-
me «incredibilmente dotato e
agile» e sottolineando il fatto
che sia stato in grado di indos-
sare la sua vecchia giacca. Il
primo Indiana Jones è dell'81.
Il terzo, L'Ultima Crociata, è
dell'89. Ci vorranno 19 anni
per arrivare al quarto -Indiana
Jones e il teschio di cristallo,
considerato il peggiore della
serie. È quindi comprensibile
che la memoria torni agli Anni
80: niente smartphone e i film

si guardavano in sala.
Se nostalgia deve essere,

che almeno sia per un mondo
davvero diverso. E quello che
devono aver pensato gli sce-
neggiatori di The Flash (il 15
giugno in sala) protagonista
Ezra Miller nei panni di Barry
Allen: qui il fattore nostalgia
viene garantito dal fatto che
nel film fa la sua riapparizione
il Batman di Michael Keaton,
31 anni dopo averlo visto, di-
retto da Tim Burton. Il film si
intitolava Batman e ha anche
avuto un seguito con Batman
Returns, considerato uno dei
migliori Batman di sempre. Il
marketing di The Flash non na-
sconde la dipendenza del film
dalla nostalgia di vedere Kea-
ton nei panni di Batman dopo
tanti anni. «I trailer hanno mo-
strato come gli elementi chia-
ve del Batman di Keaton torne-
ranno nel nuovo film DC, co-
me l'uso del tema musicale,
del costume originale, della
Batcaverna, della Villa di Bru-
ce Wayne e di battute iconiche
come "Sono Batman" e "Corag-
gio, facciamo i pazzi"», ha scrit-
to il sito Screenrant.
Mentre alcuni fan si lamen-

tano dell'uso della nostagia da
parte di The Flash, un altro
film mostra come la pratica
possa ripagare. Spider-Man:
No WayHome del 2021 ha riu-

nito le versioni di Spider-Man
di Tobey Maguire, Andrew
Garfield e Tom Holland. Il
film ha quasi raggiunto i due
miliardi di dollari in tutto il
mondo, il pubblico ha mostra-
to di apprezzare l'uso degli at-
tori precedenti di Spider-Man
così come le loro battute iconi-
che. The Flash fa lo stesso per
Keaton, evocando rimpianto
per il ritorno dell'attore e sug-
gerendo che avrà un ruolo im-
portante nel film.

Affetto per il passato è an-
che l'elemento che tiene insie-
me il nuovo Transformers: Rise
of the Beasts (uscito la scorsa
settimana), ennesimo eposo-
dio della storia dei Transfor-
mers, i robot comparsi per la
prima volta sullo schermo nel
1986. Anche se l'operazione
nostalgia per eccellenza è quel-
la che riguarda una delle pelli-
cole più attese dell'estate: Bar-
bie diretto da Greta Gerwig
protagonista Margot Robbie.
Pur avendo visto solo il trailer
(il film esce il20luglio) è chia-
ro come non sia rivolto a un
pubblico giovane, quanto piut-
tosto ad adulti desiderosi di ri-
svegliare ricordi, magari an-
che sbiaditi, di un giocattolo e
con la curiosità di sbirciare nel
mondo di Barbie, anche lei cre-
sciuta. «Non credo che nessu-
no alla Mattel si aspetti che il

film faccia vendere bambole al-
le bambine di quattro anni»,
ha dichiarato Chris Byrne, con-
sulente dell'industria dei gio-
cattoli. Mentre il film è destina-
to ad adulti giovani e non più
così giovani, Mattel si aspetta
che bambole, accessori e altri
oggetti di merchandising piac-
ciano eventualmente anche ai
bambini, non comunque i pri-
mi destinatari. Anzi, la linea di
giocattoli dedicata che capita-
lizzerà il successo del film sarà
studiata apposta per «attirare
un pubblico di collezionisti»,
un altro modo per dire che si ri-
volge ad adulti fatti e finiti. 11
film si inserisce perfettamente
in una tendenza chiamata «ki-
dulting», quando gli adulti ab-
bracciano la nostalgia della lo-
ro giovinezza con libri da colo-
rare, giocattoli retrò e tutto ciò
che porta conforto e vicinanza
a un periodo della vita più
spensierato e innocente. «Que-
sto è un film che sarà amato da-
gli adulti - ha dichiarato Laurie
Schacht, chief toy officer di
Toy Insider -. Probabilmente
come merchandising vedre-
mo oggetti da cucina, capi di
abbigliamento, oggetti di con-
sumo alto. Sarà davvero orien-
tato al mercato degli adulti. E
gli adulti sono assolutamente
pronti a riceverli». —
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II Farinotti

Un film su Emily Brontë
e le sue "Cime tempestose"
PINO FARINOTTI

Il 22 giugno uscirà nelle
sale il film Emily, per la regia
di Frances O'Connor. Emily
è la Brontë, la grande scrittri-
ce inglese. Del film è protago-
nista anche la sorella Char-
lotte, talento (quasi) altret-
tanto grande. Altro protago-
nista è il romanzo Cime tem-
pestose, un testo che fece
epoca e... continua a farla se
stiamo per assistere all'enne-
simo film che lo racconta.
Com'è mia abitudine riten-
go opportuno contestualizza-
re una vicenda e un'epoca.
Le sorelle Brontë si accom-

pagnano, nelle epoche, a
scrittrici come Jane Austen,
Mary Shelley, Virginia
Woolf, Agatha Christie, Do-
ris Lessing, J.K. Rowling.
Non esiste un
gruppo così nobi-
le e incidente in
tutta la letteratu-
ra del mondo.
Le sorelle. Il lo-

ro rapporto non
fu mai semplice,
l'incipit del film
della O'Connor esprime con
efficacia quel rapporto. Emi-
ly ha un malore, è subito
chiaro che non si tratta di co-
sa banale. E a letto, appena
cosciente. L'inquadratura
scorre sui tre volumi che con-
tengono Cime tempestose.
Cherlotte chiede alla sorella:
«Come l'hai scritto?... come
hai scritto Cime tempestose.
E un libro orribile, brutto e
pieno di egoisti che pensano
solo a sé stessi».

Emily, rassegnata: «Bene».
Ecco dunque rivelato in po-
che battute, in modo impie-
toso, il rapporto. Parte il fla-
shback. Charlotte si è appe-
na diplomata e toma a casa.
Mostra fastidio per la vita
che conduce Emily, «con la
testa sempre fra le nuvole».

IL CURATO WILLIA

Appare un personaggio
che avrà un peso, il curato
William Weightman, che af-
fascina tutte le ragazze tran-
ne Emily, che preferisce la
compagnia del fratello Bran-
well, che si dedica alla pittu-
ra, poi alla poesia, ma la qua-
lità latita in entrambe le disci-
pline. Questi due uomini sa-
ranno i protagonisti perenni
delle vite delle sorelle. En-
trambe non indifferenti al fa-
scino di William. Charlotte
sospetta una relazione di
Emily con William. Il miste-
ro sovrasta tutta la narrazio-

ne. Ci sarebbero delle lettere
che potrebbero chiarire, ma
chissà se esistono. I due uo-
mini muoiono. La reazione
di Emily è la scrittura di Ci-
me tempestose. Alla fine le let-
tere appaiono. Emily confes-
sa a Charlotte il suo amore
per William e le chiede di
bruciare le lettere dopo la
sua morte. Charlotte esegue.
Nel frattempo il romanzo

è diventato un successo in
tutto il mondo. Una sintesi.

LA SINTESI

Heathcliff è uno zingaro
trovatello, allevato in una ca-
sa dove vivono un fratello e
una sorella. Il fratello lo odia,
la sorella Kathy lo ama.
Quando il padre dei due
muore, il fratello caccia il gio-

vane zingaro, che
tornerà dopo al-
cuni anni, aven-
do fatto fortuna
in America. Inten-
de riconquistare
la ragazza, che re-
sta però fedele
all'uomo che nel

frattempo ha sposato. Ma la
poveretta, sconvolta dai suoi

contrastanti sentimenti,
muore di disperazione. An-
che Heathcliff finisce per di-
struggere sé stesso. Così i
due amanti si riuniranno, al-
trove, finalmente.
Valgono gli scenari, rapi-

nosi: la brughiera coi suoi mi-
steri, la luna che appare e
scompare, il vento che smuo-
ve erba e piante, il grido dei
corvi nella notte. E poi quei
sentimenti così forti, tragici e
mai conclusi. Una storia per-
fetta per il cinema. Una sele-
zione.Ne11939, la United Ar-
tist affida il film a William Wy-
ler, il ruolo di Heathcliff a La-
wrence Olivier e quello di Ka-
thy a Merle Oberon. Tre fuo-
riclasse. Il risultato è un'edi-
zione che, nei decenni, non
verrà mai superata. Nel 1954
è un altro grande autore,
Luis Buñuel a dedicarsi a
quel romanzo, mettendoci
del suo in chiave di mistica.
Nel 1970 tocca all'inglese Ro-
bert Fuest. Interessante la
scelta di Heathcliff, l'ottimo
Timothy Dalton, che sareb-
be diventato un "Bond".
Opportuno ricordare l'edi-

zione della Rai del 1965, gra-
zie a Sandro Bolchi, che ne-
gli anni Sessanta e Settanta,
raccontò agli italiani molti
dei grandi romanzi che han-
no contribuito alla nostra for-
mazione.
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Liuzzatii diventa il detective
protagonista dei suoi noir
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Cinema ritrovato
Bisbocciano
"Le Margheritine"
di Vira Chytilová

MIMMO MASTRANGELO

ue ragazze in costume
prendono il sole ai bordi
di una piscina: una mette

un dito nel naso, l'altra porta alla
bocca una trombetta e scandisce
graffianti note. Seguono
velocissime sequenze di
repertorio di un palazzo ridursi in
macerie, quindi si ritorna sulle
giovani che iniziano un breve
dialogo in cui si dicono che se il
mondo è malvagio, loro sono
legittimate a compiere azioni
opposte alle nefandezze altrui. Da
qui in avanti le due ragazze, che si
scoprirà avere le stesso nome
(Maria), danno vita ad un film
liberatorio e psichedelico, ad un
insolente e devastante slapstick

in cui viene messa in burla la
linea nichilista ed autoritaria
della Cecoslovacchia comunista
poco prima degli eventi della
"Primavera di Praga': Il film è Le
margheritine che la cineasta Vira
Chytilová (1929-2014) girò nel
1966 ma, purtroppo, la regista
non ebbe la soddisfazione di
vederlo entrare in una sala del
suo Paese: censurato.
L'ostracismo della nomenclatura
comunista fu così ostinato nei
confronti della Chytilová che per
quasi un decennio dovette
lavorare in clandestinità. In Italia,
invece, Le margheritine venne
distribuito suscitando pure molto
interesse, mentre ora possiamo
segnalarne un felice ritorno sui
nostri schermi dopo che il nastro
originale è stato restaurato e
riversato supporto digitale. Il film
è un piccolo e rarissimo

II film "Le Margheritine" (1966)

capolavoro, difficilmente
paragonabile, levigato su un
umorismo nero ed una estetica
assolutamente originale, la trama
destrutturata alterna sequenze
dal colore al bianco e nero, oltre a
dei siparietti in cui le due
diaboliche eroine sembrano
entrare ed uscire in un quadro
"surrealdadaista':
Concettualmente la pellicola di
Vira Chytolovà (che fu anche una
bellissima modella) è metafora di
quel desiderio di cambiamento di
cui si fecero voce e sguardo,
dentro uno stato repressivo delle
libertà, dei giovani registi che
diedero vita alla Novávina. Il
movimento della nouvelle vague
locale tra i cui artefici si
distinsero, insieme alla
Chytolovà, Ivan Passer, Jiri
Menzel, Jurai Jakubisko, Jan
Nnnec, Karel Vachek e il grande

Milos Forman il quale, però, per
difendere la sua libertà creativa
ed aggirare la censura di stato
decise di emigrare negli Stati
Uniti. Tra i tanti registi e critici
che all'estero amarono Le
margheritine vi fu anche
Jacquette Rivette che ne aveva
elogiato lo spirito libertario e
ribelle sulle pagine dei "Cahiérs
du cinema': Classificato al 28°
posto nella classifica di Sight &
Sound dei migliori film di tutti i
tempi, Le margheritine (titolo
originale Daisies) è uno di quei
lavori diventati cult. La bolla
atomica sui cui si sovrappongono
i titoli di coda lascia un dubbio:
rimanda alla fine o al perdurare
delle crudeltà del mondo? Per
scoprirlo basta andare a vederlo
nelle sale italiane dove il film è
tornato libero di aggirarsi.
O RIPRODUZIONE RISERVATA
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UNA PASSIONE CONDIVISA. NUTFLIX VA BENE LA SERA

Occhi impastati, cab in mano, mu
Succede. Raramente, ma succede. Di

sottoscrivere fino alle virgole un ar-
ticolo o una pagina di libro - la versione
adulta delle sottolineature giovanili.
Per questo abbiamo sempre considera-
to una sfacciata curiosità, con intollera-
bile violazione della privacy, estrarre
un libro da uno scaffale - il nostro, gli
altri pensino ai loro - e piluccare tra le
sottolineature. Di solito capita con Vla-
dimir Nabokov o Martin Amis-il suo ul-
timo libro "La storia da dentro" offre
provvidenziali utensili per liberarsi di
molti titoli in circolazione che ambisco-
no allo Strega. Nulla è più noioso delle
letture noiose, il russo e l'americano se
ne tengono ben lontani.

Capita anche con nomi che fino a un
attimo fa erano ignoti, e dopo un bre-
vissimo giro su internet si rivelano un
po' meno tali. Jeff Oloizia aveva inizia-
to nel 2013 - New York Times, supple-
mento Style - la serie The Writer's
Room. Scrittori fotografati nel loro ha-

n a metà: com'è bello il cinema al mattino
bitat: cucina o studio in soffitta, libri in
ordine come soldatini negli scaffali, o
sparsi per terra, pupazzetti votivi, pal-
line antistress o tappetino yoga che ba-
sta guardarlo e vale come mezzo stret-
ching. La passione è scoppiata con l'ar-
ticolo sull'Atlantic: "Movies Are Best
Before Noon". Prima per passione e
poi per lavoro, abbiamo sempre ap-
prezzato sopra ogni cosa il cinema di
pomeriggio - pur avendo amici che
concepivano il cinema solo quando era
buio. Quando poi il cinema di pomerig-
gio è diventato cinema di mattina, per
via delle anteprime che iniziano alle 10
e mezzo, e dei festival che mettono la
prima proiezione mattutina alle 8 e
mezzo, è arrivata la felicità. E del resto
dalla natìa Svizzera avevamo scelto Mi-
lano per studiare filosofia dopo aver
saputo che esistevano cinema aperti il
mattino.
Anche la passione di Jeff Oloizia è

nata con le proiezioni mattutine per i

giornalisti, si occupava di entertain-
ment. Arrivava con gli occhi impastati,
il caffè in mano, il muffin a metà e si
confondeva con la poltrona. Rialzan-
dosi al The End di ottimo umore, pron-
to per affrontare la giornata. Funziona
esattamente così: ed è per questo che i
film brutti deprimono. Sono stati in-
ventati per allietare la vita, non per
peggiorarla - anche quando sono tri-
sti, ovvio: è la mediocrità che non si
perdona, chi va al cinema in dosi non
omeopatiche l'ha sperimentato. Sì, è
sempre più difficile trovare pane per i
nostri denti. No, non dobbiamo abban-
donare la speranza. Prima il film, poi
il lavoro - il contrario di quel che sug-
geriscono i manuali, o le app, che vor-
rebbero sfruttare ogni minuto, senza
lasciare nulla al giorno seguente -non
sarà il tempo perso che ci fa umani?
ChatGPT può sfornare pesudo-roman-
zi a ritmo continuo, ma nessuno li leg-
ge. Dieci anni dopo, Jeff Oloizia ha an-

cora una passione per le proiezioni
del mattino (e per fortuna sua abita
dove è facile trovarle). Riferisce che
gli spettatori sono in genere solitari e
rilassati. Si godono lo spazio tra pub-
blico e privato, "al riparo dal vasto
mondo pur facendone parte". Di mat-
tina i popcorn sono più burrosi, il vel-
luto delle poltrone più scarlatto - il
nostro si commuove perfino per le lu-
cette che segnalano le scale. Netflixva
bene la sera, allevia lo stress e predi-
spone al sonno. Tanto il contatore che
fa la classifica dei titoli più visti scatta
dopo pochi minuti davanti allo scher-
mo. Chissà quanti titoli compatibili ha
suggerito l'algoritmo, in base a cose vi-
ste nel dormiveglia. Per essere ancora
più convincente, Oloizia cita il filosofo
Stanley Cavell, studente di composi-
zione allaJulliard negli anni 40. Anda-
va al cinema di giorno appena poteva:
"I ricordi si mischiano con la vita".

Mariarosa Mancuso
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Cinema
Ricky Memphis:is:
«Il ruolo ciel
romano verace
mi ha stancato»
Satta a pag. 27

fL'intervista Parla l'attore, fra i protagonisti di "Un
Ricky matrimonio mostruoso", in sala il 21 giugno
Memphis «Ora sogno altri ruoli, più drammatici»

«Continuo a fare
lÌ romano verace,
Illo sono stanco»

L
pensare che ha sempre
;avuto paura di rimanere
disoCcnpato, lira il 19'10e
lrtcl<y Menal,alus -poeta
metropolitano- in azione
ncll ulader;;iuuliti ruma-

no, venne invitato a leggere i
suoi veisi ;il F_irstr,rrz.r-, Show. Da
casa l{Icl y Tua,naizá e Simona
zzo rimasero folgorati c: sui
due piedi lo seri [turarono per il
film 1?1Uái. Da allora I attnre,
all'anagrafe Riccardo Fortuna-
ti (ii nome d'riltet'i.inomaggio
a El visi, non si è più fermato:
oggi. iii4 anni e due figli, disin-
canto tutto i e7niraP.Q C ironia
sorniona tanto sullo schermo
quanto nella vita. ha costruito
una solida carriera tra cinema
e tv collezionando successi c'o-
aaae•L?rs.r-cit1u r11F7ulíziti, linniuttf-
t•i, (_oekdox,ra uL''itetliariw. tanti
film di Carlo ̀ vlanzinaa, Loro del
premio Oscar Paolo Sorrenti-
no. Lo rivedremo il 21 _giugno
nella commedia di Vi,olfaango
Ile t;iaasi (.'ra rr2ratrttitrarirn Nio-

,.itrrrti>ur, poi il 14 agosto' ne I pc°,<l-
gir,xi zrrorr;i di ;tilasaiurilianca
Lrono, quindi farà Ciccruac-
chi() nella fiction Rai L'tterlia
i.Jriuiiii) su Goffredo Mania e
tornerà a indossare il camice
dell'infermiere razzista in Lut=
ro L17nrleP sah,C-ru 2_ la fortuna-
ta serie Netflix di Francesco
Pii oni.
Le è passata finalmente la
paura ciclia disoccupazione?
,.<L'ansia di rimanere senza la-

voro mi accompagna :inccaaa
alitllrvif, diciamo lsPVC'rna mi do
poco da fare per sventare
SCt7in,

E contento di quello che ha ot

tenuto finora?
«Si ma potrei lavorare di più e
rlieglleu 1_ltinidlflCntl €131 arri-
vano tante proposte per fare
piirt<.cil.i,ar.!vm, piccoli rnialr: li
chiarii eroi "CFamCi- Se fossi un
grande attore,.
E non lo e?
«iÿirnn piuttosto nn "grosso-at-
tore ¡ride. ndr ï- In lxlysatci
avrei quirite a: e eel te dieci se,
dire qualche no in laiïi. invece,
molti film li ho scelti solo per
stiidi•~.

Serie pente?
«N(.1-1 ho avutO il coraggio di
mette:-rni in gioco uscendo dal
seni unito, ci aCi dal personaggio
del romano. Oggi vorrei fare

cosa di completamente di-
verso,,,
Cosa?
«Un tipo tormentato, impiccia-
to interi, írnielite. che non fa ri-
dere. 1?la ruolo alla Vll.ii ;ienaaa-
no, IntiOm 'il .a, L una .fida e so-
no proli to ad affrontarlo, spero
che uni dianc, fiduria».
Si c stancato dei ruoli del ro-
n3anD A~frtkC(,'., anclaK SC lelaiatl-
no regalato la popolarità?
«Per c.arità_ non mi sento una
vittima, ma la voglia di fare an-
che altre c°use l'ho sempre avu-
ta. Poi la pigrizia !Di ha fcir ,aiFa
to,hocerc•atolavi;a più 1 aciL;',

Cosa fa quando uon ë sul set?
«Non ho hobby. [.1n guaio. co-
me di eva il mio analista
E in terapia?
«Ci sono state) quando è nato il
naid) prinar7 fi vlu}. Gssr'ndn :•ri:-
Scilitii senza paClre, il mio era
naeri to in un iricídente grraaldU
avevo 4 rrlr:ai non avevo
brc•ttud'istruzioni,.
E mai Stati) Vitti 11111 di pregiu-
dizi a causa della  4ua rontttni

tA?
Non nae ne sono aa cco I to. Sem-
mai sono stato considerato un
ignoranidt. Ma artciac se ho fat-
to solo la terza media e'le'tit.it)ïi-
ritrli CUIS1 Sl'id17, liU I (:'t.-upe-
ratci leggendo tanto, Anche
quegli autori, come M,azoni,
cheta s6'Creil'd e'i andavano di tra-

Ora sto iia fissa cOnla lei:.
[Citatili 7a criCne'-^.
Serive ancora poesie?
«No. l'ho fatto in gioventù per
clic speravo di essere riotato c
elii. c.nt:ire attore. l-r-primevo il
mio disagio d, ragazzo di peri-
feria senza un soldo. 5e avessi
continuate) dopo aver avuto
SlaCï:e.'S2ì0 sarei stato un ipoCr i-
t.,,.,,
Si possono stringere vere
amicizie nello spettacolo?
«5ï.io sono ic-g.atiwyitrlo a Gior-
gio T i r ibassi e Claudio Amen-
iloIa;,.

Corta'c stato crescere a Prima-
valle?
r=1•lCa avuto un'infanzia lclielgai-

ritn. in cluel. quartiere. che era
tranquillo. ;Aoi rayariini vive-
vamo in strada. Inka non e'eara
nulla di inquietante: Sono ve-
nuto su con mia IllaCife a~isilia=
ria al I>;anahin Gesù, e alla Iic1-
sii LAita tt:tas Ilr]„
E molto cambiata la vita a Ro-
ma?
-Io ci vivo benissimo. Al di la di
cq'acilr, che ai pensa, gnaluuquc

qnal.nacltac irlrsc~ a,i~> ',':il-
Lì nac-r a ia;lir] dr Viv'r'rc in

questa citta che non lla uguali
nel FA 0,
l-eos'é per lei la Roma?
«lt tln legame profondo, una fc'-
dea. ll niio più ,grande aa more do-
po i;a lìrt•.
ll suo successo più ianportau-
te?
,<I.;i paternità».
Cosa insegna ai suoi figli. di
17e IO anni?
«l.•r,-raeata innanzltnttca E:, se-
condci i f detto ev>ant,e'9icii, li
esorto ad essere puri corno co-
li-muse?stirti cranaï'4r
Sogna anche lei, come molti
attori, di fare il regi sta''

tentazione di .avc.re iE con-
trollo totale e•tiitite Ma dopo
aver lavorato con tantifarofes-
sionrsti, a Cea[]ilnCißrC dli Vanzi-
na. non Mi permetterei mai».
lii usci rit.a "uscire.daalrcelraina-
to" facendo ruoli diversi dal
romano verace?
-1?í p en de solo da me. Devo dar-
mi ima

Gloria Sarta
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MI PENTO DI AVER DETTO
POCHI "NO", ACCETTAVO
I FILM PER SOLDI. NON HO
AVUTO IL CORAGGIO DI
USCIRE DAL SEMINATO,
MA ADESSO SONO PRONTO

A destra,
Ricky
Memphis,
nome d'arte
di Riccardo
Fortunati,
54 anni.
in una scena
di "Un
matrimonio
mostruoso'
di Volfango
De ßiasi
A sinistra,
Lucia Oconc.
49. e Massimo
Ohini, 68,
nel film

«SchiaVonC,
ora la serie
e a rischio.>

1,1r .

,Continno a fate
il romano verace,
ma sono stanco»

Iv...uone 1. I c ,;IC +n.~
411IM_ .liimJc del I evere
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DA DOMANI ALL'11 SETTEMBRE

Arriva "Cinema revolution"
I film in sala a soli 3,50 euro

Da domani e fino all' 11 settembre
arriva"Cinema Revolution" che consen-
tirà di vedere i film italiani ed europei al
prezzo unico di 3.50 euro. Il program-
ma delle proiezioni è già disponibile su
cinemarevolution.it e coinvolge oltre
tremila sale cinematografiche. «E un
messaggio forte ed sostenuto da un
grande investimento (20 milioni di eu-
ro, ndr): le sale sono importanti presidi
sociali e culturali», ha precisato il sotto-
segretario Borgonzoni con delega al ci-
nema.

LO SCOOP DI STRISCIA
' In Hai Si fregano le opere d'arte
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DALL'11 GIUGNO

Cinema Revolution:
biglietti a 3,50 euro

rre

o©oom ::,°74,,,,,
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CIAK SI GIRA

Ari Aster
Io ho .paura

Con "Hereditary", "Midsommar" e ora "Beau", interpretato da Joaquin Phoenix,
è diventato, a 36 anni, il nuovo re dell'horror. Mai sottovalutare la forza dei generi
Il prossimo film sarà un western contemporaneo ambientato durante la pandemia

uando uscì negli
Stati Uniti
Hereditary, il
debutto alla regia
di Ari Aster, si
sparse la
immediatamente

voce che era nato un nuovo,
formidabile autore, e iniziò un acceso
dibattito se la scelta dell'horror lo
confinasse nel genere o se invece ne
esaltasse il talento puramente
cinematografico. Intervenne in
prima persona Martin Scorsese a
favore della seconda scuola di
pensiero, e quando uscì Midsommar
rimasero in pochi a relegare il suo
lavoro nei confini del genere. Il
recente Beau ha paura ha spiazzato
sia gli uni che gli altri, non perché
manchino elementi horror, ma per
l'evidente decisione di intraprendere
una strada nuova, forse ancora non
troppo definita, ma certamente
sofferta ed estremamente personale.
«Non so se sia una strada nuova» mi
corregge il regista «anche perché il
primo film che volevo realizzare era
proprio Beau ha paura, che nelle mie
intenzioni era una commedia. L'ho
scritto prima degli altri due, ma sono
riuscito a trovare i finanziamenti solo

di Antonio Monda

grazie al fatto che ebbero successo.
Devo confessare inoltre che ho
debuttato con Hereditary perché era
il modo più facile realizzare un film
con un piccolo budget».
Insomma è stato considerato un

nuovo maestro dell'horror quasi per
caso.
«Non so se sono un maestro
dell'horror, ma è certo che il successo
del primo film mi ha spinto a girare il
secondo nello stesso genere, e poi le
etichette rimangono appiccicate. E
certo tuttavia che se ho realizzato
due horror significa che quelle
atmosfere e quei temi sono dentro di
me. Il film che sto preparando però è
un western moderno ambientato

all'epoca del Covid».
Cosa pensa dei maestri

dell'horror italiano, Dario Argento e
Mario Bava?
«Li amo enormemente, e apprezzo
anche Lucio Fulci. Quello che mi
incanta in particolare dei primi due è
la loro messa in scena da opera lirica,
estrema anche nell'uso dei colori».

La grandezza del cinema
americano deve molto ai generi,
eppure per lungo tempo la critica li
ha considerati qualcosa di meno
nobile rispetto al cinema inteso

come arte, con poche eccezioni
quali i film di John Ford.
«È vero soprattutto nel passato: ora è
diffuso l'apprezzamento critico per
Minnelli, Preston Sturges e
Hathaway, solo per citare tre registi
che hanno lavorato nel genere.
Penso che questo tipo di film
tendano a suscitare più facilmente
reazioni opposte, dalla venerazione
sino alla freddezza e l'antipatia. È
molto più unificante

l'apprezzamento di un film
meraviglioso come Casablanca, che
non nasceva con l'intento di essere
un'opera d'arte, o, quando sono
riusciti, di film impegnati che non
seguono i codici degli appassionati
del genere».

Ritiene che la pandemia abbia
dato un colpo mortale al cinema
nelle sale?
«Stiamo assistendo a un fenomeno
imprevisto e allarmante: gli incassi,
anche a causa dell'aumento dei
biglietti, sono di nuovo aumentati, e
questo certamente è un bene.
Tuttavia se vai ad analizzare i film
che incassano ti rendi conto che sono
pochi e tendono a essere dello stesso
tipo. Il pubblico oggi celebra il rito
della sala solo con i film Marvel e
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grandi spettacoli come Avatar o Top
Gun. Stanno scomparendo i film di
medio budget perché è quasi
impossibile che generino profitto,
eppure quella fascia ci ha regalato
innumerevoli pellicole immortali.

Aggiungo che vedere un film in sala
rimane un'esperienza centrale per
apprezzare il cinema».
"Beau ha paura" dura più di tre

ore, come anche il nuovo film di
Martin Scorsese. Ritiene che ci sia un
motivo per cui ultimamente sono
sempre più frequenti i film lunghi?
«Ovviamente non posso rispondere
per Scorsese, ma ho l'impressione
che in generale si tratti di una
reazione al linguaggio che sembra
sempre più spezzettato e veloce, e
nello stesso tempo la volontà di
produrre qualcosa che trovi la
propria compiutezza in quel tipo di
celebrazione di cui parlavo prima.
Sin da bambino speravo di realizzare
film che si sarebbero visti nelle sale,
non ho mai sognato di realizzare
qualcosa che finisse sulla televisione
o su un computer: uno dei motivi per
cui amo vedere il cinema in sala è che
desidero immergermi
completamente ed essere catturato
dal film, senza avere la possibilità di
accendere la luce o interromperlo
con il telecomando».

Ritiene che l'intelligenza artificiale
possa cambiare il linguaggio del
cinema?
«Non sono un esperto del settore, ma
quello che intuisco mi inquieta
molto, e avverto più i pericoli che le
opportunità offerte dall'intelligenza
artificiale. Credo che il vaso di
Pandora sia stato aperto e
cominciamo a preoccuparci dei
possibili effetti quando ormai è
troppo tardi. C'è qualcosa che mi
spaventa al livello più profondo.

Di cosa ha paura Ari Aster?
«Come credo sia evidente nei miei
film, sono una persona ansiosa, ma
insieme alle paure che mi
accomunano a chiunque, come la
violenza o la malattia, sono
spaventato dalle questioni
esistenziali, come ad esempio
scoprire che dopo la vita non esista
nulla».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Amo Mario
Bava e Dario
Argento
perla loro
messinscena
da opera
lirica

Un mio mito
è anche

Lucio Falci

Io

Non ho mai
sognato

di realizzare
qualcosa
che finisse

in tv
o sopra

un computer
ma soltanto

in sala

A Roma
II Cinema in piazza

Ari Aster è stato ospite
lo scorso 8 giugno de "Il
Cinema in Piazza", promosso
dalla Fondazione Piccolo
America, che da nove anni
anima le notti estive di Roma,
grazie a incontri speciali in
occasione di proiezioni
gratuite in tre luoghi
della città, dal centro
alla periferia: Piazza San
Cosimato, Cervelletta
e Monte Ciocci, con eventi
speciali anche al Cinema Troisi
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Stanno
sparendo

ifilm
di medio
budget
perché
è quasi

impossibile
che generino

profitto

Sullo
4Aschermo
~Nelle foto

alcune scene
dai film
di Ari Aster
Dall'alto:
Toni Collette
in Hereditary
- Le radici
del male (2018);
Midsommar
- II villaggio
dei dannati
(2019) con
Isabelle Grill
nel ruolo di Maja
e un momento
del più recente
Beau ha paura
(2023)
con Joaquin
Phoenix
A sinistra,
un ritratto
del regista
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INCONTRI

c

DARYL
MCCORMACK

L'attore irlandese (che ritroveremo presto
in vari film e serie tv) è un talento emergente

del cinema internazionale e un raro
campione di buone maniere. A dLui racconta

perché, prima di scoprire la recitazione,
voleva fare il veterinario. E infatti il sogno
nel cassetto non è vincere un Oscar, ma...

I TENDE LA MANO, venendoci in-
contro: «Daryl, piacere». Tra
qualche anno probabilmente
perderà questa buona educazio-

ne e l'abitudine di presentarsi a un in-
terlocutore arrivato per intervistarlo.
Come tutti gli altri personaggi dello star-
system, che sanno di non avere bisogno
di farlo. Quando glielo facciamo notare,
infatti, McCormack sorride. Candidato
ai Batta 2023 come miglior stella emer-
gente del cinema e anche come miglior
attore protagonista, per il ruolo a fianco
di Emma Thompson in Il piacere è tut-
to mio, a Cannes ha ricevuto dalle mani
di Natalie Portman il Trofeo Chopard.
La maison svizzera, che ha sempre avu-
to un buon fiuto per i nuovi talenti del
grande schermo, lo ha scelto come nel
corso degli ultimi anni ha fatto scom-

D i Enrica Brocardo FOTO  DI Charlie Clift

mettendo su attrici e attori come Léa
Seydoux e Jasmine Trinca, Gael García
Bernal e Logan Lerman, quando era-
no ancora agli esordi o quasi. Da poco
30enne, metà irlandese (da parte della
madre Theresa, dalla qualche ha anche
ereditato il cognome) e metà afro-ameri-
cano da parte di padre, poco dopo il di-
ploma in recitazione alla Gaiety School
of Acting di Dublino ottenne una parte
nella serie-tv Peaky Blinders. Oggi è at-
teso nel cast di Twister, sequel Univer-
sal dello storico film del 1996 e nella se-
rie The Woman in the Wall, che arriverà a
novembre su Bbc e Showtime.

Lei di cosa è alla ricerca?
«Di persone con una visione specia-
le, personale, con le quali collaborare.
Seduti in sala, durante la premiazione

a Cannes, c'erano alcuni tra i registi e
gli attori che ammiro di più. Per fare
un nome: Jonathan Glazer. Ricevere
un premio come questo spero mi faccia
conoscere da filmmaker alla ricerca di
nuovi talenti».

Voleva recitare fin da piccolo,
classico sogno nel cassetto?

«No! Da bambino mi sarebbe piaciuto
fare il veterinario. Oppure mi immagi-
navo come fotografo specializzato in re-
portage sugli animali selvatici».

Sul palco, ritirando il premio, ha
però detto di non poter fare a meno
di ricordare quando, già a 8 anni,
andava al cinema con sua madre.

«Mia mamma ha conosciuto mio padre
durante una classica vacanza da ragaz-
za negli Stati Uniti. Ed è rimasta incin-
ta. Poi è tornata in Irlanda, da sola e mi

DLUI40 giugno 2023
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INCONTRI

ha cresciuto lì senza di lui. Andare al ci-
nema insieme è stata da sempre una
"nostra cosa"».

Fino al quel momento speciale, una
sera, in quello stesso cinema...

«Sì, parecchi anni dopo sono tornato
con lei nella stessa sala che frequenta-
vamo quando ero ragazzino. Ma questa
volta ci siamo andati a vedere un film
nel quale c'ero anch'io. E stato un mo-
mento emozionante per entrambi. Lei
dice sempre di essere la mia più gran-
de critica. Ma, in realtà vi confesso, è fin
troppo buona».
Un appunto che le ha fatto?

«Nessuno! Per questo non posso fidar-
mi veramente del suo giudizio. Ai suoi
occhi non c'è nulla di sbagliato che io
possa fare. Quanto a me, man mano ho

DLUI

imparato a non essere troppo autocriti-
co perché mi sono reso conto che è un
processo continuo. Con l'esperienza sto
cambiando, crescendo. Come attore e
come persona».

Quali sono secondo lei le qualità
indispensabili per avere successo?

«L'ambizione è importante. Ma devi vo-
ler fare questo mestiere per te stesso,
per passione, senza pensare ai soldi,
alla fama. Se hai un sincero interesse
per il cinema e la recitazione, il teatro e
le persone che lo fanno o lo hanno fatto
in passato, le storie da raccontare, inve-
ce di essere focalizzato solo su di te, pri-
ma o poi arriverà l'occasione per met-
terti in luce».
È entrato nel cast di Peaky
Blinders nel ruolo del gangster

Isaiah Jesus. Com'è stato?
«Ero un po' nervoso perché molti dei
miei colleghi lavoravano già insieme, in
quella serie, da anni. Ma mi hanno ac-
colto tutti con grande calore. Indossa-
re quei completi dei primi Novecento e
impugnare la pistola è stato come rea-
lizzare un sogno».

Parlando del rapporto tra
cinema e moda, quanto contano
per lei i costumi?

«Sono fondamentali. Per noi attori ma,
anche per i pubblico. I vestiti ci permet-
tono di immedesimarci e di trasmette-
re immediatamente l'essenza di un per-
sonaggio».
Ha mai "rubato" una battuta
a uno dei suoi personaggi
per usarla poi nella vita?

«Non credo (ride, ndr)! E se è successo
non l'ho fatto apposta. Ma è vero che i
ruoli che interpreti influenzano la tua
visione del mondo. Anche solo a leg-
gere le sceneggiature impari costante-
mente e questo è uno degli aspetti che
amo di più del mio mestiere. Ho girato
una serie, The Woman in the Wall, che
arriverà a novembre su Bbc e Showti-
me. Il mio personaggio è un detective
che è stato adottato da bambino e non
ha mai conosciuto i suoi genitori bio-
logici. Per prepararmi ho fatto un sac-
co di ricerche sui figli adottivi. Entrare
ogni volta nel mondo di qualcun altro è
un grande regalo».

Nei prossimi giorni, al Tribeca
Film Festival, ci sarà anche la
première di The Lesson, in cui
è coprotagonista con Julie Delpy.

«E un film con un piccolo cast, di cui fa
parte anche Richard E. Grant. Abbiamo
girato in Germania per un mese. Lavo-
rare con Julie, che è un'attrice ma an-
che una regista, è stato bello. Mi piace-
rebbe, in futuro, provare a collaborare
anche alla scrittura delle sceneggiatu-
re, produrre un film».
E che film immagina?

«Potrei trovare il modo di mettere insie-
me l'attore e il mancato veterinario, la
passione per il cinema e quella che ho
fin da piccolo per gli animali e fare un
remake di Dr. Dolittle. Anche perché,
sa cosa vorrei tanto? Un cane. Uno tut-
to mio. Ma poi ci penso bene e desisto.
Sono sempre in viaggio e lo farei soffri-
re troppo». ■

Mini-bio
Daryl McCormack è nato il 22 gennaio 1993
a Nenagh, in Irlanda. Lo vedremo al cinema
in The Lesson, con Julie Delpy (presentato
in questi giorni al Tribeca Film Festival) e su
Bbc e Showtime in The Woman in the Wall.
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LE IDEE
POLITICA E AFFARI

IL BUSINESS DELLO SPORT
È LA NUOVA HOLLYWOOD
(E VINCE CHI LO MERITA)
Alessandro De Nicola

Biglietti, merchandising e pubblicità, come nel cinema e nella
tv. Ma ci sono anche l'industria dell'abbigliamento, gli affari
immobiliari intorno agli stadi, le scommesse e i videogiochi
che ne fanno il settore più importante dell'entertainment

) rova a dare un calcio alla moviola/
crolla di colpo il mondo dello sport",
recitava una canzone dei Gatti di
Vicolo Miracoli. Oggi, però, sinanco

l'abolizione della moviola difficilmente farebbe
crollare tutto. Se scorriamo le pagine dei
principali media finanziari del mondo, la
settimana scorsa presentavano due notizie in
evidenza: il passaggio di Lionel Messi all'Inter
Miami (ai tifosi della Beneamata sarà venuto il
magone) e la fusione tra il circuito golfistico Pga
e quello Liv. Il passaggio di Messi al sole di
Miami, rifiutando un'offerta stellare dall'Arabia
Saudita, rientra nello sforzo che da lungo tempo
le squadre professionistiche Usa hanno
intrapreso per far diventare più popolare il
calcio in Nord America: chi è maturo ricorda il
campione della Lazio Giorgio Chinaglia che finì
negli anni 701a sua carriera nei Cosmos di New
York. La concorrenza di football, baseball,
pallacanestro, hockey, tennis è però ancora
molto forte anche se il soccer femminile sta
aiutando la crescita.

Più interessante è la fusione dei due circuiti
golfistici. Ebbene, da tempo immemore la Pga
(Professional golf association) gestisce il
circuito dei tornei, compreso l'equivalente del
Grande Slam tennistico. L'anno scorso, però, il
fondo sovrano dell'Arabia Saudita Pif ha
inaugurato un circuito alternativo, il Liv, con
monte premi corposissisimi per attirare i
migliori professionisti. Apriti cielo. La Pga ha

cercato di interdire la doppia partecipazione e i
risultati ottenuti nel Liv non sono contabilizzati
nel ranking ufficiale. Un punteggio basso nel
ranking non consente ai golfisti di essere
ammessi alle gare più prestigiose. Non
partecipare al British Open al Royal and Ancient
Golf Club di St. Andrews equivale a vedersi
precluso Wimbledon per un tennista: dura da
digerire. La Pga ha poi iniziato una campagna
contro il Pif coinvolgendo persino le famiglie
delle vittime dell'il settembre: com'è possibile
accettare soldi di un regime che non rispetta i
diritti umani e- sottinteso - è corresponsabile
degli attentati alle Torri Gemelle?

11 Liv ha reagito pompando sempre più soldi e
avviando una causa contro Pga per abuso di
posizione dominante. Ma, come cantavano i
Beatles, "Money can't buy love" e quindi, poiché
i fan del nobile sport si appassionano alle gare
tradizionali, i rating televisivi degli eventi Liv
erano molto bassi e i sauditi stavano perdendo
miliardi. Alla fine le due organizzazioni hanno
siglato la pace e deciso di fondersi:
professionalità e tradizione Pga e soldi di Riad.
Cosa insegna questa storia? Molte cose

importanti. Primo, lo sport business è sempre
più importante nell'industria
dell'intrattenimento ed è destinato a
primeggiare su Hollywood, Bollywood e
Cinecittà. Il cinema e la tv fabbricano sogni,
producono un po' di merchandising e vivono di
abbonamenti, biglietti al botteghino e
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pubblicità. Lo sport ha alcune fonti di reddito
simili: biglietti, diritti televisivi, sponsorship e
pubblicità. Ma in certi settori il suo vantaggio è
inarrivabile: le vendite di equipaggiamento,
abbigliamento e scarpe sportive raggiungono
355 miliardi di dollari l'anno. Lo sport necessità
di impianti che possono costare centinaia di
milioni e il business è quindi anche
immobiliare, soprattutto tenendo conto che la
tendenza è sviluppare intrattenimento,
ristorazione e alberghi
proprio attorno ai grandi
impianti. Salvo i parchi
giochi della Disney e
gli Studios non c'è niente
di comparabile.
Lo sport sviluppa un

indotto impensabile
per altri settori: basti
pensare alla medicina
sportiva e di riabilitazione,
alle scommesse e lotterie
(194 miliardi nel 2021),
ai videogiochi (e ai tornei
di eSports che
rappresentano da soli 1,4
miliardi l'anno) e agli
integratori. Settori che
generano introiti e profitti miliardari.
Secondo. Lo sport è più universale. Non c'è

evento al mondo che sia visto più della finale dei
Mondiali di calcio o delle Olimpiadi e le gare
internazionali attraggono partecipanti e
spettatori da tutto il globo, mentre il mercato
cinematografico e delle serie tv ha una certa
segmentazione, superata solo dai blockbuster
angloamericani. Terzo, il business sportivo è
una metafora dell'economia di mercato. Vince
chi lo merita, in modo oggettivo. Certo, a parità
di talento le condizioni di partenza non sono
uguali per tutti e puoi doparti o corrompere gli
arbitri. Tutto vero, ma lo sport è antiegalitario
per definizione e, come il mercato, ha bisogno
di istituzioni solide e imparziali e non beneficia
dei regimi di monopolio, il che non impedisce
alla crema della professione sportiva
di sussidiare anche gli altri partecipanti
(divisone dei diritti televisivi docet). Insomma,
le sue caratteristiche lo stanno destinando
sempre più a essere l'industria dominante
dell'entertainment. D'altronde, anche
il Colosseo aveva molti più posti a sedere
del Teatro di Pompeo.
®RIPROOV[IOR[ RISERVATA

L'OPINIONE I)

Lo sport è una metafora
dell'economia di
mercato, è antiegalitarìo
per definizione e, come
il mercato, ha bisogno
di istituzioni solide ed
imparziali e non beneficia
dei regimi dí monopolio
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LA 5TORlA

Così i chip
super veloci
hanno portato
Nvidia nell'élite
dei Big Tech
Dopo i tagli e gli stenti dello scorso
annoi giganti tecnologici tornano
a trainare gli inclici di Borsa. La più
brillante è l'azienda di Huang,
fornitrice quasi monopolista doll'AI

Filippo Saltelli

er quasi un decennio l'a-
cronimo dorato di Wall
Street è stato FAANG. Fa-
cebook, Amazon, Apple,

Netflix e Google: i fuoriclasse della
tecnologia, ciascuno dominante nel
proprio settore, capace di aggiorna-
re un trimestre dopo l'altro i record
di profitti e capitalizzazione, per la
gioia di chi ne possedeva le azioni.
Da qualche tempo l'acronimo è sta-
to aggiornato a MAMAA. Semplice
forma nei casi di Facebook, ribattez-
zata Meta, e di Google, diventata Al-
phabet; sostanza nell'uscita dalla
cinquina di Netflix, alle prese con
una concorrenza sempre più dura
nello streaming, e nell'ingresso al
suo posto della rediviva Microsoft.
Ma per trovare il vero acronimo

dorato del prossimo decennio, quel-
lo in cui dovrebbe essere l'intelligen-
za artificiale a decretare vincitori e
vinti, servirà ancora un po' di tempo
e probabilmente uno sforzo creati-
vo in più. Microsoft e Alphabet/Goo-
gle dovrebbero esserci: stanno en-
trambe investendo forte negli algo-
ritmi intelligenti, la prima con Ope-
nAI e la seconda con Bard. Quanto
ad Amazon e Apple, i loro conti paio-
no in salute, con la Mela che è torna-
ta a sfiorare i 3 mila miliardi di capi-
talizzazione. Ma la M di Meta sarà
del gruppo? L'azienda di Zucker-
berg deve ancora ritrovare slancio e
visione, dopo il flop del Metaverso.

Ed è possibile che da qualche parte
vada aggiunta una N. E quella di Nvi-
dia, che oggi produce quasi tutti i
chip usati per allenare l'intelligenza
artificiale. E che la corsa di Big Tech
a potenziare i data center ha spinto
a mille miliardi di dollari di capitaliz-
zazione. Quinta azienda nell'esclusi-
vo club: MANAA.

Di certo, se l'anno scorso in Sili-
con Valley era arrivato l'inverno, e
se ne parlava soprattutto per i draco-
niani tagli di personale, in questo ini-
zio di 2023 la febbre da intelligenza
artificiale sembra averci riconsegna-
to alla normalità degli ultimi anni.
Con Big Tech tornata beniamina de-
gli investitori, alla ricerca di sicurez-
za e rendimenti in una fase di gran-
di incertezze. Dallo scorso dicem-
bre i titoli delle magnifiche sette, le
cinque di cui sopra più Meta e Tesla,
hanno guadagnato il 44%. Quando
l'S&P 500 nel suo complesso è avan-
zato del 10%, e le restanti 493 socie-
tà del listino di un misero 1%.

In questa riscossa di Big Tech, Nvi-
dia, il cui valore da gennaio è quasi
triplicato, merita un discorso a par-
te. E la società dei chip la grande no-
vità, il primo grande vincitore dell'e-
ra dell'AI. Perché rispetto alle altre
società trillionarie di lei si è sempre
parlato di meno. Perché si tratta del
primo produttore di microprocesso-
ri a raggiungere una capitalizzazio-
ne a 12 zeri. E perché è stata proprio
la decisione di puntare sull'intelli-

genza artificiale che ha segnato il

suo trionfo su concorrenti del silicio
come Intel, rispetto a cui oggi vale
otto volte di più.
Pensare che Nvidia partiva da

tutt'altro settore dell.'universo digi-
tale, quello più frivolo, anche se mi-
liardario, dei videogiochi. I suoi pro-
cessori grafici, le GPU, erano i mi-
gliori in circolazione, un feticcio dei
videogiocatori perché in grado di ge-
stire in parallelo le operazioni neces-
sarie a muovere milioni di pixel, ani-
mando sugli schermi dei computer
mondi sempre più realistici e spetta-
colari. Sono stati dei ricercatori di
Princeton, nel 2006, a scoprire che
le GPU potevano fare anche altro: ac-
celerare le operazioni matematiche
a velocità che i classici processori,
come le CPU prodotte da Intel, non
potevano raggiungere. E l'intuizio-
ne del fondatore di Nvidia Jensen
1-Iuang, americano con sangue di.
Taiwan, l'isola da cui passa presente
e futuro dei chip, è stato cavalcare
quella scoperta, rendendo le sue
GPU programmabili. Cosa di cui i vi-
deogiocatori non sentivano biso-
gno, ma che ha consegnato agli
scienziati dei dati i neuroni con cui
sviluppare le loro AI.

Così oggi, stimano gli analisti di
CB Insights, Nvidia controlla il 95%
del mercato dei chip per i centri dati
e i supercomputer a cui sì affidano i
calcoli più complessi, dalla ricerca
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scientifica avanzata ai modelli cli-
matici, per arrivare ovviamente a
pensieri e parole della cosiddetta AI
generativa, in grado di usare lin-
guaggi (quasi) come un uomo. Per al-
lenare ChatGPT, il robot di conversa-
zione che ha aperto gli occhi al mon-
do e scatenato la corsa all'Al, sono
stati usati 10 mila microchip Nvidia.
E ognuno di quei processori, di cui

ora tutta Big Tech vuole far scorta,
costa in media 10 mila dollari, i più
avanzati - come la Fouuula I di no-
me H100 - anche di più. I risultati si
sono materializzati tra lo stupore ge-
nerale nell'ultimo bilancio presenta-
to da Nvidia, che in un giorno l'ha
spinta da 755 a oltre 939 miliardi di
dollari di capitalizzazione, e poi per
qualche giorno sopra i mille.
La domanda che ci si pone ora è

se Nvidia riuscirà a consolidare il
suo posto in questa elite di aziende
dorate. E la risposta non è ancora
chiara. Qualcuno ipotizza che l'entu-
siasmo per l'intelligenza artificiale
stia gonfiando una bolla, destinata
presto o tardi a scoppiare. Altri, co-
me gli analisti di Goldman Sachs, re-
plicano che l'AI è davvero l'innova-
zione in grado di cambiare tutto. Ma
sulla strada di Nvidia c'è anche un'al-
tra incognita, più pesante che per
gli altri campionissirni di Big Tech,
quella geopolitica: il rischio molto
concreto di finire in mezzo alla guer-
ra tecnologica tra Stati Uniti e Cina,
visto che i supercomputer, l'intelli-
genza artificiale e i chip che li fanno
funzionare sono uno dì quei "molti-
plicatori di potenza" che Washing-
ton vuole negare a Pechino.

Per aggirare le restrizioni all'ex-
port imposte alle aziende america-
ne, Nvidia ha creato perla Cina una
versione meno potente dei suoi mi-
croprocessori più avanzati. Ma in un
clima sempre più teso la possibilità
di venderli potrebbe presto o tardi
essere negata. Non a caso Jensen
Huang è stato tra i capitani d'azien-
da più espliciti nell'avvertire gli Sta-
ti Uniti dei rischi di una guerra tota-
le dei chip, che provocherebbe «un
danno enorme» anche all'industria
americana. Si vocifera che starebbe
addirittura preparando un viaggio
in Cina, per incontrare i vertici delle
Big Tech locali. Mossa rischiosa, co-
me da suo stile.
e'RII,wooVrIOME RISERVAI',

ANCHE LA CONSOB
, , r i ,. .ta>!NI

L'intelligenza artificiale è
pronta a sbarcare in forze
anche nell'attività della
Consob. Una prima
sperimentazione c'è già stata,
a supporto della vigilanza sui
Kid (i documenti snelli di
informativa sui prodotti
finanziarì, rivolti alla clientela);
una seconda sperimentazione
ha riguardato la vigilanza sulle
transazioni, con l'obiettivo di
individuare le operazioni
potenzialmente sospette (e i
relativi intermediari).
In entrambi i casi la Consob si è
mossa in collaborazione con le
università, per mettere a punto
i modelli. E nel corso del 2024
dovrebbero entrare in vigore
le prime le applicazioni, in
grado di svolgere in pochi
minuti analisi lunghe giorni

~ ( L'OPINIONE )
•`  ~

Il rischio è finire in mezzo
alla guerra tra Stati Uniti
e Cina: supercomputer,
chip e Al sono proprio
quei moltiplicatori di
potenza che Washington
vuole negare a Pechino

~

m ( L'OPINIONE)

È il primo produttore
di microprocessori
a raggiungere una
capitalizzazione a 12 zeri
E ciò grazie alla decisione
di puntare
sull'intelligenza artificiale

95%
LA QUOTA

Con una quota
del 95% nelle
Gpu, cioè
i processori
grafici usati per
l'intelligenza
artificiale, Nvidia
è praticamente
monopolista in
questo mercato

iri) II presidente
e Ceo di Nvidia
Jensen Huang
sul palco
durante una
presentazione al
Computex 2023
a Taiwan (oltre
mille espositori
presenti), nelle
scorse
settimane

3 / 5

Data

Pagina

Foglio

12-06-2023
1+6/7

1
2
5
1
2
1

Settimanale

Pag. 85



•

4 PetaFLOPS TE 1 72 Arm CPUs J 96GB,M43 f 576GB GPU Me

1

4 / 5

Data

Pagina

Foglio

12-06-2023
1+6/7

1
2
5
1
2
1

Settimanale

Pag. 86



W 1 , I MR.JIVIL111

LA CORSA DEI BIG TECH

. Nvidia guida lo sprint delle performance dei colossi
tecnologici che sta trainando l'indice della Borsa
americana. Che senza i Big Tech sarebbe quasi piatto
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Il gran balzo del fatturato Nvidia si deve alla scelta
di puntare sulle GPU programmabili, che servono
centri dati, supercomputer e intel igenza artificiale
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A FIL DI RETE di Aldo Grasso ;tue

«Indovina chi viene a cena», una trasmissione ansiogena 
e c'è una trasmissione ansiogena, questa è «Indo-
vina chi viene a cena» (Rai3). Sembra che Sabrina
Giannini provi un piacere sadico a mostrarci lo
schifo che mangiamo, i veleni che ingurgitiamo,
la spazzatura che divoriamo. In più, è sempre col-

pa nostra: che non vigiliamo, che siamo prigionieri delle
multinazionali, che non amiamo più la genuinità. Una
volta, il programma era una striscia che precedeva «Re-
pori» (un aperitivo di quelli non esaltanti), adesso invece
va in prima serata, dopo una razione doppia di «Un posto
al sole».

Giovedì, però, Sabrina Giannini ha difeso la «carne col-
tivata» e, pur essendo cresciuto gustando vitellone pie-
montese della coscia, ho seguito con attenzione il suo du-
ro attacco alla Coldiretti (dalle mie parti la chiamano «la
Coldiretta»: prima dalla Dc, poi dalla Lega adesso non so
da chi).

Per la «carne coltivata», Coldiretti ha evocato il mito di
Frankenstein, si è alleata con una multinazionale del fast
food (quella stessa multinazionale che, per contrasto,
aveva dato inizio al movimento Slow Food), ha tirato in

© Sul web
Forum «Televisioni»: www.eorrlere.ft/grasso
Videorubrica «Televisioni»: www.eorriere.ty

Conduttrice
Sabrina
Giannini (58
anni), ideatrice,
regista e
conduttrice del
programma tv
«Indovina chi
viene a cena»

ballo il Made in Italy, cose del genere. E dire che le vere
battaglie da fare sarebbero quelle contro gli allevamenti
intensivi, contro l'uso degli antibiotici, contro lo stravol-
gimento delle mucche da latte (l'olandese frisona, quella
bianca e nera).
La carne coltivata non è ancora pronta per essere servi-

ta a tavola, le alternative all'allevamento sono lontane da-
gli obiettivi di sostenibilità dichiarati, gli chef stellati non
l'hanno ancora presa in considerazione, ma forse qualco-
sa rappresenta.
Lo sostengono molti scienziati: si tratta di decidere se

crediamo nell'innovazione, nella ricerca e nella capacità
di entrare da protagonisti in un nuovo potenziale merca-
to. Come ha scritto Antonio Pascale, «se vogliamo
un'agricoltura più sostenibile (con meno chimica, meno
arature, meno impatto) dobbiamo fondare non uno ma
cento laboratori, cento fabbriche in cui Si sperimentino il
cibo e le piante del futuro». Magari così diamo pure una
mano al clima, alla mitologia del Km zero e all'on. Angelo
Bonelli che ama molto la trasmissione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SOTTO LA STAR NIENTE

«The Idol» fa suonare
il solito ritornello sexy
Si è parlato di serie choc ma alla fine trionfano

i luoghi comuni sul peccaminoso mondo del Pop

Matteo Sacchi

E
stata una tra le serie più chiac-
chierate dell'anno. Sin da pri-
ma di raggiungere lo schermo.
Ha dovuto affrontare traversie

prima, durante e dopo le riprese. Tanto
che è inutile fare tutta la cronistoria del-
le accuse di comportamenti impropri
sul set, delle polemiche sulle scene di
"sesso droga e rock&roll" troppo forti
per un pubblico televisivo e del circo
multimediale che si è scatenato attorno
a The Idol, serie Hbo arrivata in lingua
originale su Sky e in streaming su Now
(disponibile doppiata da domani).

Limitiamoci a dire che al debutto al
Festival del Cinema di Cannes - dove
sono stati proiettati in anteprima i pri-
mi due episodi - il pubblico ha fatto
quello che si fa (da copione) ai festival:
prima si è scandalizzato. Poi ha regala-
to una pioggia scrosciante di applausi.
Bene, allora parliamo della serie a parti-
re da quello che si è potuto vedere sin
qui, dal momento che è diventata un
fenomeno globale, basta contare gli arti-
coli della stampa estera.
La trama è riassumibile in pochissi-

mo spazio. La storia di The Idol è incen-
trata su Jocelyn, una giovane pop star
che sta cercando di rimettere in carreg-
giata la propria carriera dopo aver avu-
to un crollo emotivo in seguito alla mor-
te della madre, che l'aveva accompa-
gnata e protetta da buona parte delle
insidie nascoste sulla strada della cele-
brità. Instradata sulla rotta di personag-
gi come Britney Spears, Miley Cyrus ma
anche Madonna da giovane - la serie è
una citazione canora ed iconografica
continua di questi personaggi - Jocelyn
ha grossi problemi legati al consumo di
alcol e droga. E non sa gestire i media e
le persone che ha attorno. Nel primo
episodio, per esempio, il suo ritorno sul-
le scene è immediatamente funestato
quando comincia a circolare online
una sua foto intima, in cui compare con

il viso imbrattato di sperma.
Mentre scoppia il disastro social, la

risposta di Jocelyn (interpretata da Li-
ly-Rose Depp) è di darsela a gambe a
far bagordi in un locale. Lì viene avvici-
nata dal padrone di questa sorta di infer-
no danzante, Tedros, da cui si sente ses-
sualmente attratta, nonostante sia chia-
ramente una figura poco raccomanda-
bile e con tratti manipolatori. E via da lì
si dipana un percorso che dovrebbe es-
sere una sorta di critica e riflessione sul
mondo del pop e della fama.
Forse la riflessione c'era. Le riprese di

The Idol sono iniziate nel novembre del
2021: la regista principale era Amy Sei-
metz, nota per aver girato da attrice e
da regista film indipendenti capaci di
esplorare in profondità la psiche uma-
na. Secondo quanto raccontato da Rol-
ling Stone, Seimetz immaginava la serie
come la storia di «una piccola star trava-
gliata che cade vittima di una figura pre-
datoria all'interno del proprio settore e
lotta per riottenere il controllo sulla pro-
pria vita». Qualcosa però in quel primo
tentativo non funzionò e Seimetz finì in
rotta di collisione con gli showrunner:
Reza Fahim e Sam Levinson, regista e
produttore noto per aver ideato la serie
di grande successo Euphoria (serie con
abbondanza di adolescenti sesso e dro-
ga).
Lo scontro pare abbia coinvolto an-

che Abel Tesfaye, il cantautore e produt-
tore discografico meglio noto come
The Weeknd che interpreta Tedros.
Non poco se si conta che Tesfaye è un
signore da cento milioni di copie di di-
schi venduti. All'Hbo hanno deciso pra-
ticamente di ripartire e ripensare il tut-
to anche se si era girato moltissimo.

Risultato? Beh, il quantitativo di sce-
ne di sesso o con rimando sessuale è
altissimo. Parlare di scene choc nel
2023 però fa ridere. Semmai yen da di-
re, per quel che si vede nelle prime pun-
tate, che il personaggio di Tedros emer-
ge agghindato con tutti gli stereotipi del

seduttore che ci si aspetterebbe in una
canzone rap riuscita male. Quanto poi
al ripetuto utilizzo del corpo della prota-

gonista con una lunghissima scena di
masturbazione, beh... Noia. Dopo che
sugli schermi di Cannes è passato Love
(2015), diretto da Gaspar Noé, un film
con un numero di scene di sesso reali
impressionante viene da dire che a
scioccarsi deve essere stato un pubbli-
co con la memoria corta.
Niente di male per carità, épater le

bourgeois, è sempre stato il sale dell'in-
trattenimento. Ma il giochino qui non
riesce. Lily-Rose Depp ha difeso i creato-
ri della serie e le tante scene "forti" che
ha interpretato - «non mi interessava
partecipare a qualcosa di puritano... vo-
levo mettesse alla prova me stessa e gli
spettatori». Commentando la serie a
Cannes, Levinson ha detto di sapere di
«star facendo una serie provocatoria».
Tesfaye ha parlato «una favola oscura e
contorta sull'industria musicale», ma
soprattutto di creare una serie «che fa-
cesse incazzare la gente». Ecco volendo
quelle serie ci sono, se guardate Sharp
Objects (2018) con Amy Adams potreste
non dormire la notte, venir investiti da
una fisicità malata che fa accapponare
la pelle. Se guardate la recente Lo scon-
tro (Beef), fatelo sapendo che alcune
scene, comprese quelle di sesso, potreb-
bero portarvi dove non avete voglia di
andare. Ma nella partenza di The Idol
questo proprio non lo troverete.
Troverete battute ciniche ben scritte,

questo sì, una versione brutalizzata di Il
Diavolo veste Prada o se preferite una
versione annacquata del romanzo di
John Niven Uccidi i tuoi amici (in cui sì,
la musica anni Novanta è cattiva catti-
va). Troverete inquadrature sempre per-
fette, come in un videoclip. Troverete le
Sfumature di grigio con noterelle e cita-
zioni musicali, sempre azzeccate, sem-
pre scorrevoli, sempre facili. Nemmeno
da dire che nel raccontare cosa possa
essere la violenza subita nel corpo e nel-
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la mente da una star, il controversissi-
mo Blonde su Marilyn Monroe, tratto
dal romanzo di Joyce Carol Oates, sta
alla partenza di The Idol come un'ato-
mica a un petardo.
Niente di male, si può vedere una se-

rie un po' hot (hard sarebbe troppo)
che gioca anche bene con i topoi del
successo, dei suoi rischi e anche con le
fantasie maschili sudombelicali di ba-
se. Basta non si cerchi di ammantarla di
altro. Se si sta a quel livello nella parten-

za di The Idol bravi tutti, soprattutto Ra-
chel Sennott nella parte della giovane
assistente di Jocelyn. Interpreta l'inge-
nua del gruppo, le tocca recitare usan-
do ben pochi centimetri di pelle e mol-
to gli occhi e le espressioni. Le riesce.

4 i 

M.

t Fenomeno
' mondiale

“The ldol», creata per
11130 da Sam L vin-
son (showrunner del-
la molto nota serie
eEuphoria»),Reza Pa-
him e dal cantante Te-
sfaye (nome d'arte
'rheWeelmd),vede Li-
ly-Rose Depp, figlia di
Johnny Depp e Vanes-
sa Paradis, nei panni
della protagonista Jo-
celyn, un'aspirante
pop star che si inna-
mora e subisce l'in-
fluenza di Tedros
(The Weeknd), un Mi-
sterioso impresario di
un nightclub che si ri-
velerà essere il leader
di un ca Ito segreto.
Ciascuno dei sei episo-
di della "scandalosa",
controversa e già
c h i c cc h ie ra ti s situa se-
rie  televisiva, esce con
un appuntamento a
settimana in lingua
originale e sottatitoi,
a partire dallo scorso
5 giugno, in esclusiva
su Sky e in streaming.
solo su NOW. Da que-
sto lunedì gli episodi
doppiati in italiano,

La fiction doveva
raccontare il dramma

di una cantante ma
ha sterzato sul seduttivo

Libri e film sul lato oscuro
del successo non mancano
E la sensazione di già visto
batte il tentato «scandalo»
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L'energia viaggia in tv
e racconta la transizione
Un viaggio in giro per l'Italia - trasmesso da Rete4 e
online - per raccontare oggi come si sta
immaginando il domani. Enel ha lanciato "Energie
in Viaggio", la prima serie tv sulla transizione
energetica: un percorso nell'Italia di oggi che si apre
al futuro. Enrico Bertolino, Massimiliano Rosolino e
Lucilla Agosti hanno fatto tappa in cinque regioni
per raccontare, attraverso incontri e esperienze in
prima persona, il ruolo di Enel e quello delle realtà
virtuose che hanno abbracciato il cambiamento
facendo scelte che vanno nella direzione della
transizione. I tre conduttori, di fronte a una
misteriosa scatola dell'energia, scoprono di avere
una specifica missione nei vari itinerari.

—G.Coll.
RiPRO01/21ONERI$ERVATA

Format. Bertolino, Rosolino e Agosti in viaggio con Enel

marketing
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Multischermo
di Antonio Dipollina

Cose nostre
e il piacere
dell'onestà

arcipelago Mafia con
J epicentro a Palermo negli

ultimi decenni del Novecento è un
tale concentrato di storie che la
serie di Rai 1 Cose nostre è diventata
una sorta di registro compilativo
senza tregua. Emilia Brandi, che
riparte per dieci nuove puntate da
oggi su Rai 1 in seconda serata,
prosegue nell'opera che asseconda
quel tracciato ininterrotto e con
mille diramazioni. Alcune quasi con
una struttura per generi, come se si
fosse in una produzione seriale:
vedi la prima puntata di stasera
nella quale torna in primo pianola
figura di Giuseppe Insalaco.
Sindaco di Palermo, percento
giorni, negli anni 80: l'insieme
prende la forma del giallo con
enigma compreso, anzi mistero
profondo e non tanto per gli

accadimenti in sé, quanto perla
figura del personaggio, con scelte e
passaggi clamorosi, tanto da aprire
a suggestioni sbalorditive. Insalaco
arriva a guidare Palermo e non ha
una storia specchiata alle spalle,
perla politica e la criminalità del
luogo è un periodo di transizione
tra vecchio e nuovo. E in periodi
così succede tutto e il contrario di
tutto: per esempio che il nuovo
sindaco, contro ogni aspettativa,
inizia ad agire promuovendo nuove
regole su appalti e soldi. Mentre si
consumano omicidi a raffica che
ridefiniscono l'assetto del potere
criminale, il sindaco sembra
giocare dalla parte della legalità:
finisce da subito sotto inchiesta per
una vicenda controversa, arrivano
Ie dimissioni e le inchieste e il
carcere e in più, l'ipotesi che .i

Servizi c'entrino davvero parecchio
Il seguito vede Insalaco provvisto di
archivio segreto, tenta il ritorno in
pista e viene freddato una mattina
colpi di pistola. La suggestione di
cui sopra la regala Leonardo
Sciascia, che arriva a ipotizzare un
parallelo con il personaggio
pirandelliano de Il piacere
dell'onestà, che scopre il gusto delle
regole e ne diventa ossessionato.

Sabato sera, pochi minuti prima
della finale di champions League,
una puntata speciale di Blob
dedicata a una precedente finale
con una squadra italiana.
Roma-Liverpool. Fatta benissimo,
peraltro. Ma magari la prossima
volta meglio lasciare spazio a una
monografica su Studio Uno.
'HRIRRODU2IORE RISERVATA

k L'arcipelago Mafia
Su Rai 1 Emilia Brandi torna in seconda
serata con Cose nostre, dieci puntate
su storie e omicidi di mafia
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IL FESTIVAL CINEMAMBIENTE DI TORINO PREMIA "LYNX MAN"

Un pensionato e la sua vita tra le linci
la poesia della natura senza retorica

Il documentario Lynx
Man di Juha Suon
paa ha vinto la 26/a

edizione del festival Cine-
mAmbiente, organizzato
dal Museo nazionale del Ci-
nema di Torino —Mole Anto-
nelliana. La pellicola è la sto-
ria di un pensionato finlande-
se che si è autoesiliato dalla
società per vivere a contatto
con la natura: il film raccon-
ta in particolare il rapporto
di interdipendenza tra di lui

e un gruppo di linci. Il doc ha
ricevuto il premio Asja Am-
biente Italia per il miglior do-
cumentario della sezione in-
ternazionale, «per avere sa-
puto restituire una sapiente
sintesi di ricerca etnografi 
ca, narrazione poetica e qua-
lità estetica dando vita a un
film capace di raccontare il
rapporto cultura-natura, tra-
scendenza-immanenza, uo-
mo-animale, rompendo lavi-
sione antropocentrica senza

II doc vincitore LynxMan

cedere a una retorica eccessi-
vamente romantica». La giu-
ria ha inoltre assegnato una
menzione speciale a Nuclear

Nomads di Kilian Armando
Friedrich & Tizian Stromp
Zargari «per aver saputo met-
tere al centro della propria
narrazione il tema dell'ener-
gia, indagando le conseguen-
ze nell'organizzazione socia-
le di uno sviluppo industriale
e di sfruttamento delle risor-
se non sostenibile. Il film rac-
conta in modo iconico la rior-
ganizzazione delle vite indivi-
duali e comunitarie attorno
al nucleare portando all'at-
tenzione un tema poco cono-
sciuto ma di grande impatto
sul mondo del, lavoro e sulla
quotidianità». Il premio Ter-
na per il miglior corto Imazio-
naie è stato assegnato a Zug
Island di Nicolas Lachapelle
Plamondon.. s.N.—
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L'AUDITEL DI SABATO 10 GIUGNO 2023

O Manchester City-Inter - Canale 5
8.869.000 spettatori, 45.6% di share

© Sei mai stata sulla Luna? - Raiuno
1.492.000 spettatori, 8.3% di share

© Cristalli di memoria - Raidue
742.000 spettatori, 3.9% di share

;; s4relk-MI!aUno
676.000 spettatori, 3.6% di share

539.000 spettatori, 2.9% di share

11~"."«
II Maestro che inventò il direttore d'orchestra
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LA PARTITA DELLA RETE

Vivendi boccia
le offerte per Tim:
"Inconsistenti"

S
ramo allo stallo messica-
no. I nuovi rilanci dei con-
tendenti per l'acquisto

della rete di Tim - il fondo Usa
Kkr e la cordata tra Cdp e Mac-
quarie - sono arrivati sul tavolo
del cda dell'ex monopolista e-
lettrico, ma secondo l'azionista
di maggioranza (Vivendi) non
bastano: gli statunitensi, se-
condo i rumors, si sono spinti a
una quotazione di 23 miliardi
totali, ma i francesi sono uffi-
cialmente attestati oltre i tren-
ta (e non si accontenteranno di
meno di 26-27). Non a caso
un'apposita velina di Vivendi
ieri ha bocciato i rilanci come
"inconsistenti" e detto che è ora
di "chiudere in modo definitivo
la stagione delle offerte": "La
retorica per cui Tim debbaven-
dere la rete per sopravvivere va
smentita fortemente perché e-
sistono altri piani che raggiun-
gono lo stesso obiettivo con
meno sforzo economico", met-
te averbale Vivendi, non prima
di far sapere che si aspetta che il
cda si comporti di conseguenza
bocciando anche queste nuove
offerte. Il punto, dice l'azioni-
sta, è la "sostenibilità della fu-
tura Tim": l'idea, insomma, è
che cedendo a queste offerte
non starebbe in piedi.
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Rete Tim, Vivendi
pronta alle barricate
contro le offerte
Tic

Nel day alter della presentazione
delle offertemigliorative perla rete
Tim da parte di Kkr e Cdp-Macqua-
rie, Vivendi non perde tempo per
manifestarsi: il suo è un «no» totale
e si attende che «il cda di Tim bocci
le proposte». Biondi —a pag. 4

Giochi di luce. li logo Tim proiettato sulle facciata di palazzi a Roma
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Rete Tim, Vivendi prepara
le barricate contro le offerte
Tic. Il socio francese si oppone alle proposte migliorative di Cdp-Macquarie e Kkr (salito a 23 miliardi):
«Rilanci inconsistenti, il cda Tim li bocci o lo faremo noi in assemblea: serve cambio di passo deciso»

Andrea Biondi

Nel day afterdella presentazione delle
offerte migliorative per la rete Tim da
parte di. Kkr e Cdp-Macquarie, Viven-
di non perde tempo per manifestarsi.
E il suo è un «no» totale, espresso con
due posizioni nel corso della giornata,
attribuite a fonti vicine e in cui il giu-
dizio appare molto netto.

Vivendi, si legge nella notizia rilan-
ciata dall'Ansa in mattinata, «si atten-
de che il cda di Tim bocci le proposte
e, nel caso in cui venissero portate in
assemblea, che per i francesi dev'es-
sere in sede straordinaria, lo farà di-
rettamente in qualità di socio, facen-
do valere il suo 23,7% del capitale».
A distanza di qualche ora, sono an-

cora fonti vicine ad affei mare di rite-
nere che con il passaggio di ieri «si
possa finalmente chiudere in modo
definitivo la "stagione delle offerte"».
E oltre a definire «inconsistenti» i ri-
lanci aggiungono che «la retorica per
cui Tim deve vendere la rete per so-
pravvivere va smentita fortemente
perché esistono altri piani che rag-
giungono lo stesso obiettivo con me-
no sforzo economico». Quindi: «A
prescindere dalle cifre, qualsiasi scel-
ta che non tenga conto della sosteni-
bilità della futura Tim è da conside-
rarsi un colpevole fallimento a detri-
mento dell'azienda, dei suoi dipen-
denti e dei suoi azionisti».

Qui la valutazione sembrerebbe
puntare dritta in particolare alla pro-
posta di Kkr, che è molto articolata e,
come riportato sul Sole 24 Ore di ieri,

1'inrrtliL•~M:m,ll
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è legata a parametri che saranno det-
tagliati nel Master service agreement
(Msa) da definire nella eventuale suc-
cessiva fase di due diligence (di almeno
4 settimane). Con queste variabili si
potrebbe avere un margine di rialzo
fino a 2 miliardi rispetto alla prece-
dente offerta per arrivare così a 23.

Secondo fonti finanziarie, sitratte-
rebbe a ogni modo di "vasi comuni-
canti" in molti casi, con aggravi nei li-
velli di servizio a carico della rima-
nente ServCo (utente della rete Tim).
Anche questo sarebbe, dunque, un
elemento alla base del giudizio tran-
chant del socio francese di Tim, oltre
alla delusione per i valori lontani dalle
richieste (sui 31 miliardi anche se poi
si è iniziato a parlare di 26 come floor).

La conclusione di Vivendi è ve-
lenosa e rimanda ai vertici Tim: «È
necessario aprire un nuovo capi-
tolo con una visione strategica in-
dustriale e non puramente finan-
ziaria. Per fare ciò occorre un cam-
bio di passo deciso».

Il socio francese annuncia quindi
barricate contro l'offerta di Kkr come
contro quella a 19,3 miliardi (sostan-
zialmente stabile nella parte econo-
mica) di Cdp e Macquarie. Toccherà
agli advisor lavorare fino al 19 e al 22
giugno, quando il cda Tim sarà chia-
mato a esprimersi. Ad ora, a quel che
risulta al Sole 24 Ore, secondo i pri-
missimi calcoli la proposta Ida' avreb-
be posizionato la valorizzazione dei
titoli Tim in una forchetta fra 38 e 42
centesimi. 150,5 centesimi della Opa
non maturata di Kkr (qui oltre alla re-
te ci sono da considerare tutti gli altri

asset) restano un elemento di para-
gone. E quanto la valutazione legata
agli altri asset oltre la Netco (rete e
Sparkle) porti oltre quella cifra rimar-
rà un argomento di valutazione sulla
"sostenibilità" dell'operazione. Dal
canto suo Vivendi si è già espressa. E
i toni battaglieri suggeriscono
un'azione di contrasto molto decisa
per quella che i francesi considerano
una battaglia a favore anche degli altri
azionisti e dell'azienda.

Ora c'è però anche da considerare
lo scenario maturato negli ultimissi-
mi giorni, con Macquarie che — come
anticipato sul Sole 24 Ore di ieri —
avrebbe fatto il giro di interlocutori
politici e istituzionali per illustrare la
propria volontà di procedere a uno
"spezzatino" di Open Fiber (control-
lata al 6o% da Cdp e al 40% da Mac-
quarie), puntando ad acquisire le aree
nere lasciando nel contempo a Cdp le
aree grigie e bianche infrastrutturate
o da infrastrutturare a valle di bandi
pubblici. Dividere i destini di Cdp da
Macquarie potrebbe avere varie im-
plicazioni, prima fra tutte una mag-
giore duttilità di Cdp che da sola po-
trebbe anche puntare all'operazione
Netco facendo da pivot e salendo in
maggioranza (con Tim che rimarreb-
be con una quota nel capitale). In su-
bordine c'è sempre la possibiltà di ag-
gregarsi, da sola, all'offerta Kkr ma li-
mitandosi a una partecipazione mi-
nima. Diventa, così, sempre più
chiara la necessità di una indicazione
dal Governo. Per capire se a fare le
danze dovrà essere Cdp o Kkr.

L'ANTICIPAZIONE
Nell'edizione in edicola ieri II Sole 24
Ore aveva anticipato le indiscrezioni
sui piani di Macquarie e in particolare
l'ipotesi di uno spezzatino di Open

FIber: gli australiani puntano ad
acquisire e scorporare le cosiddette
aree nere, quelle di maggior valore. Le
aree bianche e grigie resterebbero
invece in capo a Cdp.
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Intervista alla vicepresidente della commissione di Vigilanza

Boschi "Sui palinsesti Rai
c'è un patto destra-5Stelle
Ospiti nei talk, più controlli"

di Giovanna Vitale

ROMA - Onorevole Maria Elena
Boschi, governo e maggioranza
occupano fino al 70% degli spazi nei
Tg Rai. E emergenza informazione?
«Non mi piace gridare all'emergenza,
alla deriva autoritaria. Sennò sembra
che ce ne sia una a settimana e non è
così. Esiste però un problema grande
come una casa: la maggioranza
monopolizza l'informazione. E in più
Conte e i 5S hanno fatto un accordo
con loro su alcuni nomi in palinsesto»

C'è chi dice: è sempre stato così.
Ma il confronto coi passati governi
indica uno squilibrio mai visto.
«Questa maggioranza sta battendo
tutti i record e anziché preoccuparsi
di riequilibrare sembra compiacersi.
Aggiungo che si deve aprire in
Vigilanza anche il capitolo dei talk
show e di come sono scelti gli ospiti
pagati dal contribuente. Ci sono
giornalisti, come alcuni del Fatto
Quotidiano, che fanno molta più
propaganda a favore del M5S di un
parlamentare. Come si considera

A Italia Viva
Maria Elena
Boschi è
deputata Iv e
vicepresidente
in commissione
Vigilanza Rai

L'ad Sergio?
Correggerà
gli squilibri
E Salvini
minaccia
di abolire
il canone

solo perché
sa che non
succederà

quell'intervento? Ho stima dell'ad
Rai, Roberto Sergio, sono certa che
saprà correggere gli squilibri».

Alla luce degli eventi, non è stato
un errore la riforma Rai di Renzi che
rafforza il potere dell'esecutivo?
«E il solito ritornello di Conte e dei
5Stelle contro Renzi che è sempre il
colpevole di tutto, dal buco
dell'ozono al climate change. I grillini
dovrebbero scusarsi per le loro
lottizzazioni del 2018. Prima della
nostra riforma, i partiti si mettevano
d'accordo sulle nomine in Vigilanza.
Dal 2015, invece, c'è un presidente di
garanzia e per la prima volta un
rappresentante dei dipendenti in
Cda. Noi allora scegliemmo signori
professionisti dell'informazione e
della tv, certo non nostri sostenitori».

Perché è così importante
controllare i telegiornali Rai?
«Perché sono ancora autorevoli. E
questo è un valore immateriale
pazzesco, che dovrebbe essere
preservato, non messo a rischio».

La Lega vorrebbe abolire il
canone, anche se con 580 milioni di
indebitamento l'azienda rischia il

default. Voi da che parte state?
«Penso che Salvini minacci di
cancellare il canone solo perché è
certo che non succederà. Il primo a
non volerlo è proprio Giorgetti: dove
troverebbe i soldi per finanziare la
Rai che resta un'azienda di Stato?
Sono più preoccupata che venga
tolto dalla bolletta per aiutare gli
evasori. Noi abbiamo introdotto il
canone in bolletta e contestualmente
lo abbiamo ridotto per tutti e
azzerato per le categorie fragili.
Tornare indietro sarebbe un errore».

Il dg Rossi dice chele regole sulla
Rai le impediscono di muoversi
liberamente sul mercato e vanno
cambiate. Lei è d'accordo?
«Non so quanto tali idee siano
condivise da Sergio in questa strana
diarchia che governa il servizio
pubblico. Dare maggiore agilità e
snellezza è sacrosanto, utilizzare la
scusa della burocrazia per abolire i
controlli no. Chi governa la Rai deve
porsi il tema di riequilibrare con le
opposizioni, quindi anche Pd e Terzo
polo. Non solo con i 5Stelle che sono
sempre più stampella di questo
esecutivo su tutto». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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La serie Infiltrati alla Gasa Bianca "da oggi su Sky

Woody Harrelson
"Stavolta il Watergate
è una darle comedy"

di Massimo Basile
NEW YORK -Il 17 giugno del 1972
cinque uomini vennero arrestati
nel tentativo di entrare negli uffici
del Partito democratico, nel palaz-
zo del Watergate, a Washington
Dc. La Casa Bianca parlò di "ladri
di terz'ordine" ma due anni dopo il
presidente degli Stati Uniti Ri-
chard Nixon, coinvolto nell'opera-
zione di spionaggio, sarà costretto
a dimettersi. Cinquant'anni dopo
non è cambiato niente: presidenti
lasciano la Casa Bianca portandosi
dietro file riservati e vengono incri-
minati per attentato all'ordine de-
mocratico. Intorno, agenti Cia,
Fbi, faccendieri e avvocati senza
scrupoli.
La realtà a volte sembra un car-

toon ed è per questo che la prova a
cui era chiamato il cast di Infiltrati
alla Casa Bianca, miniserie in onda
da oggi su Sky, era enorme. Rende-
re una storia vera del passato più
intrigante di quella attuale e senza
sconfinare nel fantasy.
Woody Harrelson, 61 anni, texa-

no, l'investigatore Martin Hart di
True Detective e lo sceriffo Bill Wil-
loughby di Tre manifesti a Ebbing,
Missouri, stavolta è il controverso
ex 007 della Cia Howard Hunt,
scomparso nel 2007. I1 suo compa-
gno di scena, Justin Theroux, inter-

preta l'ex agente Fbi Gordon Lid-
dy, morto nel 2021. Seduto nella sa-
la di un hotel in una New York pio-
vosa, golfino grigio da cui emerge
una maglietta color ruggine, Har-
relson ci racconta la nuova serie.
Hunt e Liddy erano le menti del

Watergate e a capo di un gruppo
di sabotatori che finirà, accidental-
mente, per rovesciare la presiden-
za a cui erano devoti. «Ero total-
mente all'oscuro di chi fosse Hunt
— ammette l'attore — e a dire la veri-
tà l'avevo trovato noioso».
È raro sentire un attore demoli-

re il proprio personaggio. «È stata
una cosa diversa rispetto a quan-
do interpretai Larry Flynt — spiega
— Ma Larry Flynt mi piaceva. IIo-
ward Hunt no, non mi piaceva dal
punto di vista umano, non pensa-
vo fosse una bravissima persona,
ma ritenevo fosse divertente inter-
pretarlo e farlo in coppia con Ju-
stin e non mi sbagliavo».

Infiltrati alla Casa Bianca è una
commedia dark in cui Washington
appare un posto dove la corruzio-
ne si annida ovunque. Messaggio
della miniserie? «Che Washington
— commenta Harrelson, scoppian-
do a ridere — è una lotta selvaggia
e i pezzi grossi lavorano sempre
per pezzi ancora più grossi». A ve-
dere le inchieste che scuotono la

capitale, la situazione sembra peg-
giorata. «In effetti — ammette — Ti
viene da pensare che in quasi tutti
quelli che vogliono diventare pre-
sidente ci sia qualcosa di sbaglia-
to». Harrelson loda gli autori, Alex
Gregory e Peter Huyck, definiti
«due geni della commedia. Questa
serie è stata scritta alla grande».

Già, la scrittura. A Hollywood è
un periodo difficile per gli autori:
il contratto collettivo è scaduto da
oltre un mese, loro sono in sciope-
ro, chiedono più diritti e più soldi,
e poi c'è questo Moloch dell'intelli-
genza artificiale, il grande mostro
che un giorno potrebbe sostituirli,
a rendere il futuro più cupo. Har-
relson reciterebbe in un film scrit-
to da un ChatGpt? «Ma qual è la
sceneggiatura? — risponde — Que-
sto è il punto. Ne ho viste alcune, è
incredibile come tu possa dire po-
che parole e bum venire fuori una
sceneggiatura, ma non è una gran-
de scrittura, sai. Tu devi riscriver-
la, e cambiare alcune cose che hai
in mente, voglio dire, io penso che
hai bisogno di essere umano, con-
frontarti quando scrivi».

I robot non sembrano aver futu-
ro, almeno a Hollywood. «Non lo
so — ammette, stavolta senza sorri-
dere — Hanno già masterizzato la
voce di Barack Obama e sembrava
uguale. Un po' terrorizzato lo so-
110». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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• Watergate Justin Theroux e Woody Harrelson nella serie Infiltrati alla Casa Bianca su Sky
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Una storia vera
di cinquant annifa

più intrigante
di quella attuale
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Multischermo
di Antonio Dipollina.

Quanti delitti
nella contea
di suor Boniface
Da noi è anche peggio, ma

dev'essere una lontana
conseguenza dei Pattilateranensi.
Però l'accanimento degli inglesi in
fatto di serie tv con protagonisti
detective religiosi ha del sublime.
E grazie alla moltiplicazione dei
canali dedicati di Sky in Italia (in
questo caso Sky Investigation) c'è
posto quindi per questo Le
indagini di Sister Boniface.
Inghilterra centrale degli armi 60,
suor Boniface è un prodigio
assoluto, assolve ai compiti
religiosi in convento, è un'esperta
enologa e produce vino di qualità
e inoltre è laureata in scienze
fòrensi; però a uno stadio evoluto,
si muove e usa tecniche
scientifiche come se fosse pronta
a passare a Csi-Monache. E
soprattutto, qui c'è un brusco

Indagini in convento
Lorna Watson è la protagonista
della serie Le indagini di Sister
Boniface su Sky Investigation

stacco rispetto al solito, collabora
con la polizia locale, ne è
consulente e quelli la trattano con
enorme rispetto e la chiamano per
ognuno degli omicidi, tipo strage
continua, che si verificano nella
piccola contea. Ovvero, non è
destinata come tutti gli altri simili
compreso il nostro don Matteo —

a chiudere indagini divinamente
facendo fare la figura dei citrulli ai
detective reali. E invece tutto in
armonia. Come gli appassionati
avranno intuito, la suora (Lorna
Watson, attrice comica in origine)
siamo in pieno spinoff del Father
Brown inglese, quello pacioso, ma
anche terribile, interpretato da
Mark Williams e arrivato alla
decima stagione, che fanno 110
episodi. Tanto che la sorella era
comparsa in un vecchio episodio

del Father e aveva fatto scattare
qualcosa nei produttori. Non deI
tutto comprensibile: Bonifaceè a
empatia zero e le dinamiche sono
a basso richiamo intrigante. E
allora perché? Ovvio, per la
ricostruzione dell'Inghilterra di
provincia dell'epoca, più qualche
svolazzo di sceneggiatura e
divertimento degli autori: il
secondo episodio, con le suore del
convento a Interpretare una serie
spy perla tv, è alle soglie della psi-
chedelia.
***

«Ministro Lollobrigida mi scusi
una domanda personale, ma che
non è intrusiva. Visto che lei viene
spesso qui e me lo chiedono in mol-
ti: ma lei è parente della Lollobrigi-
da?». (Paolo Del Debbio, Dritto e ro-
vescio, Rete 4) ,.RIPRODUZIONE RISERVATA
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DOPO "MIXED BY ERRI" Ih REGISTA GIRA UNA SERIE SKY SUGLI 883

"Hanno ucciso l'uomo racno"
Sidney Sibilia riparte dagli Anni 90

GRANC6SCAD'ANGELO

Non c'è stato nemme-
no bisogno del ciak. Ci

  hanno pensato i fan a
riavvolgere il nastro e a cele-
brare - con un anno di anticipo
rispetto alla messa in onda su
Sky-la storia degli 883:i provi-
ni per la serie tv Hanno ucciso
l uomoragno si sono trasforma-
ti in una due giorni evento.
Una rimpatriata tra nostalgici,
a riprova di quanto la storia de-
gli 883 sia molto più che un ca-

so discografico. Canzoni come
Sci un mito, Nord sud ovest est e
Come mai incarnano lo spirito
di un'epoca: sono lo specchio
di una generazione, quella de-
gli «anni d'oro del grande
Real, gli anni di Happy Days e
diRalphMalph» . E a Pavia lo si
èvistobene. Le comparse dove-
vano rispettare una serie di ca-
ratteristiche. Primo: niente ta-
tuaggi. Secondo: pettinatura
Anni 90 (la canzone è del
1992). La produzione cercava
inoltre anche bici, moto e auto

di quel periodo. Così, c'è chi è
arrivato con il motorino del
1981, chi sfoggiava frangette
piene di gel che sfidavano la
gravità. D'altronde la posta in
gioco era alta: se i ruoli di Max
Pezzali e Mauro Repetto sono
già stati assegnati a interpreti
professionisti, si può a comun-
que aspirare a gestire la sala
giochi Jolly Blue o a diventare
la Regina del Celebrità e balla-
re sul cubo in discoteca. Per chi
ha vissuto quegli anni, è come
essere promosso a Ceo della

Repetto e Pezzali nel 1992

propria gioventù. Le presenta-
zioni erano infarcite di ricordi.
«Giocavo con Max Pezzali al
Jolly Blue, la sala giochi di via-
le Vittorio Emanuele di fronte
alla stazione», o anche: «Mi ri-
cordo la discoteca di via Cra-
vos dove una ragazza ballava
sul cubo». La vera sfida d el regi-
sta Sydney Sibilia, classe

1981, uno che gli Anni 90 li ha
vissuti da ragazzino, è resusci-
tare un immaginario, tanto mi-
tologico (stiamo parlando di
un'intera adolescenza offli-
ne...) quanto nostalgico. Poi,
certo, c'è anche la curiosità di
capire meglio come due ragaz-
zi di provincia siano stati tra-
volti dal successo, dopoaverin-
contrato Claudio Cecchetto e
Pierpaolo Peroni. Però, Sibilia
dovrà innanzitutto riportarci
indietro, agli «anni in motori-
no sempre in due». Cosa che sa
fare benissimo, bastipensare a
Mixed By, Erry, che resuscitala
Napoli di Maradona e delle cas-
sette musicali pirata: «Vedi la
storiainprimapersona- ha det-
to - e la metti in scena con i colo-
ri che ti ricordi». Ben sapendo
che«sì, lui erauna star, ma tan-
to nonritornerà».—
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HO VISTO COSE Beatrice Dondi

La resistenza
di Zerocalcare

La serie Netflix "Questo
mondo non mi renderà cattivo"
è una sorta di manuale etico.

Che fa ridere. Ma non sorridere

E
ravamo rimasti lungo i bordi strap-
patì di quel debutto esplosivo su
Netflix, un paio di anni fa, una se-

rie di governi fa, una molteplicità di esi-
stenze fa. Ora Zerocalcare è tornato, con
il suo romanesco estremo, le sue lacrime
per "Grey's Anatomy", le battute a raffica,
il senso di giustizia, la sua coscienza chiu-
sa neanche fosse un armadillo. Ma con un
vento nuovo, che soffia dritto in faccia. Con
"Questo mondo non mi renderà cattivo",
ideato ín tempi lontani e uscito appena ora, è come se
quell'inadeguatezza intima al vivere in cui era così do-
lorosamente facile riconoscersi, si fosse rinsaldata in
una serie dí piccoli grandi punti fermi che toccano la
società tutta, in una sorta di manuale etico dell'Ikea,
dove spesso il conto delle viti a disposizione non tor-
na. Ma almeno per montare il mobile c'è una figura da
guardare, per provare a non perdersi. Zero ha impa-
rato da tempo a giocare nella squadra dei buoni, dove
nessuno dovrebbe essere lasciato indietro («Almeno
quando muori non finisci nel girone di Margaret Ta-
tcher») e questo punto inamovibile non lo molla, lo
tiene stretto a sé neanche fosse una matita. E pur riu-
scendo nell'impresa di non puntare il dito in un giudi-
zio, lasciando aperte tutte le porte a disposizione, toc-
ca, dice la sua, provoca, rintuzza, scompone il quadro e
lo rimette in sesto, con una forza satirica malinconica
e ineccepibile. Che costringe a guardarsi intorno. Così

114 L'Espresso 11 giugno 2023

"Questo mondo non
mi renderà cattivo",
sei episodi disponibi-
li su Netflix

i migranti sono un pacco indesiderato, che
nessuno sa dove mettere. La tv è lo spazio
dove bisogna andare cauti con le opinioni
(«Mica come la scienza che ne possono par-
lare tutti»). E i fascisti li chiama nazisti per
amor di efficacia («Perché il fascismo ormai
è come dire "vahbè è celiaco però è bravo"»).
E va avanti, ridendo tanto, senza sorridere
mai, esattamente come accade a chi guarda
questa serie. Come una sequenza di piccole
sberle, per tutte le volte che la testa si è vol-
tata dalla parte opposta. Invece Zero non
molla, anche se i pezzi cadono, i fari nella
notte si spengono all'improvviso e il pas-
sato ritorna come un perfetto sconosciu-
to che cammina dalla parte sbagliata. Una
storia che guarda la somma di piccole stor-
ture che fanno un totale sgradevole in cui cí
stiamo impantanando, ognuno per le sue
ragioni. Perché alla fine tutti affrontano un
personalissimo inferno in solitudine fa-
cendo perdere di senso le chiacchiere stu-
pide del primo Orfeo che è passato a salvar-
ti. E mentre ci si aggrappa all'idea del gatto
di Schrödinger, che può essere tutto sino a
quando non scoperchi la scatola, non resta
che incrociare le dita e sperare che no, que-
sto mondo non riuscirà a renderci cattivi.

'E

DA GUARDARE MA ANCHE NO

Se avete superato i cinque anni di età proba-
bilmente non correrete ad accendere la tele-
visione. Ma Danilo Bertazzi, lasciati da quel dì i
panni di Tonio Cartonio, è tornato per dialoga-
re con Calzino su Rai Yoyo e far capire al picco-
li che si può imparare qualcosa persino giocan-
do. Ed è una delizia, ora come allora.

Se c'è una cosa che abbiamo Imparato per
bene guardando la televisione con un'attenzio-
ne seppur minima, è che quando i limiti potreb-
bero essere superati è certo che lo saranno. E
il racconto minuzioso con commenti a segui-

to sulla tragedia di Giulia Tramontano ne è un

esempio calzante.
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Tim senza pace

Kkr rialza l'offerta a 23 miliardi
ma Bolloré ferma l'asta sulla rete
Torna in alto mare la gara per scorporare l'infrastruttura dell'ex monopolista
Vivendi giudica «inconsistenti i rilanci» e spiazza tutti: «Abbiamo un altro piano»
ATTILIO BARBIERI

La gara per la rete Tim è
tutto fuorché scontata. Vener-
dì alle 19, scadeva il termine
concesso ai due pretendenti -
Cassa depositi e prestiti assie-
me al fondo Macquarie da
una parte e gli americani di
Kohlberg Kravis Roberts &
Co dall'altra - per migliorare
le offerte. E pareva che i mi-
glioramenti fossero di tipo
qualitativo più che finanzia-
rio. Mentre Cdp avrebbe
aperto a un confronto con
Tim su come limitare i rischi
Antitrust - in pratica spacchet-
tando Open Fiber, società di
cui Macquarie è azionista,
con l'acquisizione delle aree
nere a maggior valore, da par-
te degli australiani mentre le
aree bianche e grigie restereb-
bero in capo a Cdp - gli ameri-
cani di Klcr sono pronti a mo-
dificare il mix dell'offerta per
arrivare a una maggiore ridu-
zione del debito per Tim. In
realtà, almeno nel caso di
Imo, il rilancio potrebbe esse-
re arrivato a 23 miliardi, se-
condo i rumor rimbalzati ieri
da ambienti finanziari vicini
al dossier. Un rilancio, faceva-
no sapere fonti d'Oltreocea-
no, legato a variabili dell'ac-
cordo ancora da definire.
Ma a confermare che la

trattativa rimanga tuttora lon-
tana dalla svolta lungamente
auspicata dal governo e dal
mercato è stato ieri uno dei
protagonisti della vicenda. «I
tempi saranno probabilmen-
te più lunghi di quello che ci
si può immaginare, vedremo
quello che accade ma non

drammatizzerei», ha afferma- smentita fortemente perché 2022 era pari a 25 miliardi e
to l'amministratore delegato esistono altri piani che rag- 370 milioni di euro. Una som-
della Cdp Dario Scannapie- giungono lo stesso obiettivo ma non distantissima dall'ul-
co, alla Festa dell'innovazio- con meno sforzo economi- tima offerta del fondo Imo,
ne del Foglio. co». A questo punto, sempre ma ancora lontana dai 30 mi-

secondo i francesi «occorre liardi inizialmente richiesti
TEMP2 PIÙ LUNGHI un cambio di passo» per da Bolloré per alienare la re-

«aprire un nuovo capitolo te.
«Ci sarà bisogno di tempo con una visione strategica in- Ma lo stop al processo di

e lo scenario è in evoluzio- dustriale e non puramente fi- scorporo della Netco, partito
ne», ha puntualizzato il capo nanziaria». oltretutto con la benedizione
della finanziaria pubblica, A parere dell'azionista di ri- del governo, potrebbe con-
ma «l'Italia è al terz'ultimo po- ferimento «a prescindere dal- durre a più di una sorpresa.
sto in Europa come utilizzo le cifre, qualsiasi scelta che Intanto diviene caldissima la
della fibra, abbiamo due so- non tenga conto della sosteni- poltrona di Labriola. La boc-
cietà che hanno sinergie che bilità della futura Tim è da ciatura dell'operazione suo-
possono essere sfruttate per- considerarsi un colpevole fal- na anche come una clamoro-
ché non ha senso creare due limento a detrimento sa sconfessione del lavoro
reti per erogare il servizio. La dell'azienda, dei suoi dipen- svolto dall'amministratore
scelta di separare la rete e svi- denti e dei suoi azionisti». delegato della Tim negli ulti-
luppare la concorrenza sui Mentre «è necessario aprire mi mesi. Senza contare le

un nuovo capitolo con una vi- eventuali contromosse
servizi come accade sull gilet rione strategica industriale e dell'esecutivo. Il ministro del-
tricità mi sembra una scelta non puramente finanziaria. le Imprese e del Made in Italy
sostenibile. Ed è quella che Per fare ciò occorre un cam- Adolfo Urso ha congelato
ha portato avanti il manage bio di passo deciso». Una vi- qualunque iniziativa del go-
ment di Tim». Una nuova pro sione diametralmente oppo- verro per non influire sul pro-
mozione per l'ad Pietro La sta a quella espressa da Scan- cesso di gara. Ma qualora
briola, dopo quella del setti napieco e promossa a pieni l'asta dovesse finire davvero
manale inglese The Economi voti dall'Economist, secondo sul binario morto ben difficil-
st. 

il quale la cessione della rete mente resterebbe alla fine-
Tutto bene, dunque? Asso- telefonica italiana potrebbe stra lasciando tutta l'iniziati-

lutamente no. Vivendi boccia
i rilanci, giudicandoli «incon 

rappresentare un modello da va all'azionista francese. L'al-

sistenti», e ritiene che si por 
esportare anche nel resto tolà alle manovre della cinese

sa «chiudere in modo definiti-
d'Europa, dove le telecom ar- Sinochem in Pirelli («argo-

vo la stagione delle offerte». I 
rancano alla ricerca della red- mento che riguarda la sicu-

francesi, riferiscono fonti a lo-
ditività persa nella guerra al rezza nazionale», ha puntua-

ro vicine, si attendono che 
ribasso delle tariffe. I tagli va- lizzato proprio Urso) fa presa-

Tim, dopo aver «già bocciato 
rati dal nuovo management gire sviluppi anche sulle tele-
di Vodafone ne sono la pro- comunicazioni.

offerte sostanzialmente ugua-
va. © RIPRODUZIONE RISERVATA

li» a quelle giunte venerdì,
confermi «questa linea». Di L BRIOLA IBF BILICO
più: «La retorica per cui Tim
debba vendere la rete per so Resta da capire, a questo
pravvivere», sostiene la socie 

punto, quale possa essere il
tà attraverso la quale Vincent piano alternativo che secon-
Bolloré possiede il 23,75% do i francesi garantisca la ge-
dell'ex monopolista, «va stibilità del debito Tim. A fine
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L'AUDITEL DI VENERDI 9 GIUGNO 2023

O Una voce per Padre Pio - Raiuno

2.109.000 spettatori, 14.7% di share

® La ragazza e l'ufficiale - Canale 5
1.742.000 spettatori, 12.9% di share

O Quarto grado - Retequattro
1.510.000 spettatori, 11.7% di share

O Chicago P. D. - Italia Uno
1.078.000 spettatori, 6.3% di share

® Liiamond League - Raitre
805.000 spettatori, 4.3% di share

92Wir
Divina Bernhardt. «Era molte donne in una»
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Mellone, debutto in Rai con un'estate calda
TIZIANA LUPI

Informare, intrattenere ed edu-
// care»: è questa, per il neodiret-

tore\\  dell'Intrattenimento Dayti-
me della Rai Angelo Mellone, la missio-
ne dei programmi delle fasce orarie a
lui affidate. Con un'appendice per quel-
li estivi che devono anche «intrattene-
re le solitudini che di solito non vengo-
no nemmeno raccontate. In estate la te-
levisionela guardano soprattutto le per-
sone sole e noi abbiamo il dovere di far-
gli compagnia. Quest'estate lo faremo
con una tv che ritrarrà più accesa del
solito e che racconterà ll nostro Paese
con un sorriso». Definendosi «un ultras
non solo della Lazio ma anche dei pro-
grammi sul territorio», Mellone ha gite-
gaio: «Ogni volta, grazie a questi pro-
grammi, scopriamo quanto siamo igno-
ranti sull'Italia. Il palinsesto estivo ri-
sponde proprio a questo: aiutaregliita-
hani a conoscere il Paese attraverso l'in-
formazione, il gioco e la cultura».
Il puzzle del daytime dei prossimi me-
si diRail inizia a comporsi alle 9.00 (dal
19 giugno, dal lunedì al venerdì) con
Unontattina Estate versione estiva del-
lo storico contenitore della rete affida-
ta a'riberio 'l'imperi, Serena Autieri e

T
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Gigi Marztillo, che si occuperà di attua-
lità e territorio, salute e benessere, cu-
cina e nutrizione, alternati a momenti
di musica, spettacolo e costume. Alle
12.00 Tinto e Roberta Morise partiran-
no con il loro Camper In viaggio insie-
me averi camperistipervia: a emissio-
ni affidati loro dal "professore" Umber-
to Broccoli. Subito dopo sarà la volta del
Camper originale, quello affidato anco-
ra una volta aMarcello Masi che, come
di consueto, proporrà collegamenti in
diretta e reportage dalle località vacan-
ziere grazie alla sua schiera di invitati.
Nel pomeriggio (dal 3luglio) arrivaRsia-
te in diretta: al centro del programma,

Marco Liorni ("Reazione a catena")

che vedrà al timone il confermato Gian-
luca Semprini e la new entcy Nenia DI
Girolamo, ci saranno come dí consue-
to cronaca, attualità, storie e intratteni-
mento. Con un'attenzione particolare a
non indugiare sulla cronaca nera: «Non
mi piace quando viene pomograficiz-
zata ma non credo sia un problema del
servizio pubblico» assicura Mellone. Al-
le 18.45 si gioca con Marco forni e il
suo Reazione a catena che è talmente
entrato nel cuore del pubblico da con-
vincere la Rai a prolungarne la durata
no a dicembre. Il programma, come di.
Consueto, permetterà ai concorrenti in
studio, ma anche ai telespettatori a ca-

li neodirettore
del Daytime si presenta
con il catalogo dei
programmi estivi
Poche novità ma
format ben rodati
e rassicuranti
(da "Unomattina"
a "Reazione a catena")
per i fidelizzati
del servizio pubblico

sa, di giocare con le parole e rinfresca-
re la lingua italiana: «Stiamo pensando
di far vivere Reazione a catena anche
quando non vain onda, vedremo in che
modo» anticipa Melone. Neifrattempo
i fan del gioco possono esercitarsi an-
che con il quindicinale che proporrà su
carta i giochi del programma.
Nel weekend spazio a gite, visite ed
escursioni nelle in fin ite. località del no-
stro Paese. Con IVeekly, ad esempio, nel
quale i conduttori Carolina Rey e Fabio
Gallo, grazie agli inviati, condurranno U
pubblico nei luoghi più suggestivi del-
la penisola con cmocchio attento ailuo-
ghi d'arte e alle tipicità italiane. Intera-
mente dedicato al mare, in particolare
il Mediterraneo, è Lineablu, giunto alla
trentesima edizione. Al timone ci sarà
ancora unavotta Donatella Bianchi che
parlerà, tra l'altro, di biodiversità mari-
na e costiera. Con lei ci saranno Fabio
Gallo e Valentina Bisti Dal mare alla
montagna, ecco LineeVerrleSentieri per
"passeggiare" in compagnia diLino Za-
nl, Margherita Granbassi e Gian Luca
Gasca sui sentieri CAI (Club Alpino Ita-
liano), Linea Verde Estate con Angela
Rafanelli ePeppone e Linea Verde Esta-
te con Pedetico Quaranta.

QtTmdRCVhNh—HÓRiîVniA

1

Data

Pagina

Foglio

10-06-2023
21

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 106



.

» Consigli per il weekend

Si piange con Jackman, si indaga con Craig ed è molto bello «Chiara»

1 ine settimana con due block-
buster per Prime Video. A par-

tire da Creed III, ennesimo capitolo
della saga di boxe nata dalla costo-
la di Rocky. Domani, invece, sem-
pre su Amazon, preparate i fazzolet-
ti per l'intenso The Son, con Hugh
Jackman alle prese con un figlio
problematico. Interessante, su Di-
sney+ è Flamin' Hot che racconta
la vera storia dell'imprenditore
messicano Richard Montañez, fa-
moso per essersi inventato lo snack
Flamin' Hot Cheetos. Molto bello è
Chiara, visibile su Sky Cinema, la
biografia della santa d'Assisi, firma-
ta da Susanna Nicchiarellli.

Sulla Tv non a pagamento, inve-
ce, oggi, per gli amanti dei gialli,
c'è, alle 13.45, su Rai Movie, il riusci-
to Cena con Delitto - Knives Out,
interpretato da Daniel Craig (foto),
investigatore alle prese con un omi-
cidio in stile Agata Christie.
Per i bambini, alle 14.35, su Rai

Gulp, viene trasmesso il film anima-
to Asterix e Cleopatra, che piacerà
anche agli adulti. Del 1944 è Abbas-
so la miseria! (ore 15, Rai Storia),
con Anna Magnani in stato di gra-
zia. Chi è un fan di Hitchcock non
deve perdere, alle 15.50, su Rete 4,
Intrigo internazionale, con protago-
nista un magnetico Cary Grant. Se-

rata in compagnia di Shrek e vissero
felici e contenti (Italia 1, ore 21.20),
mentre è consigliata la commedia
svedese Mr. Ove ('IV 2000, ore
23.10) dalla quale è stato poi fatto

d Viviana Persiani

un remake, con Tom Hanks, appe-
na uscito nelle sale. Totò grande
protagonista del fine settimana,
con ben 3 film. Stasera, doppio ap-
puntamento con Totò e Peppino di-
visi a Berlino (Cine34, 21.13) e con
Arrangiatevi (Cine34, 23.12). Com-
pleta il tris, domani mattina, Que-
sta è la vita (Rai Movie, ore 10,20).
Domenica pomeriggio, alle 15.08
(Iris), Clint Eastwood dirige ed in-
terpreta il drammatico I Ponti di
Madison County. Infine, domani se-
ra, è sempre un piacere rivedere un
classico come Braveheart - Cuore
impavido (Rete 4, Ore 21.25), di e
con Mel Gibson.
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ne dei lteatle4. Di che si tratta?
«ln 1"C iuta [iaîn Cl a'de"vU pensato.
Uei:es} o s.lalc' un nome rl questo
gruppo e nli divertiva che prote-
stassero in maniera cosi ;;OIfBrCjl'

a. inizialmente e poi la cosa
u<ttxlo si farà la sesta prende una deriva un ['ii diversa.
stagt,necliRxciiSehia Li chi_unarlo"terroristi eeuuoeti-
vOrr'" :\on so neallchc ci", dia ir, rc-altá sr,no dorinc e no-
-a.? la taorl. Di siJl]te? nnia mini che protestami ira maniera
sc'li~ l'íhrsc nióafìirliliuri pitt..:n i S<:a iuit infondevi: il pia ne-
tlolrlr onda ta. liberano alo ti?li <animali d,aa;lí alle-

se g stata  successi,lit'nf lu( stata, 1*amCILt1 .~ ~
e,hºtìet'6_ilpíu venduta in Europa. l'Ii Le famose gal Iineinfuga.
ano rir,aiuerrtc-.'intoninMuni:itriusa . l:yatt:amunte, e, tlittD questo
ha-Ile"..ñ~li~Ci)eilte 1i laltllriat" v1C'tit' 1)I"Qtiil blltlt gtim-
CeLllleUiaC.cinlC,n'il1t715d7dif0i11Eti'll l'.7 til~'IflrtO E;niìUí_;BCi' peistitlm•
ta. quando sïraccollt a. Da ini versi tari c,si dice. poi iuVCcedi-
n'i tscitoil (LA lcestli7rrr+anaranzradr^l- venia tutto piü pericoloso. E qui
lati'llefpil.i(1;ler.IcciJltcClll,:cei)nilj6' IB1tC'['~.~Cncli+ieecr..
loxr iiei flt:aliad;s i)i cosa paria 

"i;lp",

unaprtu'ntazione {il 1lsani .<l:aoradanìcn[:3ltnrn€c' è un Iibrta
ei liorna, alla libreria N110 Y2 su cl ne vi :iìenZe rrrrceauneaperso,
ai t,ranai),''Soul ca halcrnlr dice al na inc{ife  e nei confronti di una
tcalcfonci - per fornir ci si saì'v'ia ctatìta più grande, il pl.Incta. La
sa.itil Uflriarsril0 1.U5ttu sdnüi liti vihle'Itz;i chi non ̀+i Olio di-
ponte in Sicilia. ma se poi non ci fCndcrc'-,
sono le autostrade. a che sct,rc' Parliamo dì violenza di genere?
Coí ht~ mtai fi tte, pa rl~nnr r~l rl .,Si, il lshroparte dalla ahimè) si-
pento in tnaccliulat», liïa donna  Iticchiata dal marito e
II SUO IUN)vo hbrn si intitola clic non Sc Ici nettle di denunciare.
ELP, che sta per "Esercito di li- 1_:na d1 quelle sltuariceni che poi,
berazione del pianeta". Viene spesso. sitrcaalautannVlltra,tiedia,.
in niente "i leip-, aiuto, lacan7.0- Aveva in niente il film apocalit-

L'intervista
Manzini polemico
«Schiavone?
La sesta stagione
e a rischio»
De Palo a pag.21

M

L'autore romano presenta il nuovo romanzo
"ELP", il dodicesimo dedicato al popolare
vicequestore. E landa un allarme: «Forse
la sesta stagione della fiction più venduta
in Europa, meglio di Montalbano, non si farà»

«Schiavone
ora la serie
è a rischio»

Marco Giallini,
60 anni, nel
ruolo di Rocco
Schiavone

L'intervista
t i co di Terrv "L'esercito
delle dodici scimmie", quando
scriveva?
«Quello con Bruco No. i❑
reait:, a me non dispiacerebbe
Che ('tilstctiyC'Kii anü"üte un grup-
po del =eIrerE_ A(in corni? quelli
che Inlbruttano captila:'Or i
dell'arte, qnella Ilei Sci-fibra una
grande  stron: -at-a. !1''ia tlurllcuilo
che f,u. . ., presente che gli alle-
t'alnti.'nti intensivi. i carburanti
fossili, li quantità di anidride car
tlelnic.l che circola siano il },rcav
viso ,iella monrc di un pfilneta.
Fcser ti,areibl:ie il dirlo, se
non altro per i nostri figli. Attac-
care la Bar c.iee a o Gai- ava Cyi o e,
Vtln Cogli non capisco che cosa
CNïatl'3,K't'tarne'ntetre,

E ra nciu controproducente, no?
«Certo, anche perdici diventi anti-
patico a un noirchio di persone_
tipo me-.
Schiavone è più guardia o la-
dro?
,.Non Io so. Questa domanda lui
non se 1'è ma posta. Il fe'r_icic a
una sua erica. La divisa fclae lui
non ha) noti aI c, nci ideale. u el ve-
ro sentio della parola. l_ut si sente
ancora un ]ibe1i3 pcnsatnrc, può
far ridere, ma se ci crede lui va he-
lle C47 S€ ".

Quando vedremo la nuova sta-
gione della fiction interpretata
da Marco Cÿi animi?
«Non lo si Non su neanche se cB
sarti, ita essere tilllefri»*,
L perché?

segnali sono quelli. AI rnri,narcn-
tir io non so niente, flOrl so nean-
che se si f`srt3r>,
I.: quando dovrebbero decider-
lo?
«Di solito dopo la messa in onda
(Io scorso tio aprili adir), se questa è
stata un successo. La hctl,_n c' an-
3ota benissimo dal punto di vista.
e'ctitic~)naico e: dl pubblico, ma non
mi sembra clicci sìal'intcnzicine
li reiterare. l'or magari succede-
rà qua[u_sa. Quando dc.ntFu 1111a
t4']c„"asÌ0nl' Idj ,t,it,l cih5libi;auei IaCl
no' dï tn.)nai c'r1. teste, tempi si tal-
Iliol:;P.no^',
Rocco Schiavone è ancora un
perso naggin>"ontrOvel controverso'?
«Anche ciuc,tanno siamo stati
bersagliati. I`. ife tanli'nt+i anello
una messa in onda molto elistreY-
ta di questo 1 ,1dcritcl. Allora la
domanda k, ma perché lo fate?
Forse perché e if prodotto piit
Venf,irlti i1lFl.lrupa.in3!faesi?»,
Avete superato anche. &'lontal-
banaa?
«Come! vendite  estere, credo di si,
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pr rl l ic ti(•ln ia1'rìnC e  nrl i tu subito
sulle pïaitafon}ic. Inl'ntrl,'. h'icatr-
taibnnociclliivato Coprirntlre-
sta cUft:aiüc n.0 lo selle piL1 'dista
nc1Li storia della fiction italiana».
fln I c-11t:r hai h]cti{in lln_:ts ia che
entt'i.albc io Seiìch anno venduto
tal tssinnli _ clne dati diffi-
cilmente c1]IIp:Iral?i@i, ridi'.).
Cosa può 57iccºt[cre adesso?
Se i ]pte i+ler;I sar:i pc°rclll" Ivan

Carleiio vuoIcii. Era id respolnsabi-
Yc di produzione: cl ha semplici tip-

poggiato, e do ringrazio nioitiäSi-
ma»o

C'è un sogno che non ha ancora
PealŸZZattl".)

tia fare tEna regia del MerClllrl~ali
d7IE2icd ,1 ;l[t'4y...

1_nha propeistoaqualcuno?
Ni, mi SI i ti(s,s?;nln. Non mi pren-

dono in considerazione. SIn7lhra
Una boiata é di UIa 1pet Si)Il i'i C..'~:1^ 
ia c Nrn"eL'C É Un sogno che ho da
tl'Cnt'.allili",
ì? le fa incise "rotture" ciä Bocciraz

Lo scrittore romano Antonio blanditi.
58 anni (foto di Kicca Tommasi)

Per lei quali  soncl?

«:Senta stesse, è i'utlR:n ]It,t<I iial-
101nogriffica ilt'i miei libri. Ma ci
soncr delle differenze, Radio Nia-
ria pï'r InC tita Un liVclln I:10110

pili alto, quasi otto c ITEUZZO.t poi
ci 40111- i I11llIr111A)kli, I hatleSiIll],

!e tinte lltcerimonie ielí-
:csennuntnr,r!Itfadic.dinlya

ini Civ 111,».

E te.presentazioni?

«Dipende dove le riai, con chi le
á'ai. lontano da casa.

ANTONIO
MANZINI
Et 
5[1[[110
436 pagale
linee
eiseoN ItABB ean

IL LIBRO PARLA DI DUE
TIPI Di VIOLENZE: CONTRO
LE DONNE E CONTRO
IL PIANETA. UN GRUPPO
ECOLOGISTA INCROCIA
LE STRADE DI ROCCO

,;i?]In I,311C lt' IßìCU~?,111tc I l:° CUnik

rnnzl~ >tarnita no, dut_rntl poco.
Ll1"itllnionl. invece, mi spaventa-
no, Nli chiedono tuna riunione
"i}er fárc il pomo della situazio-
ne" t. mi scorno subito nel castello
di l+.alf..l [11a ,lunic' sltciazil,nc?
Anche coi: cl: s,ctc ]c' bozze d nn
incubo. I"I metti li CI rileggere il li-
bro peli l,i±settìnitl -ct;lia, ru.an cc ia
fai psu e  rr.'tu hlt l tì f:,v i ti eIll p re».

Riccardo De Paio

LE FAMOSE "ROTTURE"
DEL MIO PERSONAGGIO
COINCIDONO CON LE MIE
MA IO NON SOPPORTO
PROPRIO LE RIUNIONI E
CORREGGERE LE BOZZE

~Mº9 ainrsgaggrro ~~^°1
~,. -~- _. IIIIIIpIII11U

.'t~
,r ti I,:Jivl \9i, .Aul Patto Jl.rwliiliül

.x._' M ryg --- It' .

N:1N  e sequestrata dai IfltgIIflh
...... ,.,..._..,

I nfi,M,Mlfilllrrt
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Tim accelera sulla fibra
e si lega ancora a Ducati
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con Pecco Bagnala
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Il colosso Usa investe sull'automazione dei punti vendita e amplia l attivitèzpubblicitarz"a

Walmart riparte dai negozi
Più promozioni in-store e nuovi spot audio tra gli scaffali

DI MAitco LIV1

igitalizzarc i nego-
zi fisici. Accelerare
sull'ecommerce e
rendere più mirata

la pubblicità online, oltre a
crescere sui mercati inter-
nazionali. Walmart, colos-
so statunitense del com-
mercio al dettaglio, scom-
mette su queste aree stra-
tegiche per sti-
molare la cre-
scita in un mo-
mento ìn cui
l'inflazione
sta mordendo
anche nelle ta-
sche dei consu-
matori Usa.

La catena
della gdo, in
particolare,
punta a rende-
re la sua cate-
na di approvvi-
gionamento
più connessa,
efficiente e
adeguata alla
domanda dei
clienti e preve-
de che entro il 2026 circa il
65% dei suoi negozi sarà
automatizzato. Ciò signifi-
ca che i punti vendita pre-
senteranno un nuovo lay-

out con una migliore visua-
lizzazione dei prodotti, nuo-
vo merchandising ed eti-
chette digitali per gli scaf-
fali, oltre a disporre di cas-
se per il pagamento auto-
matico. Walmart ha inol-
tre ampliato il suo servizio
di consegna su richiesta
DroneUp, disponibile in 36
località, e promette di ri-
durre ulteriormente i tem-

pi di con-
segna,
che ini-
zialmen-
te erano
pari a 30
minuti.

Lo
scorso
aprile la
società
guidata
da Doug
McMil-
lon ha av-
viato un
piano di
riproget-
tazione
della sua
presenza

digitale con l'obiettivo di in-
crementare le vendite sul
suo sito web e attirare mar-
chi terzi sul proprio mar-
ketplace, vendendo loro

L'Ipsettnapuhta.atlautgmintizzare-It IneguziaMrail0126.

servizi ad alto margine.

Tra le aree strategi-
che dell'insegna Usa non
può mancare l'advertising:
le vendite pubblicitarie glo-
bali di Walmart lo scorso
anno hanno raggiunto i 2,7
miliardi di dollari. Recente-
mente la società ha amplia-
to la propria unità pubblici-
taria, Walmart Connect, e
reclutato nuovi partner.
Inoltre, con il ritorno in
massa dei clienti nei nego-

zi fisici dopo la pandemia,
la catena ha iniziato a te-
stare due nuovi format di
pubblicità in negozio, come
le dimostrazioni di prodot-
ti e gli spot audio. Il test del-
le promozioni in store è sta-
to avviato lo scorso aprile
in 25 negozi. Attualmente
il programma è in corso nei
fine settimana in 120 nego-
zi ma l'obiettivo è arrivare
a mille entro la fine dell'an-
no. Niente di nuovo sotto il
sole, si potrebbe pensare.

Tuttavia, attraverso stru-
menti come il Qr code, i
clienti possono essere rein-
dirizzati a pagine persona-
lizzate su Walmart.com.
Allo stesso tempo il colosso
Usa sta testando messaggi
pubblicitari audio attraver-
so la rete radio in-store, un
modo considerato «non in-
trusivo» per attirare l'at-
tenzione degli acquirenti
mentre si muovono tra le
corsie dei supermercati.

La strategia di cresci-
ta del colosso statuniten-
se non si ferma ai confini
nazionali. Walmart preve-
de di raggiungere i 200 mi-
liardi di dollari di volume
lordo delle merci nei merca-
ti esteri entro i prossimi
cinque anni, il doppio del
tasso attuale, come ha di-
chiarato Judith McKen-
na, presidente e ceo di Wal-
mart International. Non
solo. L'insegna della gran-
de distribuzione organizza-
ta mira a scalare i market-
place nei 19 paesi stranieri
in cui opera e a replicare il
suo modello in Messico, do-
ve offre una gamma di op-
zioni come telecomunica-
zioni, servizi finanziari e
assistenza sanitaria.

á~26trha anta--«
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Musica, Braun firma la sponsorship

I-DayiVéka-Cola e Rock in Roma: :::7m
lz marchio Procter&Gamble, specializza-
to nella rasatura a lamina e nell'epilctzio7„,
ne elettrica, sarti presente nel corso di oltre.
igBO date, per il Rock in Roma già, in corso è2
dal prossimo 22 giugno per I-Days Co
11:pa-Cola. All'interno della lounge Braun, a
disposizione del pubblico ci sono per esem7,
pio ilpujiching-ball brandizzato, la possk:::;:
iFhilitAkktipvicare gli smartphone e unq,::

squadra di barbieri per re
finire gratuitamente il pro
prio look nell'apposito bad:;;;
ber corner

Hotel. 1.0Fál dei soggiorni lunghi
Comfort a pre* rfren.g.li perpiriodi di ohneno 20 note,

-""t:' gin il i EI gl
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IL. PUNTO DI MAURO MASI*

Canone Rai, inviso ma funzionale
Iäë}Miche mediatiche (e non) sul servizioi

ibheo radiotelevisivo sono una costante
•izell ostro paese. I temi di discussione sono;:
diversi (dal rispetto del pluralismo; agli in-
gaggi delle star; allo spazio nei palinsestt.
pgrquesto o quel programma) ma sempre`.
coli una particolare attenzione ,per rato,
mento canone. Vediamo al riguardo+ ual k
stato dell'arte. Secondo gli
ultimi dati ufficiali disponi-
bili, gli introiti da canone
valgono per Rai, a tutto il
2021, 1,82 miliardi di euro
pari al 68% degli incassi
complessivi dell'azienda.
Ogni cittadino paga 90 eura
all'anno (prima della rifor-
ma Renzi del 2015, erano
113) di cui peraltro solo 75,4::
euro arrivano alla Rai in
quanto il pagamento non av-
viene direttamente dalle bol->:
lette all'azienda ma passa'
attraverso l'Agenzia delle
Entrate che ne detrae, se-
condo legge, risorse per ali-
nentare il Fondo dell'edito-
ia presso la presidenza del

;consiglio e quello per le an-
tenne locali in capo al Mise. Non è facile
quindi stimare di preciso quanto l'obbligo
(introdotto dalla citata riforma del governo
Renzi) del canone in bolletta abbia recupera-
to in termini di risorse ef fettive perla Rai (ri-

Ienti da un canone individualmente più
aàso ma raccolto su platea più ampia)

dall'area dell'evasione (che è stata sostan-
zialmente azzerata per i canoni normali; re-
stano invece problemi per quelli speciali)
ma comunque è ipotizzabile una cifra signifi-
cativa, tra 15% e il 20%.

Il canone Rai trova tuttora la sua radice
giuridica in una_ norma moto .lantana nel

Mauro Masi

tempo il Regio decreto legge 246 del 1938;.
che, negli anni, ha visto una serie di novella 
zioni nonché di pronunce della Corte costitu-
zionale. Ad oggi si può affermare che: a) si
`tratta di un tributo dovuto allo Stato dai de=
tentori di apparecchiature atte alla ricezio
ne di programmi radiotelevisivi b) si tratta
th un'imposta e non di una tassa in quanto

non commisurata, neppure
parzialmente, alla effettiva:.
fruizione di un servizio c) il
gettito del canone rappre-
senta il corrispettivo che la
concessionaria del servizio
pubblico generale radiotele-
visivo percepisce dallo Stato
per lo svolgimento di un'atti-
vità di interesse pubblico.
Pertanto la natura del cano-
ne è quella di un'imposta
specifica a importo fisso,
quindi oggettivamente re-
gressiva e anche per questo,
nonostante il suo importo
modesto (il più basso tra i
principali paesi europei), e
secondo il Codacons, tra le
più invise ai cittadini. Thtta,
via è, allo stato, funzionale

al mantenimento di un sistema di servizi,
pubblico radiotelevisivo con un unico broad-,.
caster come il legislatore italiano ha scelto e
sempre confermato in oltre 70 anni. Natural-
mente lo stesso legislatore può scegliere, in
piena legittimità, una formula e un sistema
diversi e ciò anche alla luce degli sviluppi
della tecnologia e di un mondo che la rete ha
irreversibilmente cambiato: gli esempi in-
ternazionali non mancano.

*delegato italiano
alla Proprietà intellettuale

CONTATTI: mau%masi@eonsap.it

Max.4a Dunà;ioeuulruddoppio
L'wirl.mw NmnrMéPDue gnniPgxmrimA.i1L f Ran.r.Hm
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Corsero, confermati
i due giorni di sciopero

Il Corriere della Sera non è oggi in edicola e non ci sa-
rà nemmeno domani, perdendo così la copertura del-
la finale di Champions League (Inter vs Manchester
City). Parallelamente, il sito Corriere.it non viene ag-
giornato nella giornata di oggi. Sono stati infatti con-
fermati in extremis i due giorni di sciopero da parte
della redazione del quotidiano pubblicato da Rcs, no-
nostante l'assemblea dei giornalisti sia rimasta divi-
sa in due parti contrapposte ma, più o meno, con lo
stesso numero di voti a disposizione. Di fatto, quindi,
dopo gli ultimi contatti con il direttore Luciano Fon-
tana, non si è riusciti a trovare un terreno comune
per convocare un'ulteriore assemblea e indire una se-
conda votazione. Alla base del malcontento giornali-
stico ci sono, tra gli altri e soprattutto, la regolamen-
tazione dello smart working e le modalità di rimbor-
so a supporto dell'aggiornamento professionale.

di Marco Lini
Riprodtictonn riurvata—

Mali( Dunàgioeaulrudduppio
rrwo-x«M R,,.~s..._._. 
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La società Latarma chiude il 2022 duplicando, verso i 3,4 rnln, i ricavi dell'anno preceden te

Marta Donà gioca al raddoppio
L'etichetta Records? Due anniper uscire dalla fase start-up

DI CLAÜDIO PLAZZOTTA

U
n anno fa la società
Latarma srl di Mar-
ta Donà aveva pre-
sentato la sua nuova

organizzazione, con tre divisio-
ni dedicate al management (di
artisti come Marco Mengo-
ni, Francesca Michielin o
Alessandro Cattelan), alla
organizzazione di eventi, e al-
la musica con la casa discogra-
fica Latarma Records. E il bi-
lancio di esercizio del 2022 si
chiude con un raddoppio del
fatturato rispetto al 2021, av-
vicinando i 3,4 milioni di euro.
»Per ricavi, la divisione più im-
portante è quella dell'enter-
tainment, della organizzazio-
nedi eventi, seguita poi dall'at-
tività di management e, infi-
ne, dalla casa discografica,
ehe al momento è solo un inve-
stimento. Alivello di margina-
lità, però», spiega Donà, socio
unico e amministratore unico
di Latarma, »l'attività di ma-
nagement per gli artisti è quel-
la migliore, poiché, abietto del-

Da sinistra, Marco Mengeai, Marta Donà 'e Alessandro Cattelaa

le persone fisiche dedicate a se-
guire i nostri talent, non ci so-
no altri costi fissi. L'organizza-
zione di eventi, ehe facciamo
insieme con Live Nation, sa-
rebbe anche più profittevole
se io non spendessi tanti soldi
a produrre e organizzare le co-
se come piace a me».
Di margini non si parla asso-

lutamente per la Records, ca-
sa discografica che però ha
messo sotto contratto il feno-

meno Angelina Mango (fi-
glia di Pino Mango) appena
uscita da Amici, e che ora sta
ai vertici di tutte le classifiche:
«con Angelina lavoriamo insie-
me alla etichetta 21co (quella
della Fascino di Maria De Fi-
uggi ndr), e di Angelina se-
guiamo anche tutta la parte di
management artistico. Così co-
me per Giovanni Toscano,
in lizza per il Premio Tenco.
La divisione Records, che si oc-

cupa solo di esordienti, è co-
munque in una fase di start
up», aggiunge Donà, «e mi so-
no data un paio di annidi tem-
po prima di guardare ai risul-
tati di bilancio».
Nel 2023 continuerà la net-

ta crescita dei ricavi di Latar-
ma srl, e potrebbe esserci un
ulteriore raddoppio rispetto al
2022 «con tantissimo lavoro di
cui sono molto fiera, dalla vit-
toria a Sanremo e il quarto po-
sto all'Eurovision di Marco
Mengoni, passando per Fran-
cesca Michielin alla conduzio-
ne di X-Factor, Alessandro
Cattelan protagonista in Rai,
il contratto pluriennale come
content creator di Antonio Di-
kele Distefano con Amazon
Studiosa.
Per Mengoni, dopo il buonri-

sultato all'Eurofestival, è in
preparazione uno sviluppo di
carriera internazionale: «stia-
mo lavorando a versioni in al-
tre lingue delle canzoni di Mar-
co, e ci sentiamo di continuo
sia con la parte artistica, sia
con quella che sì occupa di pro-
mozione delle varie Sony in

Europa. Questa estate Mango-
ni sarà in tournée in Italia,
mentre tra ottobre e novem-
bre farà una tournée in Euro-
pa in palazzetti da 7-9 mila po-
sti. Aveva già fatto concerti
all'estero, ma è la prima volta
che va ufficialmente in tour».
Dikele continua a scrivere tan-
to e sta per lanciare un suo pod-
cast, e ci sono novità pure la
Michielin, con nuovo disco,
tour, l'inizio delle registrazio-
ni diX-Factor e il suo ultimo ro-
manzo (Il cuore è un organo, di
Mondadori, ndr) che divente-
rà una serie tv. Con Cattelan,
tra late show in Rai, Radio
Deejay, la tournée nei teatri e
il lancio di una sua casa editri-
ce, non ci si annoia.
E molte indiscrezioni lo da-

rebbero anche in altre parti
più pregiate del palinsesto au-
tunnale Rai, magari al posto
di Fabio Fazio: «ne ho sentite
molte», risponde Donà, «ma
Alessandro vorrebbe fare il la-
te show, quello è il suo mondo.
Poi, ovviamente, ascoltiamo
tutte le proposte».
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Vivendi, ok della Com-
missione Ue all'acqui-
sizione di Lagardère.
La Commissione europea
ha dato il suo via libera al-
la proposta di acquisizio-
ne di Lagardère da parte
di Vivendi. La decisione
della Commissione è su-
bordinata, però, al pieno
rispetto degli
impegni offer-
ti dal gruppo
di VincentBol-
lore la cessio-
ne completa
dell'attività
editoriale di
Vivendi, tra-
mite i libri di
Editis e quel-
la del nzagazi-
ne dedicato al-
le celebrità
Gala. In parallelo, Viven-
di ha annunciato di la-
sciare l'indice borsistico
Cac40 (verrà sostituito
da Edenred), visto che la
sua capitalizzazione si è
ridotta a un terzo rispetto
al 2021, quando è stata
scorporata l'etichetta di-
scografica Universal mu-
sic group.

Google News Show-
case arriva negli Usa.
Il servizio d'in formazione

Vincent Bollore

del motore di ricerca lan-
cerà quest'estate Google
News Showcase negli Sta-
ti Uniti, dopo averlo già
presentato operativamen-
te su altri mercati. Il de-
butto Usa ha subito diver-
si ritardi perché i legisla-
tori statunitensi stavano
e stanno ancora valutan-

do una legge
che costringe-
rebbe i big
del web a pa-
gare gli edito-
ri. Ora Goo-
gle è riuscito
a stringere
vari accordi
di remunera-
zione diretta-
mente con le
case editrici.

Daily Telegraph ver-
so la vendita. Il quoti-
diano britannico rischia
di finire sul mercato a
causa dei debiti contratti
con le banche dal suo
gruppo, guidato dai fra-
telli Barclay, che com-
prende il magazine Spec-
tator. I Barclay, però,
hanno dichiarato di esse-
re al lavoro per proporre
un piano di salvataggio.

11Aprod.tunere, ta— a
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Allo studio acquisizioni nell'intelligenza artciale

Ia, Springer investe
Editori Usa alleati a scopo difensivo
DI MARCO A. CAPISANI

xel Springer torna in
campo per nuove ac-
quisizioni. Uno degli
ambiti in cui investi-

re sarà, «prima o poi, l'Intelli-
genza artificiale, importante
dal nostro punto di vista per
vari motivi. Tra gli altri, per
arginare le fake news e gua-
dagnare maggior fiducia nei
lettori e, in particolar modo,
per valorizzare il nostro teso-
ro di dati», ha annunciato Ma-
thias Döpfner, ceo del grup-
po tedesco che pubblica, per
esempio, i quotidiani Bild e
Die Welt, oltre al sito Politi-
co.com. Quindi Axel Springer
creerà una divisione interna
dedicata a fusioni e acquisi-
zioni, che non escludono altri
campi d'interesse come indi-
viduare «il nuovo StepSto-
ne», il portale di annunci di la-
voro che sbarcherà in Borsa
quest'anno, sempre secondo
il ceo dell'editrice che, giusto
ieri, ha nominato Enrico Co-

della nuovo direttore respon-
sabile ad interim di Upday
Italia, dopo i tagli degli scorsi
giorni.
«Se qualcuno o qualcosa vuo-
le uccidere il giornalismo, cer-
chiamo di capire almeno co-
me e perché», ha proseguito
Döpfner che, sottolineando i
vantaggi di un ingresso nel
mondo dell'Ia, lascia intende-
re che le nuove soluzioni alla

ChatGpt possono essere il
problema ma pure la soluzio-
ne. E con questo atteggiamen-
to, quindi, Springer è tra i pri-
mi editori che affrontano l'In-
telligenza artificiale non solo
domandando tutele normati-
ve ma volendo cercare attiva-
mente un proprio posiziona-
mento in questo campo. Del
resto, il ceo ha già chiamato
al suo fianco Barry Diller, il
miliardario presidente del po-
lo digitale InterActiveCorp e
di Expedia che supporta pure
le strategie del conglomerato
media News Corp di Rupert
Murdoch.
Nel frattempo, una sorta di al-
leanza a scopo difensiva è in
fase di gestazione da parte
del New York Times e del net-
work tv Nbc News, che hanno
avviato una serie d'incontri
con altri editori e con Digital
Content Next, associazione
di categoria di oltre 50 editori
di contenuti online (tra cui le
testate Washington Post e
Wall Street Journal).
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La serie tv

Torna Zerocalcare
L'odio, la paura,

la violenza possono
ancora perdere

di Luca Valtorta

A 1 primo minuto di Questo
mondo non mi renderà

cattivo si parla di "sostituzione
etnica": è stato preveggente
Zerocalcare? No. Solo attento
a quello che accade nel
quartiere. Il suo, Rebibbia, che
vale tutte le periferie d'Italia
e non solo. Diciamo subito che
la nuova serie è bellissima e i
motivi sono tanti. L'attenzione
minuziosa ai particolari,
le criptocitazioni, l'ironia, le
musiche scelte — da Giancane
ai Clash di Ifought the law —
che scandiscono l'inizio veloce
e coinvolgente che vede
i protagonisti tratti in arresto.
Ma quello che è davvero
dirompente, qui, è la capacità
di guardare con occhio
lucidissimo il mondo. Quello
esterno e quello interiore.
Così la storia acquista un
valore simbolico per cui passa
dal piano personale a quello
universale, conferendole una

potenza che non ha niente di
ideologico. Perché qui è la
pietas che compenetra tutto:
le paure, le contraddizioni,
persino l'amico diventato
nazista. L'unico a cui
Zerocalcare non fa sconti è se
stesso: uno che "ce l'ha fatta"
dal punto di vista del lavoro
ma che capisce che questo non
conta niente se perde la sua
comunità, i suoi valori.
Mantenere questa attenzione
è la cosa più difficile: Calcare
sa che il successo ti divora
e la felicità è legata agli amici.
Quegli amici, quel mondo, che
vivono tra le "macerie" di una
macelleria sociale che ha
saputo trovare una nuova
egemonia attraverso l'odio,
sintetizzata dalla frase del

produttore cocainomane:
"Gli amici tua stanno sul cazzo
a tutti in 'sto Paese". E ancora:
"Il mercato ti premia quando
qualcuno ha qualcosa di forte
da dire. Però non lo dice".
Invece Zerocalcare lo dice.
E non è "l'ultimo intellettuale"
che parla a una cerchia
ristretta e quindi innocua.
Parla attraverso la tv: uno
strumento che arriva a tutti.
E così porta la politica a un
altro livello. Accendendo una
speranza, nonostante tutto.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1

Data

Pagina

Foglio

10-06-2023
44

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 118



La prima uscita ufficiale del neo direttore Angelo Melone
  di Silvia Fumarola —

"Intrattenere ed educare"
Ecco l'estate della nuova Rai

Il motto è: "Informare, intrattenere,
educare", magari pensato con le mi-
gliori intenzioni ma pronunciato
con fermezza dal neo direttore del-
l'Intrattenimento day-time Angelo
Mellone, suona un po' come: "Crede-
re, obbedire, combattere". La sua
prima uscita ufficiale da direttore è
la presentazione dell'offerta estiva.
Titoli già sperimentati, il pensiero è
per chi non andrà in vacanza: «Spes-
so viene considerato pubblico di se-
rie B, d'estate guardano la tv soprat-
tutto le persone sole. Ho ereditato i
palinsesti da Simona Sala, che rin-
grazio: è un'offerta in cui mi ritro-
vo» spiega Mellone. «Sono in questa
azienda da 13 anni, ho fatto tante co-
se, mi manca solo Sanremo. Voglia-
mo offrire un'estate con il sorriso. Il
compito del servizio pubblico è "in-
trattenere le solitudini", cito lo scrit-
tore Andrea Di Consoli. Chi mi cono-
sce sa che ho una passione da ultras:
per la Lazio e per i programmi dedi-
cati al territorio, scopri sempre qual-
cosa che non conosci. Il palinsesto
darà gli strumenti per scoprire l'Ita-

L'offerta prevede show
collaudati, da "Reazione
a catena" con Marco
Liorni a "UnoMattina
estate" con Timperi,

Autieri e Gigi Marzullo

lia». «Una delle battaglie culturali
del servizio pubblico», sottolinea,
«è quella di spiegare quanto sia bel-
lo vivere fuori dalle città. Non è un
vezzo culturale, è una necessità le-
gata alla sopravvivenza dell'identità
italiana e dell'ambiente». Dice che
molte trasmissioni «sono attenzio-
nate», potrebbero fare il bis in au-
tunno. Reazione a catena, il quiz con-
dotto da Marco Liorni (dal 19 giugno
su Rai 1), andrà in onda fino a dicem-
bre. «L'Italia — dice Liorni collegato
dallo studio di Napoli — arriva da
noi. E fatta di persone di cui si parla
poco, che vengono qui con la loro
pulizia e la voglia di giocare». Il quiz
delle parole dovrebbe lasciare il po-
sto a gennaio — per la conferma c'è
la presentazione dei palinsesti il 7 lu-
glio — all'Eredità versione Pino Inse-
gno. Il futuro? «Questo è il mio otta-
vo giorno da direttore. I palinsesti
sono oggetti che vanno trattati con
grande cura. La tv non vive di strap-
pi, ma di continuità» dice Mellone,
che spiega di non essere un grande
estimatore della cronaca nera, quan-

do viene «pornografizzata».
Tra le clip delle trasmissioni e i si-

parietti con i conduttori nella Sala
degli Arazzi di Viale Mazzini — se-
gue la conferenza stampa anche il
consigliere del Cda Alessandro Di
Majo (in quota 5 Stelle) — una marato-
na. L'offerta parte da Rai 1, con Uno-
Mattina estate con il trio formato da
Tiberio Timperi e Serena Autieri, ac-
compagnata nel suo spazio da Gigi
Marzullo «che», parola del diretto-
re, «sta alla Rai come la regina Elisa-
betta alla storia della Gran Breta-
gna». Per Weekly tornano Fabio Gal-
lo e Carolina Rey con Giulia Bonau-
di. Tra gli altri titoli, Linea verde, Li-
nea blu, Camper in viaggio, ideato
dallo stesso Mellone e Marco Zam-
petti. Dal 3luglio tornerà Estate in di-
retta, con Nunzia De Girolamo e
Gianluca Semprini. «C'è la responsa-
bilità», dice la conduttrice di Ciao
maschio, «di portare la cronaca nera
e bianca ma con un racconto istitu-
zionale. Non amo la televisione tra-
sh. Ma siamo in estate: non manche-
ranno il gossip, lo spettacolo e il rac-
conto dalle spiagge». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-06-2023
45

1
2
5
1
2
1

Quotidiano

Pag. 119



II trio
Tiberio Timperi, Serena Autieri e Gigi Marzullo conducono UnoMattina estate

A Angelo Mellone
Giornalista, è il nuovo direttore
Intrattenimento day-time Rai
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Multischerrno
di Antonio Dipollina

Stefano Bollavi
il talento
di un marziano

Canzoni e non solo
Valentina Cenni e Stefano Bollani
nel programma Via dei matti
numero O in replica su Raí 3

C apitolo repliche estive: quanti
programmi Rai si vorrebbero

rivedere? Tocca pensarci a lungo
ma intanto sta ripassando, alle 20.15
su Rai3 dal lunedì al venerdì, la
stagione di Via dei matti numero O.
E siccome è tecnicamente
impossibile, o chissà, averle viste
tutte... E siccome se anche dovesse
toccare di rivederne qualcrma
c'è davvero di peggio, nella vita e
soprattutto in tv, allora affare fatto
e agli altri programmi da rivedere
ci si penserà con calma. L'altra sera
era in onda la puntata nella quale
Stefano Bollani e Valentina Cenni
avevano in studio i Neri per Caso
- e anche sulla ritrovata centralità
del gruppo vocale, presenza fissa
in questo periodo dalla Gialappa's,
ci sarebbero tante belle
considerazioni da fare. Alla prova

televisiva, in sé complicata,. della
maturità, Bollani ha confermato
quanto si sapeva da anni: ovvero
che non si è mai visto nessuno
abbinare a una dimensione così
marziana, se parliamo di talento,
un estro che lo fa entrare e uscire a
piacimento da tutte le porte del pop
inteso in senso ampio - ospitate da
Fiorello comprese. E mantenendo
la possibilità di esibirsi in contesti
assai colti o nel jazz più moderno in
circolazione. I1 resto lo falabuona
struttura del programma, costruito
su un terna singolo a puntata,
piccolo, medio, immenso,
e sul ricavarci musica spezzando
qualunque liturgia e ricomponendo
puzzle che non si pensava
esistessero in nat ui'a—a meno di
non avere la predisposizione del
protagonista. Sul futuro Bollarti ha

detto "stiamo parlando" e si riferiva
al proseguimento del suo impegno
in Rai: senza mancare di rispetto
a nessuno, diciamo che in un
contesto di programmi e nuovi
arrivi come quello che si va
a profilare (in pratica: una Rati
che richiama un celebre detto
napoletano relativo a cose preziose
affidate a chi non è esperto) su un
Bollata presente o meno in futuro,
anche a mo' di consolazione per
molto pubblico, si trarranno giudizi
definitivi.
Rt*

Ai tempi storici e irripetibili della
collaborazione, fruttuosa assai, con
la Gialappa's, la domanda che tutti
si fecero era: "Ma Claudio Lippi ci è
o ci fa?". Ci sono voluti anni, ma alla
fine è arrivata la risposta.
ORI➢ROWEIOIIE RISERVATA
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Medios - Comunicación

Así quedará Mediaset tras la muerte de Silvio
Berlusconi

* Los días de Borja Prado como presidente podrían estar contados

* En un comunicado a la CNMV, Prado aseguraba tener funciones

ejecutivas

* La tensión entre el presidente y los dos consejeros delegados es cada vez

mayor

Autor_-Reuters-111784485_web-1.jpg

María García Juárez

12/06/2023 - 11:14

El futuro dentro de Mediaset es incierto. La muerte de Silvio Berlusconi

puede derivar en una mayor tensión dentro de la cúpula directiva y

en salida de Borja Prado del grupo audiovisual. Además, hay

muchos negocios en el aire con la Fábrica de la Tele, productora de

Sálvame, con la que se estaban cerrando nuevos proyectos. 

El puesto de Borja Prado como presidente de Mediaset pende de un

hilo tras el fallecimiento de Silvio Berlusconi. La tensión dentro de la

cúpula es cada vez más latente. Además, Pier Silvio Berlusconi, hijo de

Silvio Berlusconi y vicepresidente ejecutivo, ya se llegó a plantear su

Mercados y Cotizaciones Ibex 35 M.Continuo ESG Empresas Economía Tecnología Salud Inmobiliario Retail

Menú Buscar

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

12-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 122



despido tras el comunicado a la CNMV en noviembre. Pier Silvio

Berlusconi no tomó la decisión en su día debido al estado de salud de

su padre. Ahora, tras su fallecimiento, el futuro de Prado podría dar un

vuelco y su salida de la compañía se puede precipitar. 

Mediaset está sumido en una guerra interna, donde su cúpula tiene

intereses distintos. Salem y Musoloni, más alineados con la idea de

negocio de la familia Berlusconi, buscan el beneficio económico.

Prado, por otro lado, quiere liderar un grupo mediático a favor del

centro derecha con un claro posicionamiento político.

Hace unas semanas, Borja Prado ya recibió un toque de atención. La

dirección del grupo audiovisual le pidió que centrara sus funciones a

una labor únicamente institucional, al igual que ya hacia su antecesor

Alejandro Echevarría, pues si seguía interfiriendo en la gestión de la

compañía podría llegar a abandonar Mediaset.

El comunicado a la CNMV
En noviembre, Borja Prado impulsó un comunicado a la CNMV en el

que aseguraba que iba a tener funciones ejecutivas, asumiendo

"labores de apoyo y colaboración a la línea editorial de los programas

informativos". La emisión de esta nota derivó en un gran malestar en

Italia, hasta el punto de que Pier Silvio Berlusconi, hijo de Silvio

Berlusconi y vicepresidente ejecutivo de la compañía, se llegó a

plantear su despido. "Ha perdido totalmente la confianza en él",

aseguran las fuentes consultadas.

Relacionados

Mediaset da todo el poder a Alessandro Salem y deja a Borja Prado

solo con funciones institucionales

Mediaset ofrece a Prisa quedarse la publicidad de la SER por 200

millones durante tres años

Mediaset España reduce sus ingresos un 3,45% hasta los 181,5

millones

0
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Culture

LATEST NEWS

MOVIES >

‘Transformers’ edge out ‘Spider-Verse’ to claim
first place at box office
Three Walt Disney Co. releases rounded out the top five with “The Little

Mermaid” in third place, “Guardians of the Galaxy Vol. 3″ in fourth and “The

Boogeyman” in fifth place.
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It was Miles Morales and the Spider-Verse versus the Transformers at the box office this

weekend and the bots came out on top.

Transformers: Rise of the Beasts, the seventh entry in the series, took the No. 1 spot in its first

weekend in North American theaters with $60.5 million according to studio estimates Sunday.

Spider-Man: Across the Spider-Verse wasn’t too far behind, however, with an estimated $55.4

million in its second weekend.

Paramount Pictures released Rise of the Beasts in 3,678 locations starting with Thursday

previews. Set in 1994, it’s technically a sequel to the 1980s-set Bumblebee and a prequel to the

other films. With a new cast led by Anthony Ramos and Dominique Fishback and a new director

in Steven Caple Jr., it’s also an attempt to reset and breathe fresh life into the $4.8 billion

franchise.

This image released by Paramount Pictures shows Anthony Ramos in a scene from "Transformers: Rise of the Beasts."

PHOTO CREDIT: JONATHAN WENK (AP)

11 JUN 2023 - 22:23 UTC
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Critics didn’t love the movie, but that’s also par for the course for this franchise. Overall, Rotten

Tomatoes aggregated a less-than-fresh 52% rating.

The problem with Transformers: Rise of the Beasts is the same problem faced by all of the

installments — balancing the humanity with the metal, wrote AP’s Mark Kennedy in his review.

In fact, the only movie that did get a fresh rating was Bumblebee, which also made the least

money of all of them. Audiences were more positive, giving Rise of the Beasts an A-

CinemaScore.

While a $60.5 million opening might not seem like enough to support a $200 million production

budget, Rise of the Beasts is a movie that will make most of its money abroad. Since 2011′s

Transformers: Dark of the Moon, international ticket sales have accounted for at least 70% of the

global box office total. Two of the seven movies, Dark of the Moon and Age of Extinction, from

2014, made over $1 billion each.

Sony’s Spider-Verse sequel fell about 54%. In just two weeks, it’s already surpassed the total

domestic box office of the first film with $225.4 million in ticket sales and become the highest

grossing Sony Pictures Animation release. With terrific reviews in its arsenal, Spider-Verse is

likely destined for a longer life at the box office, too.

Third place went to Disney’s The Little Mermaid, which earned $23 million in its third weekend,

where it’s playing in 4,320 locations in the U.S. and Canada. The live-action movie has made

$414.2 million globally to date.

Two other Walt Disney Co. releases rounded out the top five, with Guardians of the Galaxy Vol. 3

in fourth with $7 million in its sixth weekend and The Boogeyman, in weekend two, in fifth place

with $6.9 million.

The summer movie season should continue to pick up heat with major new films coming nearly

every week. Next weekend family audiences get Pixar’s Elemental, while the superhero crowd

can catch up with The Flash.

Sign up for our weekly newsletter to get more English-language news coverage from EL PAÍS

USA Edition

More information
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HOME MOVIES MOVIE NEWS

China Box O ce: ‘Transformers: Rise of the Beasts’
Flexes With $40M Start
 e seventh  lm in Paramount's 'Transformers' franchise earned Hollywood's second-biggest opening in
China for 2023.

JUNE 11, 2023 8:26PM

PARAMOUNT PICTURES

Chinese moviegoers abiding love for the Transformers franchise was on full display over the weekend as
Transformers: Rise of the Beasts opened to $40 million, the second-biggest start for a Hollywood  lm in the
country this year. 

 e new Paramount  lm, the seventh in the Transformers series, has earned solid social scores — 9.1 on
Douban, 9.1 on Maoyan and 6.3 from Douban — setting it up for a respectable career run. Current projections
in China see the  lm  nishing with around $85 million. 

BY PATRICK BRZESKI
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Sony’s Spider-Man: Across  e Spider-Verse was pushed to second place and added $8.9 million in its second
frame, according to data from Artisan Gateway.  e  lm’s China total sits at $34.1, with Maoyan forecasting a
 nishing total of just over $45 million. 

ADVERTISEMENT

Related Stories

MOVIES

Tokyo Film Festival Names Wim Wenders 2023
Jury President

MOVIES

Terry Gilliam on Never Compromising in
Hollywood: "You Don't F**k With the Stories"

Universal’s Fast X, which holds the crown for Hollywood’s biggest opening in China in 2023 ($51.1 million),
added $3.4 million. After four weeks in cinemas, the movie has brought in $131.8 million. 

Both Rise of the Beasts and Fast X have performed strongly for the current, diminished release environment for
U.S. movies in China, but their earnings are slim compared to what earlier installments in their franchises
generated. Fate of the Furious earned $392 million in China in 2017, and Transformers spin-o  Bumblebee
brought in $171 million in 2019. Analysts in China say  lmgoers have become far more discerning in recent
years, and that U.S. tentpoles need to bring something truly sensational to get the local audience out to
cinemas en masse — rather than just a “good enough” franchise sequel. 

Chinese road comedy Godspeed, in theaters for 45 days, scored fourth in China for the weekend with $3.1
million, taking its total to $157.6 million. And a re-release of Studio Ghibli’s anime classic Castle in the Sky
rounded out the top  ve with a $2.5 million weekend haul.  e  lm has earned $15.5 million in China to date
— over 35 years after its original international release. 

Warner Bros.’  e Flash and Disney/Pixar’s Elemental open in China on Friday.  

At the U.S. domestic box o ce, Rise of the Beasts opened to a promising $60.5 million. It also did sizeable
business in other international markets, earning $110 million o shore for an early global roar of $170.5 million

ADVERTISEMENT

READ MORE ABOUT:

ASIABOX OFFICEINTERNATIONALPARAMOUNTTRANSFORMERS: RISE OF THE BEASTS

THR NEWSLETTERS
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HOME   NEWS   WALES

Advertisement
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  



REDEVELOPMENT LINED UP
FOR SWANSEA’S OLD
CASTLE CINEMA
 12 Jun 2023   Wales   Property

Swansea's old Castle Cinema is in line for a redevelopment to
provide commercial units and apartments. 

The former cinema is located on Worcester Place and the site is
adjoined by Swansea Castle. 

Now Easy Living has submitted an application to Swansea Council to
create a mixed-use scheme of commercial units and 30 apartments. 

The site would be redeveloped through a combination of partial
alteration, refurbishment and extension of the existing building. 

it is currently occupied as a laser gun combat game and 'Laserzone'
assault course.

Planning documents said the proposal aims to create an "attractive
mixed-use scheme". 
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"The vision for the site is to create high quality residential
accommodation for the modernized Swansea City Centre to develop
upon the existing stock and provide a contemporary appearance
that is similar to adjacent buildings and those throughout Swansea
City Centre," documents said. 

"The building has developed dilapidated over a number of years and
now requires investment to ensure its longevity and is brought into
an exciting use," it said.   

The documents added that the building has been included in the
register of listed buildings at 'risk' and without a new and viable use
the building "will not be restored and preserved for the future".

A previous scheme for the site comprised 43 apartments alongside
commercial uses. However, this was considered "to bulky" in terms
of massing and overdevelopment. 

Proposals were then revised to 30 apartments. The proposed
building has also been reduced in scale and massing from partly
eight-storey to six-storey. 

The scheme proposes to create 40 jobs.

The agent is Asbri Planning. 

to be considered

Acquisitions part of
future Moneypenny
growth - CFO

Restaurant and
business premises
planned for historic
building

Swansea BID
appoints Peter
Lynn as new chair

Ceredigion
glamping plans set
for refusal

Redevelopment
lined up for
Swansea’s old
Castle Cinema

RELATED
ARTICLES

Multimillion-pound
project set to
celebrate Swansea’s
heritage

Swansea Waterfront
apartments scheme
backed

Land ll site solar farm
signed o 

Swansea  rms urged
to check grant
opportunities

Refusal for Greggs
forecourt scheme

Swansea Waterfront
apartments scheme
set for backing

Land ll site solar farm
primed for sign-o 

Plans for co ee shop
next to Swansea
Marina

VIEW ALL WALES NEWSVIEW ALL WALES NEWS VIEW MORE WALES PROPERTY NEWSVIEW MORE WALES PROPERTY NEWS

REGISTER NOW - IT'S FREE!REGISTER NOW - IT'S FREE!

2 / 2

    INSIDERMEDIA.COM
Data

Pagina

Foglio

12-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 130



Inaugurato il 25° Festival
Internazionale del Cinema di
Shanghai

Recentemente, presso il Gran Teatro di Shanghai, è

stato inaugurato il 25° Festival Internazionale del

Cinema di Shanghai. In questa sessione di Festival

Internazionale si terranno attività variopinte, come

selezione del premio Calice d’Oro, presentazione di

film internazionali, forum sul premio Calice d’Oro,

mercato di film, unità per breve video, premiazione

del premio Calice d’Oro ecc.
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Shanghai, al via la Settimana del
cinema di fantascienza

I film di fantascienza non dimostrano solo la curiosità

umana e le prospettive per il futuro, ma promuovono

anche continuamente lo sviluppo dell ’ industria

c inematograf ica e l ’ innovazione tecnologica.

Home Notizie Temi d’attualità Cina-Italia My China Foto Audio & Video Ni Hao Magazine
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Quest ’anno,  per  la  pr ima vo l ta ,  lo  Shanghai

International Film Festival ha istituito una speciale

attività “Settimana del cinema di fantascienza”,

composta da una serie di forum e proiezioni tematici e

di proiezioni all’aperto.

L’11 giugno, nel distretto di Songjiang, a Shanghai, si

è tenuto il Forum tematico “Settimana del cinema di

fantascienza” nell’ambito dello Shanghai International

Fi lm Festival,  che ha r iunito creatori  di f i lm di

fantascienza di spicco, consulenti scientif ici e

rappresentanti del settore provenienti dall’interno e

dall’estero, per discutere del futuro sviluppo della

fantascienza cinematografica cinese.
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GoTV Streaming, LLC V. Netflix, Inc.:
District Court Denies Netflix's Motion To
Compel Plaintiff's Third-Party Funding
Documents

06/12/2023 | 02:09am EDT

The legal battle between GoTV Streaming, LLC and Netflix, Inc. continues to unfold,

captivating the streaming industry and legal observers alike. In a recent development in

the case, the district court issued an order denying Netflix's motion to compel GoTV

Streaming to disclose its third-party funding related documents. This ruling adds a new

layer of complexity to the proceedings and sheds light on the district court's perspective

regarding the use of third-party funding in high-stakes litigation.

Netflix sought to compel GoTV Streaming to disclose its third-party funding documents,

arguing that the information was essential to understanding the financial dynamics behind

the lawsuit. They contended that such funding arrangements might create conflicts of

interest, influence litigation strategy, or affect the plaintiff's ability to meet potential

damages awards. Netfl ix believed that these documents were crit ical for a

comprehensive assessment of the case and ensuring a fair trial.

In the order, the district court denied Netflix's motion to compel GoTV Streaming to

disclose its third-party funding documents. The district court acknowledged the potential

relevance of the information requested by Netflix but found that Netflix did not meet the

standard required for disclosure. The district court reasoned that the mere possibility of

conflicts of interest or influence on litigation strategy was not sufficient grounds to compel

disclosure without stronger evidence of impropriety.

The district court also rejected Netflix's main argument that the information should be

provided because "they contain relevant valuations of the patents-in-suit, and . . .

[D]efendant could not receive the information any other way." Id. at 4-5. In support of this

argument Netflix cited to Odyssey Wireless, 2016 WL 7665898, at *7, where the court

found that the defendant had not been provided any information regarding valuations, that

the defendant could not obtain this information without undue hardship, found the

documents to be relevant, and ordered the documents to be produced, but allowed for
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redaction of those portions of the documents that did not address valuation. Netflix also

cited to Preservation Technologies LLC, 2020 WL 10965161, at *7, and distinguished

that case from the present one, where the special master did not order the production of

the litigation funder related materials because other licenses had been provided to the

defendants such that there was no showing of a substantial need.

The district court concluded that "Netflix has not carried its burden under either prong of

the test set forth in Rule 26(b)(3)(A). First, as explained previously, under Rule 26(b)(1),

Netflix has not carried its burden to show that the litigation funding related materials

contain relevant material. Second, Netflix has not shown a substantial need for the

documents.

Several facts are important in this regard: (1) an in camera review of the documents

confirms that there are no valuations of the patents-in-suit in those documents; (2) GoTV

stated during the hearing that several software licenses had been produced, which were

entered into by the previous owner of the patents-in-suit and which Netflix claims involved

software utilizing technology covered by the patents-in-suit; and (3) GoTV confirmed

during the hearing that no licenses had been granted solely involving the patents-in-suit,

i.e. a "naked" patent license."

The district court's decision not to compel disclosure of third-party funding documents has

significant implications for the ongoing litigation and the broader legal landscape as the

disclosure of litigation financing documents remains controversial. This ruling reinforces

the principle that third-party funding arrangements, while potentially relevant, should not

automatically lead to disclosure without a compelling justification.

GoTV Streaming, LLC v. Netflix, Inc., Case No. 2:22-cv-07556-RGK-SHK (May 24,

2023)

The authors of www.PatentLawyerBlog.com are patent trial lawyers at Jeffer Mangels

Butler & Mitchell LLP.

The content of this article is intended to provide a general guide to the subject matter.

Specialist advice should be sought about your specific circumstances.

Mr Stanley Gibson

Jeffer Mangels Butler & Mitchell LLP

E-mail: dfilice@jmbm.com

URL: www.jmbm.com
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Korea Box Office: ‘The Roundup: No Way Out’
Hits $60 Million on Second Weekend, Thumps
‘Transformers’
'Transformers' trounced as local title wins battle of the beasts

B y  P a t r i c k  F r a t e r

BA Entertainment

Korean-produced crime action film “The Roundup: No Way Out” dominated

proceedings at the South Korean cinema box office for the second

successive weekend. Its massive haul now totals $60 million.

“Transformers: Rise of the Beasts” opened with a puny second place.

The Friday to Sunday period saw the film bring in $10.4 million from 1.32
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million ticket sales and account for a 72% market share, according to data

from Kobis, the data tracking service operated by the Korean Film Council

(Kofic). Including pre-release previews and strong midweek sales, the film

has now rushed on to an aggregate of $59.6 million that has been earned

from 7.78 million spectators.

ADVERTISEMENT

The film is the third in a local franchise starring Ma Dong-seok (aka Don

Lee) in the lead role as a violent and crudely effective policeman, dubbed

as a ‘beast cop’. In this episode, he is on the trail of two bad guys and a

new drug,

It passed the seven million ticket sales landmark in just 11 days of official

release. That is quicker than the three weeks needed for last year’s second

instalment “The Roundup.” But the extensive previewing for the new film

blurs the comparisons somewhat.

Nationwide weekend box office totaled $14.4 million, down from the

previous weekend’s $25 million aggregate.

“Transformers: Rise of the Beasts” was the weekend’s top new-release title

with $2.29 million earned from 285,000 spectators between Friday and

Sunday, worth 15% of the total market. Over its full, five-day opening

period, “Transformers” gathered $4.50 million from 569,000 spectators.

Re-run title, “Pokemon: Arceus to the Conquering of Space Time” took third

place with $453,000 for a 3.1% market share. “Guardians of the Galaxy Vol

3” took fourth place with $351,000. Its total since an early May release

adds up to $33.9 million, making it the fourth-ranked film released this year

in Korea.

Disney’s “The Little Mermaid,” which has proved controversial in Korea,

was the only other title with a more than 1% share of the market. In fifth

place, it took $191,000 for a three-week cumulative of $5.03 million.

Read More About:

Box Office, Korea, The Roundup: No Way Out,

Transformers: Rise of the Beasts
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Algeria-Watch
Informations sur la situation des droits humains en Algérie

AW PUBLICATIONS / PRESSE MÉDIAS

La série Dama : cinématographie du
pouvoir entre stigmates et hantise du
Hirak
BY AW · PUBLISHED JUIN 11, 2023 · UPDATED JUIN 11, 2023

Par Boubaker T., Algeria-Watch, 11 juin 2023

En Algérie, l’EPTV, la télévision d’État, télévision qui n’a de

publique que le nom, est depuis toujours un des centres

principaux de propagande, de désinformation et

d’endoctrinement au service exclusif du régime. Financée par

l’argent des Algériens, cette chaîne de télévision reste malgré

toutes les tentatives de modernisation d’apparence et de

ravalement de façade, une des matrices de manipulation de

l’opinion, le vecteur principal du discours du régime, la voix

servile de son maître.

Une télévision au garde-à-vous

Cette voix unique n’a en effet qu’une seule vocation et une

seule mission : décliner inlassablement propagande et

intoxication sous toutes les formes possibles. Ainsi, dans ses

développements récents, les téléspectateurs ont subi une série

d’épisodes « dahdouhiens (1) » où des terroristes dûment

repentis, détendus, dispos et frais comme des gardons ; se

confessaient complaisamment face aux caméras de l’EPTV. A

ces aveux peu convaincants d’acteurs peu crédibles et

péniblement mis en scène, succédaient, sur une note plus

menaçante, les « révélations » contraintes de Azzouz

Benhelima portant encore les stigmates de la torture (2). Dans

le même registre inquisitorial, comment oublier la prestation,
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entre sinistre et bouffonnerie, d’un journaliste au visage caché,

qui présentait comme coupables des individus accusés d’avoir

participé au lynchage du jeune Djamel Bensmail (3) alors

même que l’affaire était censée être encore en phase

d’instruction ?

En plus de sa fonction d’agent médiatique milicien, la télévision

nationale maintient contre vents et marées une tradition de

programmes articulés autour de feuilletons bâclés et de

pseudo-débats bureaucratiques d’une insupportable indigence.

Ces discussions de café du commerce, entre protagonistes sans

crédit ni légitimité, sont la caution « démocratique » de l’EPTV.

Les échanges convenus, compassés et sans substance, entre

prétendus experts, élus sans électeurs, opposants de bandes

dessinées, ministres notoirement corrompus et imams de télé-

réalité ont fini depuis longtemps, comme autant d’insultes à

l’intelligence, par écœurer le public algérien.

Le summum de l’absurdité propagandiste appartenant toutefois

et sans conteste au Journal télévisé, le « JT » rituel, clou du

spectacle pathétique, souvent surréaliste, du bourrage de crâne

officiel. La palme de la manipulation cynique revient

certainement à cette séquence récente d’« information », en

pleine crise de pénurie et d’inflation, qui exhibait des officiels

se pavanant dans des marchés très achalandés aux prix

imbattables. La fabrication de l’information atteignant en

l’occurrence un pic d’irréalité inédit, suscitant sarcasmes et

moqueries d’une audience revenue de tout.

Dans la grille des programmes, les journaux télévisés et les

« tables rondes » filmées alternent avec des séries de fiction

médiocres, sans ambition artistique, aux scénarios d’une

insigne pauvreté mais aux budgets tenus secrets, élaborés par

des sociétés de production appartenant aux clientèles du

système.

Dama, un objet singulier

Pourtant, en ce mois de Ramadan 2023, l’EPTV diffuse une

série intitulée Dama dont l’audimat, y compris auprès des

Algériens vivant à l’étranger, semble dépasser tous les records

et toutes les prévisions. La série de vingt-cinq épisodes diffusés

dès le premier jour de Ramadan raconte des aspects de la vie

quotidienne dans le mythique quartier populaire algérois de

Bab El Oued dans un style « réaliste » inédit. Il s’agit bien

d’une production de l’EPTV, Yahia Mouzahem en assurant la

réalisation sur un scénario de Sarah Bertima.

Dama serait-il un succès d’audience comme le furent en

d’autres temps El Hariq (L’incendie) de Mustapha Badie et

Carnaval Fi Dachra (Carnaval au village) de Mohamed Oukassi,

ou serait-ce plutôt le pari gagné de réconcilier les Algériens
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avec la télévision publique ? Quelle est la signification de cet

accueil populaire, si tant est que l’on puisse se mettre d’accord

sur le sens d’un succès littéraire ou cinématographique dans un

pays où toute parole libre est criminalisée ?

Dama est le nom arabe du jeu de dames, jeu de société

combinatoire abstrait qui se joue entre deux joueurs, les pions

du perdant devant impérativement être tous pris à la fin de la

partie. En Algérie, le terme makela (du verbe manger ou

dévorer) est employé pour désigner l’élimination d’un pion, une

symbolique très forte qu’on retrouve dans la série où, en effet,

on ne laisse aucune chance à l’adversaire qui doit être éliminé.

Dama, dont les acteurs s’expriment en dardja, la langue arabe

populaire dans sa version algéroise, aborde à sa façon et dans

un décor brutal de rues sales, d’immeubles délabrés et de

misère, des drames familiaux autour de fléaux sociaux et de

crimes comme la circulation des stupéfiants dans les

établissements scolaires, les règlements de comptes nocturnes

entre gangs, la contrebande d’or et de pièces du patrimoine

national, le monde des dealers, la Harga (l’émigration illégale),

le milieu carcéral. Et même le viol, une première dans la

production nationale de fictions audiovisuelles.

Ces thèmes, peu abordés par ailleurs, et le choix d’un regard

« réaliste » ne pouvaient que capter l’intérêt des Algériens. Dès

le premier épisode, le spectateur est projeté dans un

environnement familier, celui d’un très modeste appartement

où les enfants qui dorment à même le sol doivent se lever tôt

pour aller acheter ces fameux sachets de lait subventionné et

qui une fois dehors, sur le chemin de l’école, côtoient des voisin

dealers. Et se font recruter…

Ainsi, la série Dama semble ainsi se distinguer du lot commun

ne serait-ce que par le scénario, le langage et les décors. L’écho

rencontré et les polémiques suscitées par la série ont peu de

précédents. Dama a fait couler beaucoup d’encre et alimenté,

du moins en surface, plus d’une controverse dans un pays où

tout débat digne de ce nom est, en réalité, prohibé. En effet, ce

feuilleton a rapidement divisé le public, pour les uns c’est

indignation et désapprobation et pour les autres ovations et

éloges. Clivant au point de faire resurgir les vieux

antagonismes, « conservateurs » contre « progressistes », avec

pour chacun des camps en présence ses relais d’ici et d’ailleurs,

et tout un pan de l’opinion via les réseaux sociaux. Dama a

aussi bien fait réagir l’Association des oulémas (4),

l’Organisation nationale des parents d’élèves, l’Autorité de

régulation de l’audiovisuel (ARAV) (5), des médias algériens

et… français, notamment Le Point (6), Jeune Afrique (7), TV5

Monde (8).
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Dama « à 100 % avec l’État »

L’Association des oulémas a réagi via sa page Facebook, en

postant en contrepoint à la représentation dans la série de

dealers de Bab El Oued, une photographie des habitants du

quartier en route vers la mosquée. Pour l’Association, Bab El

Oued est avant tout un quartier qui abrite une population

pieuse, respectueuse de sa tradition religieuse et d’une

jeunesse éclairée qui connaît le droit chemin…

Bien évidemment, cette sortie oulémiste a immédiatement fait

réagir les milieux bien-pensants qui croient encore croiser le fer

avec les spectres du FIS, rejoignant dans la foulée les partisans

habituels de la liberté de conscience, de la lutte contre le

conformisme, l’intégrisme, les tabous et l’hypocrisie sociétale.

En parallèle, d’autres figures non moins bien-pensantes, entre

populisme et électoralisme, se sont insurgées contre une

production accusée de vouloir ternir la réputation du quartier

de Bab El Oued et par la même occasion porter atteinte à

l’image de bonne moralité de la société algérienne en général

et des enfants de ce quartier en particulier.

Surfant sur la même vague, l’Organisation nationale des

parents d’élèves, ONPE (9), un satellite du ministère de

l’Éducation, s’est sentie obligée de manifester son existence en

sommant, au nom de la société civile, l’Autorité de régulation

de l’audiovisuel, l’ARAV, d’intervenir contre un feuilleton

télévisé « qui encourage la violence et représente une véritable

menace pour nos enfants et pour les valeurs morales de toute

la société ». Ainsi, cette même ONPE qui n’a jamais identifié la

moindre menace pesant sur des enfants qui font des kilomètres

sur les autoroutes ou en pleine campagne pour arriver à l’école

de tous les échecs, de la dénutrition, de la violence et des cours

parallèles payants, se sent soudainement interpellée par un

feuilleton de l’EPTV.

L’ARAV (10) a quant à elle décidé de se manifester, dans une

étonnante surenchère, en mettant en garde l’EPTV sur un

registre inattendu, accusant carrément la série de promouvoir

un mouvement terroriste ! Cette Autorité, à la vigilance

problématique, indique avoir « enregistré, en visionnant un

programme de la télévision publique, en l’occurrence le

feuilleton El Dama, dans son premier épisode, à la 19e minute

45 secondes, une scène montrant un mur d’un marché à Bab El

Oued sur lequel on peut lire l’acronyme d’un mouvement

séparatiste classé comme terroriste ». On l’aura compris, il

s’agit d’un tag sur un mur délabré du quartier algérois où on

pouvait distinguer les trois lettres fatidiques MAK, pour

Mouvement pour l’autonomie de la Kabylie, qui auraient

échappé à la vigilance du réalisateur et de son équipe. En

l’espèce l’ARAV au regard de lynx a montré sa connaissance des
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textes : le MAK a été classé, avec Rachad, comme «

organisation terroriste » en mai 2021 par le Conseil national de

sécurité.

Tous les concernés le comprennent : dans la hiérarchie des

menaces bureaucratiques subliminales, l’observation de

l’Autorité de régulation ressemble à une épée de Damoclès au-

dessus de leurs têtes… La télévision publique interpelle

immédiatement le producteur et évoque un « manque de

concentration. Que ce soit lors du tournage, du montage ou

encore lors de révision des épisodes ». Le réalisateur Yahia

Mouzahem se rend immédiatement sur le lieu du tournage et

enregistre une vidéo justificative qu’il publie très rapidement

sur son compte Instagram officiel (11). On y voit le réalisateur,

entouré d’un groupe d’habitants, démentir l’information ; ces

derniers indiquent à tour de rôle que l’inscription sur le mur ne

représente aucunement le groupe « terroriste ». Il s’agirait

plutôt d’un ancien graffiti « aléatoire » de jeunes du quartier.

Yahia Mouzahem conclut son intervention en rassurant les

pouvoirs publics quant aux opinions politiques de l’équipe et du

casting de Dama : « Nous sommes à 100 % avec l’État et le

soutenons. » Le public n’en saura pas davantage sur le sens de

ce phénomène « aléatoire ». L’incident est donc clos. Les

protagonistes agréés, autorisés à s’exprimer publiquement, les

uns et les autres convaincus de représenter exclusivement le

peuple, peuvent poursuivre le show des éloges, des critiques et

des diatribes.

Il reste que dans leur unanime pluralité, tous ces relais zélés

du régime, nourris par le seul souci de démontrer leur utilité

aux maîtres du pays en donnant libre cours à leur

incompétence et leur inaptitude à comprendre les raisons

profondes du succès d’audience de Dama auprès des Algériens,

ont poussé sans le vouloir le réalisateur à annoncer sans

équivoque la véritable couleur et les véritables objectifs du

cinéma promu par ce qu’il appelle l’« État »…

Signe de reconnaissance ultime, dans ses dimensions

néocoloniales bien entendu, Dama a été également remarqué,

analysé et noté en France. Ainsi des chaînes de télévision

publiques en ont fait état et un magazine africaniste lui a

consacré un article élogieux… Le feuilleton bénéficie même de

l’onction sans réserve du correspondant algérois de

l’hebdomadaire néoconservateur Le Point qui salue (dans un

article précité) le réalisme du scénario « dans un

environnement audiovisuel cadenassé par la doxa du “bien

parlé” et soucieux, sous le regard de la censure, de rester dans

les clous de la bonne morale et les valeurs familiales, la

religion, les “constantes nationales” ».

Décidément, Dama, qui semble n’avoir laissé personne
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indifférent, a le mérite d’avoir fait parler des commentateurs de

tous bords, surtout celui de l’islamophobie. Dûment

conditionnée, l’opinion française « sait » qui sont ceux qui

empêchent Bab El Oued et toute la société de voir la vérité en

face.

De la fiction Dama à la réalité du pouvoir

Fort de ses succès contre les militants pacifiques du Hirak

traqués, torturés, qualifiés de traîtres et de terroristes,

emprisonnés et condamnés à de lourdes peines, le régime

confirme que son seul langage est celui du mépris et de la

violence. Mais son omnipotence a des limites ; la répression ne

peut pas contrôler l’impact des réseaux sociaux et des médias

extérieurs à son influence sur la population, malgré toutes les

censures, toutes les escouades de « mouches électroniques »

et de délateurs.

Mais ce régime sait en revanche comment doser les festivités

sportives, en même temps que les pénuries en tout genre, il

sait créer de faux scoops et surtout alimenter de faux débats.

Raison pour laquelle, les « décideurs » ont besoin plus que

jamais pour conforter leur emprise de piloter étroitement la

production cinématographique. Cela dans le contexte particulier

d’un pays où il n’existe plus que de très rares salles de cinéma,

ce qui renforce l’importance stratégique de l’EPTV.

La télévision publique, qui ne diffusait jusque-là que des films

pseudo historiques outrageusement censurés malgré des

scénarios sortis droit de leurs officines ou bien des productions

sans âme dont l’action se déroule souvent dans des villas ou

des appartements luxueux avec des dialogues ineptes dans une

langue qu’aucun Algérien ne parle, doit à tout prix redorer son

image et celle de la direction du pays. D’où la décision de

tenter d’offrir, ne serait-ce que l’espace d’un mois de Ramadan,

l’illusion d’une Algérie nouvelle et d’un cinéma libéré qui sait

toucher les cœurs des Algériens d’ici et de la diaspora.

Bab El Oued en tant que décor

Il n’est pas nécessaire de s’attarder sur les performances de

certains acteurs sans expérience, il est certainement plus utile

d’évoquer le déploiement narratif de Dama et de ses arbitrages

sociopolitiques. La série commence par la présentation de la

famille d’un docker habitant Bab El Oued dans un très modeste

appartement sans salle de bain. Les enfants fréquentent l’école

du quartier où l’on tient à nous faire écouter l’hymne national

symbolisant l’« unité nationale malgré tous les fléaux », selon

la formulation soigneusement calibrée du réalisateur.

Il est frappant d’observer que Bab El Oued, espace chargé

d’histoire de la guerre de la libération au Hirak en passant par
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la sale guerre, n’est exposé que sous l’angle de la misère et de

la délinquance. La politique est une dimension inexistante.

L’absence totale de cet élément critique dans un quartier

d’Alger qui demeure l’un des cœurs palpitants des

contestations populaires a pour effet d’affaiblir le scénario.

L’évacuation d’un élément central de la vie du quartier, en

complet décalage avec ce que tout un chacun peut observer au

quotidien, altère manifestement le réalisme revendiqué de la

série.

Le seul barbu qu’on voit dans le film est un docker père de

famille qui meurt au premier ou deuxième épisode et qui est de

stricte observance religieuse : pieux et seulement pieux. Il ne

tolère pas la présence des dealers et leur interdit d’approcher

ses deux garçons. On apprend vers la fin de la série que ce

dévot docker a sauvé le principal personnage féminin d’un

destin tragique (la chute dans enzenka, la rue), presque sans

famille et violée par l’acteur principal dont elle était amoureuse.

Le croyant, au-delà des préjugés, assume en toute discrétion

son rôle social par excellence, celui de bon samaritain.

La série est éloquente aussi tant par ce qu’elle ne montre pas

que par ce qui est montré. Ainsi, pas une seule scène n’est

filmée dans une mosquée ou une salle de prières, aucun imam

n’est visible. En revanche, l’on voit beaucoup la salle de sports

de combats où le coach joue un rôle positif et non négligeable

pour juguler la violence et éloigner les jeunes de la

délinquance.

Ce que montre Dama et ce qui est occulté

Les lieux de divertissements nocturnes, de « débauche » dans

la représentation commune, sont totalement absents de la

série, aucune consommation d’alcool n’apparaît à l’écran. Les

night-clubs des quartiers huppés fréquentés par les dealers et

contrebandiers « arrivés » et les bouges interlopes des

quartiers populaires ne font pas partie du décor. Or c’est dans

ces espaces que se nouent des intrigues et que se dénouent

bien souvent des drames qui jalonnent la vie des marges

délinquantes de la capitale.

Il n’est pas question non plus d’exposer les relais puissants qui

distribuent la drogue aux petits dealers. Pour le port non loin

par lequel transite la contrebande, centre de trafics

notoirement contrôlé par les polices, il est à peine fait allusion à

des personnages puissants dont on ne cite pas la fonction.

Le scénario, pourtant qualifié de réaliste par le journaliste du

Point, ne connaît ni les responsables ripoux, ni les geôles de

Bab Jedid, ni la torture, ni le rôle glaçant des indicateurs, ni

l’origine des stupéfiants, ni les enfants des quartiers chics

fournis par des dealers protégés. Plus encore, alors même que
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le tribunal de Sidi M’hamed continue de terroriser les Algériens,

ce haut lieu de la « justice du téléphone » et du DRS (12) est

présenté dans une série tournée à l’ère de l’Instagram et des «

lives » sur Youtube, comme une institution exemplaire où seuls

les méchants sont condamnés. Les prisons quant à elles

ressemblent presque à des auberges de jeunesse, chaque

prisonnier disposant dans cette représentation totalement

irréaliste d’un lit et d’une couverture flambant neuve…

La galerie des héros positifs est incarnée par l’unique

personnage du quartier qui a réussi à sortir de son milieu en

devenant officier de police. Il exerce dans le commissariat du

coin en personnifiant à lui seul les valeurs de la République.

Au cours de l’une de ces émissions télévisées auto-

promotionnelles (13), le réalisateur de Dama a exprimé sa

fierté d’avoir participé à réconcilier les Algériens avec la

télévision d’État. Selon le cinéaste, les habitants de Bab El

Oued avaient tellement apprécié le feuilleton auquel ils ont

participé de leur plein gré, que le nom de la série est

aujourd’hui peint sur certains murs du quartier.

Un réalisme de surface pour un changement
cosmétique

Les acteurs principaux ainsi que la scénariste qui participaient à

l’émission ont promis de demeurer fidèles à l’esprit de la série,

car ce serait leur façon de contribuer à l’édification d’« El Jazaïr

El Jadida » (« La nouvelle Algérie »), formule magique martelée

par le président Tebboune pour se distancer du règne de son

prédécesseur et donner l’illusion du changement. Tous savent

pourtant qu’il n’y a rien de nouveau dans une continuité

régressive : les changements de personnels s’effectuent sans

aucune modification dans les usages du système. Pour enfoncer

le clou de l’adhésion au discours politique du moment, l’équipe

du film a dénoncé lors de la même émission la « main

étrangère », reprenant à son compte l’un des leitmotivs de la

communication officielle pour justifier la répression et le

bâillonnement de la presse. La messe est dite.

Il ressort en définitive que la série pointe certes des fléaux dont

pâti la société algérienne mais sans se risquer à la moindre

analyse de leurs origines, se contentant de déplorer des effets

sans même esquisser l’identification de causes pourtant

notoires. Le narratif ainsi vidé de contenu critique est bien

conforme à la superficialité de cette « Algérie nouvelle »,

mantra sans contours précis, répété à l’envie par un chef d’État

imposé par l’état-major de l’armée.

Il reste cependant que Dama est une série originale par sa

thématique, son espace cinématographique et son choix de la

langue populaire. Ces seules dimensions, ainsi que sa qualité
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technique, en font un objet remarquable dans la morne

production télévisuelle d’une Algérie sous l’emprise d’un

système policier brutal, corrompu et d’une incroyable pauvreté

morale et intellectuelle. Mais, a n’en pas douter, quelles que

soient ses qualités Dama n’est qu’une série de divertissement

et certainement pas une représentation pertinente des

conditions socio-culturelles de Bab El Oued. Le réalisme

revendiqué est celui d’un quotidien d’apparences dont les

soubassements sociopolitiques sont rigoureusement ignorés. Le

Bab El Oued du peuple, dans ses couleurs réelles, sa diversité

et ses profondeurs, reste à filmer.

L’Algérie foisonne de talents et de compétences

cinématographiques, de capacités artistiques en jachère, de

tant de jeunes réalisateurs et réalisatrices qui ne demandent

qu’à s’exprimer hors du carcan imposé par un régime inculte et

liberticide. Dama, en dépit de ses limites et ses insuffisances,

par sa seule originalité, est un indicateur de ce potentiel. Le

succès rencontré par cette série montre également l’attente du

public pour une production alternative de qualité. Un cinéma de

grand et petit écran qui devra sortir du conformisme

bureaucratique, des sentiers stériles de l’allégeance, afin d’aller

vers la représentation authentique d’une société qui souffre,

qui étouffe mais qui bouge.

 

Notes

1. Du nom de Ali Dahdouh, terroriste repenti (ou présenté comme tel) dont la

confession télévisée avait suscité la perplexité – souvent hilare — de l’opinion.

Cf. https://www.youtube.com/watch?v=PrqFnvgaEY0

2. https://www.youtube.com/watch?v=6Hb3eTtnOI0

https://algeria-watch.org/?p=84113

3. https://www.youtube.com/watch?v=8OWQEb0AoWU&t=241s

4. https://lapatrienews.dz/el-dama-lassociation-des-oulemas-musulmans-

algeriens-reagit/

5. https://elwatan-dz.com/en-reaction-a-une-sequence-du-feuilleton-el-

dama-la-television-publique-interpelee-par-larav

6. https://www.lepoint.fr/afrique/algerie-el-dama-la-serie-du-ramadan-qui-

cartonne-et-qui-derange-03-04-2023-2514735_3826.php

7. https://www.jeuneafrique.com/1436323/politique/el-dama-la-serie-

algerienne-entre-polemique-et-carton-daudimat/

8. https://information.tv5monde.com/afrique/algerie-le-succes-de-la-serie-el-

dama-2308961

9. https://www.facebook.com/photo.php?
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fbid=598344645672769&set=a.458634196310482&type=3

10. Sur l’ARAV, on lira avec profit cette intervention du professeur Redouane

Boudjema : https://algeria-watch.org/?p=78283

11. https://www.algerie360.com/scene-polemique-du-feuilleton-eddama-le-

realisateur-repond-a-larav-video/

12. Département du renseignement et de la sécurité, police politique relevant

du haut commandement militaire.

13. https://www.youtube.com/watch?v=4c7fK1yo17E
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Accueil > News cinéma, films et séries TV > Actus Ciné > News Sorties ciné >  Joker 2 : quand verra-t-on la suite avec Joaquin Phoenix et Lady Gaga ?

Joker 2 : quand verra-t-on la suite avec Joaquin Phoenix
et Lady Gaga ?

11 juin 2023 à 08:00

Laëtitia Forhan - Chef de rubrique cinéma

Fan de cinéma fantastique, de thrillers, et d’animation, elle rejoint la rédaction d’AlloCiné en 2007. Elle navigue depuis entre écriture d'articles, rencontres passionnantes

et couvertures de festivals.

"Joker" de Todd Philipps vient de ressortir au cinéma pour les 100 ans de Warner. L'occasion de faire le point sur la suite
prévue dans nos salles en octobre 2024.

Joker de Todd Philipps est ressorti ce mercredi 7 juin dans nos salles obscures pour fêter les 100 ans de Warner Bros. Sorti

en octobre 2019, le long métrage a été un triomphe international, rapportant 1,07 milliard de dollars au box-office mondial,

et a remporté deux Oscars (celui du Meilleur acteur pour Joaquin Phoenix et celui de la musique originale pour Hildur

Guðnadóttir.)

Face à ce succès, une suite est annoncée. Au mois de juin 2022, Todd Philipps dévoile le titre et la date de sortie de ce

NEWS CINÉMA SÉRIES STREAMING TVACTU TRAILERS VOD DISNEY+



Ex. : Uncharted, Tour de France, Nerve, Snowden

Rechercher un film, une série, une star...

News cinéma News séries Diaporamas Podcasts Dossiers News jeux vidéo News bandes originales News vidéos News courts-métrages
MON COMPTE
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second opus. Joker : Folie à deux sortira dans les salles en octobre 2024. Peu de temps après, le cinéaste annonce que

Lady Gaga incarnera Harley Quinn face au Joker, Joaquin Phoenix dans ce film sous forme de comédie musicale.

Si le premier opus n'avait coûté "que" 55 millions de dollars, la suite a vu son budget tripler. Selon Variety, les coûts de

production de Joker 2 atteignent les 150 millions de dollars. Une hausse spectaculaire qui est due à l'inflation, aux mesures

sanitaires liées au Covid, à la complexité de certaines scènes mais également à l'augmentation des salaires.

Le réalisateur, coscénariste et producteur Todd Phillips touchera 20 millions de dollars, tout comme Joaquin Phoenix, qui

n'avait reçu que 4,5 millions de dollars pour son rôle d'’Arthur Fleck, qui lui a valu l'Oscar du meilleur acteur. Nouvelle venue

dans l'univers, Lady Gaga percevra quant à elle 10 millions de $. À eux trois, ils représenteront donc un tiers du budget. Les

deux stars seront entourés de Zazie Beetz, Brendan Gleeson et Catherine Keener.

Joker : Folie à deux nous plongera dans les couloirs de l'asile d'Arkham pour raconter la rencontre entre Harley Quinn et

son cher clown. Les deux héros devraient ensuite se retrouver dans le Bronx pour une danse dans les escaliers déjà vus

dans le premier film. C'est du moins ce que laisse penser une vidéo prise par des paparazzis durant le tournage du long-

métrage.

ESPETACULAR! Vídeo em alta qualidade de Lady Gaga e Joaquin Phoenix gravando a cena musical no set de

"Joker: Folie à Deux" em Nova York  pic.twitter.com/oVNmdkF08E

— Joker Folie News (@jokerfolienews) April 3, 2023

La production du long-métrage a débuté en décembre et s'est achevée le 6 avril dernier à New York. Todd Philipps a alors

partagé sur son compte Instagram deux photos de ses acteurs accompagné du message : "C'est dans la boîte. Merci à ces

deux-là (et à toute la distribution) et à la MEILLEURE équipe que l'industrie cinématographique puisse offrir. Je vais

maintenant me réfugier dans une grotte (la salle de montage) et tout rassembler."

Voir cette publication sur Instagram

Joker: Folie à Deux

De Todd Phillips
Avec Joaquin Phoenix, Lady Gaga, Zazie Beetz
Sortie le 2 octobre 2024
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Une publication partagée par Todd Phillips (@toddphillips)

Le réalisateur est donc en salle de montage aux côtés de Jeff Groth, déjà chef monteur du premier volet. En attendant de

voir la suite des aventures d'Arthur Fleck au cinéma le 2 octobre 2024, redécouvrez le Joker dans vos salles.

Du 7 juin au 29 août, les cinémas UGC célèbrent les 100 ans de Warner Bros., avec une programmation exceptionnelle de

100 chefs-d’œuvre du studio dans 20 cinémas UGC partout en France, tout l’été, au tarif de 8,5€ la place.

Toute la programmation sur ugc.fr :

UGC Ciné Cité les Halles : 1 film par jour, soit 84 films durant l'été et différents événements et animation pour accompagner

cette programmation-anniversaire.

UCG Ciné Cité Bercy : des rétrospectives exceptionnelles autour de franchises et cinéastes (Le Seigneur des Anneaux,

Christopher Nolan, univers DC…)

Une programmation dédiée dans 18 cinémas à travers la France les samedis et dimanches soir : UGC Ciné Cité Vélizy,

UGC Ciné Cité Créteil, UGC Ciné Cité Cergy, UGC Issy les Moulineaux, UGC Ciné Cité La Défense, UGC Ciné Cité SQY

Ouest, UGC Ciné Cité Rosny, UGC Ciné Cité Parly, UGC Ciné Cité Noisy-le-Grand, UGC Ciné Cité Part-Dieu (Lyon), UGC

Ciné Cité Internationale (Lyon), UGC Ciné Cité Atlantis (Nantes), UGC Ciné Cité Bordeaux, UGC Ciné Cité Bassins à flot

(Bordeaux), UGC Talence (Bordeaux), UGC Ciné Cité Lille, UGC Ciné Cité Strasbourg, UGC Nancy.

Partager cet article    

SUR LE MÊME SUJET
Joker 2 : Joaquin Phoenix et son gang de clowns sur les premières images du tournage

Joker 2 : des photos "folles" de Lady Gaga reprenant cette danse inoubliable avec Joaquin Phoenix

COMMENTAIRES
Pour écrire un commentaire, identifiez-vous
Voir les commentaires



3 / 3

    ALLOCINE.FR
Data

Pagina

Foglio

11-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 150



Transformers' edge out Spider‐Verse' to top box office

It was Miles Morales and the Spider‐Verse versus the ​Transformers​ at the box
office this weekend and the bots came out on top. ​Transformers: Rise of the
Beasts,​ the seventh entry in the series, took the No. 1 spot in its first weekend in
North American theaters with $60.5 million according to studio estimates
Sunday.​ Spider‐Man: Across the Spider‐Verse ​ wasn't too far behind, however,
with an estimated $55.4 million in its second weekend. Paramount Pictures
released ​Rise of the Beasts​ in 3,678 locations starting with Thursday previews.
Set in 1994, it's technically a sequel to the 1980s‐set ​Bumblebee​ and a prequel
to the other films. With a new cast led by Anthony Ramos and Dominique Fishback and a new director in Steven Caple
Jr., it's also an attempt to reset and breathe fresh life into the $4.8 billion franchise. ​Rise of the Beasts​ also earned
$110 million from 68 international markets, giving it a $170.5 million global debut. Critics didn't love the movie, but
that's also par for the course for this franchise. Overall, Rotten Tomatoes aggregated a less‐than‐fresh 52% rating. ​The
problem with ​Transformers: Rise of the Beasts​ is the same problem faced by all of the installments ​ balancing the
humanity with the metal,​ wrote Mark Kennedy in his review. In fact, the only movie that did get a fresh rating was
​Bumblebee,​ which also made the least money of all of them. Audiences (62% male) were more positive, giving ​Rise of
the Beasts​ an A‐ CinemaScore. According to PostTrak surveys, general audiences gave it 4.5 stars out of 5. While a
$60.5 million opening might not seem like enough to support a $200 million production budget, ​Rise of the Beasts​ is a
movie that will make most of its money abroad. Since 2011's ​Transformers: Dark of the Moon,​ international ticket
sales have accounted for at least 70% of the global box office total. Two of the seven movies, ​Dark of the Moon​ and
​Age of Extinction,​ from 2014, made over $1 billion each. ​To have a No. 1 debut is impressive given the formidable
competition from ​Spider‐Man: Across the Spider‐Verse,' which had a much stronger opening than anyone anticipated
and in its second weekend is a really powerful player,​ said Paul Dergarabedian, the senior media analyst for Comscore.
Sony's ​Spider‐Verse​ sequel fell about 54%. In just two weeks, it's already surpassed the total domestic box office of
the first film with $225.4 million in ticket sales and become the highest grossing Sony Pictures Animation release.
With terrific reviews in its arsenal, ​Spider‐Verse​ is likely destined for a longer life at the box office, too. Third place
went to Disney's ​The Little Mermaid,​ which earned $23 million in its third weekend, where it's playing in 4,320
locations in the U.S. and Canada. The live‐action movie has made $414.2 million globally to date. Two other Walt
Disney Co. releases rounded out the top five, with ​Guardians of the Galaxy Vol. 3​ in fourth with $7 million in its sixth
weekend and ​The Boogeyman,​ in weekend two, in fifth place with $6.9 million.
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Televisión

PROGRAMACIÓN TV · SERIES · CALENDARIO DE SERIES · PROGRAMAS · COMUNICACIÓN · CRÍTICA TV · AVANCES · ÚLTIMAS NOTICIAS

Mediaset culmina su ‘Juego de tronos’ y deja
todo el poder en manos del consejero delegado
Alessandro Salem
El nuevo organigrama despoja al presidente Borja Prado de competencias en la

línea editorial de los informativos

Madrid - 11 JUN 2023 - 03:30 UTC

ROSARIO G. GÓMEZ

Seleccione:

SUSCRÍBETE

- - -

INICIAR SESIÓN ▾
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Borja Prado, durante su intervención en la junta de accionistas de Mediaset, en marzo.

LUIS MIGUEL GONZÁLEZ / MEDIASET

Mediaset España ha dado un golpe de autoridad en el puesto de mando para poner fin a la

batalla por el control de la compañía desatada tras el anuncio de salida de su anterior consejero

delegado, Paolo Vasile, el pasado octubre. Desde entonces, dentro del grupo de comunicación

propietario de los canales Telecinco y Cuatro se ha vivido un auténtico Juegos de tronos, según

coinciden varias fuentes internas. La soterrada pugna entre el presidente, Borja Prado, y el

consejero delegado, Alessandro Salem, por conquistar determinadas esferas de poder ha sido

cortada de raíz esta semana con la publicación del nuevo organigrama, en el que Prado queda

despojado de buena parte de las competencias que el consejo de administración le atribuyó en

noviembre. Sus funciones se limitan ahora a la mera representación institucional, sin ningún

cometido ejecutivo. La compañía queda completamente en las manos de Salem, que tiene

responsabilidad directa sobre operaciones, dirección corporativa, comunicación, contenidos,

publicidad e informativos.

Mediaset ha aprovechado que el suflé de la polémica desatada por el fin de Sálvame se ha

desinflado para comunicar los cambios en la cúpula directiva. Tras la renuncia de Vasile, el grupo

diseñó un modelo de negocio para garantizar una transición “ordenada y eficaz”. Durante 23

años, el directivo italiano había concentrado un poder omnímodo. Controlaba la gestión, la

publicidad y a la información. Estas tres áreas fueron repartidas en tres consejeros delegados
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(Alessandro Salem, Massimo Musolino y Stefano Sala), mientras que desde la presidencia, Borja

Prado asumía “las labores de apoyo y colaboración a la línea editorial de los programas

informativos” y, además, competencias ejecutivas en materia de relaciones externas e

institucionales, asuntos jurídicos y regulatorios, auditoría interna, cumplimiento normativo y

responsabilidad social.

Este diseño ha sido dinamitado. En la nueva estructura organizativa, Prado mantiene el cargo de

presidente y de él depende directamente la dirección de Relaciones Institucionales, asignada a

Mario Rodríguez. En la práctica, tendrá menos autonomía que su antecesor, Alejandro

Echevarría. Fuentes de Mediaset interpretan incluso que la misión de Rodríguez será “fiscalizar”

su actividad. Al mismo tiempo, los intentos de Prado por teledirigir la línea editorial han sido

cortocircuitados por Salem. Las mismas fuentes perciben que claramente “le han segado la

hierba bajo los pies” al retirarle las atribuciones en el ámbito informativo. Una decisión que ha

sido recibida con “alivio” por parte de la redacción, que temía un escoramiento ideológico a la

derecha bajo la batuta del presidente. De hecho, Prado se había encargado de difundir la idea de

que él mismo iba a controlar editorialmente los informativos, según comentan periodistas de la

cadena, que ahora esperan poder seguir trabajando sin injerencias ni interferencias.

Alessandro Salem, consejero delegado de Mediaset, fotografiado en el estudio número 6 de la sede Fuencarral, Madrid© Claudio Alavrez

CLAUDIO ÁLVAREZ
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Vinculado a Mediaset como consejero desde hace 17 años, Prado ha maniobrado no solo para

influir en los informativos. También intentó atraer a su esfera de influencia el departamento de

comunicación. Sin embargo, ambas áreas han pasado a reportar directamente a Salem. Al frente

de la dirección de Comunicación y Relaciones Externas está Sandra Fernández, mientras que los

informativos siguen al mando de los dos periodistas que han pilotado estos contenidos en los

últimos años: Juan Pedro Valentín, como responsable de la División de Informativos, y Pedro

Piqueras, en la de Informativos Telecinco. Salem avanzó hace un mes en una entrevista en EL

PAÍS, que Valentín es “absolutamente autónomo” y se comprometió a garantizar su

independencia y su profesionalidad.

Uno de los los próximos objetivos de Mediaset es precisamente reforzar dentro de la parrilla los

espacios de noticias en Cuatro. La idea es que sean complementarios a los de Telecinco, con

lenguajes diferentes y enfocados a los perfiles de sus respectivos públicos. Este es un giro

relevante. Desde su creación, Cuatro ha asistido a un recorte paulatino de sus noticieros, hasta el

punto reducir los telediarios al fin de semana.

Tradicionalmente, gobernar los informativos no ha sido una prioridad en el modelo de negocio

de Mediaset España. Cuando Vasile asumió el mando del grupo, en 1999, el Grupo Correo (ahora

Vocento) formaba parte del accionariado de Telecinco. Por acuerdo de ambas partes, Correo se

encargó de la línea editorial. El político y empresario italiano Silvio Berlusconi, principal

accionista de Mediaset, consideraba que los informativos “le darían problemas”. No le faltaba

razón. Telecinco destituyó de manera fulminante en el año 2000 al jefe de informativos, Luis

Fernández, nombrado cuatro años antes. El entorno del periodista consideró que el relevo

obedecía a presiones del Ejecutivo de José María Aznar, molesto por la independencia de la

cadena privada.

Más telediarios en Cuatro
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Nueva estructura directiva de Mediaset España: Sandra Fernández, Manuel Villanueva, Alessandro Salem, Borja Prado, Massimo Musolino y Mario Rodríguez. Abajo: Pedro

Piqueras, Juan Pedro Valentín, Stefano Sala y Davide Mondo. MEDIASET ESPAÑA

MEDIASET ESPAÑA (MEDIASET ESPAÑA)

De ese desinterés da una idea la estrategia llevada a cabo tras la fusión de Mediaset y Sogecable.

Vasile optó por destinar el canal todo noticias CNN+ a las retransmisiones de Gran Hermano.

Aquella decisión fue “un mensaje editorial muy potente”, subrayan en Telecinco con la

perspectiva del tiempo. Y más tarde apuntaló esa tendencia al cancelar los telediarios de Cuatro

de lunes a viernes. En esa época, la empresa marcó una línea editorial alejada de las disputas

políticas y sin tomar partido. “Vasile decía que antes de entrar en la oficina la ideología personal

se tiene que quedar en el maletero del coche. Apostaba por un trabajo profesional, que las

noticias reflejaran la realidad y que no fueran políticamente combativas. Que los informativos

estuvieran abiertos a todos los líderes políticos”, explican fuentes de la redacción.

Pese al proyecto de reforzar la oferta informativa, el eje del negocio de Mediaset España sigue

siendo el entretenimiento. La ficción, los magazines de actualidad y los formatos de

telerrealidad han generado grandes audiencias y reportado suculentas ganancias. El año pasado

el grupo registró un beneficio neto de 178 millones de euros, una cifra ligeramente inferior de

los 181 millones del ejercicio. Este recorte coincide con el retroceso de la audiencia, sobre todo

de Telecinco, y con una menor facturación publicitaria por la caída generalizada de la inversión

en la televisión convencional.

La remodelación del equipo directivo, en el que la paridad brilla por su ausencia (una sola mujer

entre un total de 10 ejecutivos) se produce una vez completado el proceso de fusión

transfronteriza por absorción de Grupo Audiovisual Mediaset España Comunicación por parte

de Media For Europe (MFE), conglomerado mediático controlado por la familia del empresario

y político italiano Silvio Berlusconi. Salem toma las riendas tras una trayectoria de más de dos
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décadas vinculado a la televisión comercial en España e Italia. De él dependerá Massimo

Musolino, consejero delegado de Gestión y Operación, a quien reportarán las divisiones

Económica-Financiera, con Javier Uría al frente; y de Tecnología y Operaciones, con Eugenio

Fernández como máximo responsable; así como las direcciones de Recursos Humanos, asignada

a Alicia Zamora; y Desarrollo Corporativo, al mando de Juan Antonio Moreno.

Salem acumula en la práctica un poder similar al que ostentaba Vasile. Además de asumir la

responsabilidad directa sobre Comunicación-Relaciones Externas e Informativos, bajo su órbita

recae también la Dirección General Corporativa, al frente de la cual está Mario Rodríguez;

Publiespaña, con Stefano Sala como presidente y Davide Mondo como consejero delegado, y la

Dirección General de Contenidos, en la que se mantiene Manuel Villanueva, cuyo equipo más

cercano ha sido relevado. A Vasile le ocupó años tomar el mando absoluto de Mediaset España.

Salem ha tardado apenas cinco meses.

Puedes seguir EL PAÍS TELEVISIÓN en Twitter o apuntarte aquí para recibir nuestra newsletter

semanal.

Todas las novedades de canales y plataformas, con entrevistas, noticias y análisis, además de las recomendaciones y críticas de nuestros periodistas APÚNTATE

Comentarios Normas 
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I cover breaking news.

F O R B E S B U S I N E S S

BREAKING

‘Transformers: Rise Of The

Beasts’ Narrowly Beats

‘Spider-Man’ At Weekend

Box Office

Ana Fag… Forbes Staff

TOPLINE  Transformers: Rise of the Beasts earned the No. 1

spot at the box office in its opening weekend, bringing in

$60.5 million in domestic sales from Friday to Sunday,

beating out Spider-Man: Across the Spider-Verse’s second

weekend in theaters by around $6 million, according to Box

Office Mojo.

Transformers: Rise of the Beasts’ brought in $170.5 million globally in its opening

weekend. VIANNEY LE CAER/INVISION/AP

KEY FACTS

The latest Transformers film had better luck globally,

bringing in $110 million outside the United States in its

opening weekend with $40 million of that total coming

•
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KEY BACKGROUND

Rise of the Beasts comes nearly 16 years after the first live-

action Transformers film was released and five years since the

most recent installment, Bumblebee, was released. The film,

directed by Steven Caple Jr, stars Anthony Ramos and

Dominique Fisback. Cristo Fernández, Liza Koshy, Pete

Davison and Peter Cullen are among the actors in the voice

cast. Transformers: Rise of the Beasts has a 52% rating from

critics on Rotten Tomatoes, and a 91% score from audiences.

TANGENT

Meanwhile, Spider-Man: Across the Spider-Verse slipped into

the No. 2 spot domestically, earning an additional $54.4

million in its second weekend in theaters, according to Box

Office Mojo. This weekend brings the film’s box office total to

$225.4 million domestically. The live-action Disney remake

The Little Mermaid took the No. 3 spot, bringing in $22.8

million in its third weekend in theaters, according to Box

Office Mojo. Overall the Disney remake has made $228.8

million domestically.

FURTHER READING

Weekend Box Office: ‘Spider-Man: Across The Spider-Verse’

Earns $120 Million—One Of 2023’s Biggest Debuts (Forbes)

Send me a secure tip. 

Ana Faguy

from China alone, according to the Hollywood Reporter.

Transformers: Rise of the Beasts, the seventh installment

of the live-action franchise, performed better in its opening

weekend than the prior two installments—Bumblebee

(2018) brought in $21.6 million and Transformers: The

Last Knight (2017) brought in $44.68 million in their

domestic debuts, according to Box Office Mojo.

•
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New Zealand's national broadcaster
probes 'inappropriate' editing of
Ukraine war stories

Today at 05:55 pm

WELLINGTON (Reuters) - New

Zealand's national radio

broadcaster has launched

an investigation and put a staff

member on leave after it said a

series of news stories on its

website about Russia's invasion

of Ukraine had been edited to present "a false account of events".

Radio New Zealand (RNZ), which is government funded but has

editorial independence, had by Sunday corrected 15 stories on its

website dating back to April 2022 because of what it termed

"inappropriate editing".

The corrections RNZ added to the stories indicated the editing had

changed the original stories to present pro-Russian interpretations of

some events in Ukraine as fact. Fourteen of the stories had been

supplied by Reuters and one came from Britain's BBC, the links to the

stories show. 

RNZ said in a statement it was continuing a detailed audit and analysis

of all stories that could have been inappropriately edited.

RNZ is a media client of Reuters.

Neither Reuters nor the BBC responded to requests for comment.

A spokesperson for New Zealand's minister for broadcasting and media,

Willie Jackson, said the minister had been briefed on the matter and

would get further updates from officials on Monday.

The broadcaster said Friday that it had become aware of the issue
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without providing further specifics and started an "immediate

investigation". It added that a staff member had been put on leave while

the probe was taking place and was now prevented from accessing

RNZ's computer systems. 

On Saturday RNZ chief executive Paul Thompson announced an

external review of RNZ's editing processes. The outcome of the review

will be made public.  

The issue became public after changes were made to a June 8 Reuters

story about the use of the word "war" in Russia.

The story was edited on RNZ's website to read that in 2014 "a pro-

Russian elected government was toppled during Ukraine's violent

Maidan colour revolution". The piece then inaccurately claimed that

"Russia annexed Crimea after a referendum, as the new pro-Western

government suppressed ethnic Russians in eastern and southern

Ukraine".

Pro-Russian President Viktor Yanukovich was toppled in 2014 in what

became known as the Maidan Revolution after months of protests

triggered by his reneging on a promise to forge tighter links with the

European Union. Dozens of protesters were killed.

The referendum on Crimea was deemed a sham by Ukraine and most

Western governments. They have also accused Russia of using false

allegations of suppression of ethnic Russians to justify pro-Moscow

separatist groups declaring independence in eastern Ukraine.

The corrected version on the RNZ site restored the original wording in

the Reuters story, which stated that the "conflict in eastern Ukraine

began in 2014 after a pro-Russian president was toppled in Ukraine's

Maidan Revolution and Russia annexed Crimea, with Russian-backed

separatist forces fighting Ukraine's armed forces".

A United Nations General Assembly resolution declared the Crimea

referendum as invalid, while the United Nations Human Rights Office

said in 2014 that ethnic Russians in Ukraine had falsely claimed to be

under assault to justify Russian intervention.

(Reporting by Lucy Craymer; Editing by Rachel Armstrong and Frances

Kerry)

By Lucy Craymer

© Reuters - 2023
 Share
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Home  World  ‘Transformers: Rise of the Beasts’ box o ce: Transformers movie collects more than ‘Spider-Man: Across the Spider-Verse’. Details here

     

“Transformers: Rise of the Beasts” box-o ce collection data is out and the movie has
garnered $60.5 million till Saturday at the North American domestic box o ce.
Animation  ick “Spider-Man: Across the Spider-Verse” collected $55.5 million on second
Saturday taking the total collection of the movie to $225.5 million at the North
American domestic box o ce, as per a report.

“Spider-Man: Across the Spider-Verse” has already collected more than “Spider-Man:
Into the Spider-Verse” at the domestic box o ce. The Oscar-winning  lm “Spider-Man:
Into the Spider-Verse” in 2018 collected $190.2 million, as per the report in Deadline.

Set in 1994, “Transformers: Rise of the Beasts” is the seventh instalment in the series
based on the popular Hasbro toys, and is a sequel to 2018 movie “Bumblebee”.

The movie brings in a new faction of Transformers, the Maximals, who join forces with
the Autobots to  ght o  planet-eating villain Unicron.

The Autobots are represented by Optimus Prime (voiced by veteran Peter Cullen),
Bumblebee and Arcee (voiced by Liza Koshy). Then there are the Terrorcons, led by
Scourge (Peter Dinklage), who controls swarms of horrifying insect robots.

“Transformers: Rise of the Beasts” is a Paramount Pictures release with a running time
of 127 minutes.

FAQs

‘Transformers: Rise Of The Beasts’ Box Office:
Transformers Movie Collects More Than ‘Spider-Man:
Across The Spider-Verse’. Details Here

By Smith  On Jun 11, 2023
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 Beasts box collects details Movie office rise Spiderman

 Facebook  Twitter  Google+  ReddIt

Q1. What is the release date of “Transformers: Rise of the Beasts”?
A1. “Transformers: Rise of the Beasts” was released on June 9.

Q2. Is this the 7th instalment of “Transformers: Rise of the Beasts”?
A2. “Transformers: Rise of the Beasts” is the seventh instalment in the series.
Disclaimer Statement: This content is authored by a 3rd party. The views expressed
here are that of the respective authors/ entities and do not represent the views of
Economic Times (ET). ET does not guarantee, vouch for or endorse any of its contents
nor is responsible for them in any manner whatsoever. Please take all steps necessary
to ascertain that any information and content provided is correct, updated, and veri ed.
ET hereby disclaims any and all warranties, express or implied, relating to the report
and any content therein.

For all the latest world News Click Here 

Read original article here

Denial of responsibility! TechAI is an automatic aggregator around the global
media. All the content are available free on Internet. We have just arranged it in one
platform for educational purpose only. In each content, the hyperlink to the
primary source is speci ed. All trademarks belong to their rightful owners, all
materials to their authors. If you are the owner of the content and do not want us
to publish your materials on our website, please contact us by email –
 abuse@techiai.com. The content will be deleted within 24 hours.
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     

OpenAI founder Sam Altman had made waves earlier this week after asserting that
India’s attempts to develop an arti cial intelligence tool like ChatGPT was “hopeless”.
The remarks came during an interaction with venture capitalist and former Google India
head Rajan Anandan during his recent visit to India. The latter had sought to know how
Indian startups could embark on the journey of developing models akin to those
created by OpenAI.

“We will explicitly tell you that it’s completely hopeless to challenge us in training
foundational models, and you shouldn’t even attempt it. However, it is your
responsibility to still make the attempt, and I genuinely hold both of these perspectives.
I genuinely believe that the chances of success are quite slim,” Altman had said during
the interaction with Anandan.

The response had left many fuming while others including Tech Mahindra CEO CP
Gurnani said they accepted the ‘challenge’. Altman however clari ed in a social media
post that his remarks had been taken out of context and misconstrued. 

“The question was about competing with us with $10 million, which I really do think is
not going to work. But I still said try! However, I think it’s the wrong question. The right
question is what a startup can do that’s never been done before, that will contribute a
new thing to the world. I have no doubt Indian startups can and will do that! And no one
but the builders can answer that question,” he tweeted.

Altman met with Prime Minister Narendra Modi in New Delhi earlier this week,
discussing various aspects of AI including the need for global regulation.

“We welcome all collaborations that can accelerate our digital transformation for
empowering our citizens,” PM Modi had written following the interaction.

Talking about his plan for India, Altman said that the  rst thing he will do in India is to
fund startups.

“We were always amazed and quite grateful for the quality of Indian startups,” he said,
adding that he had met some startups in India.

(With inputs from agencies)

Catch all the Business News, Market News, Breaking News Events and Latest News
Updates on Live Mint.
Download The Mint News App to get Daily Market Updates.

By Smith  On Jun 12, 2023
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the right question is what a startup can do that’s never been done
before, that will contribute a new thing to the world. i have no doubt
indian startups can and will do that! and no one but the builders can

answer that question.

— Sam Altman (@sama) June 10, 2023
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 ai Altman Artificial Intelligence bid chaigpt ChatGPT clarifies Furore
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More
Less
Updated: 12 Jun 2023, 12:09 AM IST

Topics

For all the latest world News Click Here 

Read original article here

Denial of responsibility! TechAI is an automatic aggregator around the global
media. All the content are available free on Internet. We have just arranged it in one
platform for educational purpose only. In each content, the hyperlink to the
primary source is speci ed. All trademarks belong to their rightful owners, all
materials to their authors. If you are the owner of the content and do not want us
to publish your materials on our website, please contact us by email –
 abuse@techiai.com. The content will be deleted within 24 hours.

 Leave a comment

  0  Share

Smith 78055 Posts 0

Comments



Contact Us DMCA Policy About Us Privacy Policy Terms Of Use Disclaimer Cookie Policy

© 2021 - All Rights Reserved. Website Design: Techi AI Team



4 / 4

    TECHIAI.COM
Data

Pagina

Foglio

11-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 165



It looks like Paramount/Skydance’s “Transformers: Rise of the Beasts”
will stave off a challenge from Sony Animation’s “Spider-Man: Across the
Spider-Verse” for the top box office spot, earning a $60.5 million
opening weekend from 3,678 theaters.

Comparisons to recent “Transformers” installments aren’t exact, as
“Transformers: The Last Knight” opened on a Wednesday and took in a
$68.4 million 5-day opening with $44.6 million earned between Friday
and Sunday. But “Rise of the Beasts” is beating pre-release projections of

‘Transformers: Rise of the Beasts’ Edges
‘Spider-Verse’ at Box Office With $60.5
Million Opening
Paramount blockbuster beats projections while Sony’s Marvel sequel takes $54.5 million in
second weekend

Jeremy Fuster | June 11, 2023 @ 7:26 AM
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by Taboola

a $50-55 million opening, and insiders at Paramount say the studio sees
these numbers as a good start as it relaunches a franchise that was once
the top dog at the box office.

Audience reception among “Transformers” fans has been positive with
an A- on CinemaScore — an improvement from the B+ for “Last Knight”
— along with an 83% positive rating on PostTrak and 91% audience
score on Rotten Tomatoes. “Rise of the Beasts” will need that audience
buzz as it faces competition for the 18-34 demographic — which made
up 54% of its opening day audience — from Warner Bros.’ “The Flash”
next weekend.

“Spider-Man: Across the Spider-Verse” is in second with a $55.4 million
second weekend, dropping 54% from its $120.6 million opening
weekend. The animated sequel has already passed the entire $190
million domestic run of its 2018 predecessor “Into the Spider-Verse,” with
$225 million grossed after 10 days. That’s enough to already make it
Sony Pictures Animation’s top grossing film in North America.

More to come…
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HOME FILM NEWS Jun 11, 2023 9:43am PT

‘Spider-Man: Across the Spider-Verse’ Surpasses
First Film’s Entire Box Office Total After Just 12
Days
B y  R e b e c c a  R u b i n

©Sony Pictures/Courtesy Everett Collection

After less than two weeks of release, “Spider-Man: Across the Spider-

Verse” has surpassed the entire box office run of its predecessor, 2018’s

Oscar-winning “Spider-Man: Into the Spider-Verse.”

Over the weekend, the comic book sequel hit $226 million in North America

and $390 million globally. It now stands as Sony’s highest-grossing

animated release in history. The original film, also a box office winner,

tapped out with $190 in North America and $384 million globally.

Despite competition from Paramount’s “Transformers: Rise of the Beasts,”
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which opened to $60 million and targets a similar audience of younger

males, “Spider-Verse” added $55 million in its second weekend of release,

a decline of $55% from its huge $120 million debut.

ADVERTISEMENT

“Across the Spider-Verse” is benefitting from strong word-of-mouth and

goodwill for the original, which introduced audiences to this universe’s

Spider-Man, known as Miles Morales, and brought the concept of a

cinematic multiverse to the masses. Premium large formats, including Imax,

have also been important in boosting the film’s grosses.

Outside of the U.S. and Canada, the top-earning territories for “Spider-

Verse” include China with $34.1 million, the United Kingdom with $20.3

million, Mexico with $19.9 million and Australia with $10.9 million.

Joaquim Dos Santos, Kemp Powers and Justin K. Thompson directed the

PG-rated “Across the Spider-Verse,” which cost $100 million. The story

follows Miles and Gwen Stacy (a.k.a. Spider-Woman) as they attempt to

save their fellow Spider People from the villain who goes by the name the

Spot.

Given the instant blockbuster success of the sequel, it’s no surprise that

Miles Morales isn’t going anywhere. Long before “Across the Spider-Verse”

even opened in theaters, Sony announced a third installment, “Beyond the

Spider-Verse,” for 2024.

Read More About:

Spider-Man: Across the Spider-Verse
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HOME FILM NEWS Jun 11, 2023 7:18am PT

‘Transformers’ Topples ‘Spider-Verse’ With $60
Million Debut After Heated Box Office Battle
B y  R e b e c c a  R u b i n

©Paramount/Courtesy Everett Col

Spider-Man put up a good fight, but the Autobots came out on top.

After an unusually close box office battle, Paramount’s “Transformers: Rise

of the Beasts” pulled ahead of “Spider-Man: Across the Spider-Verse,”

debuting in first place to $60.5 million from 3,678 theaters. Sony’s animated

“Spider-Verse sequel still managed a mighty second weekend, landing in

second place with $55.4 million from 4,332 theaters.

The start of “Rise of the Beasts,” which is the seventh installment in the

“Transformers” franchise,” is notably better than than the prior two entries,

2018’s “Bumblebee” ($21.6 million) and 2017’s “The Last Knight” ($44.68

million). It’s an encouraging sign that Paramount’s action series isn’t yet

running on fumes. That’s been a concern because the more recent

chapters brought back diminishing returns. Reviews for “Rise of the

Beasts” were mixed, but audiences embraced the film with an “A-”

CinemaScore.
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“The jump above the previous film’s opening is excellent,” says David A.

Gross, who runs the movie consulting firm Franchise Entertainment

Research. “Episodes six and seven are where action series either find new

creative energy and extend their run (‘Mission: Impossible,’ ‘Fast & Furious,’

‘Planet of the Apes’) or start winding down (‘Terminator,’ ‘Predator’). Only

James Bond lives forever.”

But the tentpole, directed by Steven Caple Jr. and starring Anthony Ramos

and Dominique Fishback, cost $200 million. It’ll need to resonate at the

international box office to justify that hefty price tag.

There’s still plenty to celebrate for “Spider-Verse,” which is already a huge

theatrical winner with $226 million after 10 days in theaters. By comparison,

its 2018 predecessor “Into the Spider-Verse” ended its box office run with

$190 million in North America and $384 million globally.

Elsewhere at the box office, three holdovers from Disney rounded out the

top of North American charts. In third place, “The Little Mermaid” added

$22.8 million from 4,320 theaters, declining 46% from the weekend prior.

After three weeks of release, the live-action remake is swimming along with

$228 million at the domestic box office. The big-budget film has been

struggling at the international box office, where ticket sales have been

floundering with $185 million. (Yes, that’s considered “floundering” for a

movie that cost $250 million.) At one point, there was hope “The Little

Mermaid” would near the $1 billion mark but after a disappointing turnout

overseas, it’ll be lucky to hit $500 million.

ADVERTISEMENT

“Guardians of the Galaxy Vol. 3” took the No. 4 spot with $7 million from

3,175 venues in its sixth weekend on the big screen. So far, the comic book

adventure has grossed $335 million in North America and $805 million

worldwide, which is above the original 2014 “Guardians of the Galaxy”

($333 million domestically, $773 million worldwide) but below the 2017

sequel ($389 million domestically, $863 million worldwide).

In fifth place, “The Boogeyman” added $6.9 million from 3,205 theaters,

marking a 46% decline from its debut. The movie, adapted from Stephen

King’s short story of the same name, has generated $24.7 million

domestically and $39.6 million globally to date.

More to come…
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HOME FILM NEWS Jun 11, 2023 8:44am PT

‘Transformers: Rise of the Beasts’ Ignites to $110
Million at International Box Office, $170 Million
Globally
B y  R e b e c c a  R u b i n

Everett Collection

“Transformers: Rise of the Beasts” kicked off at the international box office

with $110 million from 68 markets, including a decent $40 million start in

China.

The seventh installment in Paramount’s action franchise also pulled in $60

million in its North American debut, bringing its worldwide tally to a solid

$170 million. Overseas audiences will be key to the theatrical success of

“Rise of the Beasts,” which cost $200 million. Prior entries in the 16-year-

old live-action series have earned as much as 70% of overall box office

returns outside of the U.S. and Canada.

At the international box office, ticket sales for “Rise of the Beasts” are

pacing 32% below “Bumblebee,” which is the most recent entry in the

series. The newest chapter has managed to set franchise records in eight

smaller markets, including Indonesia, Argentina and Peru. The Autobots will

take the box office milestones where they can get them.
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In China, which has been a hit-or-miss territory for recent Hollywood films,

“Rise of the Beasts” notched the second-best opening weekend of the

year. Other-top grossing territories were Mexico ($7.3 million), Indonesia

($5.3 million), Peru ($5 million), and Korea ($4.4 million). The film opens in

Japan, another major market, in August.

Steven Caple Jr. (“Creed II”) directed the PG-13 rated “Transformers: Rise

of the Beasts,” which stars Anthony Ramos and Dominique Fishback as

Optimus Prime and the Autobots attempt to take out a threat that’s capable

of destroying the entire planet. Reviews were mixed, but audiences seem to

be embracing the film.

Elsewhere, “Guardians of the Galaxy Vol. 3” crossed a major milestone with

$800 million at the global box office. With those ticket sales, the threequel

is still trailing its predecessor, 2017’s “Vol. 2” with $863 million — but it’s

officially surpassed 2014’s original “Guardians of the Galaxy” with $773

million.

Read More About:

Transformers: Rise of the Beasts
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Transformers 7 : ce he'ros sera dans la suite d'un des meilleurs films
catastrophe des anne'es 90

A l'occasion de la sortie de "Transformers: Rise of the Beasts", petit focus
sur l'interprète du héros du blockbuster : Anthony Ramos. Le prometteur
Anthony Ramos incarne Noah, le héros du blockbuster Transformers: Rise
of the Beasts , qui n'est autre que le reboot de la lucrative franchise
robotique initiée par Michael Bay en 2007 et la suite de Bumblebee . Il
succède ainsi à Shia LaBeouf Mark Wahlberg et Hailee Steinfeld
Transformers: Rise Of The Beasts Sortie : 7 juin 2023 | 2h 08min De
Steven Caple Jr. Avec Anthony Ramos Dominique Fishback Luna Lauren
Velez Presse Spectateurs Séances (881) Né en 1991, Anthony grandit à Brooklyn avec sa mère, son frère et sa s​ur.
Pendant sa scolarité, ses passions sont le chant et le baseball. Après le lycée, il intègre l'American Musical and
Dramatic Academy, et en sort diplômé en 2011. Il obtient alors plusieurs rôles dans des spectacles musicaux. En 2015,
le jeune homme participe à la comédie musicale Hamilton qui rencontre un grand succès sur les planches.
Parallèlement, il trouve quelques rôles secondaires au cinéma. On le voit ainsi dans White Girl A Star Is Born (2018) ou
encore Godzilla 2 : Roi des monstres Il est plébiscité, en 2018, par la critique pour avoir campé Manny dans le drame
Monsters and Men de Reinaldo Marcus Green , qui obtient le prix spécial du jury au prestigieux festival de Sundance.
En 2020, Anthony Ramos reprend son personnage dans Hamilton , adaptation cinéma du musical. 2019 Warner Bros.
Entertainment Inc. All Rights Reserved. Macall Polay Anthony Ramoset Melissa Barrera dans "D'où l'on vient" La même
année, le comédien change de registre et incarne un agent du FBI corrompu qui va se racheter dans The Good Criminal
, un film d'action porté par Liam Neeson . Puis, il double le roi Trollex dans Les Trolls 2 : tournée mondiale , suite du
lucratif film d'animation musical de 2016. Anthony est aussi actif côté petit écran, comme en témoignent ses
prestations dans Will & Grace , mais surtout Nola Darling n'en fait qu'à sa tête , une relecture contemporaine du film
de Spike Lee sorti en 1986. Dans En analyse , il campe un patient qui travaille comme aide‐soignant à domicile. En
2021, on le retrouve au cinéma dans la peau du héros de D'où l'on vient , une comédie musicale située dans la
communauté latino‐américaine adaptée de In The Heights , un succès à Broadway. A l'aise dans le doublage, il prête sa
voix pour Les Trolls des fêtes enchantées et Les Bad Guys Paramount Pictures Dominique Fishback et Anthony Ramos
dans Transformers: Rise Of The Beasts De plus en plus demandé, Anthony campe en 2023 le héros de Transformers:
Rise of the Beasts de Steven Caple Jr. , septième blockbuster de saga cinématographique qui a débuté en 2007. Pour
l'occasion, il se retrouve au c​ur d'une guerre acharnée entre les Autobots et les Decepticons. Twister Sortie : 21 août
1996 | 1h 53min De Jan de Bont Avec Helen Hunt Bill Paxton Jami Gertz Spectateurs louer ou acheter Le natif de
Brooklyn jouera prochainement l'ingénieur d'un vaisseau spatial dans Distant et sera au casting impressionnant de
Dumb Money , qui revient sur l'affaire GameStop. Mais surtout, il sera à l'affiche de Twisters , suite du film
catastrophe culte de 1996 emmené par Bill Paxton et Helen Hunt CONTENUS SPONSORISÉS
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June 10, 2023 9:20am

HOME BOX OFFICE BREAKING NEWS

‘Transformers: Rise Of The Beasts’ Unleashed; On
Way To $160M WW Bow – International Box Office

Paramount Pictures

Paramount/Skydance/Hasbro’s Transformers: Rise of the Beasts is on the prowl

overseas with $43.3M through Friday in 68 markets. This portends a $100M+

international box office debut, in line with projections. The domestic three-day is

looking at $60M.

China, a key market for the franchise, released the Autobots and Maximals at No.

1 on Friday with $11.8M, 70% market share and a 9.2 score from audiences on

Maoyan (on par with 2014’s Age of Extinction). It has since, as is often the case

with fluctuating reactions, dropped a skosh to a 9.1 today which is far better than

2017’s The Last Knight (7.5) and tied with 2018 charmer Bumblebee (we’ve seen

recently that high public notes have helped playability). Critical scores are well

above The Last Knight, and slightly lower than Age of Extinction and Bumblebee

at 6.4. 
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'Transformers: Rise Of The Beasts' Currently Has

Edge Over 'Spidey' In Weekend Showdown With

$60M Opening - Box Office

The Steven Caple Jr-directed franchise reboot with Saturday in China (Saturday

not reflected in the total above) is an estimated $27M. This portends a three-day

start in the low $40Ms.

Elsewhere, Mexico grossed $2.8M from its No. 1 opening Friday at 902 sites

including previews. The release is the widest in the Transformers franchise. 

Peru has been a standout with $855K on Friday at 107 locations — the biggest

ever for the franchise, best ever Friday for Paramount and the year’s top Friday. At

No. 1 in the market, it has cumed $2.6M including previews.

Indonesia, a Top 5 market on Bumblebee, grossed $830K on Friday at 431

locations and ranked No. 1. The three-day cume through Friday is $2.4M.

The UK opened at No.2 on Friday, and also in the series’ widest release, has a

running cume of $1.5M.

We’ll have more on Sunday…

Subscribe to Deadline Breaking News Alerts and keep your inbox happy.

READ MORE ABOUT:
INTERNATIONAL BOX OFFICE PARAMOUNT

TRANSFORMERS: RISE OF THE BEASTS
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HOME MOVIES MOVIE NEWS

‘Transformers: Rise of the Beasts’ Trumps Spidey at
Friday Box O ce
'Rise of the Beasts,' starring Anthony Ramos and Dominique Fishback, is on course to win the weekend
but animated holdover 'Spider-Man: Across the Spider-Verse' may not be far behind.

JUNE 10, 2023 7:38AM

'Transformers: Rise of the Beasts.'  PARAMOUNT PICTURES

Transformers: Rise of the Beasts opened to a promising $25.6 million at the Friday box o ce as it looks to topple
holdover Spider-Man: Across the Spider-Verse from the top spot and win a crowded race at the domestic box
o ce.

Friday’s gross includes $8.8 million in previews.

Rise of the Beasts — which hopes to revive the Hasbro toy-to-movie franchise after several  ts and starts — is
now on course to open in the $60 million range, which is on the high end of expectations. While reviews have

BY PAMELA MCCLINTOCK
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been mixed, the Paramount and Skydance pic earned an A- CinemaScore from audiences.
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Events of the Week: 'Transformers: Rise of the
Beasts,' 'Elemental' and More

MOVIES

'Transformers: Rise of the Beasts' Bites O  Big
$8.8M in Box O ce Previews

Younger adults made up the majority of Friday’s attendees, while the  lm is playing to an ethnically diverse
audience.

 e tentpole is considered a direct sequel to 2018’s Bumblebee and a prequel to the  rst Transformers live-
action  lm series that starred Shia LaBeouf and Megan Fox.  e movie, directed by Steven Caple Jr., opens
after a  ve-year hiatus for the series.

Rise of the Beasts follows Optimus Prime and the Autobots on their biggest challenge yet, when a new threat
capable of destroying the entire planet emerges. Together with the Maximals — who make their big-screen
debut — they must save the world.

 e human heroes of the story include new characters portrayed by Hamilton‘s Anthony Ramos and Swarm‘s
Dominique Fishback.

 e cast celebrated at the  lm’s premiere earlier this week in New York City, including Cristo Fernández, who
voices Wheeljack, the  rst Latin Autobot in Transformers history. And Liza Koshy voices the femme Autobot
Arcee. Pete Davidson voices the new bot Mirage, while series stalwart Peter Cullen once again voices Optimus
Prime.

 e Maximals stem from Beast Wars, a syndicated animated television series that ran from 1996 to 1999,
featuring Transformers who take animal shapes. In the movie, the fan-favorite robot beasts include Optimus
Primal (Ron Perlman), a gorilla; Airazor (Michelle Yeoh), a peregrine falcon; Rhinox (David Sobolov); and
Cheetor (Tongayi Chirisa).  is breed of Transformers who sport genuine-seeming fur, skin and wings
represents a nice contrast from the vehicular brand to which fans have become accustomed.

Sony’s box o ce sensation Spider-Man: Across the Spider-Verse, which opened to more than $120 million last
week, grossed an estimated $22 million to $23 million on Friday for a projected sophomore weekend in the $56
million-$58 million range for a 10-day domestic tally of roughly $226 million.

ADVERTISEMENT

Disney’s live-action  e Little Mermaid is coming in No. 3 in its third outing with a projected weekend of $24
million for a domestic tally of $230 million.

2 / 3

    HOLLYWOODREPORTER.COM
Data

Pagina

Foglio

10-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 179



More to come.
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Giro

"Jurassic Park": 30 anos do filme que
mudou o cinema

10/06/2023 - 16:24 Compartilhe

Clássico cult de Steven Spielberg inovou ao combinar modelos
animatrônicos, imagens geradas por computador e cenas live-action,
apresentando dinossauros realistas, que espalharam a “dinomania”
por todo mundo.Há 30 anos, estreava o filme americano Jurassic Park –
Parque dos Dinossauros, que se converteria em um clássico cult. O
diretor Steven Spielberg não apenas deu vida a dinossauros extintos,
mas também descreveu as consequências catastróficas de humanos
“brincarem de Deus”.

Jurassic Park foi lançado nos cinemas dos Estados Unidos em 11 de
junho de 1993 e fez história como o primeiro filme a combinar modelos
animatrônicos e imagens geradas por computador com cenas live-
action. Ao fazer isso, criou uma experiência imersiva para o público e
estabeleceu novos padrões no trabalho cinematográfico com efeitos
especiais.
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Os dinossauros parecem quase tão reais quanto animais em um
documentário sobre natureza. Com pele coriácea, veias pulsantes e
tendões em movimento, eles respiravam, caminhavam e rugiam de
forma tão realista que o público esquecia que eram gerados por
computador ou construídos à mão.

Na época, o blockbuster acabou sendo o filme de maior bilheteria de
todos os tempos, arrecadando mais de 914 milhões de dólares em todo
o mundo, superando o recorde anterior, de E.T. O extraterrestre, de
1982, também dirigido por Steven Spielberg.

Quando o homem brinca de Deus

Jurassic Park fez os espectadores se perguntarem: “E se?”. O enredo é
baseado no romance de mesmo nome de 1990, escritor pelo autor
Michael Crichton, que também é corroteirista do filme.

O cenário é a ilha fictícia de Nublar, na costa oeste da Costa Rica. Lá, o
milionário industrial John Hammond (interpretado por Richard
Attenborough) e uma equipe de geneticistas constroem um parque
temático com dinossauros clonados por meio de engenharia genética.

Depois que um dinossauro velociraptor ataca fatalmente seu tutor,
Hammond convida o paleontólogo Alan Grant (Sam Neill), a
paleobotânica Ellie Sattler (Laura Dern) e o matemático c (Jeff
Goldblum) ao parque para avaliar sua segurança e convencê-los de que
o parque é seguro para o público. Os netos de Hammond, os irmãos Tim
e Lex (Joseph Mazzello e Ariana Richards, respectivamente),
acompanham os pesquisadores na jornada.

A equipe de expedição, anteriormente familiarizada apenas com fósseis
de dinossauros, fica impressionada com o que vê quando encontra os
répteis gigantes vivos no parque. O teórico do caos Malcolm, no
entanto, questiona a ruptura artificial da ordem natural existente.

“Os dinossauros vivem livremente no parque. E eles simplesmente
consideram o homem como uma espécie de coabitante para coexistir
pacificamente ou perseguir como presa”, disse Steven Spielberg à
Empire Magazine em agosto de 1993.

Mestre do suspense e das emoções

Steven Spielberg há muito fazia história no cinema, desde que dirigiu
seu primeiro blockbuster em Hollywood, Tubarão, em 1975. Impossível
se esquecer da abordagem furtiva do grande tubarão branco
acompanhada pela sinistra partitura do compositor John Williams.

A habilidade de Spielberg de manter o público na ponta da cadeira é
evidente em sua vasta e variada filmografia. Jurassic Park não foi
diferente, ostentando seus próprios momentos em que o coração salta
pela boca.
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Uma das cenas mais simples, porém impactantes, é quando os netos de
Hammond, Tim e Lex, estão sentados à noite em um jipe parado
esperando por resgate. As duas crianças notam a água ondular nos
copos no painel do carro, o que é sincronizado perfeitamente com uma
batida forte no fundo que cresce constantemente em volume e
intensidade até que o T-Rex faça sua grande entrada – com um final
terrível para alguns.

Outra cena surpreendente é a do dilophosaurus cuspindo. Em um
minuto, é um dinossauro fofo e curioso; em seguida, vomita ácido
violentamente em sua vítima, eriçando-se assustadoramente.

Tecnologia de cair o queixo

Embora Jurassic Park tenha desencadeado a dinomania em todo o
mundo, não foi o primeiro filme com os enormes répteis, cujo reinado
de 180 milhões de anos foi extinto quase da noite para o dia depois que
um asteróide atingiu a Terra 66 milhões de anos atrás.

Filmes de dinossauros mais antigos usavam stop-motion, go-motion,
próteses, animatrônicos e outros métodos tradicionais. No entanto, às
vezes, os movimentos dos dinossauros na tela pareciam “bruscos” –
lembrando os espectadores que eles não eram reais.

Jurassic Park não foi o primeiro filme a usar imagens geradas por
computador (CGI, na sigla em inglês). Também foi usado com sucesso
em Tron (1982) e O Exterminador do Futuro 2: O Julgamento Final
(1991) e, até certo ponto, em Guerra nas Estrelas, de 1977.

No entanto, quando Spielberg deu vida à história de Michael Crichton, o
CGI já estava mais avançado e a decisão visionária do diretor de
aproveitá-lo e combiná-lo com outros métodos tradicionais levou a
uma mudança inimaginável na produção de filmes. Hoje, tudo o que
lemos nos livros ou simplesmente imaginamos pode ser
potencialmente realizado na tela.

Diálogos inteligentes

Outra parte do fascínio por Jurassic Park se deve a seus diálogos
inteligentes. O personagem Ian Malcolm, de Jeff Goldblum, teve talvez
algumas das melhores falas do filme.

Uma cena mostra os visitantes esperando para ver o T-Rex em seu
recinto pela primeira vez. Tentando entender essa perspectiva, Malcom
reflete: “Deus cria os dinossauros, Deus destrói os dinossauros. Deus
cria o homem, o homem destrói Deus. O homem cria os dinossauros”.
Ao que Ellie Sattler (Laura Dern) intervém: “os dinossauros comem o
homem… A mulher herda a terra”.

O filme também faz uma referência atrevida a uma atração de outro
parque famoso – muito antes de ele próprio inspirar uma série de
filmes de sucesso: em uma cena, John Hammond cita a Disneylândia

3 / 4

    ISTOEDINHEIRO.COM.BR
Data

Pagina

Foglio

10-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 183



Copyright © 2023 - ISTOÉ PUBLICAÇÕES LTDA

Todos os direitos reservados.

A ISTOÉ PUBLICAÇÕES LTDA é um portal digital independente e sem vinculação editorial e societária com a EDITORA

TRES COMÉRCIO DE PUBLICACÕES LTDA (recuperação judicial). Informamos também que não realizamos

cobranças e que também não oferecemos cancelamento do contrato de assinatura da revista impressa de nome

ISTOÉ, tampouco autorizamos terceiros a fazê-lo, nos responsabilizamos apenas pelo conteúdo digital

“https://istoe.com.br” e seus respectivos sites.

Política de privacidade

como um exemplo de parque temático que encontrou problemas antes
de abrir. Malcolm, então, pontua: “Sim, mas quando os piratas do
Caribe quebram, eles não comem os turistas”.

Cinco sequências se seguiram desde o primeiro filme, com uma receita
bruta mundial de 6 bilhões de dólares, tornando Jurassic Park é uma das
franquias mais lucrativas de todos os tempos.

E, embora se possa pensar que os avanços tecnológicos melhorariam as
sequências, os nostálgicos do cinema e os fãs de dinossauros são fiéis
ao filme original.

Em 2018, a Biblioteca do Congresso selecionou o filme para preservação
no Registro Nacional de Filmes dos Estados Unidos por ser
“culturalmente, historicamente ou esteticamente significativo”.

30 anos depois, “Jurassic Park” permanece em uma classe própria,
fazendo os dinossauros voltarem à vida diante de nossos olhos.
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Shanghai, al via la Settimana del
Cinema dedicata a “The Belt and
Road”

I l  pomeriggio del 9 giugno a Shanghai, è stata

ufficialmente inaugurata la Settimana del Cinema

dedicata a “The Belt and Road”, fondata dal Festival

I n t e r n a z i o n a l e  d e l  C i n e m a  d i  S h a n g h a i .  I

professionisti del cinema cinesi e stranieri e le

organizzazioni cinematografiche hanno collaborato

cogliendo quest’opportunità per pianificare insieme il

f u t u r o  s v i l u p p o  d e l l o  s c a m b i o  c u l t u r a l e

cinematografico.

Home Notizie Temi d’attualità Cina-Italia My China Foto Audio & Video Ni Hao Magazine
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Negli ultimi 5 anni, il Festival Internazionale del

Cinema di Shanghai ha continuato a portare avanti gli

scambi e la cooperazione tra istituzioni e professionisti

cinematografici dei Paesi lungo “Belt and Road”. Nel

frattempo, l’alleanza del Festival cinematografico

“Belt and Road” (in inglese “The belt and road film

fest iva l  a l l iance”)  è  cresc iuta dal le  pr ime 31

organizzazioni cinematografiche di 29 paesi al

momento di fondazione, è cresciuta fino a attuali 55
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membri di 48 paesi.

In qualità di una delle sezioni importanti del Festival

Internazionale del Cinema di Shanghai, la Settimana

del Cinema “The Belt and Road” si terrà dal 9 al 18

giugno. Le attività includono proiezione e incontro di

film, tavola rotonda culturale e così via.

Condividi

1

Articoli più letti

Tre Corsie e Sette Vicoli
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STREAMING DEALS

Prime Day 2023 Streaming Deals: What to Expect From Amazon Prime
For access to top streaming sites for way less than anywhere else, here are the streaming deals we expect to see during the two-day sale event

JUNE 9, 2023

SHOWTIME

Last Prime Day, Amazon launched a number of new offers on its Prime Video Channels page, which allows you to subscribe to premium

streaming services and download movies using your Amazon account — for cheap.

Prime Video Channels typically cost between $4.99 and $10.99 per month (the price they’d be if you subscribed on their respective websites),

but for Prime Day 2023, we might see subscriptions to AMC, BET+, Showtime, Starz, Paramount+ get steep discounts.

As part of Amazon Prime Day 2023 this year, we’re expecting savings on not just Prime Video Channels, but smart TVs, streaming sticks,

streaming devices, and more.

When these Prime Day streaming deals go live, you can subscribe to Prime Video channels through your Amazon account to get the discounts.

Then, you can log into the streamers on your usual streaming device (I.e. Fire TV Stick or Apple TV). See the full list of streaming services on

sale here.

Right now, Amazon is also offering an early Prime Day streaming deal for parents of young kids: Amazon Prime members can now add Noggin

BY RS EDITORS

If you purchase an independently reviewed product or service through a link on our website, Rolling Stone may receive an affiliate
commission.

What Are the Best Prime Day Streaming Deals?

MUSIC POLITICS TV & MOVIES (SUB)CULTURE RS RECOMMENDS GOT A TIP?
LOG IN

SUBSCRIBE
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to their channel lineup for just $1.99/month for two months (regularly $7.99). Use it to watch child-friendly favorites from Dora the Explorer to

Paw Patrol, all without interruption from ads.

AMAZON

BUY NOGGIN SUBSCRIPTION $1.99/MONTH

The FDA Warned Ozempic
Users. They Don’t Give a F-ck

Trump Extremists Demand
Civil War, Mass Murder After
New Indictment

Oh-So-Mature Trump Aides
Want Him to Focus on
DeSantis’ Penis

Right-Wing Media Is Saying
the Wildfire Smoke Is Good,
Actually

Keep in mind: these Amazon streaming deals are only reserved for Amazon Prime members, so you’ll need to have a Prime membership to get

the discounted streaming rates.

Don’t have Prime? You can get a 30-day free trial to Amazon Prime here, which lets you watch Amazon Prime movies and shows for free, and

gets you access to the Prime Channels deals.

And if you can’t wait until Prime Day to shop for a new streaming stick or or device, Amazon has already cut the price down on Fire TVs, Roku

streaming sticks, and more. See the deals here.

IN THIS ARTICLE: Amazon Prime, Deals, Prime Day, RS Recommends, Streaming TV/Movies

RS RECOMMENDSELECTRONICS

MORE NEWS

TENNIS LIVESTREAM

2023 French Open Finals Livestream: How to Watch the Tennis
Tournament Online

BY OSCAR HARTZOG
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Paramount/Skydance’s “Transformers: Rise of the Beasts” is in a tight
race with Sony’s “Spider-Man: Across the Spider-Verse” for No. 1 at the
box office, with both films expected to earn over $55 million
domestically this weekend.

“Transformers: Rise of the Beasts” currently has a slight edge, topping
“Spider-Verse” on Friday with a $25.6 million opening day from 3,678
theaters. Some industry estimates are predicting a $58 million opening,
while Paramount is predicting a $60 million launch. Either result would
beat pre-release projections for a $50-55 million start.

‘Transformers 6,’ ‘Spider-Verse’ in Tight
Race for No. 1 at Box Office
”Rise of the Beasts“ currently has the edge with an estimated $60 million opening weekend

Jeremy Fuster | June 10, 2023 @ 8:11 AM
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by Taboola

With a reported $200 million production budget before marketing,
“Transformers: Rise of the Beasts” will need robust international turnout
on top of these domestic results. But the film has won over hardcore fans
of the Autobots with an A- on CinemaScore and a Rotten Tomatoes
audience score of 90%. “Transformers” will need that audience buzz to
keep rolling out as it will get significant competition from Warner Bros.’
“The Flash” next weekend.

While some industry estimates are predicting a second No. 1 weekend
for “Across the Spider-Verse,” Sony is staying conservative in its studio
estimates with a second weekend total of $56 million, which would put it
at No. 2. That’s still a respectable 54% drop from the animated sequel’s
$120.6 million opening made despite the loss of premium format
screens, showing the strength of the film’s word of mouth among
audiences.

After just nine days in U.S. theaters, “Across the Spider-Verse” will have
passed the $190 million domestic run of its predecessor “Into the Spider-
Verse” as it is set to become the highest grossing film ever in the history
of Sony Pictures Animation.

Disney’s “The Little Mermaid” is in third with an industry estimated $23.6
million third weekend, keeping it on a strong pace domestically with
$223 million grossed so far. “The Little Mermaid” has performed
similarly to past Disney remakes in the U.S. but has struggled overseas as
it is just now passing $350 million in global grosses against a reported
$250 million production budget.

More to come…
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HOME FILM NEWS Jun 10, 2023 11:08am PT

Arnold Schwarzenegger Recalls ‘Embarrassing’
Box Office Flop of ‘Last Action Hero’: ‘I Cannot Tell
You How Upset I Was’
B y  C h a r n a  F l a m

Columbia Pictures/Courtesy Everett Collection

Arnold Schwarzenegger has had no shortage of hits throughout his career,

but he’s still embarrassed by the lackluster reception of one of his would-be

blockbuster’s, the 1993 action comedy “Last Action Hero.”

In the new three-part Netflix docuseries “Arnold,” the bodybuilder-turned-

star-turned-governor details his varied career, providing insights into his

momentous highs and lows as an action icon, including the time that John

MOST
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McTiernan’s “Last Action Hero” flopped at the box office.

“I cannot tell you how upset I was,” Schwarzenegger says in the doc. “It

hurts you. It hurts your feelings. It’s embarrassing… I didn’t want to see

anyone for a week. But you keep plodding along. And my mother-in-law

also said this all the time: ‘Let’s just move forward.’ It’s a great message.”

ADVERTISEMENT

The very meta comedy starred Schwarzenegger as the fictional action hero

character Jack Slater, who bonds with a young movie fan Danny (Austin

O’Brien). At the start of the film, Danny gets magically transported into Jack

Slater’s fictional world. The two form a formidable bond as the film riffs on

Schwarzenegger’s star persona.

Against an $85 million production budget, “Last Action Hero” opened to

$15.3 million at the domestic box office. It finished its global theatrical run

with $137 million — far from Schwarzenegger’s usual drawing power at the

time.

“When ‘Last Action Hero’ came out I had reached my peak after ‘Terminator

2,’ having the most successful movie of the year worldwide,”

Schwarzenegger reveals in the docuseries.

“Terminator 2: Judgement Day” earned $31.8 million at the domestic box

office in its opening weekend, finishing with a total of $520.9 million

worldwide. At the time, it was the third-highest grossing film ever, after “Star

Wars” and “E.T. the Extra-Terrestrial.”

In the Netflix docuseries, “Terminator” director James Cameron recalls his

first conversation with Schwarzenegger after “Last Action Hero” opened in

theaters.

“He sounded like he was in bed crying,” said Cameron. “He took it as a

deep blow to his brand. I think it really shook him… I said, ‘What are you

gonna do?’ He said, ‘I’m just gonna hang out by myself.'” Cameron added,

“That’s the only time I’ve ever heard him down.”

“Arnold” and Schwarzenegger’s new scripted series “Fubar” are streaming

on Netflix.

Read More About:

Arnold Schwarzenegger, Last Action Hero
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Box Office: Transformers: Rise of the Beasts' Rolls Out With $25 Million
Opening Day, Spider‐Verse'

The summer season has its first genuine battle for top of the heap, as ​
Transformers: Rise of the Beasts ​ looks to fend off last week's top release ​
Spider‐Man: Across the Spider‐Verse .​ ​Rise of the Beasts​ put its foot on
the gas with $25 million on its opening day, a figure that includes $8.8
million in Thursday previews. The film is projected to land near a $60
million opening through the three‐day frame, which would land at the
higher end of estimates heading into the weekend. Once a box office
juggernaut, Paramount has attempted to reengineer the ​Transformers​
franchise for future longevity. The first three entries, directed by Michael Bay, each crossed $300 million in North
American grosses, while threequel ​Dark of the Moon​ and its follow‐up ​Age of Extinction​ both surpassed $1 billion
worldwide. But Bay's final production, 2017's ​Transformers: The Last Knight,​ saw diminished returns, finishing with
$130 million stateside and $605 million worldwide ​ almost half of the $1.1 billion in ticket sales earned by ​Age of
Extinction.​ Paramount released the spinoff ​Bumblebee​ in 2018, produced on a comparatively smaller budget and met
with $467 million worldwide. ​Rise of the Beasts​ is now expected to land a better opening than the $44 million earned
by ​The Last Knight​ in its debut. The real play is overseas, which has accounted for more than 70% of ticket sales for
the franchise's three most recent entries. ​Rise of the Beasts​ stars Anthony Ramos and Dominique Fishback, with a
voice cast for the freedom‐fighting CGI gas guzzlers that includes Pete Davidson, Ron Perlman, Michelle Yeoh, Liza
Koshy, Peter Dinklage and longtime Optimus Prime voice actor Peter Cullen. ​Creed II​ director Steven Caple Jr. got the
keys for this ride. The '90s‐set adventure introduces viewers to Maximals and Terrorcons ​ two ancient factions of
Transformers that can morph into robotic animals. Never a critical darling franchise, this ​Transformers​ entry hasn't
been received warmly in the press, earning a 32% approval rating from top critics on review aggregate website Rotten
Tomatoes. Variety chief film critic Owen Gleiberman was very positive though, writing that ​the robots felt more real to
me as characters than they usually do.​ Audiences are into it, as indicated by the ​A‐​ grade from the first round of ticket
buyers through Cinema Score. More to come​
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June 9, 2023 7:51am

HOME BOX OFFICE BREAKING NEWS

‘Transformers: Rise Of The Beasts’ Feasts $8.8M In
Previews – Box Office

'Transformers: Rise of the Beasts'
Paramount

Refresh for more analysis Paramount/Skydance/Hasbro’s Transformers: Rise

of the Beasts grossed $8.8M in previews from 3100+ locations — that’s from a fan

event tonight at 7 p.m. on Wednesday and previews that began at 3PM on

Thursday. Sans Wednesday fan grosses, Rise of the Beasts did $7.6M.

A recent comp is Fast X’s previews at $7.6M which wound up doing a $28M first

Friday and $67M opening weekend.

The debate is whether Rise of the Beasts or Sony Animation’s Spider-Man: Across

the Spider-Verse in its second weekend takes No. 1. Both are eyeing $50M+. The

Amy Pascal-Avi Arad-Chris Miller-Phil Lord-Christina Steinberg production did

an estimated $10.1M yesterday at 4,313 ending its first week with $170.5M.

Among Hollywood movies, not including Japanese anime, Spider-Man: Across

the Spider-Verse holds the record for the longest running time for an animated

movie at 140 minutes per Comscore, longer than Incredibles 2 at 118 minutes (in

comparison to movies that are purely animated, not hybrid).
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Televisión

Mediaset mete tijera a 'Sálvame' a dos semanas de
su final: acorta su duración por el estreno de 'Mía es

la venganza'
belen-esteban-salvame5.jpg

David Saiz

9/06/2023 - 13:14

Mediaset comienza a colocar piezas en el diseño de sus nuevas

tardes. El lunes, 12 de junio, estrena Mía es la venganza, una serie

protagonizada por Lydia Bosch que se emitirá en la sobremesa de

Telecinco. Esto provocará cambios respecto a Sálvame, que verá

recortada su duración a dos semanas de su despedida.

Mía es la venganza comenzará a las 15.45, un cuarto de hora antes del

arranque habitual de Sálvame y también antes de que comiencen las

apuestas de La 1 (La Promesa) y Antena 3 (Amar es para siempre). A

continuación, Telecinco ofrecerá Sálvame, con una duración menor,

todavía por confirmar, de alrededor dos horas (hasta las 19.00). A esa

hora cogerán el testigo los dos concursos: 25 palabras y Reacción en

cadena.

Mercados y Cotizaciones Ibex 35 M.Continuo ESG Empresas Economía Tecnología Salud Inmobiliario Retail
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Mediaset estrena Mía es la venganza, el primer cambio en sus tardes

de todos los que están por venir, dos semanas antes del final de

Sálvame, previsto para el 23 de junio. El lunes 26 llegará Así es la vida,

el nuevo magacín que presentará Sandra Barneda, un 'programa

puente' que se ofrecerá durante los meses de verano hasta que a

finales de septiembre desembarque Ana Rosa Quintana en las tardes

de la cadena.

¿De qué va 'Mía es la venganza'?  

Sonia y Mario tienen algo en común: ambos sufren las consecuencias

de un trágico accidente ocurrido hace veinte años. Ella vive presa del

remordimiento, mientras que él está lleno de odio y quiere que Sonia

pague por todo lo sucedido. Sin embargo, el estudiado plan de

venganza de Mario se encontrará con un escollo que nunca hubiera

previsto: los sentimientos que está empezando a experimentar hacia

Olivia, la hija de Sonia.

Lydia Bosch en el papel de Sonia, José Sospedra como Mario y Natalia

Rodríguez dando vida a Olivia conforman el trío protagonista de Mía es

la venganza. Producida por  Alea Media, la serie mezcla en sus tramas

amor, pasión, venganza, secretos inconfesables y misterios y aborda

temáticas contemporáneas, como el empoderamiento de la mujer y la

diversidad.

Lea también: Ana Rosa no se perderá la campaña: seguirá en

Telecinco hasta las elecciones y volverá en septiembre, pero ya

solo por las tardes

Begoña Maestre, que vuelve a coincidir con Lydia Bosch tras la mítica

ficción de Telecinco Motivos Personales; Ibrahim Al Shami J. como

Fernando, hijo menor de la protagonista; Claudio de la Torre, Armando

del Río, Elena Furiase, María Ramos, Miguel Brocca, Gonzalo Kindelán,

Stéphanie Magnin, Clara Sans, Irene Rubio y Julia Frigola dando vida a

Orson, Alejandro, Lucía, Abir, Diego, Lorenzo, Paola, Candela, Yaritza y

Lola, empleados del selecto club deportivo de Sonia; Fanny Gautier

como socia del club y Eve Ryan y Máximo Pastor, sus hijos; José

Ángel Trigo en el papel de Bosco, novio de Olivia; David Muro como

Montes, un expolicía que trabaja para Sonia; y Fátima Baeza y Mariam

Hernández, amigas de Sonia y Orson, respectivamente, completan el

elenco de esta nueva ficción.
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Un trágico accidente desencadena
un plan de venganza 20 años
después
Un automóvil se precipita en un lago y comienza a hundirse en el agua.

En el interior del vehículo se encuentran Sonia y dos niñas pequeñas

que viajan en el asiento trasero ajenas al destino que les aguarda. El

tiempo apremia y la mujer, desesperada, trata de liberar a las niñas,

hasta que descubre que apenas tiene margen para salvar a ambas. Una

de ellas logra salir a la superficie con Sonia, mientras la otra, atrapada

en el coche, aguarda impotente la muerte.

Dos décadas después del terrible suceso, Sonia es la influyente y

poderosa propietaria del exclusivo club deportivo 'Los Olivos' y la niña

a quien salvó, Olivia, la hija que a pesar de sus intentos nunca logra

satisfacer las expectativas de su madre. Ninguna ha podido olvidar esa

trágica tarde y ambas ignoran que el pasado vuelve para destruirlas:

Mario, un joven atormentado a quien aquel desgraciado accidente

arruinó su vida y truncó sus sueños siendo un niño, está dispuesto a

ejecutar un estudiado plan de venganza para hacer sufrir a Sonia y

Olivia tanto como le hicieron padecer a él. Sin embargo, los

sentimientos se interpondrán en su camino, llevándole a afrontar un

gran dilema: escoger el amor o llevar hasta el final su particular ajuste

de cuentas.
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ERE en La Fábrica de la Tele: la productora de Sálvame comunica por

email la decisión final a sus empleados
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News and opinion about video games, television,

movies and the internet.

F O R B E S I N N O V A T I O N G A M E S

Amazon’s ‘Citadel’ Has

Not Hit The Nielsen Top 10

Streaming Shows Chart In

Nearly Three Weeks

Paul Tassi Senior Contributor

Citadel AMAZON

While Amazon’s Lord of the Rings series, The Rings of Power,

may have been a mixed bag of its reception by audiences and

its overall viewership to justify its cost, it appears Citadel may

be having an even harder time.

Despite debuting with numbers only behind The Rings of

Power, after nearly three weeks, Citadel has failed to chart at

all on any of Nielsen’s Top 10 lists for streaming series.

The implication here is that at least in the US, an audience has

not really picked up steam for the series. Unlike broadcast TV,

we cannot fully see how viewership may be rising and falling

week to week given that all this official data is private, but this

would indicate it is probably…not going up.
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While these lists are usually dominated by Netflix series, given

the market share of the service, Prime Video has previously

charted for big hits like The Boys or Jack Reacher. Currently,

the final season of The Marvelous Mrs. Maisel is #6 on the

“original streaming programs” list, while Citadel is nowhere to

be found.

Citadel? NIELSEN

MORE FOR YOU

Trump Indictment: McCarthy, DeSantis, Musk Blast DOJ

Charges As Some Democrats Applaud

2024 Lexus GX550 Takes Aim At Land Rover Defender

What Crimes Was Trump Charged With In Federal

Documents Case? Here’s What We Know—And How Much

Prison Time He Could Face

There was this idea that Amazon has pre-investing hundreds

of millions of dollars in Citadel as a sprawling, international

action franchise. But the showrunner has recently said that

despite previous reporting season 2 was not a sure thing, and

nothing has been officially announced about that. There is

already one international spin-off about to arrive based on

characters introduced in the main show, Citadel: Diana, which

will be based in Italy. Several of these are planned, but it’s

unclear just how many may make it to the finish line. Or

whether Amazon will continue to throw money at the “Citadel

universe” at all if it’s not performing.

Amazon Prime Video has been in a weird place for a while
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now. The hits its found are often shows that came out of

nowhere to blow up, Mrs. Maisel, Jack Reacher, The Boys. But

lately it feels like Amazon, in order to try to better compete in

the streaming arms race, has attempted to buy their way to

cultural impact, which is just not working in the two highest

profile examples. You may be able to justify at least the idea of

spending a ton on a Lord of the Rings series (though I

probably wouldn’t have given it to two first-time

showrunners), but it feels like a much bigger reach to attempt

to use a wholly original IP like Citadel to create a sprawling

universe before the main series has even proven itself. And

unfortunately, the show is just not very good. It may have

some people that enjoy it (mainly Priyanka Chopra fans, from

what I’ve seen), but it’s clearly not a hit at the level they

needed and wanted. I do not see a long lifespan for this idea,

no matter what expansions it has in the short term.

Follow me on Twitter, YouTube, Facebook and

Instagram. Subscribe to my free weekly content

round-up newsletter, God Rolls.

Pick up my sci-fi novels the Herokiller series and

The Earthborn Trilogy.

Paul Tassi

ADVERTISEMENT
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F O R B E S B U S I N E S S H O L L Y W O O D  &  E N T E R T A I N M E N T

‘Spider-Man: Across The

Spider-Verse’ Looks To

Dominate The Charts Like

It’s Ruling The Box Office

Hugh McIntyre Contributor

LOS ANGELES, CALIFORNIA - MAY 30: Metro Boomin (C) attends the world premiere of

"Spider-Man: Across ... [+] THE HOLLYWOOD REPORTER VIA GETTY IMAGES

Spider-Man: Across the Spider-Verse dominated the most

recent weekend's box office, solidifying itself as one of the

most successful film launches of 2023. The animated sequel

opened to an impressive $120 million in ticket sales

domestically. Now, the question is whether or not the

associated and highly-touted soundtrack will achieve similar

success.

The soundtrack album, which shares the same name as the

film, was curated by American record producer Metro Boomin

and was released on the same day as the movie. While the set

was heavily promoted, it may not reach the same heights as its

film counterpart.
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Presently, Spider-Man: Across the Spider-Verse appears to be

on track for a top 10 debut on the Billboard 200, the weekly

albums chart in the U.S. While this is a solid start for any

release, considering the marketing efforts, the talented

contributors, and the reputation of Metro Boomin, it might be

slightly disappointing to some that it likely won’t rise to the

No. 1 spot.

Super producer Metro Boomin, who has been behind many of

the biggest hip-hop hits in recent years, leads the Spider-Man:

Across the Spider-Verse soundtrack. Boomin has not only

produced for other artists but has also ventured into his own

successful solo career. Both of his solo albums have reached

No. 1 on the Billboard 200, and he has collaborated with

various rappers on successful joint projects, with three of

them reaching the top 10 and one claiming the summit.

MORE FROM FORBES

'Flowers' Will Be Miley Cyrus's Legacy

By Hugh McIntyre

MORE FOR YOU

Trump Indictment: McCarthy, DeSantis, Musk Blast DOJ

Charges As Some Democrats Applaud

2024 Lexus GX550 Takes Aim At Land Rover Defender

What Crimes Was Trump Charged With In Federal

Documents Case? Here’s What We Know—And How Much

Prison Time He Could Face

Boomin's current top 10 hit on the Hot 100, "Creepin',"

featuring The Weeknd and 21 Savage, further demonstrates

his Midas touch when it comes to chart success. It seems that

everything he touches turns to chart gold, so can he do the

same for the music made for this animated superhero flick?

The Spider-Man: Across the Spider-Verse soundtrack album

boasts a star-studded lineup, with more than a dozen

musicians lending their talents and credibility to the project.

Joining forces with Boomin are renowned artists such as Lil

2 / 3

    FORBES.COM
Data

Pagina

Foglio

09-06-2023

1
2
5
1
2
1

Pag. 203



Wayne, 2 Chainz, A Boogie wit da Hoodie, Future, Lil Uzi

Vert, and ASAP Rocky, among others. While these artists have

achieved significant chart success individually, the question

remains whether their collective efforts on one album will

yield the same results.

The impact of the soundtrack and its songs on the Billboard

charts will become evident when the company refreshes them

in a few days. Although it is expected to fall short of the No. 1

spot, trailing behind releases from Stray Kids, Morgan Wallen,

and Taylor Swift, it is on the Hot 100 and the rap charts where

Spider-Man: Across the Spider-Verse may truly shine.

The soundtrack has a strong chance of conquering the rap-

focused lists effortlessly and may debut at No. 1 on several of

those rankings. Moreover, it is likely that many of the songs

featured on the album will become some of the most-

consumed hip-hop tunes in the U.S. next week. This is a cause

for celebration, as too often, star-studded compilations come

and go without leaving a lasting impact. Fortunately, that does

not appear to be the case with this animated companion CD.

MORE FROM FORBES

Rebel Wilson Signs A Record Deal

By Hugh McIntyre

Hugh McIntyre
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HOME MOVIES MOVIE NEWS

‘Transformers: Rise of the Beasts’ Bites O  Big $8.8M
in Box O ce Previews
 e  lm, starring Dominique Fishback and Anthony Ramos, hopes revive the toy-to-movie franchise.

JUNE 9, 2023 7:51AM

'Transformers: Rise of the Beasts' PARAMOUNT PICTURES

 e bots are back.

From Paramount and Skydance, Transformers: Rise of the Beasts bit o  a promising $8.8 million in
previews as it battles for the hearts and souls of summer moviegoers.  e preview grosses include select fan
screenings on Wednesday and regular  ursday showings.

 e tentpole is considered a direct sequel to 2018’s Bumblebee and a prequel to the  rst Transformers live-
action  lm series that starred Shia LaBeouf and Megan Fox.  e movie, directed by Steven Caple Jr., opens

BY PAMELA MCCLINTOCK

GOT A TIP? NEWSLETTERS

NEWS FILM TV AWARDS LIFESTYLE BUSINESS GLOBAL VIDEO MUSIC WRITERS STRIKE
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after a  ve-year hiatus for the series and hopes to revive the franchise.

ADVERTISEMENT

Related Stories

MOVIES

Box O ce: 'Indiana Jones and the Dial of Destiny'
Tracking for $60M-$70M Debut

MOVIES

'Transformers: Rise of the Beasts' Team on Bringing
the Iconic Characters to Life in a New Way: "It's a
Dream Come True"

Rise of the Beasts follows Optimus Prime and the Autobots on their biggest challenge yet, when a new threat
capable of destroying the entire planet emerges. Together with the Maximals — who make their big-screen
debut — they must save the world.

 e human heroes of the story include new characters portrayed by Anthony Ramos and Dominique
Fishback.

 e cast celebrated at the  lm’s premiere earlier this week in New York City, including Cristo Fernández, who
voices Wheeljack, the  rst Latin Autobot in Transformers history. And Liza Koshy voices the femme Autobot
Arcee. Pete Davidson voices the new bot Mirage, while series stalwart Peter Cullen once again voices Optimus
Prime.

 e Maximals stem from a syndicated animated television series that ran from 1996 to 1999, featuring
Transformers who take animal shapes. In the movie, the fan-favorite robot beasts include Optimus Primal
(Ron Perlman), a gorilla; Airazor (Michelle Yeoh), a peregrine falcon; Rhinox (David Sobolov); and Cheetor
(Tongayi Chirisa).  is breed of Transformers who sport genuine-seeming fur, skin and wings represents a
nice contrast from the vehicular brand to which fans have become accustomed.

Producers Lorenzo di Bonaventura Tom DeSanto, who have been with the franchise since the  rst 2007  lm,
returned for Rise of the Beasts.

Tracking suggests Transformers: Rise of the Beasts will open in the $55 million to $60 million range, but that
could be a conservative estimate.

 e  lm hopes to topple Spider-Man: Across the Spider-Verse, which opened to more than $120 million last
week.

READ MORE ABOUT:

ANTHONY RAMOSBOX OFFICEDOMINIQUE FISHBACKPETE DAVIDSONTRANSFORMERS: RISE OF THE BEASTS

THR NEWSLETTERS
Sign up for THR news straight to your inbox every day
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Inaugurato il 25° Festival
Internazionale del Cinema di
Shanghai

La sera del 9 giugno, presso i l  Gran Teatro di

Shanghai ,  è  s ta to  inaugurato  i l  25°  Fest iva l

Home Notizie Temi d’attualità Cina-Italia My China Foto Audio & Video Ni Hao Magazine

2023-06-09 23:08:27
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Internazionale del Cinema di Shanghai, organizzato

dall’Amministrazione nazionale del Film, China Media

Group e la municipalità di Shanghai.

La competizione per il premio Calice d’Oro del 25°

Festival Internazionale del Cinema di Shanghai è

composta da cinque unità: concorso principale, nuovi

t a l en t i  as i a t i c i ,  documen ta r i ,  an imaz ion i  e

cortometraggi. L’edizione di quest’anno ha ricevuto un

totale di quasi 8.800 opere da 128 paesi e regioni.

Condividi
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Festival of Cinema NYC is
Looking for Volunteers for
the 2023 Edition
Applications are now being accepted for volunteers
ages 13 and up

La Voce di New York
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Festival of Cinema NYC is looking for volunteers for the
2023 film festival!

Why Volunteer?

Volunteering builds on the strength of our community.  It is a
great opportunity for all involved to share new experiences
together.

Some examples of why people volunteer at the festival:

To share a skill or talent

To demonstrate commitment to the Arts

To network with film industry professionals

To learn about event operations

To pay forward your own good fortune

What Does a Volunteer Look Like?

Be excited – This is a great opportunity for you and for Festival
of Cinema NYC.  We are happy to have you.

Take the Initiative – Festival of Cinema NYC has many needs.
Volunteer to do something that you are interested in and that also
fits a need that we have, such as social media management,
photography & videography, and audio/video tech.

CLICK HERE TO APPLY

Attendees can look forward to over 100 short and feature
independent films from all genres including Drama, Family,
Comedy, Horror, and Documentary.  In addition, attendees can
take advantage of the free screenings, workshops and seminars
taking place at the Forest Hills Public Library.

This year we’re proud to be working with organizations like
Ghetto Film School, FoHi Improv, The Astoria Filmmakers
Club, Theaters Unsilenced, and more!








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A New York arriva la
raccolta differenziata
dell’umido: si parte ad
ottobre

Paolo Cordova

Mascherine contro
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Arriva il liceo del Made
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Emanuele La Prova

Urso a Washington:
“L’Italia è affidabile e
deve crescere insieme
agli Stati Uniti”
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La Voce di New York

The 2023 Festival of Cinema NYC is supported by The National
Endowment for the Arts, The New York State Council on the
Arts, The New York City Department of Cultural Affairs and
Resorts World Casino NYC. With many other sponsors to be
announced!
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NEWS

UK-Ireland box of ce preview:
‘Transformers: Rise Of The Beasts’ starts its
engine
BY BEN DALTON | 9 JUNE 2023
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Paramount’s action blockbuster Transformers: Rise Of The Beasts will look
to dominate the UK-Ireland box office this weekend, as the seventh film in
the successful franchise.

Directed by Steven Caple Jr., Rise Of The Beasts is set during the 1990s, when a
new faction of Transformers – cars that can turn into robots and back again –
join the Autobots as allies in the battle for Earth.

Rise Of The Beasts is the first Transformers film for four-and-a-half years, since
Travis Knight’s Bumblebee in December 2018. Starting in 595 cinemas, the new
title takes the record for widest opening from Bumblebee, which opened in 587
sites.

2011’s third title Transformers: Dark Of The Moon remains the highest-grossing
of the franchise, having started with £10.7m and closed on £28.1m. Total
grosses have dropped since then, with 2014’s Age Of Extinction taking £19.5m
from an £11.8m start; 2017’s The Last Knight doing £9.5m from a £4.6m
opening; and only Bumblebee moving takings in the right direction, with £12.8m
from a £5.1m opening.

The break in the franchise may have restored interest among audiences;
although there remains strong blockbuster competition from Sony’s Spider-
Man: Across The Spider-Verse, Disney’s The Little Mermaid and Universal’s Fast
X.

It is a third feature for US filmmaker Caple Jr., who started with 2016 Sundance
drama The Land, before directing 2018’s Creed II for Warner Bros (opened: £3m;
closed: £10.1m), to a higher box office than its franchise predecessor.

Chevalier saddles up

Disney is starting Stephen Williams’ Chevalier in just under 300 cinemas this
weekend. The film is based on the true story of composer Joseph Bologne,

SOURCE: PARAMOUNT

‘TRANSFORMERS: RISE OF THE BEASTS’
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Chevalier de Saint-Georges – the illegitimate son of an African slave and a
French plantation owner, who rose up French society as a composer before an
ill-fated love affair.

Produced by Ed Guiney and Andrew Lowe for Ireland’s Element Pictures, the
Searchlight Pictures title debuted at Toronto Film Festival last year. Kelvin
Harrison Jr. stars in the title role, with the cast also including Samara Weaving,
Lucy Boynton and Ronke Adekoluejo.

Director Williams is best known for his television work, on series including Lost
– for which he directed 26 episodes – How To Get Away With Murder,
and Watchmen.

Picturehouse Entertainment is starting Gina Gammell and Riley Keogh’s War
Pony in 65 cinemas. The film debuted in Un Certain Regard at Cannes 2022,
where it won the prestigious Camera d’Or for best debut feature, previously
won by directors including Jim Jarmusch, Jafar Panahi, Naomi Kawase, Steve
McQueen and Lukas Dhont.

War Pony shows the interlocking stories of two young Oglala Lakota men
growing up on the Pine Ridge Reservation in the US.

Mubi is starting Thomas
Hardiman’s Medusa Deluxe
in 28 cinemas this weekend.
A Screen Star of Tomorrow
in 2021, Hardiman’s debut
feature is a murder mystery
set in a competitive
hairdressing contest.

Backed by BBC Film and the
BFI and produced by Mike
Elliott for Emu Films, it
debuted at Locarno Film
Festival last August. Clare
Perkins, Kayla Meikle, Lillt Lesser, Debris Stevenson and Luke Pasqualino are
among the ensemble cast.

New Wave Films is opening Patricio Guzman’s documentary My Imaginary
Country, about protests in Chilean capital Santiago in 2019, in 10 sites, after the
film debuted in the Special Screenings strand at Cannes 2022.

Bulldog Film Distribution and producers Hidden Door Productions are
releasing romantic drama Love Without Walls in four sites. The film debuted at
Manchest Film Festival in March, where it won the jury prize for best UK feature.

Park Circus is putting John Waters’ 1988 comedy Hairspray in 184 cinemas
across its first week for the film’s 35  anniversary.

In addition to Spider-Man, The Little Mermaid and Fast X, holdovers include
Disney’s Guardians Of The Galaxy Vol. 3  and The Boogeyman, as the summer
box office heats up.

SOURCE: NEW EUROPE FILM SALES

‘MEDUSA DELUXE’
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Paramount, Skydance and Hasbro’s “Transformers: Rise of the Beasts”
began its domestic box office sprint yesterday with $8.8 million in
preview screening grosses. That is on par with (sans inflation) the $8.8
million earned via Tuesday previews for “Transformers: The Last Knight”
in June of 2017 and the $8.75 million Thursday preview gross of
“Transformers: Age of Extinction” in 2014. “Bumblebee” nabbed $2.85
million in previews amid a holiday-season Wed-Sun debut in late 2018. 

Pre-release projects argued for a $50-$60 million opening weekend, and
that’s what these Thursday grosses point toward.  

‘Transformers: Rise of the Beasts’ Earns $8.8
Million at Thursday Box Office
Paramount’s franchise relaunch could top $60 million in its opening weekend, whether or not it
places second to ”Across the Spider-Verse“

Scott Mendelson | June 9, 2023 @ 8:00 AM
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by Taboola

A Thursday-to-weekend multiplier on par with “Guardians of the Galaxy
Vol. 3” ($118 million from a $17 million Thursday) and “Spider-Man: Across
the Spider-Verse” ($120 million/$17.4 million) gets it to $61 million. A
more optimistic comparison to “Fast X” ($67 million/$7.5 million) or
“John Wick: Chapter 4” ($73 million/$8.9 million) has it earning between
$73 million and $78 million by Sunday night.  

‘Transformers: Rise of the Beasts’ trailer

Considering the mixed-negative reviews (55% fresh and 5.1/10 on Rotten
Tomatoes) and that the franchise is very much past its prime, the more
frontloaded examples are arguably my apt. For the record, the actual
opening weekend gross will be what matters, as opposed to whether it
can top the box office over a potentially overperforming “Spider-Man:
Across the Spider-Verse.” 

“Rise of the Beasts,” which is a straight-up sequel to Travis Knight’s
“Bumblebee” and a very loose prequel to the Michael Bay
“Transformers” pentalogy, is hoping that the insertion of characters from
the “Beast Wars” animated spin-off will increase interest beyond “just
another ‘Transformers’ movie.” That 1990s animated episodic is often
considered the best of the many “Transformers” animated shows, and it
amassed a fanbase unto itself. 

“Transformers: The Last Knight” earned just $44 million over a $73
million Wed-Sun weekend, topping out at $130 million domestic and
$605 million worldwide. It was a huge comedown for the once top-tier
Michael Bay-helmed franchise, down from the $1.2 billion cume of

Guarda su
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“Transformers: Dark of the Moon” in 2011 and the $1.1 billion total –
including $300 million in China — of “Transformers: Age of Extinction” in
2014.  

“Bumblebee,” helmed by Laika’s Travis Knight, was a loose prequel/reset
in the “X-Men: First Class” vein, centering on a young girl (Haile Steinfeld)
who discovers the title yellow car amid a kinder, gentler 80’s set action
fantasy. It earned $128 million domestically and $471 million worldwide
on a $102 million budget, including a face-saving $171 million in China.  

Since then, it’s been an open question as to the overall IP value of the
“Transformers” films versus the at-that-moment appeal of the Michael
Bay-directed epics that supplied bigger thrills, larger scale and a certain
surreal vulgarity that audiences couldn’t get anywhere else.

Ironically, considering the lowered expectations, diminishing returns and
whether PVOD and streaming change the equation and even though this
flick costs closer to “The Last Knight” than “Bumblebee,” Paramount
might be okay with a final worldwide total between “Bumblebee” and
“The Last Knight,” although they’d rather flirt with the $865 million total
of “Revenge of the Fallen.”  

Also Read:
‘Force Majeure’ Looms Over WGA Members as the
Financial Pain of Suspended Deals Sets in
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HOME FILM NEWS Jun 9, 2023 7:51am PT

Box Office: ‘Transformers: Rise of the Beasts’
Makes $8.8 Million in Previews
B y  J o r d a n  M o r e a u

Everett Collection

The Autobots are rolling out once again at the box office.

“Transformers: Rise of the Beasts” picked up $8.8 million at the domestic

box office in Thursday previews. It’s revving up to battle last week’s No. 1

movie, “Spider-Man: Across the Spider-Verse,” in its opening weekend.

Paramount’s “Rise of the Beasts” is looking to bring in $50 million to $60

million this weekend, but its box office wheels may get caught in the web of

“Across the Spider-Verse,” which is aiming for $45 million to $55 million in

its sophomore outing. Last week, Sony’s Spidey sequel opened with a

massive $120 million.
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The seventh entry in the long-running “Transformers” series, “Rise of the

Beasts” is attempting to bounce back after the previous entry, the rebooted

“Bumblebee” movie in 2018. The Hailee Steinfeld-led film earned $2.85

million in Thursday previews on its way to a franchise-low $21.6 million

opening. Before that, 2017’s “Transformers: The Last Knight” had $8.1

million in previews and a $44.68 million opening weekend. That fact that

“Rise of the Beasts” earned higher previews bodes well for it to reverse

course of the franchise.

ADVERTISEMENT

“Hamilton” and “In the Heights” star Anthony Ramos leads the cast of “Rise

of the Beasts” along with Dominique Fishback, who starred in Prime

Video’s TV series “Swarm” earlier this year. The new movie introduces the

Maximals and Terrorcons, two ancient factions of Transformers that can

turn into robotic animals. Fan-favorite Autobots Optimus Prime (voiced by

Peter Cullen) and Bumblebee are joined by newcomers Mirage (Pete

Davidson), Optimus Primal (Ron Perlman), Airazor (Michelle Yeoh), Arcee

(Liza Koshy) and more to defeat the evil Terrorcons, led by Peter

Dinklage’s Scourge.

Read More About:

Transformers: Rise of the Beasts
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How 13 Tony Nominations Ignited Struggling
‘Some Like It Hot’ at the Box Office
B y  B r e n t  L a n g

Marc J. Franklin

“Some Like It Hot,” a musical adaptation of the classic film, arrived on

Broadway in December with sizzling reviews and backed by some of the

most prominent names in comedy and theater. And yet, for the first few

months of its life on stage, the show struggled to ignite at the box office.

“Word-of-mouth has taken a longer time to seep out into the world than we

expected,” says Neil Meron, one of the show’s producers. “One thing we’re

still struggling with in this post-pandemic period is it has changed people’s

buying habits. It used to be if the critics liked you, you’d be selling out. But

now, there isn’t the same level of tourism and people aren’t going to the

office as much, so they aren’t seeing a show after work. And we haven’t
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gotten those suburban theatergoers back. So it’s week-to-week, being on

the edge-of-your-seat, hoping to get enough people to keep the lights on.”

ADVERTISEMENT

On paper, “Some Like It Hot” had other things going for it that might have

moved the needle. Its creative team includes “The Inheritance’s” Matthew

López and late-night comic Amber Ruffin, who wrote the book, as well as

the “Hairspray” duo of Marc Shaiman and Scott Wittman handling music

and lyrics. They created a jazzy, dance-heavy production set in the waning

days of prohibition. Like the movie, the show follows a pair of musicians

who disguise themselves as members of an all-female band to hide from

the mob, but updates it for the present day. The punchline isn’t about men

in drag, but something that reflects a more modern understanding of gender

and sexuality. Beyond those prominent names and a skillful update of a

tried-and-true plot, the cast performed energetic numbers on national

shows like “Good Morning America” and “Late Night With Seth Meyers.”

Still nothing seemed to break through. In March, for example, ticket sales

hovered in the $660,000 weekly range, with the show playing to houses

that were less than 65% full. That’s disastrous for a show with a sprawling

cast.

And then, a gift from the awards season gods arrived. “Some Like It Hot”

was nominated for 13 Tony Awards, the most of any show this season. The

result has been a remarkable box office comeback. For the first time this

year, “Some Like It Hot” had two consecutive weeks of more than $1 million

in ticket sales, and has hovered at or around that benchmark for the rest of

May and into June.

“Thirteen Tony nominations is what turned it around,” says López. “It’s

validating, because we knew that we had a show that worked and that

people enjoyed. We just needed the word to get out.”

ADVERTISEMENT

The show caught another break when the Writers Guild of America opted

not to picket the Tony Awards, which allows “Some Like It Hot,” “& Juliet,”

“Kimberly Akimbo” and other musicals up for top honors to showcase

production numbers on the broadcast this Sunday. That kind of exposure

typically generates more interest in the shows, which leads to reservations.

Both Meron and López hope that “Some Like It Hot” settles in for a long run

on Broadway, as well as inspires national and international tours. But it may

not be able to dance off with the night’s top prize, as “Kimberly Akimbo” is

favored to win best musical. Even if it comes up short, the production team

thinks “Some Like It Hot” may still be a winner.

“Getting best musical would be the icing on the cake,” says Meron. “But it’s

not all that significant to doing business. ‘Wicked’ lost the big prize, and it
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did alright. Winning Tonys is not the end-all and be-all.”

Read More About:

Broadway, Some Like It Hot
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„Ich genieße es sehr, nicht zu arbeiten”
Schauspieler Torn Holland über die Serie „The Crowded Room", den Abschied vom Alkohol und seine Auszeit
Herr Holland, Sie wzn•den als „Spider-
Man" weltberühmt. Doch sieht man sich
Ihre anderen Rollen an, etwa in der neuen
Serie „The Crowded Room", scheint der
Drang groß zu sein, als ernsthafter Scharr-
spieler statt als Superheld wahrgenom-
menzu werden, richtig?
Vor allem versuche ich einfach, Dinge zu
tun, dic ich noch nic vorher gcmacht habc.
lch liebe Herausforderungen. Ans Set zu
kommen und nervös zu sein — das ist ein
tolles Gefühl. Nach bald zehn Jahrcn kopf-
über im engen Elaslan-Kostüm fühle ich
mich mittlerweile sehr wohl im Unwohl-
sein. Und ohne zu viel verraten zu wollen
über den Plot von „The Crowded Room",
dürfte es wenig größere Herausforderun-
gen geben als diese Rolle. Vor allem natür-
lich als Schauspieler, aber auch als Produ-
zent. Ich hatte wirklich ein wenig weiche
Knie angesichts dieser Aufgabe.

Warum war es Ihnen denn wichtig, dieses
Mal auch Produzentzu sein?
Gerade weil die Aufgabe für mich als
Schauspieler die bisher komplexeste war,
hatte ich das Gefühl, dass ich so viel Kon-
trolle wie möglich über das Projekt haben
wolltc. Außordcm ist dic Arbeit cincs Pro-
duzenten ja etwas, das man vor allem in
der Praxis lernt. Da hatte ich in diesem Fall
einfach großartige Mitstreiterinnen und
Nlitstreiter, von denen ich nur allzu gerne
lernen wollte, worauf es in diesem Job
ankommt und was es zu vermeiden gilt.

Wurde die Doppelbelastung je zu viel?
Mein Motto war immer schon: Ilarte
Arbeit ist gute Arbeit. Und andersherum.

Damit bin ich stets gut gefahren. Das heißt
nicht, dass ich jcdcn cinzclncn Momcnt
eines anstrengenden Drehs liebe. Aber ich
weiß, dass ein tolles Ergebnis alle Mühen
und jeden Stress wert ist. An meine Gren-
zen zu gehen und immcr allcs zu geben ist
deswegen etwas, das ich gerne mache,
selbst wenn ich zwischendurch mal fluche.

Ist es Ehrgeiz, der Sie antreibt?
Ja, ich war irgendwie immer schon ehrgei-
zig. Oh vor der Kamera oder auf dem Golf-
platz: Ich will immer noch besser werden.

Liebt Herausforderungen: Tom Holland
wurde als Spider-Man zum Star. Fo[oAP

KZingt als sei es nicht so Mr Ding, auch
mal die Beine hochzulegen.
Tatsächlich habe ich mich lange wirklich
schwer damit getan, auch mal eine Pau-
se zu machen. Das habe ich bewusst ver-
mieden und mich lieber immer gleich in
das nächstc Projckt gcstürzt. Dic Arbcit
an „The Crowded Room" war nun derart
anstrengend, dass ich mich entschlossen
habe, mir mal ein Jahr Auszeit zu gön-
ncn. Eigcntlich war ich mir sicher, dass
ich nach zwei Monaten meine Agenten
anrufe und sie bitte, mir neue Rollen zu
suchen. Aber zu meiner großen Freude
cani es anders. Ich genieße es gerade
tatsächlich sehr, einfach mal nicht zu
arbeiten!

Sie standen schon als Zwölfjähriger in der
Hauptrolle von „Bi1ly Elliot the Musi-
cal" auf der Bühne., doch eine Schauspiel-
schule haben Sie nie besucht. Stattdessen
arbeiten Sie m it einem Coach?
Meinen Schauspiel-Coach Ben Perkins
kenne ich, scit ich 13 Jahrc alt bin, und cr
ist längst nicht nur einer meiner engsten
Freunde, sondern letztlich Familie für
mich. Es ist nicht so, dass er bei jedem
Dreh an meiner Scitc ist. Aber wcnn ich
ihn brauche, dann ist es wirklich ein
Segen, wenn er mich die komplette Zeit
durch eine Rolle begleitet.

Hilft er Ihnen auch dabei, nicht nur in
eine Rolle hinein-, sondern auch arn Ende
wieder hinauszufinden?
Nicht erst am Ende des Drehs, sondern
zum Glück schon währenddessen. Wir
wohnen während Dreharbeiten immer

zusammen, und dann ist es abends
immer das Schönste, zusammen nach
Hause zu kommen und einfach abzuhän-
gen. Was essen, einen Film gucken, auf
dcm Sofa hcrumlümmcln — das hilft sehr
dabei, die Rolle für ein paar Stunden zu
vergessen.

Über die Rolle in „The Crowded Room"
sollen wir ja nzliglichst wenig verraten,
aber es ist kein Geheimnis, dass Sie da
einen jungen Mann spielen, der sich auch
mental in einer nzindestens herausfor-
dernden Situation befindet. Geht Ihnen so
etwas besonders nahe?
Es ist jetzt nicht so, dass ich Parallelen
zwischcn mir und meiner Figur zichcn
würde. Seine Lebensurnstände und meine
haben zum Glück nicht das Geringste mit-
einander zu tun. Ich habe das Glück, in
einer wunderbaren Familie aufgewachsen
zu sein und emotional wie psychisch in
einem stabilen Fundament verankert zu
sein. Aber nafiirlich ist es wichtig, dass wir
alle auf uns achten. Deswegen bin ich zum
Beispiel seit einiger Zeit trocken.

Haben Sie inz Kontext der Serie mit dem
Trinken aufgehört?
Nein, den Entschluss hatte ich schon eine
ganze Wcile vonccr gcfasst. Und war dann
sehr froh darüber, für die Arbeit an „The
Crowded Room" trocken gewesen zu sein,
denn das chemische Ungleichgewicht, in
das einen der Alkohol stürzt, hättc diese
Aufgabe sicherlich noch viel sehwieriger
und anstrengender gemacht.

Die Ftagen stelike Patrick Heid ma n n.
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„~ STARS LIGHT UP ROME
`Ala FOR CINECITTÀ STUDIOS,

'~' A RETURN TO GLORY DAYS
PAGE 10 BUSINESS

The stars are shooting again on the Tiber
ROME

Rome's fabled studios,
Cinecittà, are as full
as they've ever been

BY ELISABETTA POVOLEDO

Past the monumental entrance of
Rome's Cinecittà Studios, enormous
screens tower over what is normally the
movie studio's front lawn, enclosing a
sizable — and off-limits — backlot for
the filmmaker Luca Guadagnino's
"Queer,” starring Daniel Craig.

Studio 5, a stage beloved by Federico
Fellini, has been reconfigured into a se-
ries of medieval rooms and courtyards
for a Netflix adaptation of Boccaccio's
"Decameron" Not far away, the British
director Joe Wright has commandeered
five studios for the eight-episode series
"M: Son of the Century," based on Anto-
nio Scurati's best-selling novel about
Benito Mussolini's early years.
And on a recent morning, crew work-

ers scampered up scaffolding to tighten
bolts and run cables on an enormous set,
originally built for HBO's "Rome," soon
to backdrop "Those About to Die," Ro-
land Emmerich's gladiator series star-
ring Anthony Hopkins.

After decades of alternating fortunes,
Rome's fabled studios — pronounced
Chi-neh-chi-TAH — appear to be reliv-
ing a glittering moment akin to the 1950 s
and 1960s, when American and British
stars and directors flocked to Rome, and
the grand, hotel-lined Via Veneto in the
city center was a lively haunt for celebri-
ty-hunting paparazzi.
Then, Cinecittà was known as "Holly-

wood on the Tiber." Along with many
classics of Italian neorealism and the
spaghetti western genre, sword-and-
sandal flicks like "Ben Hur," "Quo Vadis"
and "Cleopatra" were made there, as
well as "Roman Holiday" and "The Pink
Panther."
In the past two years, "we've passed

from 30 percent occupancy to 100 per-

Cinecittà appears to be reliving
a glittering moment akin to the
1950s and 1960s, when stars
and directors flocked to Rome.

cent occupancy," said Nicola Maccanico,
Cinecittà's chief executive. To clinch
fresh deals, it was enough, he added, to
modernize the facilities and promote its
crews of highly skilled artisans, flaunt
its location in one of the world's most
beautiful and historic cities, and plug It-
aly's generous tax incentives to foreign
productions.
His challenge, he said, was to keep the

productions coming.
Maccanico became chief executive

two years ago: a particularly fortuitous
moment, coinciding with a sharp in-
crease in demand for new content pro-
pelled by streaming services.
But he knows that to stay competitive

in a niche market with contenders like
Studio Babelsberg, near Berlin, or
Pinewood Studios, just outside London,
Cinecittà must continually invest in it-
self and its services. And grow.
Founded in 1937 by Mussolini to pro-

mote Italian cinema and, in part, make
Fascist propaganda films, Cinecittà is
introducing a major makeover using Eu-
ropean Union pandemic recovery funds.
Four existing soundstages will be re-

furbished, and five more are scheduled
to be built by 2026. One soundstage has
already been outfitted with a gigantic
high-tech LED wall that allows virtual
effects to be added during production.
The soundstage was occupied on a re-
cent afternoon by a crew shooting a
scene from the Mussolini series, colorful
abstract patterns in pale pinks and blues
dancing across the screen. During that
set visit, Wright, the British director,
enigmatically described the aesthetic of
the series as "quite outlandish" and
"quite kaleidoscopic."
Maccanico said that virtual effects

technology vastly expanded Cinecittà's
moviemaking potential, making sus-
tainable "narrative developments that
would have been impossible before be-
cause of budgetary limitations."

Italy's 40 percent tax rebate on pro-
duction costs for international films and
television series has also been a strong
drawing card.
In its 90-year history, the studio has

had its share of lows, as well as highs. At
one point, it was used mostly for Italian
televisions series.
Only the set for Italy's "Big Brother,"

which first went on the air in 2000, is still
operational.
Even through the lean times,

Cinecittà maintained artisans on staff
including carpenters, welders and set
painters.
On a recent morning, Paolo Perugini,

the foreman of Cinecittà's carpentry
workshop, was fiddling with a computer
connected to an industrial saw cutting
dozens of identical panels that — once
painted — would be used on a set for a
kung fu film (still a hush-hush project).
His carpentry team was at work on

three productions, he said, but had
worked on as many as eight at once in
recent years.
Work had picked up considerably

since the coronavirus pandemic began
to wane, he said. "We never stop," he
said. "Luckily."
Last year, Cinecittà signed a five-year

deal with the production group Freman-
tle for the continual rental of six sound-
stages at the site. (They are now occu-
pied by Wright's "M" and Guadagnino's
"Queer.")

Maccanico said he was looking to de-
velop similar partnerships with "inde-
pendent producers, streaming services
or — why not? — other studios," adding,
"That's why growth is important, be-
cause it allows us to go in this direction."
The second phase of Maccanico's

growth plan involves a deal with a state-
controlled group to buy a 75-acre (30-
hectare) plot of land not far from the
original studios. Development of that
site will also draw on some of the 262
million euros (about $280 million) from
the European Union to make the studios
more attractive to major productions.
That so many major productions are

already in Rome has bolstered locals
and companies that make movies. "It's
been a positive driving force," Mac-
canico said. "The only thing we can't do
is make Via Veneto take off again," he
added, "because actors don't behave
like they used to."
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VIA mS'irriì iNnnimXnnv, LI.

From left: A Cloectttá Studios vhtuabproduedon stage has been outfitted with a.glguntkLEn well; a rocking horse prop used io Roberto Benignl's 20112'Tinocctilo," whirh was filmed at Cinecittà; and Paolo Perugini, the workshop's foremon, who sald : "We never stop."M
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Above, a set at Cinecittà that was built for
HBO's "Rome" will soon be used for the
Roland Emmerich series "Those About to
Die," starring Anthony Hopkins. Left, the
Italian director Federico Fellini on the set
of "Amarcord," at Cinecittà, In 1973.
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BUSINESS & FINANCE
Former Disney boss

Eisner wants
$700 million for
Bazooka gum. B1

Bazooka, originally known as Topps Chewing Gum, was founded in 1938 and developed its bubble gum after World Wal I.

Disney's Former Boss Eisner Wants
X700 Million for Bazooka Joe
BY BEN DUMMETT
AND LAURA COOPER

Former Walt Disney Chief
Executive Michael Eisner is
seeking a buyer for Bazooka
Candy Brands, the iconic gum
business his investment firm
has owned for more than 15
years.

Eisner and his co-owner,
private-equity firm Madison
Dearborn Partners, have put
a for-sale sign on the gum and
candy maker and are aiming
for a price tag of about $700
million, according to people
familiar with the matter.

Bazooka, based in New
York, is known for its name-

sake gum brand and sweets
such as Push Pop lollipops,
which it sells more than 40
million of a year. Other brands
include Juicy Drop and Big
Baby Pop lollipops, the gem-
shaped Ring Pop and Mega
Mouth, a candy spray.

Bazooka, originally known
as Topps Chewing Gum, was

founded in 1938 and devel-
oped its namesake bubble gum
after World War II. In 1949,
Topps first added photo cards
as freebies inside its packs of
gum, featuring baseball leg-
ends such as Babe Ruth. It re-
leased its first full set of base-
ball cards in 1951.

Pleaseturn topageB2
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Bazooka
Is Put Up
For Sale
Continued frompageBl

Eisner, through his private
investment company, Tor-
nante, bought the business
along with Madison Dearborn
in 2007 in a $385 million deal.

He started Tornante in
2005 after leaving Disney fol-
lowing a career at the enter-
tainment giant that spanned
more than two decades.

In 2021, Eisner and Madi-
son Dearborn had planned to

Michael Eisner's group is Iboking for about $700 million.

take Topps public through a
blank-check merger that
would have valued the com-
pany at more than $1 billion.
But that fell through after Ma-

jor League Baseball and its
players' union reached an ex-
clusive agreement with a new
company controlled by online-
sports-merchandising retailer

Fanatics. That had left Topps
without its most prestigious
American licensing partner.

The next year, Eisner and
Madison Dearborn sold
Topps's trading-card business
to Fanatics for $500 million
; and renamed the company.

The sale is attracting bids
g from buyout firms, and Ba-
zooka is aiming to complete a

> 
deal sometime this summer,

? the people familiar with the
~- matter sala.

Candy and other sweets
sE face increasing competition
for snacks such as nuts and
granola bars as more consum-
ers give priority to healthier
eating. Still, some companies
and investors remain bullish
on the growth outlook for sug-
ary treats.
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CHRIS HEMSWORTH Actor

"No quiero
interpretar un
personaje si la
gente se harta"

ANDREA JIMÉNEZ, Madrid
Siete días, cuatro países y tres con-
tinentes. Esa es la gira mundial
en la que está inmerso el actor
australiano Chris Hemsworth
(Melbourne, 39 años) para presen-
tar su nueva película de Netflix:
Tyler Rake 2, que se estrenará en
la plataforma el 16 de junio. Sin
apenas descansar, el intérprete
aterrizó en Madrid esta semana.
Es él quien abre la puerta de su
habitación de un céntrico hotel
de la capital para hacer esta entre-
vista. "Estoy feliz. Madrid es una
de mis cìudades favoritas en el
mundo", afirma el actor mientras
un cronómetro marca el tiempo
limite establecido para el encuen-
tro:14 minutos. No se esperaba el
cariño recibido. "No sé si es por
mí o por el hecho de haberme ca-
sado con una de las españolas
más encantadoras, pero ha sido
increíble", apunta el marido de
Elsa Pataki.

De fisico imponente con su
1,90 metros de altura, se mues-
tra en todo momento cercano,
amable y, sobre todo, muy bro-
mista. Lleva más de dos décadas
en el mundo de la interpreta-
ción, pero mundialmente se ha
ganado el reconocimiento gra-
cias a su papel como Thor, en la
franquicia de Marvel. Ahora re-
gresa a la pantalla con el papel
de Tyler Rake, un mercenario
que pelea contra todo y contra
todos para completar sus misio-
nes. "Ambos tenemos una brítju-
la moral sobre el bien y el mal, la
justicia y la injusticia. Pero lo ha-
cemos de formas diferentes". El
vínculo más importante que une
a Hemsworth y a su personaje es
el de ser padre, algo que le ha
ayudado en esta interpretación.
Tiene tres hijos junto a la tarn-
bién actriz Elsa Pataky, con la

que lleva casado desde 2010. Su
personaje tiene uno que fallece
de cáncer. "Empatizo con el per-
son* por el daño que eso le ha
causado. Toco madera porque
nunca me ha pasado y no lo he
experimentado. Pero pensar en
ello durante ese año me ha abier-
to una herida emocional", reco-
noce el intérprete.

La primera entrega de Tyler
Rake es la novena película más
vista de la historia de Netflix. Un
éxito que ha ayudado a la produc-
ción de su secuela: un guion simi-
lar, más acción, más compañeris-
mo, y que también ayuda a cono-
cer más al personaje que inter-
preta el australiano. "Es impor-
tante el viaje emocional, el desa-
rrollo del personaje, las motiva-
ciones que tiene, por qué hace lo
que hace... Todo esto comple-
menta a la acción. La integra-
ción de ambas es importante por-
que si solo tienes espectáculo,
efectos visuales y acrobacias im-
presionantes, no generas emo-
ción en el público, es todo ruido".

El rodaje fue "agotador y muy
exigente" para el actor: "Venia de
grabar Thor, en la que tenía que
estar tan fuerte y tan robusto co-
mo pudiera. Un mes después em-
pezamos con esta. No tuve tiem-
po para perder esa complexión.
Alteré mi entrenamiento drástica-
mente, reduje mi consumo de ca-
lorías... Grabábamos 14 horas al
dia y ensayábamos las escenas de
riesgo por la noche". Pero, sin du-
da, lo más complicado para él fue
mantener la concentración du-
rante los cuatro meses de graba-
ción:"Es una historia con un gran
peso emocional. Pasaba muchas
horas al día convenciéndome de
que era esa persona. Todavía ten-
go resaca y efectos secundarios
de aquellos días".

Chris Hemsworth, el miércoles en la Gran We madrtleña.,. a cuArwc(cErm

La pasión por las películas de
acción le viene desde que era un
niño que vivía entre Melbourne y
Eulman,ciudad situada en el nor-
te de Australia. "Crecí con las
grandes películas de Schwarze-
negger, Van Damme o Stallone.
Vela lo que hacían y me iba al
patio trasero con mis hermanos
a recrear las escenas. Al princi-
pio era un simple juego, pero des-
pués me di cuenta de que el arte
resonaba en mí y que era el mo-
do que tenía de sacar mi lado
más creativo". Una niñez que

El intérprete
presentó en Madrid
la nueva entrega
de ̀Tyler Rake'

"Crecí arruinado.
Solo pensaba en
pagar las deudas
de mis padres"

también estuvo marcada por la
profesión de sus padres: "Trabaja-
ron en la protección de la infan-
cia durante muchos años. Mi pa-
dre dejó de lado sus sueños para
dedicarse a ayudar a los niños,
por eso he tenido toda la influen-
cia de mis progenitores, porque
crecí en ese ambiente".

Motivación
En sus primeros años como actor
la motivación era clara: llevar di-
nero a casa para ayudar económi-
camente a su familia. "Crecimos
sin dinero, arruinados. Pensaba
siempre en ganar dinero para sol-
ventar las deudas de mis padres,
pagar la casa y ayudar a amigos y
familiares. Hay que mantenerse
fiel a uno mismo y ser consciente
de los cambios constantes en tu
vida. Es mi única regia y nunca
cambiará".

Otra de las reglas en las que
más se está enfocando en estos
últimos años de carrera es en la
de elegir bien qué papel acepta.
En todo momento ha dejado la
puerta abierta a una tercera en-
trega de Tyler Rake, pero con ma-
tices: "Requiere y merece algo
únfcó y fresco". Algo que ya ha
pedido para continuar con su pa-
pel corno Thor en Marvel: "En la
película Thor: Ragnarok lo experi-
menté. Es importante seguir sien-
do el mismo personaje pero te-
ner la capacidad de sorprender a
la audiencia y no quedarse ence-
rrado en una caja y ser predeci-
ble". Aunque en ningún momen-
to ha cerrado la puerta a seguir
interpretando a Thor, lo hará si
no hay una buena historia detrás:
"Conflo en mi habilidad para re-
crear el personaje y hacer algo
fresco: Pero no quiero seguir in-
terpretándolo cuando la gente se
harte de él o me estén (levando al
plató en una silla de ruedas".
A pesar de su apretada agen-

da de los últimos días, se ha esta-
do tomando un descanso desde
finales de 2022. El pasado no-
viembre, Hemsworth descubrió
que tenda mayor riesgo de pade-
cer alzhéirner, algo que k ha he-
cho darse cuenta de la importan-
cia del tiempo: "He tenido siete
meses de descanso y ha sido ge-
nial. He recargado energía y he
pasado tiempo con mi familia.
Necesitaba descansar para se-
guir siendo creativo". El cronó-
metro llega a su fin. Se levanta
de su asiento y con la gran ama-
bilidad que le caracteriza se
despide.

'No quiero
interpretar un
personaic.si la
gente se hattss ̀
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„Er ist ein Zauberer”:
Wes Anderson am Sei
von „Asreroid Ciy" in
New MCtriCo Ruo AF1

Rupert Friend, bekannt u.a. aus
„Homeland" und „Die junge Victoria":
Uber Wes' Arbeitsstil könnte man eine

Doktorarbeit schreiben. Denn Wes kura-
tìert eigentlich ein Gesamterlebnis für sei-
ne Schauspieler; das erstreckt sich bis auf
die Frage, wo wir wohnen und was wir
essen. Er kleidet sich sehr gut und versetzt
sich schon textil in einen Film hinein; bei
„The French Dispatch" trug er Rive-Gau-
che-Tweed mit einem gelben Halstuch. Er
ist nie der Typ in zerrissenen Jeans und
T-Shirt. Sondern immer ein Zauberer, der
aus der Welt komtnt, die er erschafft, und
der uns einlädt, diese zu betreten.

Bei manchen Filmen geht der Regis-
seur gleich in den Regiemodus über, und
man lernt ihn nicht wirklich als Person
kennen. Was die Arbeit mit Wes so köst-
lich macht, ist, dass bei ihm Socializing
und Arbeit ineinander übergehen: Wir
haben als Gruppe dauernd Kontakt mit-
einander, tauschen Geschichten aus und
werden sogar ziemlich enge Freunde.
Wes macht auch keine Unterschiede in
der Hierarchie. Da ist kein Star größer
als der andere, selbst wenn er Tom Hanks
heißt. Es geht extrem egalitär zu. Da ist
auch kein Trailer größer als der andere.

Stopp: Trailer gibt es gar keine! Statt
im privaten Wohnwagen abseits vom
Geschehen sitzen alle Schauspieler in
einer Art Lounge zusammen. Wenn Wes
vorbeikommt und sage „Rupert, sehen
wir uns gleich?", gehe ich ans Set und
drehe. Auf den Sets von Wes Anderson
hat man das Gefühl, gemeinsam mit
einem Freund zu spielen.

Maya Hawke, spielte u.a. in „Once
Upon a Time in Hollywood" und
„Stranger Things"
An meinem letzten Drehtag von „Aste-

roid City" kam ich an Wes' Balkon vorbei,
von tieni aus er einen Ausblick auf das
gesamte Filmdorf hatte. Ich sagte: „Scha-
de, das ist mein letzter Tag!" Er rief
zurück: „Bleib' doch! Oder hast du mor-
gen was vor?" - „Nein, ich habe frei." -
,Dann gib mir etwas Zeit!" Er ging ins
Zinuner zurück und schrieb mich noch in
ein paar Szenen rein, als Statistin. Statt
drei Tagen blieb ich fast drei Wochen am
Set.

Adrien Brody, bekannt aus „Der Pia-
nist", „King Kong", „Midnight in Paris":
Mit Wes zu arbeiten war für mich ein

Wendepunkt meines Lebens. Ich wollte
damals, nach „The Pianist", liebend gern
auch Komödien drehen, nicht nur Dra-
men. Ich kämpfte wirklich drum, alter
bekam keine Chance. Jedenfalls rief Wes
mich irgendwann mal in New York an
und lud mich zum Abendessen ein. Er
verriet, class er mich vor Jahren mal im
Tñeaterstiick „Ring of the Hills" gese-

„Wie im Ferienlager"
Mit Regisseur Wes Anderson („Grand Budapest Hotel")
zu drehen ist ein Erlebnis. Hier erzählen fünf Schauspieler
vom Set seines aktuellen Films „Asteroid City".

hen batte - als ich 19 war! Und dann
rückte er damit raus, class er r aich gern in
„Darjeeling Limited" besetzen würde.
Das war zooF. Tch fanti ihn als Person so
spannend und gleichzeitig so warmher-
fig. Tch hatte keine Ahnung, dass er cnir
beruflich ganz neue Perspektiven öffnen
und ein enger Freund werden sollte. F.r
hatte uns eine Villa an einem kleinen See
in Rajasthan gemietet und schlug nach
unserer Ankunft vor, dass wir mit Jason
Schwartzman und Owen Wilson einen
Spaziergang um den See machen. Ich war
ja der Neuc in der Gang, die andcrcn
kannten einander schon gut. Wir liefen
los, sprachen über unsere Familien und
unsere Geschwistcr - das war ja das The-
ma des Films. Als wir von dieser kleinen

Gehören zu „WesWorld",
wie sie es nennen: Rupert
Friend, Maya Hawke,
Adrien Brody, Bryan
Cranston, Hope Davis
kùtªa Vigt41 4~i+6.t(!.f2.

Runde zurück waren, vvusste ich genau,
wie ich meine Rolle zu spielen hatte -
noch bevor der Dreh startete.

Bryan Cranston, spielte u.a. in „Argo",
„Trumbó', „Breaking Bad":
Wes Anderson sah sich in London ein

Theaterstück an, in dem ich mitspielte,
und fragte, ob wir danach essen gehen
würden. Andere Regisseure bieten dir
eine Rolle ganz anders an, da wird das
Erstgespräch über den Agenten geführt,
dann wird ein Treatment geschickt, dann
vorgefühlt, ob du Interesse hast ... -
nicht bei ihm. Da gibt's keine E-Mails,
sondern ein Dinner, und er erzählt dir
von dem Film und fragt, ob du dir vor-
stellen kannst, dass dir das Spaß macht.
Beim Dreh war ich erstaunt, dass alle

Schauspieler iru selben Hotel wohnterL
Wir friilrstirckten jeden Tag- alle zusam-
men, und erst recht spät so gegen 9.30
Uhr, fiihr man dann mit einem Golfcart
lutti Set. Was für eine angenehme Art,
den Tag zu beginnen!
Der Spaß ist Wes Anderson wichtig.

Und die Gruppe. Kein Schauspieler hat-
te eine eigene C7arderobe, wir saßen in

einem Open _Air-Wohnzimmer, lasen
oder rederen. Manchmal tauchte Scarlett
Johansson auf, manchmal Margot Rob-
bie. Und einmal saß plötzlich sogar Fr an-
cis Ford Coppola da, der mir- später auch
beim Spielen zusah .. . Sonst konnten wir
Fahrrad fahren oder auf den lènnisplatz
gehen. Den hatte Wes extra aufbauen las-
sen. Es fühlte sich an wie ein Ferienlager
- aber mit viel besserem Essen.

Hope Davis, spielte u.a. in „American
Splendor" und „In Treatment - Der
Therapeut":
Wes sucht sogar das Essen für uns aus,

er hat viel Ahnung von guten Restau-
rants, gutem Wein und guten Hotels.
Einmal gab es Bouillabaisse, ein anderes
Mal Steak Tartare mit Kaviar. Er macht
sogar eine Sitzordnung, so richtig mit
Tischkarten. Er ist so anders! Ich glaube,
er hält jeden Dreh für ein großes Aben-
teuer, nicht für einen Job.

Nrntakulle: lldd'idirr Scbak'bdgßl

.AtiLwid City" ['di Eine Reansiup lesen
Sin im F=uPleton d:1 I. $e ile 36.
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La renaissance du film d'animation tchèque
Plusieurs films, présentés au Festival d'Annecy, témoignent du talent de la jeune génération de cinéastes

famine afghane, de la realisa trice un petit bijou. Ce film en stop !no- sort meme en France,
don qui met en scene les relations Dans les aunties suivantes, le
dtítirilcscutreunefillerrt son pew couple Vandas va part iciper
a ete sal ue pa r tout le secteu r pour convai ric re le centre du him
sa capaci re á mettre en scene une tchèque de consacre r des fi
camera qui suit le mouvement na.ncements specifiques à l'ani-
des mar ion net tes, corn rilie si elle niation environ 2 millions de u-
était puttee sur l'épaule. Le film a ros par an désormais et arpenter
&lie prime à Annecy en 20'9, puis les festivals en voyageant avec
nomine pour les Oscars en zo2.o, leur volture à travers toute l'Eu-
Pas mal pour un film qui a conte rope pour se faire commit re. «Ori
environ t0000 euros et a eté rea- it commence les coproduction s
lisé pour sa licence par cette mili- avec la France en 1011 et nous
lame and-Pout inc de 36 ans gut a devons en ow:tactic (A tellement
quitte la Russie en 2(34 mprès raconte Martin Vanda, depuis la
!Ivan. découver! la MARY /015 dune villa de la banlieue praguoise Ott
project ion u idoscou trois tournages out lieu simulta-
«FAMLI” pour faculte du ci- nement. «Ave les Tfuntois, on a

nerna et de la television en tell& h, ?mimic toril pour (importance
que. SOUS les tolta de cette ecole re- de iirt et dis rallintati011 pour lu
nommee, lesquatre ou Ong pieces sac:fete% vanted-il.
et le couloir bisconm du depart e- Le couple supervise notamment
ment d'an imat ion sont devenus le act uellem ent un coururnetrage
lieu phare de cette nouvelle vague, din) real ism eu r lituanien sur

,, 1.0 t'AMI! nous COuV re Its fraiS Ka fka. Il est anime en grains de
pouraller dons les/è'stivuls,etitiptt sable, la technique d'an Mutt ion la
proffier du studio qui esi tres ¡rio' plus lentequi soit.
Jessionnel et ties bien équipé pour JEAN-BAPTISTE CHASTAND
réoliser mon dernier Inn DeCt.

qui sera aussi presente á Annecy
cette année, raconte M"'• Kash-
cheeva, reconnaissante envers
Michaela Pavlatova. qui dirige le
département d'anima t ion de la
l'AMU tout en continuant sa car-
den? de realism rice recoil nue.
Représentante dc Fancienne ge-

neration avec ses (t2 ans. Celle rim-
lisatriee a une vision exigeante du
metier: 0 lc/ on enua les eli),
diants algae des courtsartetrages,
pas des publicités citi des clips% re-
vendique-t-elle nereinen Apres
avoir connu cette époque cotti
muniste étrange uri on pouvait
prencite tompsquOn vooluit pour
faire r, ci le observe depuis
quelques annees cette reprise avec
plus de cent candidatures ret;ues
pour à peinecinq places par an.
La FAMU :iffiche ussi ses yaleurs

d'ouverture et de tolerance. Des
themes universels pas toreement
habituels en Europe cen t tale et qui
assurent leur succès a Yet ra nger á
beaueoup de films tchèques
coni emporairts destines a ossi
bien aux enfants qu'aux2tdultes.
La renaissance s'est aussi operee

grace aux coproductions, donr

beaUeoup aver' les Fra twais Venarti
3U depart chercher sur place une
main-iFceuvre moins cheat, mais
découvrant que le savotplaire

n'avait pas disparu. Les studios
Ma ur ont été des p recurse MS en la
mat:tent. Geres par un couple,

Martin et Mena Vandas, ils se soul
lances au debut des an flees

2000 avec l'idee de sortir ;xit ei-
neina un patchwork de court sane-
[rages de réalisateurs differents
inspires (hill tres populaire Intro
de contes [cheque, Finthírunt.
Malgre son format in ha tattle!, le
film fail uti carton dans les salles et

REPORTAGE
rRAGl., i

asse la porte de ci') im-
metible anodi ti (Ill cen-
tre de Prague, on entre
dans un arttre monde,

Celt; i de Frati, une ma nte de mer
dotée t.apacile de vision ex-
traordinaire qui lui permet de
voir des couleurs qu'aucun aut re
animai ne peut voinSon royaume
marin occupe quelques metres
carrés d'un studio d'animation
sombre, bricole dans Un appen-
dice de fond de cou.r de lit capi ta le
tchèque. Avec une patience inti-
nie, Vojta Kiss, 38 ans, a n imateur,
deplace au millimetre une n-
ten ne de la marionnette de Fra n,
Clic, Photo. A nouveau un milli-
met re, Clic. Re photo.
Au bout d'une journée, la

joyeuSe équtipe de tournage gut
comprend aussi plusieurs ma.
rionnettistes aura °holm, en as-
semblant mutes ces images, quel-
ques secondes du Muir film Noy
millions de co lea's . de Para Ai Ina
Stejs kalova. ne rends vraiment
pas facile la vie á mes animateurs
avec CrabeS DUI SiX ¡tor-
tes », (lit eli souriant cette realisa-
trice de 31 ans, qui espère finir
court-met rage d'ici à l'automne
2024. Le cinema d'animation est
un sport de combat de temps
long, et elle cherche encore une
eoprOduenOn pour builder le ll- 
nancement de ce qui sera son
qualrième
Technique du stop motion
Cette Tchèque menue aux che-
veux courts a déjà pour elle une
debrottillardise à Mute epreuve
son studio, nomme Divize, a ete
construit de A à Z avec quelques
amis et les !Doyens du bond. Le

estlieu  un bon symbole de la nou-
velle vague du cinéma d'anima-
don tCheque: sans bénéficier des
rnoyens de l'Europe de l'Ouest,
une generation de trentenaires
essaye de renouer avec la gloire dc
leurs predecesseurs, lorsque les
films de ce qui et a it alors la
Tehecoslovaquie communiste
rayonnaient au-deft du bloc so-,
viet ique, avec des bit oux comme
Krtek (la pet iti' taupe, tipi lenient
prenOniniee upek en France')

ou les marionnettes animées de
liri Trnka tio12-196o).
Après tt voir presque complè-

lenient di spot des circuits inter-
nationau X avec le dement-
brement des emblématiques stu-
dios Krinky tlana les annees logo,
les Tchèquc's se to nt de nouveau
remarquer rl_tus les test ivals. ielui
d'Annecy, qui Nina rre dimanche
11 ¡Inn, va accueillir sept hints pro-
duits dans ce pays diltirope cen-
trale comptant à peine to mil-
lions d'habitants. En 202i, il avait
decerné son Prix du jury à Ma

Michaela Pay Istova. Ce film, qui
raconte l'emouvante histoi rc
d'tlne Tchèque qui épouse un
Afghan et part s'inst r avec lui
dans son pays d'origine, malgre
Mutes les dill icultes, a aussi oh
tem.' le Cesar du meilleur film
(fan imation en fevrier.
Cette année. à Annecy, le long-
me trage Ton) Shelly et la lurniere
inagique, du réalisateur Fit ip Posi-
vac, sera en compétition dans la
selection Contrechamp, Ce reali
sateur de 36 ans a été biberonne
a LI>: ri VeCelnieek cos prognim-
Ines d'unintation dil fuses sous le
communisme tous les soirs à
18 1145 par la television nationa le,
paste avant l'heure du coucher.
Ces films étaient clime grande

qualité et torts les enfants du ixtys
les regardaient dit-il depuis un
cali' de la capitale tchemae. Dessi-
!lam Minds son enfance, il a (AU -
die da ns les années 2000 à l'Ecole
des arts appliques de Prague
(Umpr On I), kill(' lits deux princi-
pales tit ie res du secteur.
«Nos prolcsseurs violent tous

tigès et .9? SOU venoient de rage (For
de ky aye( emot ion lis disaient
qn il y av)til tlil ( old nile
bien sur. mots coition-. il snoissait
de fit/re guelque chose pour les en-
ftint s, itt pression 'taint pus si
forte o, racontc-t il aver un senti-
ment an tin valere pour cette nos-
talgic. i‹ Leur memoir(' emit tres

nuns its rictus diStlient tOuS
qUe pOSSibit:

desplms,ce/a nib motive pour leur
'wat'er que pt lest. » Lors dune
visite en .?.007 dans un studio de
tournage d'un film en marionnet-
tes a iiimées scion la technique
(hie du ''stop motion (image par
image), il a WIC féVPIalf011, «I:es--
puce de tournage, les motério UN,

111(igkitire,

Il abandonne le dessin else con-
vert it a cette technique qui reste la
ma imtie de labrique majelire de
l'anima lion tchèque. Dans son

heure Vingt, Telly, Un

petit enfant different, car il a une
téte d'ampoule, doit la ire face aux
réactions de rese des voisins de
son immeuble ti á ltt surprotec-
tion de ses parents. Sa marion-
nette élé const otite par un des
deux Mainers tabricants de sque-
lette marionnenes qui existent
encore en Republique tcheque,
2, La technologic tilt pas vronnent
(-hung(' depuis Trtileit raconte le

liSa teur, qui ;i ton telois ;tdopié

des innovations en vogue 1 omme
des inouvements camera, qui
forcent á an liner l'appareil photo
en plus des marionnettes.

Valeurs d'ouverture
En la mit-o lire, lc, court mètrage
Daughter de la realisa t rice tche-
quo-russe Darla Kashcheeva est

•

« Nos professeurs
nous dìsaient que
ce n'était plus

possible de faire
des films, cela
m'a motivé pour
leur prouver
le contraire»

FILIP POSI VAC

réalisateur
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r Neut millions de couleurs n, de Bara Anna Stejskalova. avice

Au Festival international d'Annecy,
les séances en plein air déplacées
Le Festival du film d'animation d'Annecy, qui se tient du
dimanchell au samedi 17juin. a décidé de modifier sa program-
mation en raison de l'attaque au couteau survenue jeudi 8juin,
qui a fait six victimes dont quatre enfants. En signe de soutien
aux familles et aux victimes.. le lancement des séances, qui
devait avoir lieu dimanche en plein air dans différents lieux de
la ville dont le parvis du cháteau et le pare Vignìéres-Pommaries,
a été reporté au lundi 12. R Ces projections du festival seront pla-
cees sous le signe des valeurs qu'it a toujours délendues: le par-
tage, la solidorite et la batemité -, a déclaré l'équipe de direction
de la manìfestatìon dans un communìqué publiévendredi 9juín.

Ci-contre:
tors du tournage
de (,Neutmillions
de couteurs n,
de Bara Anna
Stelskalova.
à Prague
(République
tchèque), en 2023.
BP111aUF t RfilE

a renaissance u I m animation le eque
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KU LTU R

in die Wüste geschickt
KINO Die Werke des Ausnahmeregisseurs. Wes Anderson
sind so verspielt inszeniert und derart prominent besetzt, dass man
ihre gewichtigen Themen leicht übersehen kann. Das sollte
man bei seinem neuen Film »Asteroid City« unbedingt vermeiden.

W es Anderson trägt keine Schuhe, da-
für rosa Socken, eine Hose aus blau-
weiß gestreiftem Seersucker und ein

grün-rosa kariertes Hemd, auf dessen Bnist-
tasche seine Initìalen gestickt sind: WWA.
WWA? Die Recherche muss bis nach dem

Gespräch in der südfranzösischen Sonne war-
ten, dann ergibt sie: Der Name des vielleicht
größten Stilisten, den das Kino aktuell zu
bieten hat, lautet vollständig Wesley Wales
Anderson. Das liest man in keinem Text über
den 54-Jährigen, auch auf den Plakaten zu
seinen Filmen steht nur die knappe Version.
Aber Anderson selbst scheint sein zweiter
Vorname so wichtig zu sein, dass er ihn in
seine sorgfältig zusammengestellte Gesamt-
erscheinung als Detail eingebaut hat.
Man kann das getrost auf seinen neuen

Film übertragen; »Asteroid City«, der am
15. Juni in die Kinos kommt, sieht für sich
genommen schon richtig toll aus. Er spielt in
der Wüste, womöglich von Nevada, und auf
einer Theaterbühne, definitiv in New York.
Es wirken mit Scarlett Johansson und Tom
Hanks, Tilda Swinton, Adrien Brody, Maya
Hawke, Jason Schwartzman, Margot Robbie,
Jeffrey Wright, Hong Chau und Edward Nor-
ton. Unter anderen. Man kann die Bilder von
»Asteroid City« in ihrer Panoramahaftigkeit
genießen und nicht viel auf die Geschichte
geben. Nimmt man sich jedoch ein Detail
heraus und beschäftigt sich damit eingehen-
der, erfährt man Überraschendes über Wesley
Wales Anderson.
Da ist zum Beispiel gleich der Anfang von

»Asteroid City«. Der ist auf einer Theater-
bühne in New York um 1955 angesiedelt.
Dort präsentiert ein Fernsehansager eine
Theaterproduktion über die fiktive Wüsten-
stadt Asteroid City, in der sich bald eine
Heerschar junger Hobbyastronomen samt
ihren Familien einfinden wird. In der Wüste
spielt der Hauptteil des Films, der in Farbe
ist, in Schwarz-Weiß präsentiert Anderson
hingegen die Rahmenhandlung, die Einblicke
in die Entstehung einer Theaterinszenierung
bieten soll. »Theater überschritt in den
Fünfzigern in den USA seinen Zenit«, sagt
er. »Elia Kazan, Tennessee Williams und
Arthur Miller waren damals bedeutend. In
New York ging man nach dem Theater zum
Essen zu Sardi's und wartete auf die Be-

110 DER SPIEGEL Nr.2h/ 10.6.2023

sprechungen. Kritiker waren damals ja auch
berühmt. «

»Asteroid Ci,ty«, so wird in Andersons Aus-
führungen klar, soll eine für ihn wichtige
künstlerische Phase festhalten. Gleichzeitig
liefert der Film auch einen Abgesang auf sie:
Das Theater der Ostküste wird abgelpst von
den Filmspektakeln der Westküste. Und von
dem neuen Pioniergeist, mit dem in der Wüs-
te Städte aus dem Boden gestampft werden,
an deren Straßen aber niemals Häuser stehen
werden — so wie in Asteroid City.

Auf einer »Junior Stargazer Convention«
spielen sich dort Eltern und ihre naturwissen-
schaftlich begeisterten Teenagerkinder mehr
oder minder freiwillig eine heile Welt vor.
Dabei ist der Zweite Weltkrieg erst zehn Jah-
re her, und Atombombentests begleiten ihren
Ausflug in die Wüste. »Man hat seine Trauer
damals nicht gezeigt«, sagt Anderson, »man
hat sie versteckt und begraben.«

Anderson redet engagiert und ein bisschen
l'auter als gedacht über diese Themen. Wenn
man eine These vorbringt, der er zustimmt,
sagt er: »That sounds right!« Vielleicht ist es
die texanische Herkunft, die in diesem Mo-
ment trotz der vielen Jahre, die er bereits in
Paris wohnt, aus ihm heraus spricht.

Filmemacher Anderson

Wir treffen uns zum Interview an der Cöte
d'Azur, Anderson ist mìt »Asteroid City« zum
Wettbewerb von Cannes eingeladen worden.
Eigentlich ist es im Festivalbetrìeb íiblich, dass
die Schauspiel- und Regiestars in einem der
Grandhotels der Stadt unterkommen. In einer
zusätzlich angemieteten Suite finden dann
die Interviews statt. Bei Anderson ist alles
anders: Er hat sich ein Hotel ausgesucht, das.
weit außerhalb liegt. Einzelinterviews mit ihm
sind zudem rar, man wird von einer Limou-
sine abgeholt und allein mehr als eine Stunde
lang durch bezaubernde Landschaft und pit-
toreske Badeorte chauffiert.

Das ist völlig überzogen, passt aber wun-
derbar zu Andersons Filmwelten, in denen
für die: perfekte Inszenierung kein Aufwand
zu groß zu sein scheint. Alles ist aufeinander
abgestimmt, die pastellfarbenen Kulissen mit
den retroschicken Kostiimen mit den putzigen
Wortspielereien mit den skurrilen Charakte-
ren. Hat man sich erst einmal in diesen Film-
welten zurechtgefunden, entwickelt man
schnell eine Art freundlicher Paranoia: Über-
all entdeckt man Andersonismen. Den Orten
in seinen Filmen gibt er zum Beispiel gern
sprechende Namen. Ennui-sur-Blasé (in etwa:
Langeweile-an-der-Unlust) heißt das Städt-
chen, in demsein vorheriger Film »The French
Dispatch« größtenteils spielt. Nicht weiter
seltsam also, dass einen die Limousine schließ-
lich an einem Ort namens Beaulieu, wörtlich:
schöner Ort, rauslässt und es dort auch wirk-
lich sehr schön ist.

»Accidentally Wes Anderson« hieß vor ein
paar Jahren ein beliebter Bildband, der Fotos
von Orten und Gebäuden versammelte, die
zufällige Ahnlichkeit mit seinen Filmen hat-
ten. Auf TikTok spielt gerade eine neue Ge-
neration von Fans mit seinen stílistischen
Eigenheiten: Mit Gelb-Grün-Filter und Zen-
tralperspektive gedreht, inszenieren sie sich
wie die Figuren aus »The Royal Tenenbaums«
oder »Moonrise Kingdom«. Anderson selbst
schaut sich diese Clips nicht an. »Ich glaube,
es würde in mir nur das Gefühl erzeugen:
Himmel, ist das wirklich das, was ich mache?
Deshalb schütze ich mich«, hat er mal gesagt.

Andersons unverwechselbarer Stil hat ihm
viele Fans und fast ununterbrochen Arbeit
beschert. Seit seinem Debütfilm »Durchge-
knallt« (Originaltitel: »Bottle Rocket«) von
1996 dreht er alle zwei, drei Jahre einen Spiel-
film. Sitzt er nicht gerade an einem neuen
Werk, dreht er Werbeclips. Auch ohne Ka-
mera ist er gefragt: 2018 hat er in Wien zu-
sammen mit seiner Partnerin, der Kostüm-
bildnerin und Illustratorin Juman Malouf,
eine Ausstellung im Kunsthistorischen Mu-
seum kuratiert, für die Fondazione Prada in
Mailand hat er die Bar entworfen.

»Asteroid City« ist sein elfter Langfilm, der
zwölfte íst bereits fertig. Wie bei seinem oscar-
nominierten Stop-Motion-Film »Der fantas-
tischelVlr. Fox« hat Anderson wieder Material
des Autors Roald Dahl verfilmt. Vier Kurz-
geschichten sind es diesmal, zusammenhaben
sie die Länge eines Spielfilms und werden
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KIILTUB

unter dem Arbeitstitel »The Wonder-
ful Story of Henry Sugar« ge£ührt.
Premiere? Vielleicht 2024 in Cannes.
Das glamourfixierte Festival liebtdas
Staraufgebot, das mit jedem Anderson -
Film garantiert ist.
Immer wieder dreht er mit

denselben Schauspielerinnen und
Schauspielern, mit Jason Schwartz-
man, Bill Murray, Adrien Brody oder
Tilda Swinton. Aber immer kommt
auch jemand Neues dazu. Scarlett
Johansson und Tom Hanks sind es
diesmal.

Während bei anderen Produk-
tionen die Stars einzeln vorfahren,
sammelt bei Anderson ein Bus das
Ensemble ein, damit man gemein.sam
über den roten Teppich schreiten
kann. Das Gemeinschaftliche hat bei
ihm Gewicht. Am Ende eines Dreh-
tags finden sich stets sowohl Cast
als auch Crew zum gemeinsamen
Abendessen zusammen. Als »äußerst
schmackhaften Zufluchtsort« hat Jeff-
rey Wright, seit »French Dispatch«
Teil des Anderson-Ensembles, diese
Dinner bezeichnet, und auch andere
schwärmen von dem exzellenten
Essen und der freundschaftlichen
Atmosphäre. »Niemand hat seinen
Assistenten dabei, das macht die
Dreharbeiten so besonders«, heißt es
aus Andersons Umfeld.

»Meine Sets ähneln fast Studen-
tenfilmen«, sagt er selbst. Zwar habe
man bei »Asteroid City« in großen
Kulissen gearbeitet und sei die Hälfte
des Films bei aufwendigen Außen-
drchs entstanden. Letztlich habe aber
nur eine winzige Gruppe von Leuten
mitgewirkt. »Ich habe gelernt, je klei-
ner die Gruppe ist, desto schneller
und freier kann ich agieren. Und des-
to mehr Spaß haben wir.«

Szene aus »Asteroid
City«: Blicke auf
eine nur scheinbar

friedvolle Zeit

»Meine Sets
ähneln
fast Studenten-
filmen.«

Dass Anderson Spaß an seinen Fil-
men hat, ist ihnen unbedingt anzu-
merken. Auch wenn er sie nach eige-
nen Angaben nach der Fertigstellung
nicht mehr schaut, weil er sonst über-
all Fehler entdecken würde: Sie wir-
ken wie die exakte Umsetzung seiner
künstlerischen Visionen.

Gleichzeitig scheint sich Anderson
mit seinen Idiosynkrasien zuneh-
mend im Weg zu stehen. Die aufwen-
digen Setdesigns und die glamourö-
sen Star-Kurzauftritte sind Publikum
und Kritik über die Jahre so vertraut
geworden, dass seine wechselnden
Themen und Motive kaum mehr
wahrgenommen werden. »Asteroid
City« erhält bei seiner Premiere in
Cannes ein paar freundliche und ein
paar unfreundliche Kritiken, eine
Auszeichnung gibt es für Anderson
am Ende wie üblich nicht. »Die Ber-
linale ist das einzige große Festival,
das mir je einen Preis gegeben hat«,
sagt er.

Das war der Große Preis der Jury
2014 für »Grand Budapest Hotel«.
Der Film, der von Stefan Zweig in-
spiriert ist, gilt als sein ernsthaftester,
da er Nationalsozialismus, Flucht
und Verfolgung thematisiert. »Aste-
roid City« ist kaum weniger gehalt-
voll. In der Weite der Wüste sieht
man Atompilze aufsteigen, die Figur
von Jason Schwartzman, der Kriegs-
fotograf Angie Steenbeck, könnte
von seinen Erlebnissen im Zweiten
Weltkrieg erzählen, will es dannaber
nicht. Er fragt sich, wie er seinen vier
Kindern sagen soll, dass ihre Mutter

Wes Anderson, Jake Perlin. (Hg.): »Do Not
Detonate Without Presidential Approval. A
Portfolio on the Sub)ects of Mid-century Ci-
nema, the Broadway Stage and the American
West«. Pushkin Press: 256 Seiten.

gestorben ist. Vor bereits drei Wo-
chen. »Würde sich Augie anderen
gegenüber öffnen, würde er gleich
zu viel von sich preisgeben«, sagt
Anderson. Er stehe für eine Genera-
tion von kriegsversehrten Männem,
die sich und ihre Gefühle nur schwer
unter Kontrolle hätten.

»Asteroid City« ist erfüilt von
solchen Ideen und Blicken auf eine
scheinbar friedvolle Zeit. Man braucht
nur einiges an Vorwissen, um sie im
Film zu finden. Dabei hìlft ein Begleit-
band. »Do Not Detonate Without
Presidential Approval« heißt er, wur-
de von Anderson zusammen mit dem
Produzenten Jake Perlin herausge-
geben und besteht aus neuen und
älteren Essays über das Broadway-
theater, das Kino der Fünfzigerjahre
und den amerikanischen Westen*,
Man kann darin wunderbar stö-

bern und entdecken, wie Steven
Spielbergs Alienfilm »Unheimliche
Begegnung der dritten Art« »Asteroid
City« becinflusst hat, warum das »Ac-
tors Studio« in den Fünfzigern so
wichtig war und was die Figur von
Scarlett Johansson nicht nur mit
Marilyn Monroe, sondern auch mit
Kim Novak gemeinsam hat (eines
ihrer Kostüme soll eine Kopie aus
»Vertigo« sein).
Nach der Lektüre von »Do Not

Detonate« bekommt man sofort Lust,
»Asteroid City« noch einmal zu se-
hen. Brian De Palma, hat Anderson
über seinen Regiekollegen gesagt,
habe den Film beim ersten Mal ge-
mocht und beim zweiten Mal viel
stärker darauf reagiert. Das sollte
man sich zu Herzen nehmen und am
besten gleich zwei Kinoabende in
»Asteroid City« einplanen.
Hannah Pilarczyk ■

Nr. 24/ 10:6.2023 DER SPIEGEL 111

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

10-06-2023
110/11

1
2
5
1
2
1

Settimanale

Pag. 233



.

EN ANTENA
CARLOS BOYERO

Cine

M e identificaba en plan
masoca con un poe-
ma que empezaba

así: "Cuando ya nada se espera
personalmente exaltante". Es
mentira. Desde hace unos
años, mi ahijado y su herma-
no, adolescentes afortunada-
mente normales, listos, bue-
nas personas, me convencie-
ron para ver juntos una pelícu-
la cada vez que voy a su casa. Y
practicamos ese ritual con go-
zo compartido. Estaba acojona-
do ante mi responsabilidad al
elegirlas. Pero respiro cuando
se parten de risa ante Con fal-
das y a lo loco, perciben que El
apartamento es divertida pero
también triste, se estremecen
de inquietud y de miedo con
Psicosis, desearían que El Pa-
drino no terminara nunca. In-
cluso me atrevo a que sean tes-
tigos de la perversa Las amista-
des peligrosas y también les se-
duce ese juego tan sofisticado.
No me he equivocado. Les es-
toy contando lo que significa el
cine para mí. Me siento orgu-
lloso del descubrimiento que
supone para ellos.

Mis queridos niños pensa-
rían alarmados que he vuelto
a darle al trago, retornado a
las sustancias prohibidas, o in-
tentarían ingresarme en un
frenopático si un día decidiera
que vieran películas como To-
do a la vez en todas partes y
Jeanne Dielman. Dudo que re-
sistieran más de 10 minutos.
Después les aseguraría que no
me he vuelto repentinamente
loco. Que lo hago para que
comprendan las barbaridades
que se pueden cometer en
nombre del cine. Les revelaría
que Todo a la vez en todas par-
tes, esa idiotez sobre el meta-
verso, ha recibido este año sie-
te Oscar. Y que la tal Jeanne
Dielman, esa nadería intermi-
nable, ha sido declarada como
la mejor película de la historia
del cine, según el docto crite-
rio de 1.700 críticos y estudio-
sos, encuestados por la revista
Sight and Sound. Mis pequeños
cinéfilos no entenderían nada.
Yo tampoco. Pero es mejor reír
que alucinar.
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[ALBUM PHQTO DU
llE SIECLE A VENISE
LES TRÉSORS DES ARCHIVES
CONDÉ NAST S'ÉGRÉNENT SUR
LES MURS DU PALAllO GRASSI
ET MONTRENT COMMENT
LES ARTISTES ONT FAIT ÉVOLUER
[IMAGE AU FIL DES DÉCENNIES,
VALERIE DUPONCHELLE ;419  Csi ;avxncheirt=
ENVOYÉE SPECIALE A VENISE

R
aconter le XXe siècle à travers la
photographie et ses grands ar-
tistes, c'est l'exploit de « Chro-
norama» , sorte d'album idéal
de l'image issu des archives de

Condé Nast, l'empire américain des mass
media. C'est à la fois un pari sur le fond
(comment résumer un siècle) et sur la for-
me (comment rendre lisible une telle pro-
fusion). Grâce à son expert Matthieu Hu-
mery, la Collection Pinault a sélectiomié et
acquis un ensemble extraordinaire qui re-
gorge de pépites, d'Edward Steichen à
Diane Arbus, de Lee Miller à Irving Penn,
d'André I{ertész à Horst P. Horst. En
185 photographes et 407 ceuvres, dont
385 photos, voici l'histoire du siècle en
images, de 1910 à 1979, date charnière car
les lois sur les copyrights changent alors
aux Etats-Unis et les photographes ont la
possíbilité de récupérer leurs images. Le
Palazzo Grassi forme un écrin à cette disci-
pline rigoureuse, royaume du noir et
blanc, peu à peu apprivoisé par la couleur.

«Tout commence en 1909 lorsque le jeu-
ne et ambitieux éditeur Condé Montrose
Nast rachète une gazette mondaine hebdo-
madaire, au tirage modeste, appelée
Vogue, fondée en 1892 et en déshérence
depuis la mort de son créateur, Arthur
Baldwin Turnure. Nast transforme rapide-
ment le titre en un magazine à destination
des élites, et de ceux qui aspirent à en être.
Vogue devient la publication de mode la
plus connue et la plus influente du monde,
racontent Matthieu Humery et Andrew
Cowan dans le catalogue de «Chronora-
ma» . «Vanity Fair et House & Garden se
concentrent sur l'actualité culturelle, poli-
tique et artistique, et façonnent le goût en
matière de design et de lifestyle. L 'éditeur
de génie est le premier à établir des édítions
internationales, avec le lancement du
British Vogue, en 1916, puis Vogue Paris,
dès 1920. S'ensuivent une édition alleman-
de, puis argentine, hollandaise ou encore
arabe. Pionnier de 1'utilisation de la photo-
graphie en couleurs dans les magazines dès
1930, mais aussi dans son approche de la
publicité, Condé Nast révolutionne à plu-
sieurs égards la presse internationale. »

L'explosion des Ballets russes
Les archives Condé Nast comprennent
7 millions de clichés dont elles gardent les
planches-contacts, sauf pour Irving Penn
(1917-2009). Leur acquisition a impliqué
une rencontre entre Anna Wintour, l'im-
pératrice de Vogue, et le collectionneur
François Pinault, dans la nouvelle tour du

World Trade Center : ces tirages primor-
diaux, à la fois oeuvres et reliques, y
occupent tout un étage. L'accrochage au
Palazzo Grassi, linéaire, strictement
chronologique, va de décennie en décen-
nie que chaque groupe d'images incarne
et définit. Y alternent icônes de la photo-
graphie (James .Toyce, le visage barré d'un
cache -cei1, Paris, 1926, Vogue, par Bereni-
ce Abbott) et découvertes inattendues
(L'Artiste Oliver Messel entouré de mas-
ques de sa création, 1929, Vanity Fair, par
le baron allemand né à Saint-Pétersbourg
en 1900 George Hoyningen-Huene).
Chaque photo raconte une histoire, celle
de son auteur, de son époque et des cou-
rants qui la traversent, écho glamour
comme Hollywood ou rude comme le la-
beur des pauvres.
La décennie 1910 commence par le des-

sin, art noble, qui se mêle à la photogra-
phie, jugée mineure. En 1909, Vogue
s'adresse à nouvelle génération de la hau-
te société et voit l'image comme le véhi-
cule moderne de l'information. Parisien,
le baron Adolf de Meyer (1868-1946) sera
le premier photographe sous contrat, à
200 dollars par semaine, une folie pour
l'époque. Ses femmes en chapeau res-
semblent aux belles des estampes. Le vrai
spectacle qui parle alors à tout le monde,
c'est la danse, portée par l'explosion des
Ballets russes de Serge de Diaghilev (Les
Danseurs Anna Pavlova et Hubert Stowitts
en costume «oriental» pour leur danse sy-
rienne,1917, Vogue, Frans Van Riel). Mau-
rice Goldberg est l'un des premiers Amé-
ricains à travailler avec Condé Nast et se
distingue par son art des contrastes. Les
beautés ténébreuses sont photographiées
comme les actrices du cinéma muet ou les
divas de l'opéra. Le reportage pointe son
nez (Mary Walker, la première femme à
porter des pantalons en public,1911, Vanity
Fair, une image jamais publiée de Paul
Thompson).
Avec 1920, les Années folles marquent

le retour à la vie après 14-18 et l'essor de
New York, même si Paris reste la capitale
du style et des avant-gardes. Les photo-
graphes soulignent dans leurs composi-
tions les correspondances entre les arts, de
L 'Oiseau de Brancusi au Ballet triadique
d'Oskar Schlemmer (1922), de Fernand
Léger à Stravinsky. Matthieu Humery a
déniché des perles rares, comme ce petit
trésor dada du Studio Isabey figurant Le
Poète et dramaturge Jean Cocteau au pa-
viilon d'un phonographe sur le plateau de
son ballet "Les Mariés de la tour
Eiffel "(1921, Vanity Fair),Ilyalàprofusion
d'artistes, d'Edward Steichen qui photo-
graphie les balcons de New York en 1922,

bien avant Walker Evans, au cinéma muet
immortalisé par Nickolas Muray. Maurice
Goldberg fait un portrait fantomatique et
inédit de Gloria Swanson en 1925, alors
l'actrice la plus riche du monde. Qu'il im-
mortalise la jeune Lee Miller en 1928, pas
encore photographe, ou une composition
de carrés de sucre et de boules de naphta-
line, Steichen s'impose comme le génie du
modernisme aux tirages parfaits.
La décemiie 1930, un des sormnets de

l'histoire de la photo, devait marquer
l'empire Condé Nast des conséquences du
krach de 1929 et de l'amorce de la Seconde
Guerre mondiale. Et pourtant, Vogue reste
le nec plus ultra en matière de goßt et de
style; Vanity Fair, le faiseur d'opinion en
matière de culture. La moisson va de Stei-
chen, toujours, qui photographie en 1932
Joan Crawford en vestale dans une robe
Schiaparelli, puis en 1933 l'acteur noir
américain Paul Robeson (une première!)
et en 1930 l'actrice Anna May Wong, fran-
ge brune et chrysanthème blanc, en hom-
mage à Noire et Blanche de Man Ray, icône
parue quatre ans plus tôt à Paris. Phéno-
mène nouveau, les rooftops penthouses
apparaissent dans les photos. Beaucoup de
créativité et d'audace, comme dans ce
portrait surréaliste par Cecil Beaton de
L 'Artiste Charles Henri Ford dans un costu-
me conçu par Salvador Dali en 1937 pour
Vogue. Le jeune sculpteur Alexander
Calder pose en enfant ébloui devant son
Cirque, pour George Hoyningen-Huene,
en 1930. Staline durant les célébrations du
17e anniversaire de la Russie (Sovfoto, 1934)
apporte le contrepoint de l'actualité.

Humour avec Doisneau
Les années 1940 sont les «années imprévi-
sibles, dif ficites et désabusées de Phistoire»
(Londres bombardée par Cecil Beaton,
Lee Miller à la Libération des camps de la
mort). En ressortent, de ce côté-ci de
l'Atlantique, les «portraits existentiels»
de l'Américain Irving Penn qui est passé
par le département artistique de Vogue
avant d'aller combattre sur le front ita-
lien. Il photographie en 1946 le jeune
Cartier-Bresson avec sa première épouse,
la danseuse javanaise Ratna Mohini, puis
Dali et Gala, le «power couple» de 1947,
puis la sublime Marlene Dietrich, pure
blonde enveloppée de noir, et le prêtre
ami des artistes et apôtre du renouveau de
l' art sacré en France, Marie-Alain Coutu-
rier, en 1948. Il est inquiétant comme
Frollo, l'archidiacre de Notre-Dame de
Paris. L'humour est français avec
Doisneau qui photographie Jacques Tati
devant un vélo mis en pièces comme un
Meccano, sur le tournage de .Tour de f@te
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(1949).
Les années 1950 seront celles de

« l'idéalisme et du réalisme». Idéalisme
avec la beauté de lys de Lisa Fonssagrives-
Penn, statue dans l'herbe pour lire
Picasso, devant l'objectif de son mari. Li-
sette Model traque l'étrangeté du quoti-
dien. John Deakin fait poser Francis
Bacon, torse nu, entre deux carcasses sai-
gnantes. Le génial Erwin Blumenfeld
campe les portraits des acteurs Rex

Harrison et Lilli Palmer dans les pu-
piIles d'un chat siamois (1950). Jackson
Pollock fait danser la peinture pour
Hans Namuth (1950). Une certaine
Jacqueline Lee Bouvier, pas encore Mrs
John Keimedy, pose sagement pour
Richard Rutledge (1951) . Et ainsi vont les
ans. Les années 1960 seront consacrées
aux «formes radicales», avec William
Klein qui s'approche tout près du cinéaste
Jean-Luc Godard. Et Jack Robinson de
Leonard Cohen, souple comme un gym-
naste et beau comme un prophète. Et
Robert Frank de l'écrivain noir améri-
cain, James Baldwin.
Les années 1970, enfin, seront celles du

«glamour et de l'audace». Avec Andy
Warhol derrière la porte, les artistes bri-
tanniques Gilbert & George dorés en Sin-
ging sculpture (1971, Derry Moore).
Helmut Newton, ses femmes domina-
trices, ses portraits sur le vif de Karl
Lagerfeld tout bnm et David Hockney
époque A Bigger Splash. Marc Riboud au
pied du Centre Pompidou tout neuf en
1977. Peter Hujar et ses portraits sensuels
d'avant la vague mortelle du sida. Une
autre époque. a
«Chronorama. Trésors photographiques
du XXe siècle », au Palazzo Grassi, à Venise,
jusqu'au 7 janvier 2024. Catalogue Éditions
de La Martinière, 75 C.

3
1. L'attrice et chanteuse Melba
Moore, photographiée par Jack
Robinson (1971), pour Vogue.
2. Mick Jagger vu par David
Bailey.
3. Portrait de Josephine Baker
par George Hoyningen-Huene.

-._•. COHINSON/CONDE NAST DAVID

BAILEY/CONDE NAST, GEORGE

HOYNINGEN-HUENE' C ONDE NAST
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CULTURE I CHRONIQUE
PAR MICHEL GUERRIN

At.. Le Dublic
un impensé du cinéma

T
out le monde se réjouit
du ret ou r du public dans
les salles de cinéma de-
puís le début de l'année,

avec pour symbole les jeunes
aimantés par les blockbusters
a mé ri cai ns. Mais sans voir qu'u ne
grande partie des films d'auteur
perda it toujours de 30 % à 50 % de
spectateurs par rapport: à 2019.
Ce lièvre, soulevé par la revue

Ecrnn totnl (lu 10 maì, nous es t
continue par Carole Scotta et Eric
Lagesse, coprésidents du DIRE, le
syndicat des distribtueurs indé-
penclants. Autrement dit, les sal-
les et le cinéma VO f mieux, une
quantité de films plus mal.
Le Centre national du cinéma et

de l'image animée (CNC) et l'insti-
tut Comscore constatene que,
dans chaque catégoric de films,
l'écart s'accroit entre gagnants et
perdants. Pour l'art et essai, la sur-
priseleverrai toujours vos visages,
de Jeanrte Herry (plus d'un mil-
lion d'entrëes), cache «des pa-
quets de,films encore plus ignorx-s
quávartt,,, explique Eric Marti, de
Comscore. Les oeuvres les plus fra-
giles, exigeantes, créatives, auda-
cieuses, échevelées - à chacun son
yualìlicatif-, avec un cineaste peu
connu et sans stars peuvent sta-
gner sous les 5 000 entrées.
Un flashback, pour compren-

dre. Entre 1995 el 2010, le nom-
bre de films français produits
chaque année a doublé, pour en-
suite se. stabiliser 200, si on ne
retient que ceux agréês par le
CNC, 300 si on ajoute ceux qui ne
le sont pas. Mais comme le pu-
blic, lui, n'a pas vraiment aug-
menté, un bon quart de titres to-
taltsenl moins de InOOQ entrées
et près de 40 % moins de 20 000.
A l'autre exlrémité, plusieurs
films d'auteur atteignaienl na-
guére le million de tickets alors
qu'en 2022, il n'y en a eu qu'un,
En corps, de Cédric Klapisch.
Selon le DIRE, le C'ovid-19 aurait

plombé tiri cinéma de recherche,
qui tiétait déjà pas en forme. Le
malaise est sans doute liéau profil
du public. Cc n'est pas le CNC,
pourtant féru de statìstiques,
mais le ministère de la culture qui,
dans ses études, a ccnté l'amateur
de films arty: senior, cultivé, ur-
bain nsé, liìancl d'autres arts. Un
public «rëvé>,, mais qui a des dé-
l'auts: il nlet l'olTre culturelle plé-
thorique en concurrence, y ajou-
tartt les plates-formes de strea-
ming; il est loin du peuple des ex-
clus, que les élus de tous bords
veulent mener à la culture ; il n'est
pas rernplaeé par des plus jeunes.
Une formule délicieuse, proche

de la litote, est ainsi devenue ré-
currente : «Ce frirrt n'a pas remmn-
tré son public » Comme si cc der-
nìer était abstrait, impensé
rnêlne. «Laflilre a agi comme
les spectateurs ne faisaient pas

pnrrre de son chanrp», continue
l'économistc du cinéma Laurent
Creton (untversítéParts-111).
Ce public fragile, cesont les poli-

tiques qui s'en emparent. Le plus
souvent pour dénoncer des ras de
films non rentables et, plus latge-
ment, le modèle reilistribtttif: les
taxes sur les dìffuseurs (télévi-
sions, salles de cinéma, etc.) ser-
vent au CNC à soutenir les films
d'auteur. Le sénateur(Les Républi-
cains) des Hauts-de•Seine Roger
Karouichi surfe sur cette vague
dans un rapport au titre explicite,
Itinéraíre d'un art gàté: le finan-

cemenl public du cinéma o.
Ce contexte tendu, conséquence

de la forte baisse iles entrées de
films d'auteurs, explique aussi les
mots controversés de lustine
Triee apres avoir reçu sa Patine
d'or pour Anatomie d'une chute,
sans que fon suite s'ils vont sti-
muler ou parasiter un film qui
sortira le 23 anát. La cinéaste a car-
rément qualifié le CNC d'ennetni
de l'intérieur, qui «cas,se„ le mo-
dèle l'rançais en faìsant le choix de
l'úidustrie contre l'art.
Le CNC nous a livré sa réponse;

«Elle dit n'iniporte guoi.» Laurent
Cretan va dans le méme sens en
des termes plus policés, consta-
la flt que, pour finstant, «1a rliver..

site est préservée» avec une pro-
duction qui n'est pas en baisse et
qui est constituée pour mottié de
premiers ou de deuxièmes films.
Les esprits sont chauds brülants

alors qu'il semble y avoir consen-
sus sur l'essentìel: les films de re-
cherete portent la diversité, cons-
tituent le vivier de d(ºmaìn,créent
des emplois, font de la Prance le
carrefourdu cinema indépendant
mondial - son modèle est repris
par beaucoup de pays européens-
et participent du saftlxlwer.

Résultats décevants
Enne 2021 et 2023, deux Palmes
d'or à Cannes, un Lion d'or à Ve-
níse, un Oursd'oretunautre d'a
gent à Berlin battent pavillon
français; avec des résultats déce-
vants en salles, il est vtai. Justine
'l'riet incarne aussi «le droit a une
seconde chance ». Quelque
31000 entrées pour son premier
film, La Batnille de So,lfërino, mais
641000 pour le suivant, Vic.toria.
Et la voilà palnée... Relativisons
aussi l'enjeu des cinquante films
les moins vus: ils n'accaparent
que 1 % des séances en salles et
moins de 5'9, des a ides du CNC.
La question est plutöt de savoir

si, demairt, il faut rnettre encore
plus d'a rgent dans les films diffrci
les ou dans des actions visant à en
améliorer la vtsibilité. Aider les
owuvre.s ou alter chercher le pu-
blic? On intagine de quel cOtë pen-
chetu les cìnéastes - c'est leur job
de faire des films. Le CNC penche
del'autre. Cela passe par une rrttil-
titude d'actions à l'école, à l'uni.

versité, à la télévision, dans les
ciné-cluhs, mais aussi par Ibhliga-
tion des salles de garder un lìlm
au moins quinze jours à raffiche.
Quand on voit le ntal de chïen

que se donnent les musées ou les
théàtres pour diversifier leur pu-
blic, nn intagine qu'il sent complí-
qué pour le cinéma de séduire les
jeunes avec des formes et des
rythnns éloignés de leur culture
des érrans. Tel un symbole, Super
Mario Bros, lefilnr, derive du j eu vi-
deo star réalisé par Aaron hlorvath
et Michael Jelenic, a réalisé le chif-
fre phénoménal de sept millions
dentrées en quelques semaines.

S'ils pensaient cette bataille per.
due, Eric Lagesse et Carole Scotta
feraient un nutre métier. Ils cite nt
quelques films prenant la lumière,
comme Le Bleu du caftan, de Ma-
r yarn Touzani, et ses 200000 en-
trées. En adepte de l'ontnivorit:é,
Laurent Creton est persuadé aussi
qu'utte mente personne peut alter
voir Super Mario et un film de Jus-
nne'friel. Si, au contraire, le public
baisse encore, il faudra se deman-
der à quel point le cinema le plus
arty petit vivre dans cette econo-
mie redist..ributive. Ce sera un
beau débat de société. ■
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